Eleggibilità all’Aggiornamento 


Qualora la IBM annunci un aggiornamento relativo ad una 
nuova versione di questo programma o di un programma 
analogo, l'utente di questo programma potrà ottenere tale 
aggiornamento al corrispondente prezzo di aggiornamento 
presentando la copertina di questo manuale ad un Rivenditore 
Autorizzato IBM o alla locale filiale IBM. Tale aggiornamento 
sarà soggetto alle condizioni contenute nell'articolo 
“Aggiornamenti dei Prodotti Software” delle Condizioni 
Generali IBM per i Prodotti Software. 


Copie Autorizzate 


In alcuni Paesi è possibile ottenere Copie Autorizzate di questo 
programma alle condizioni dell’“Autorizzazione alla 
Riproduzione di Prodotti Software Eleggibili Soggetti a 
Condizioni d'Uso IBM”. Tale Autorizzazione può essere 
richiesta direttamente alla IBM o tramite i Rivenditori 
Autorizzati IBM pagando un prezzo corrispondente al numero di 
Copie Autorizzate richieste. Per maggiori dettagli si prega di 
contattare il rappresentante IBM o un Rivenditore Autorizzato 
IBM. 
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Prima edizione (Luglio 1988) 


La IBM Italia fornisce questo manuale senza 

offrire le garanzie usuali come per i prodotti IBM. l 
La IBM si riserva il diritto di apportare miglioramenti ; y 
o modifiche al prodotto od al programma 3 
descritto nel manuale in qualsiasi momento e senza 

preavviso. 


Questa pubblicazione potrebbe contenere imprecisioni 
tecniche od errori tipografici. 

Le correzioni relative saranno incluse nelle nuove 
edizioni della pubblicazione. 


E’ possibile che questo materiale contenga 
riferimenti od informazioni su prodotti 

(macchine o programmi), non ancora annunciati. 
Tali riferimenti od informazioni non possono 
significare | in alcun modo che la IBM Italia intende 
annunciare tali prodotti, programmi o servizi. 


Richieste di ulteriori copie di questo prodotto | o) 
od informazioni tecniche sullo stesso, 
vanno indirizzate al punto di vendita autorizzato. 
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Libreria col DOS 4,00 


Guida alf installazione del DOS 4.00 


La prima parte di questo manuale 
fornisce le informazioni necessarie per 
installare il DOS 4.00 ed integra le 
informazioni in linea del programma 
SELECT. La seconda parte introduce 
allo Shell del DOS. 





LILIUM 


Guida per l'utilizzo del DOS 4.00 


Per mezzo di esempi, questo manuale 
spiega come gestire le informazioni dalla 
richiesta comandi, come modificare la 
configurazione del sistema e come creare 
e modificare i file batch. 





DOS 4.00 - Manuale di riferimento 


Questo manuale, da acquistare 
separatamente, fornisce informazioni | 
dettagliate sui comandi utilizzati nel 
DOS 4.00 e contiene delle tabelle che 
mettono in relazione funzioni e comandi. 





DOS 4.00 Technical Reference and 
Application Programming 


Questo manuale, da acquistare 
separatamente, è destinato ai 
programmatori che sviluppano le 
applicazioni per i Personal Computer 
IBM e per il Personal System/2"M IBM. 


Personal System/2 è un marchio dell’International Business Machines 
Corporation. 


renti rt 


ame n pini <> 





» 
ora 


e E a cccesani 





n Mi 

PES) ripe PP 
` is 

- Mr; 


Prefazione 


Questo manuale descrive come utilizzare il DOS (Disk Operating 
System) IBM per effettuare con il sistema le operazioni di uso più 
comune. E’ destinato principalmente ai nuovi utenti, sebbene anche 
quelli esperti ed 1 programmatori possano utilizzarlo insieme ai 
manuali più avanzati, riportati nel paragrafo Libreria del DOS 4.00. 
Questo manuale spiega come: 


e Memorizzare e ricercare i dati. 
e Gestire i dati utilizzando i file e gli indirizzari. 
e Utilizzare i comandi DOS dalla richiesta comandi. 


e Ridestinare l'immissione e l'emissione utilizzando l'incanalamento 
ed i comandi filtro. 


èe Personalizzare il sistema secondo le proprie necessità. 
e Creare e modificare 1 file batch. 
e Imparare a conoscere tutti i comandi DOS. 


* Creare ed editare i file utilizzando EDLIN (il compositore di testi 
del DOS). 


e Trovare la spiegazione dei messaggi che appaiono sullo schermo. 


Durante la lettura di questo manuale, tenere presente quanto segue: 


Le lettere in 

corsivo minuscole indicano che, al loro posto, deve essere 
specificata una variabile. Per esempio, nomefile 
indica che, al posto della parola “nomefile” deve 
essere immesso il nome del file interessato. 


Le lettere in 

STAMPATELLO indicano le parole chiave, come per esempio i nomi 
dei comandi DOS. Tali parole possono essere 
immesse utilizzando una qualsiasi combinazione di 
lettere maiuscole e minuscole. 
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Capitolo 1. Introduzione al DOS 4.00 
Considerare il DOS come il mezzo di collegamento tra l'utente ed il 
sistema. Il DOS è un programma speciale che dirige tutte le operazioni 
su disco e che consente di utilizzare, con il sistema, unità quali i 
terminali video, le tastiere e le stampanti. Quindi, gestisce tutte le 
risorse del sistema, come l'elaborazione dei comandi immessi dalla 
tastiera o controlla il modo in cui i dati vengono memorizzati e 


richiamati. 


Questo capitolo riporta il sommario delle modifiche apportate a questa 
versione del DOS e presenta del materiale introduttivo per i nuovi 
utenti DOS. 


Sommario delle modifiche 


Il DOS 4.00 è l’ultima versione del DOS e contiene un gran numero di 
comandi nuovi ed avanzati. Le varie nuove opzioni includono lo Shell, 
che consente di gestire i dati attraverso una serie di menu. Utilizzare lo 
Shell per creare dei menu adatti alle proprie necessità ed alle funzioni 
dei programmi applicativi: è di facile utilizzo per gli utenti DOS non 
esperti ed offre delle opzioni interessanti per quelli già esperti. 


Comandi nuovi 


Al DOS sono stati aggiunti i seguenti nuovi comandi: 
DOSSHELL 


Consente di avviare o di tornare allo Shell dalla richiesta comandi 
del DOS. Se ci si trova al livello della richiesta comandi di Shell, 
per tornare sotto Shell è necessario immettere EXIT. 


INSTALL 


Fornisce un mezzo efficiente per caricare i comandi terminati e 
rimasti residenti, precedentemente inclusi nel file 
AUTOEXEC.BAT. Il DOS 4.00, con INSTALL, prevede i 
seguenti comandi: 


FASTOPEN.EXE 
KEYB.COM 
NLSFUNC.EXE 
SHARE .EXE. 


MEM 


Visualizza la quantità di memoria utilizzata, non utilizzata, le aree 
di memoria assegnate ed aperte e tutti i programmi attualmente 
caricati nel sistema. 


SWITCHES 


Specifica l’uso delle funzioni della tastiera convenzionale quando è 
installata una tastiera avanzata. 


XMA2EMS.SYS 


Fornisce il supporto per l’EMS (Expanded Memory Specification) 
4.0 del LIM (Lotus, Intel and Microsoft) sotto DOS 4.00. La 
memoria espansa viene indirizzata mediante una combinazione del 
programma di controllo unità XMA2EMS.SYS ed un adattatore 
hardware IBM, installato nel sistema, in grado di supportare 
VEMS. 


XMAEM.SYS 


Emula l’Adattatore/A per la memoria espansa 80286 del Personal 
System/2 IBM. Può essere utilizzato solamente con sistemi basati 
sul microprocessore 80386, come il Personal System/2 IBM 
Modello 80. 
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Comandi avanzati 


Quello che segue è un elenco di comandi migliorati, dei loro scopi. 
generali e dei rispettivi aggiornamenti o implementazioni nell’ambito 
del DOS 4.00: 


ANSI.SYS 


Consente di migliorare il supporto di immissione ed emissione 
standard con funzioni per il video e per la tastiera quali: 


La riassegnazione dei tasti 
L’azionamento del cursore 
La visualizzazione degli attributi del colore 


Il cambiamento del numero di righe dello schermo utilizzando 
il comando MODE. 


Implementazioni/Aggiornamenti: ANSI.SYS prevede adesso tre 
nuovi parametri: 


Il parametro /X, che consente di ridefinire come tasti distinti 
quei tasti che hanno valori estesi. 


Il parametro /L, che mantiene il numero di righe dello schermo 
impostato attraverso il comando MODE anche durante 
l'esecuzione dei programmi applicativi che normalmente 
riportano il numero di righe a 25 (valore assunto). 


Il parametro /K, che impedisce l’uso delle funzioni estese della 
tastiera. Ciò consente al DOS di utilizzare le funzioni della 
tastiera convenzionale quando è installata una tastiera estesa. 


APPEND 


Imposta un percorso per la ricerca dei file dei dati che non si 
trovano nell’indirizzario corrente. I file possono avere qualsiasi 
estensione, compresa .COM, .EXE o .BAT. 


Implementazioni/Aggiornamenti: APPEND adesso consente di avere 
un maggior controllo sulle operazioni di ricerca, in quanto è 
possibile indicargli di ignorare quei file che includono nella 
specifica originale l’unità o il percorso. Inoltre, adesso, altri 
comandi DOS, prima di procedere con l'elaborazione, controllano 
che il parametro /X sia disattivato. 


BACKUP 


Copia uno o più file (o un’unità completa) dal disco origine su 
quello di destinazione, consentendo di ripristinarli mediante il 
comando RESTORE. 


Implementazioni/Aggiornamenti: BACKUP adesso formatta 
automaticamente il minidisco di destinazione, se questo non è già 
stato formattato con il comando FORMAT. Nelle versioni 
precedenti, era necessario specificare il parametro /F. 


BUFFERS 


Determina il numero di buffer di disco che il DOS assegna in 
memoria quando viene avviato. 


Implementazioni/ Aggiornamenti: BUFFERS adesso estende il 
buffer cache del DOS creato da BUFFERS e consente di avere un 
numero maggiore di buffer. Inoltre, man mano che i dati vengono 
letti o scritti su disco, possono essere elaborati come settori 
multipli. 


BUFFERS, inoltre, prevede un nuovo parametro /X, che gli 
consente di eseguire le proprie funzioni utilizzando la memoria 
espansa. È 


CHKDSK 


Analizza gli indirizzari, i file e la tabella di assegnazione dei file 
(FAT) sull’unità specificata o su quella corrente e produce un 
prospetto sullo stato del disco e della memoria. 


Implementazioni/Aggiornamenti: CHKDSK adesso visualizza, nel 
prospetto sullo stato, l'eventuale numero di serie del volume e le 
unità di assegnazione. 


COUNTRY 
Identifica il paese per il quale vengono selezionate le informazioni. 


Implementazioni/ Aggiornamenti: COUNTRY adesso prevede il 
Giappone, la Corea, la Repubblica Popolare Cinese e Taiwan. 


DEL o ERASE 


Consente di cancellare un file specificato o tutti i file contenuti in 
un indirizzario o su un disco, ad eccezione di quelli di solo lettura 
e di quelli nascosti. 


Implementazioni/Aggiornamenti: DEL/ERASE adesso prevede un 
nuovo parametro /P che visualizza ciscun nomefile ed un 
messaggio per verificare se effettivamente si desidera cancellare il 
file. 


DISPLAY.SYS 


Consente di utilizzare lo scambio della code page sui video EGA e 
sul video a cristalli liquidi (LCD) del PC Ventiquattrore IBM. 


Implementazioni/Aggiornamenti: DISPLAY.SYS adesso controlla 
l'hardware per selezionare il tipo di video attivo, nel caso in cui il 
tipo di adattatore video non venga specificato. 


FASTOPEN 


Consente di accedere velocemente ad un file, mantenendo in 
memoria la posizione dell’indirizzario e le informazioni sullo 
spazio continuo dei file aperti più recentemente. 


Implementazioni/Aggiornamenti: FASTOPEN adesso consente di 

richiamare i file aperti recentemente in modo più veloce rispetto 

alle versioni precedenti del DOS, in quanto mantiene in memoria 
le informazioni relative ai file. 


FASTOPEN, inoltre, prevede un nuovo parametro /X, che gli 
consente di eseguire le proprie funzioni utilizzando la memoria 
espansa, riservando in questo modo spazio in memoria bassa per i 
programmi applicativi. 


FDISK 
Consente di eseguire le funzioni riguardanti le partizioni DOS. 


Implementazioni/Aggiornamenti: FDISK adesso presenta delle 
schermate che consentono di vedere le partizioni su disco già 
esistenti, di crearne di nuove o di cancellare quelle già esistenti. E’ 
stato migliorato in modo da utilizzare lo schermo ad 80 colonne, 
accettare le dimensioni delle partizioni su disco in MB o in 
percentuali e visualizzare l'etichetta di volume e il tipo di gestione 
dei file per ogni partizione. 


FORMAT 


Consente di preparare un minidisco o un disco fisso per essere 
utilizzato nel sistema. Controlla se il disco è difettoso e lo prepara 
per contenere i dati. 


Implementazioni/Aggiornamenti: FORMAT prevede quanto segue: 


Il parametro /Vietichetta che consente di saltare la richiesta, da 
parte del sistema, dell'etichetta di volume dopo la 
formattazione del minidisco. 


Il parametro /F:dimensione che indica la dimensione del 
minidisco da formattare. Ciò rende più facile formattare dischi 
di capacità inferiore rispetto a quella massima dell'unità. 


FORMAT, inoltre, visualizza nel prospetto sullo stato 
l'eventuale numero di serie del volume e le unità di 
assegnazione. 


GRAFTABL 


Consente di visualizzare ulteriori caratteri della code page in lingua 
nazionale, quando si utilizzano adattatori video in modo grafici. 


Implementazioni/Aggiornamenti: GRAFTABL è stato esteso in 
modo da prevedere la code page multilingue, 850. 


GRAPHICS 


Consente di stampare il contenuto di uno schermo contenente testo 
e/o grafici con il seguente hardware: 


Adattatore colore grafici 

Adattatore grafici avanzati 

Video a cristalli liquidi (LCD) del PC Ventiquattrore IBM 
Adattatore video grafici 

Adattatore video del Personal System/2 IBM. 


Implementazioni/Aggiornamenti: GRAPHICS è stato esteso in 
modo da prevedere i modi video grafici dell’adattatore grafici 
avanzati (EGA) e dell’adattatore video grafici (VGA). 


GRAPHICS, inoltre, fornisce il supporto per più stampanti. A 
seconda della stampante, il contenuto dello schermo può essere 
stampato utilizzando fino a 19 gradazioni di grigio o fino ad otto 
colori. 


Sa 


KEYB 


Consente di selezionare una specifica disposizione di tastiera per 
sostituire quella americana (assunta dal sistema). 


Implementazioni/Aggiornamenti: KEYB adesso prevede un nuovo 
parametro /ID:zzz, che consente di selezionare una determinata 
disposizione di tastiera specificando un codice identificativo di 
tastiera. Per i paesi che dispongono di più tastiere avanzate (come 
la Francia, l’Italia ed il Regno Unito), il parametro zzz consente di 
selezionare quella desiderata. 


MODE 
Imposta il modo operativo delle unità. 


Inplementazioni/Aggiornamenti;: MODE adesso è in grado di 
selezionare le velocità di digitazione automatica della tastiera, le 
righe dello schermo ed i parametri asincroni. 


PRINTER.SYS 


Consente di utilizzare lo scambio della code page sulle IBM 
Stampanti professionali Modelli 4201, 4202, 4207 e 4208 e sulla 
IBM 5202® Stampante grafica silenziosa di qualità III. 


Iruplementazioni/Aggiornamenti: con PRINTER.SYS adesso è 
possibile avere un supporto avanzato per le Stampanti 
professionali. 


REPLACE 


Copia selettivamente sulla destinazione i file che sull'origine hanno 
lo stesso nome oppure aggiunge selettivamente i file dall'origine 
alla destinazione. 


Implementazioni/Aggiornamenti: REPLACE adesso prevede il 


parametro /U, che lo limita ad aggiornare solamente quei file che 
sull'origine hanno data ed ora più recenti rispetto alla destinazione. 





5202 è un marchio registrato dell’International Business Machines 
Corporation. 


SELECT 


Installa il DOS su un nuovo disco fisso o su minidischi, oppure ne 
sostituisce una versione precedente. 


Implementazioni/Aggiornamenti: SELECT adesso è un programma 
di utilità avanzato a schermo intero studiato per aiutare l’utente 
nell’installazione o nella sostituzione di una versione già esistente 
del DOS. 


SYS 


Trasferisce i file del sistema operativo, IBMBIO.COM e 
IBMDOS.COM, dall’unità origine a quella di destinazione. 


Implementazioni/Aggiornamenti: SYS adesso consente di specificare 
un'unità ed un percorso origine facoltativi oppure utilizza l’unità 
corrente assunta dal sistema. Ciò semplifica l'installazione del DOS 
su una rete. 


TIME 
Consente di immettere o di visualizzare lora. 


Implementazioni/Aggiornamenti: TIME adesso può essere immesso 
su una base di 12 o di 24 ore, a seconda di come specificato dal 
codice del paese. 


TREE 


Visualizza tutti i percorsi degli indirizzari rilevati nell'unità 
specificata e, opzionalmente, fa un elenco dei file contenuti 
nell’indirizzario radice ed in ogni sottoindirizzario. 


Implementazioni/Aggiornamenti: TREE adesso utilizza, per la 
visualizzazione o per l'emissione, grafici a blocchi e rientranze in 
corrispondenza di ogni livello di sottoindirizzario. 


VDISK 


Simula un disco in memoria, chiamato disco virtuale. 


Implementazioni/Aggiornamenti: VDISK adesso prevede il 
parametro /X, che gli consente di operare utilizzando la memoria 
espansa. Inoltre, prevede il parametro /E che consente di utilizzare 
la memoria estesa, conservando in questo modo spazio in memoria 
bassa per i programmi applicativi. 
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Nuove funzioni 


Quelle che seguono sono le nuove funzioni del DOS 4.00: 


Il DOS 4.00 adesso include il supporto per la gestione dei file su 
dischi con più di 32 MB e miglioramenti per il supporto per la 
lingua nazionale. 


Il programma per l'installazione, SELECT, è diventato un 
programma di utilità a schermo intero studiato per aiutare l'utente 
pell’installazione del DOS, senza cancellare i dati già contenuti sul 
disco. 


Questa versione del DOS introduce lo Shell, che consente di gestire 
i dati attraverso dei menu. 


Molti comandi già presenti nelle precedenti versioni del DOS 
riportavano, per le stesse condizioni di errore, dei messaggi 
leggermente differenti tra loro, mentre il DOS 4.00 ne genera una 
singola versione. 


Il DOS ha aumentato il controllo sulla verifica della sintassi dei 
comandi ed ora prevede dei parametri chiave per una maggiore 
utilizzabilità. Per esempio, delle parentesi aperte nei comandi come 
MODE, DISPLAY.SYS e PRINTER.SYS adesso provocano la 
visualizzazione di un messaggio di errore. 
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Tipi di sistemi 


Il sistema può avere unità minidisco, unità disco fisso o una 
combinazione di entrambe. Il DOS fa riferimento alle unità minidisco e 
disco fisso mediante le lettere identificative di unità A — Z. Iniziando 
dalla lettera A, il DOS assegna per prima cosa le lettere a tutte le unità 
minidisco interne, quindi alle unità disco fisso interne ed, infine, alle 
unità minidisco esterne. 


Le figure che seguono mostrano tipi di sistemi con unità minidisco 
interne permanentemente installate nel sistema. Le unità esterne 
vengono collegate al sistema separatamente. Notare che le righe 
tratteggiate della figura indicano che l’unità minidisco può trovarsi in 
una delle due posizioni mostrate. 


Una unità minidisco 





A B 
sca Se il sistema dispone di un’unica unità 
(CD minidisco, chiamarla sia A che B. A e B, lag 


invece di rappresentare unità fisiche, 
rappresentano i minidischi inseriti 
nell'unità. Quando si utilizzano i 
comandi DOS, il DOS indica quando 
scambiare nell'unità il minidisco A con il 
minidisco B. 


Due unità minidisco 


Se il sistema dispone di due unità 
minidisco, chiamare la prima unità A e la 
seconda B. A differenza di quanto 
avviene per i sistemi che dispongono di 
una sola unità minidisco, non è 
necessario che il DOS indichi di 
scambiare i minidischi durante eA 
l'esecuzione di un programma, in quanto e 
questi possono trovarsi Si 
contemporaneamente nelle due unità. i: te 
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Unità disco fisso 


L'unità disco fisso è un'unità disco per la memorizzazione che legge e 
scrive dati su dischi magnetici ed è permanentemente installata nel 
sistema. E’ più veloce di un minidisco ed, inoltre, ha una capacità di 
memoria maggiore. Se non si è certi che il sistema disponga di un disco 
fisso, fare riferimento al manuale con esso fornito. 


Una unità disco fisso ed una unità minidisco 





Se il sistema dispone di un'unità disco 
fisso e di una unità minidisco, chiamare 
quest'ultima sia A che B. Poiché il DOS 
assegna ai dischi fissi le lettere 
identificative di unità dopo averle 
assegnate alle unità minidisco, chiamare 
l’unità disco fisso C. 


Una unità disco fisso e due unità minidisco 
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Se il sistema dispone di una unità disco 
fisso e di due unità minidisco, chiamare 
la prima unità minidisco A, la seconda B 
e l'unità disco fisso C. 
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Utilizzo della tastiera 


Le tastiera dispone di tasti che eseguono particolari funzioni che 
vengono descritte in questa sezione. Per informazioni sui tasti usati 
nell’ambito dello Shell del DOS, fare riferimento alle assegnazioni dei 
tasti nella Guida all'installazione del DOS 4.00. 


Nota: Tenere premuti i tasti secondo l'ordine mostrato. Per esempio, 
per riavviare il DOS, tenere premuti i tasti Ctrl e Alt, quindi 
premere Canc. 


folo-+0€ Sposta il cursore 


Invio Elabora un comando 
Indica al DOS di interpretare il 
comando o la riga appena immessa. 










Ctrl+Interr Annulla un comando 
Interrompe un comando impedendone 
il normale completamento. 


Pausa Sospensione della visualizzazione 

o Ctrl+S Sospende lo scorrimento delle 
informazioni sullo schermo quando 
queste scorrono troppo velocemente 

per essere lette. 









Stamp Stampa Il contenuto dello schermo 
o Maius+Stamp Stampa tutte le informazioni 
attualmente visualizzate sullo schermo. 











Ctrl+Alt+Cance Riavvia Il DOS 
Se il sistema non risponde ai comandi, 
in questo modo viene riavviato 
impiegando meno tempo rispetto a 

quando viene spento e riacceso. 
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Cirl+Stamp Stampa ciò che viene digitato 
Stampa una riga alla volta, man mano che appare 
sullo schermo. Per disattivare questa funzione, 

premere nuovamente i due tasti. 



















Annula la riga corrente 
Annulla la riga attualmente visualizzata senza 
elaborare il comando o il nomefile immesso. 















Inserisce | caratteri 
Inserisce i caratteri nella riga corrente. 






Cancella | caratteri 
Rimuove il carattere che si trova in corrispondenza 
del cursore nella riga corrente. 


Ritorno Cancella un carattere alla volta alla sinistra del 
cursore. 


Visualizza l'ultimo comando immesso, un carattere 
alla volta. 


Visualizza tutti i caratteri contenuti in un comando, 
fino a quello immesso dopo aver premuto F2. 


Visualizza di nuovo il comando precedentemente 
immesso. 





F4 . Cancella tutti i caratteri contenuti in un comando 
prima del carattere immesso dopo aver premuto F4. 


Accetta come comando corrente il comando editato. 


Nota: L'utilizzo di alcuni comandi DOS può disattivare 
temporaneamente i tasti funzione del DOS, occupando la 
sezione del buffer che ne memorizza le funzioni. 
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Avviamento del DOS sul sistema 


Per avviare il DOS sul sistema, seguire la procedura appropriata. 


Nota: Se si dispone di un sistema con una sola unità minidisco, per 
avviare il DOS è necessario, prima di tutto, inserire il minidisco 
DOS nell’unità A. 


Quando il sistema è spento 


Accendere il terminale video, il 
Í sistema e l'eventuale stampante. 


Attendere qualche secondo mentre il 
sistema esegue una prova automatica. 


O 


Quando Il sistema è acceso 


Tenere premuti i tasti Ctrl e Alt e 
Fe] + premere il tasto Canc. Rilasciare tutti 
(CREA E e tre i tasti. 


Attendere qualche secondo mentre il 
sistema si riavvia. 








FRONE engine. r - 
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Gestione dei minidischi 


La figura che segue mostra sia il modo corretto che quello non corretto 
r di gestire i minidischi. Per ridurre la possibilità di dannegggiarli, 
è =~ seguire con attenzione queste istruzioni. 


Minidischi da 3.8” 









Scrittura impossibile 


Cursore di protezione 
da scrittura 


Protetto 
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Protezione da scrittura dei minidischi 


Proteggere da scrittura un minidisco significa che i dati in esso 
contenuti possono essere letti, ma che non è possibile scrivere sul 
minidisco stesso. In questo modo si evita di formattare un minidisco 
per sbaglio o di scrivervi accidentalmente dei dati. I minidischi possono 
essere protetti da scrittura come segue: 


Minidischi da 3.5” 


Un minidisco da 3.5” dispone di un 
cursore per la protezione da scrittura 
situato nell'angolo inferiore. Quando la 
finestrella è aperta (scrittura inibita), il 
minidisco è protetto da scrittura ed i dati 
in esso contenuti non possono essere 
modificati. Se si chiude la finestrella, 
facendo scorrere il cursore, è possibile 
scrivere i dati sul minidisco. 





Minidischi da 5.25” 


Un minidisco da 5.25” può avere una 
tacca sul bordo. Se questa viene coperta 
con una fascetta di protezione da 
scrittura o con del nastro adesivo, il 
minidisco diventa “protetto da scrittura”. 





Nota: Se il minidisco non ha la tacca, significa che è già protetto da 
scrittura e che non è possibile scrivervi dati. 
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Inserimento e rimozione dei minidischi 


Prima di avviare il DOS, è necessario sapere come inserire e rimuovere 
i minidischi dalle unità. Seguire i passi relativi al sistema in uso. 


Nota: Tenere presente di non rimuovere il minidisco mentre 
l'indicatore luminoso è acceso; ciò indica che il sistema sta 
accedendo ai dati contenuti sul minidisco. 


Inserimento di un minidisco da 3.5” 


1. Inserire il minidisco nell’unità; la 
parte con la freccia deve trovarsi 
verso l'alto e la freccia deve essere 
rivolta verso l’unità minidisco. 





2. Premere delicatamente il margine 
esterno del minidisco finchè non 
“scatta in posizione”. 


Rimozione di un minidisco da 3.5” 
Premere il pulsante di espulsione situato nella parte inferiore destra 
dell'unità minidisco. 


Inserimento di un minidisco da 5.25” 


1. Sfilare il minidisco dalla custodia di 
carta. 


2. Assicurarsi che l’unità minidisco sia 
aperta. 


3. Inserire delicatamente il minidisco 
nell'unità “finchè non scatta in 
posizione”; l'etichetta deve essere 
rivolta verso l'alto e la tacca di 
protezione da scrittura verso sinistra. 





4. Assicurarsi che il minidisco sia 
completamente inserito e chiudere 
l’unità. 


Rimozione di un minidisce da 5.25” 
Aprire l’unità ed estrarre delicatamente il minidisco. 
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Memorizzazione e ricerca dei dati 


Il metodo di memorizzazione e di ricerca dei dati su disco è simile a 
quello usato per ascoltare un disco con un giradischi. I dati, come una 
specifica canzone, vengono memorizzati sul disco in cerchi concentrici 
chiamati piste. La testina di lettura/scrittura dell'unità si sposta avanti 
e indietro da una pista all'altra mentre il disco gira. Mentre la testina si 
muove, il DOS trova i dati da richiamare o localizza un punto sul 
disco in cui memorizzarli. 


Inoltre, le piste sulle quali si memorizzano i dati si dividono in settori e 
byte. I byte misurano lo spazio su disco ed un singolo byte contiene un 
solo carattere. Il numero delle piste, dei settori e dei byte su un disco 
dipende dal tipo di disco utilizzato. 


Pista 39 








Pista 19 





Un settore 


della pista 19 Pista 0 


Nota: 1 KB corrisponde a 1024 byte, 1 MB corrisponde a 1.048.576 
byte. 
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Compatibilità tra minidischi ed unità 


Prima di memorizzare i dati sui minidischi, assicurarsi che questi siano 
compatibili con le unità minidisco presenti nel sistema. Per 
informazioni sulla capacità delle unità minidisco presenti nel sistema, 
vedere la documentazione fornita con il sistema stesso. 


Pd 


I dati possono essere letti o scritti sui minidischi in base alle seguenti 
condizioni: | 


Minidischi ed unità da 3.5” 


Un minidisco da 1 MB, etichettato 
“1.0 MB capacity” o “2HC” È], ha 
una finestrella quadrata K. 


Utilizzare un minidisco da 3.5”, da 
1 MB, formattato per 720 KB in 
unità minidisco da 1.44 MB o da 
720 KB. 


Utilizzare soltanto minidischi da 1 
MB formattati per 720 KB, se si 
trasferiscono minidischi da 3.5” tra 
sistemi che hanno unità minidisco da 
3.5” con capacità di memoria 
differente. 





Un minidisco da 2 MB, etichettato 
“HD” EJ 0 “2.0 MB capacity” H, 
ha due finestrelle quadrate El. 


Utilizzare un minidisco da 3.5”, da 
2 MB, formattato per 1.44 MB 
soltanto in unità da 1.44 MB. 


Se un minidisco da 2 MB viene 
accidentalmente formattato per 
720 MB, il suo uso può essere non 
affidabile. 
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Minidischi ed unità da 5.25” 


La capacità del minidisco deve essere 
minore od uguale a quella dell'unità 
da 5.25” in cui il minidisco deve 
essere inserito. Tuttavia, se si 
scrivono dati utilizzando un'unità 
minidisco da 1.2 MB su un minidisco 
la cui capacità non è di 1.2 MB, 
questi potrebbero risultare illeggibili 
se si utilizza un'unità minidisco con 
una capacità differente. 





Formattazione dei minidischi 


Quando si acquista un minidisco, questo non è preparato per il sistema 
di cui l'utente dispone. Quando il minidisco viene prodotto, il 
fabbricante non può sapere su quale tipo di sistema o con quale 
sistema operativo l'utente lavora; quindi, prima di utilizzare minidischi 
nuovi o vuoti, è necessario eseguire il comando FORMAT. 


FORMAT controlla se il minidisco è difettoso e lo prepara per 
memorizzare i dati. Se sul minidisco sono già presenti dei dati, 
FORMAT li cancella per poter utilizzare nuovamente il minidisco. 


Per istruzioni su come formattare i minidischi fare riferimento a 
“FORMAT (Preparare un disco per l’uso)” a pagina 45. Inoltre, 
assicurarsi di utilizzare i minidischi adatti alle unità minidisco presenti 
nel sistema. 


vie dh ` sa 
TMT Rig aY se, È 
EE er =n 
. a 2 2 al Ty be’? 
s 3 SE 
Le tia Lai 
an 


"o 
UT 

Fi LIBERE? 

Li ” » RA 
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dee apitolo 2. Gestione dei dati 


Questo capitolo descrive come organizzare, dalla richiesta comandi, i 
dati in file ed in indirizzari. Inoltre, mostra come denominare i file ed 
offre la possibilità di acquisire esperienza pratica con i comandi DOS 


usati più frequentemente. 





Utilizzo dei file e degli indirizzari 


RADICE 

INDIRI 
SOTTOINDIRI 
FILE1 
FILE2 
FILE3 
SOTTOINDIR2 
FILE1 
i FILE2 
SOTTOINDIR3 
FILE1 
FILE2 

INDIR2 
SOTTOINDIR1 
FILE1 
SOTTOINDIR2 
FILE1 
FILE2 

INDIR3 
L__ SOTTOINDIRI 
FILE 


% 


Un “file” è un mezzo per memorizzare 
record contenenti dati in relazione tra 
loro. I file correlati possono essere 
ulteriormente raggruppati in “indirizzari” 
e “sottoindirizzari”. 


Paragonare i file e gli indirizzari alla 
struttura di un albero. L'indirizzario 
radice, che è quello in cui ci si trova 
quando viene avviato il DOS, fornisce al 
DOS una base sulla quale vengono 
formati altri indirizzari. Quando i dati 
aumentano e si desidera ampliare la 
struttura creando altri gruppi di file 
correlati, è possibile formare altri 
indirizzari chiamati “sottoindirizzari”. 
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Denominazione dei file e degli indirizzari 


Un nome appropriato aiuta a ricordare che tipo di dati sono contenuti 
in un file e se questo è costituito da un programma o solo da 
informazioni. Ogni file deve avere un nome differente, ma si può avere 
lo stesso “nomefile” su più minidischi o nell’ambito di diversi 
indirizzari. 


Un file è composto da un “nomefile” e da una “estensione” facoltativa. 
Per esempio, un nome appropriato per un programma BASIC che 
stampa una lista di indirizzi potrebbe essere: 


INDIRIZ.BAS 


I nomi degli indirizzari devono seguire le stesse regole utilizzate per la 
denominazione dei file, ma un sottoindirizzario non deve avere lo 
stesso nome di uno dei file in esso contenuti. Inoltre, è buona norma 
denominare il sottoindirizzario senza estensione, in modo da non 
confonderlo con un nomefile. 
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Regole per la denominazione 


Quando si creano file ed indirizzari, è necessario seguire queste regole: 


fa A 


Il nomefile può contenere fino a 8 caratteri. 

L'estensione, che è facoltativa, può contenere fino a 3 caratteri e 
deve essere separata dal nomefile con un punto (.). 

Se il nomefile è seguito da un'estensione, quando si specifica il file 
è necessario immettere sia il nomefile che l'estensione. 

Non usare spazi nè nel nomefile nè nell’estensione. 

Quando si denominano i file, il DOS non riconosce i simboli ed i 
nomi di unità riservati riportati di seguito: 


< > + = : i ? 

CLOCK$ Programma di controllo dell'orologio del sistema 

CON Tastiera/video della console 

AUX o COMI Prima porta seriale 

COM2 Seconda porta seriale 

COM3 Terza porta seriale 

COM4 Quarta porta seriale 

LPT1 o PRN Prima stampante parallela (solo come unità di 
emissione) 

LPT2 Seconda stampante parallela 

LPT3 Terza stampante- parallela 

NUL Unità inesistente (fittizia) per provare i programmi 
applicativi 
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Tipi di comandi DOS 


Ci sono due tipi di comandi DOS: 


I comandi interni vengono elaborati immediatamente, in quanto 
vengono incorporati nel DOS quando questo viene installato nel 
sistema. 


I comandi esterni, al contrario, non vengono caricati nella memoria del 
sistema quando si avvia il DOS. Quindi, prima di poter essere 
elaborati, vengono letti dal disco e caricati in memoria. Ciò significa 
che, se si dispone di um sistema con una sola unità minidisco, prima 
che il DOS possa trovare il comando esterno ed elaborarlo, è 
necessario inserire il minidisco nell'unità. Per sapere quale minidisco 
DOS contiene il comando desiderato, utilizzare il comando DIR per 
determinare il contenuto di ciascun minidisco di installazione. Il 
simbolo che segue indica un comando esterno: 


Qualsiasi file con estensione .BAT, .COM o .EXE è considerato un 
comando esterno. Ciò permette di sviluppare propri comandi univoci € 
di aggiungerli al sistema. i 


ti. 
Ta 


-rima Se tI De 

+ è Mati E goti 
f . 
r as . 
ks 
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Oltre ad essere interni ed esterni, i comandi DOS possono essere 
raggruppati come segue: 


Filtro 


Configurazione 


Unità 


Batch 


I comandi filtro ridestinano l'immissione filtrando 
le informazioni. Un filtro legge le informazioni 
immesse dalla tastiera (l’unità standard di 
immissione), le modifica in modo appropriato e 
visualizza il risultato sullo schermo (l’unità 
standard di emissione). E’ possibile ridestinare 
l'emissione e l'immissione di un filtro dalle unità 
standard ad altre unità o file. 


I comandi di configurazione vengono elaborati 
nell’ambito del file CONFIG.SYS, che viene creato 
quando si installa il DOS. Questo file descrive al 
sistema le unità, le funzioni opzionali ed i 
programmi installati. 


I comandi per le unità installano i programmi di 
controllo unità, che sono comandi di 
configurazione. Un programma di controllo unità è 
un file che contiene la codifica necessaria per 
collegare ed utilizzare un'unità. Il DOS carica il 
programma di controllo unità per i terminali video, 
le tastiere, le stampanti, le unità minidisco, le unità 
disco fisso e le unità ausiliarie del Personal 
Computer IBM. L’utente può sostituire queste 
unità o aggiungerne altre modificando il comando 
DEVICE nel file CONFIG.SYS. 


I comandi batch vengono eseguiti dall'interno di un 
file batch, che è un file particolare contenente 
comandi DOS. Quando si esegue un file batch, il 
DOS elabora i comandi in esso contenuti uno alla 
volta, senza doverli immettere ripetutamente dalla 
richiesta comandi. 


Vedere le tabelle nel Capitolo 6 che riporta i comandi associati a 
queste categorie di comandi DOS. 
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Informazioni sui comandi DOS 


Una volta che sono stati denominati i file e si è pronti a raggrupparli 
in indirizzari, si possono utilizzare i comandi DOS. 


Le informazioni che seguono sono valide per tutti i comandi DOS: 


richiesta comandi 


percorso 


indirizzario 
corrente 


specifica del file 
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Quando un comando è stato elaborato, sullo 
schermo riappare la richiesta comandi (C:\>). 


I comandi possono essere immessi utilizzando 
lettere maiuscole, minuscole o una combinazione 
di entrambe. 


Prima di premere Invio, dalla richiesta comandi 
si possono immettere fino a 128 caratteri (byte). 


I comandi che consentono di immettere nomifile 
possono accettare il nome di un percorso (di un 
indirizzario) prima del nomefile. Tuttavia, non è 
possibile specificare un’unità ed un percorso nel 
secondo nomefile del comando RENAME o 
REN. 


E’ quell’indirizzario nel quale il DOS effettua la 
ricerca quando un nomefile viene immesso senza 
il nome del percorso. Si dispone di un indirizzario 
corrente per ogni unità presente nel sistema. 


Il DOS effettua la ricerca nell’indirizzario 
corrente dell'unità specificata. Se si desidera che 
la effettui in un altro indirizzario, è necessario 
immettere l’unità ed il percorso per l’indirizzario 
sulla riga dei comandi oppure utilizzando 1 
comandi PATH o APPEND. 


Non inserire spazi fra le tre parti della specifica 
del file — l’unità, il percorso, il nomefile e 
l'estensione facoltativa. I due punti, la barra 
retroversa ed il punto servono già da separatori. 


Lat. js TT NC. 

E . SURI Leti 3 
SARAI, gie E 3a 
CAZZI sog Don 


delimitatori 


barra retroversa (\) 


origine 


destinazione 


Immissione dei comandi 


I comandi ed i parametri devono essere separati 
da delimitatori (spazio, virgola, punto e virgola, 
segno di uguale o tasto di tabulazione). 
All’interno di un unico comando ci possono 
essere diversi delimitatori. Negli esempi riportati 
sulle pagine seguenti, come delimitatore nei 
comandi viene utilizzato uno spazio. 


In un comando la prima barra retroversa (\) 
specifica l’'indirizzario radice ed indica al DOS di 
iniziare la ricerca a partire da questo. Tutte le 
altre barre retroverse (\) sono delimitatori 
necessari tra i nomi dei sottoindirizzari contenuti 
nel percorso, prima del nomefile al quale si 
desidera accedere. 


Un disco o un'unità origine può far riferimento 
all'unità o disco “originale”, “principale” o 
“primario” dal quale vengono letti i dati. 
Un’unità o un disco di destinazione può far 
riferimento all'unità o disco “di salvataggio”, 
“nuovo”, “vuoto” o “secondario” sul quale 
vengono scritti i dati. 





Dalla richiesta comandi, immettere il comando secondo l'ordine 
corretto e premere Invio per elaborarlo. L'ordine corretto include una 
‘0 più delle seguenti variabili: 


comando 


unità 


Il nome del comando DOS che si desidera 
elaborare. 


L'unità disco che contiene il file o l’indirizzario; 
per esempio A, B o C. 
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percorso Il percorso da seguire attraverso i sottoindirizzari 
per arrivare al file al quale si desidera accedere. 


nomefile Il nome e l'estensione facoltativa del file al quale 
si desidera accedere. 


parametri I parametri del comando che possono cambiare o 
ampliare la funzione originale del comando stesso 
(mostrati negli esempi riportati nelle pagine 
seguenti). 





Utilizzo dei caratteri globali per nomefile 


Nel nomefile o nell’estensione è possibile utilizzare due caratteri 
speciali, ? e *. Utilizzare questi caratteri quando si ricerca un file, ma 
non quando lo si denomina. Essi offrono una maggiore flessibilità 
quando si utilizzano i comandi DOS, come durante la copia di tutti i 
file da un sottoindirizzario ad un altro, senza dover copiare ogni file 
singolarmente. Vedere ulteriori esempi dei caratteri globali per 
nomefile in corrispondenza dei comandi DOS riportati in questo 
capitolo. 


Il carattere ? 


Il carattere ?, in un nomefile o in un’estensione, indica che un qualsiasi 
carattere può occupare quella posizione. 


Per esempio, 
AB?DEF 


specifica tutti i nomefile composti da 6 caratteri che iniziano per AB, 
che hanno un qualsiasi carattere dopo AB e che terminano con DEF. 
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Il carattere * 


Il carattere *, in un nomefile o in un'estensione, indica che ogni 
carattere può occupare quella e tutte le posizioni successive nel 
nomefile o nell’estensione. 


Per esempio, 
ABC* 


specifica tutti i nomefile le cui prime tre lettere sono ABC. 


Utilizzo dei comandi di uso più frequente 


Vedere la sezione che segue, ordinata alfabeticamente, per avere degli 
esempi sui comandi DOS di uso più frequente, che possono essere 
utilizzati dalla richiesta comandi. Gli esempi ed i parametri saranno di 
ausilio anche se si sta lavorando nell’ambito dello Shell del DOS. 
Tenere presente che è possibile utilizzare uno o più parametri insieme, 
a meno che non venga specificato diversamente nella sezione “Note”. 


29 


(Salvare uno o più file) iù o 


Scopo 
Salva uno o più file (o un'unità completa) dal disco origine a quello di 
destinazione, consentendo di ripristinarli con il comando RESTORE. 


Importante: 


e Il comando BACKUP formatta automaticamente il minidisco di 


destinazione, nel caso in cui quest’ultimo non sia già stato 
formattato con FORMAT; BACKUP non formatta un'unità disco 
fisso. Quando la formattazione è stata completata, all'utente viene 
chiesto se desidera formattare un altro minidisco. Immettere N per 
continuare il salvataggio dei file o S se: 


— E necessario sostituire il primo minidisco perchè non era 
utilizzabile. 

— Si desidera formattare più minidischi prima di procedere con 
BACKUP. 


Dopo che BACKUP ha riempito un minidisco, all'utente viene 
richiesto di inserirne uno nuovo. Etichettare ogni minidisco in 
ordine sequenziale, annotandone la data ed il numero. Quando si 
ripristinano i file, all'utente viene richiesto di inserire in ordine i 
minidischi salvati. l 

Il comando BACKUP opera solo nell’ambito dell’indirizzario 
origine, a meno che non sia stato specificato il parametro /S che 
copia i file contenuti nell’indirizzario origine ed in tutti gli 
indirizzari che si trovano al di sotto dell’indirizzario origine 
iniziale. 


Se si desidera: Immettere: 


Salvare il contenuto dell'unità C, inclusi BACKUP C:\*.* A: /S 
tutti i file ed i sottoindirizzari in essa 

contenuti, su più minidischi nell’unità A 

Salvare nell'unità A un file denominato BACKUP C:SABATO A: 
SABATO, situato nell’indirizzario 

corrente dell’unità C 
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BACKUP 


G T 27, 
Si (Salvare uno o più file) 
Se si desidera: Immettere: 
Salvare dall'unità C all’unità A il BACKUP C:\PROSPET A: /S 


sottoindirizzario PROSPET, inclusi tutti i 
file ed i sottoindirizzari in esso contenuti 


Salvare i file che si trovano - 7 BACKUP C: A: /M/A 
nell’indirizzario corrente dell'unità C e 

che erano stati modificati dall'ultimo 

salvataggio, aggiungendo i file a quelli 

già esistenti sul minidisco nell'unità A 

Aggiungere i file dell'unità B a quelli già BACKUP B: A: /A 
salvati sul minidisco nell'unità A 


Salvare nell'unità A tutti i file modificati BACKUP C: A: /D:12-11-85 
dal 12 Novembre 1985 in poi, contenuti 
nell’indirizzario corrente dell'unità C 


Salvare dall’indirizzario corrente BACKUP C: A: /T:11:45:00 
dell'unità C sull’unità A tutti i file che 

sono stati modificati dalle ore 11:45 in 

poi (i parametri /T e /D possono essere 

utilizzati insieme) 

Salvare i file dall’indirizzario corrente BACKUP C: A: /L 
dell'unità C sull'unità A e creare un file 

registro denominato BACK UP.LOG, 

contenente la data, l'ora, il nomefile ed il 

numero del minidisco di salvataggio (il 

file BACK UP.LOG viene memorizzato 

nell’indirizzario radice dell'unità origine) 


Note 


e Se l'origine è un minidisco, questo non deve essere protetto da 
scrittura poiché il comando BACKUP deve ripristinare il bit di 
archiviazione sui file salvati. 


e Tl comando BACKUP non copia dall’indirizzario radice dell'unità 
origine i file di sistema del DOS (IBMBIO.COM e 
IBMDOS.COM) o COMMAND.COM. 


e Sesi stanno condividendo dei file, è possibile salvare solo quelli ai 
quali si può accedere. 
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BACKUP = 
(Salvare uno o più file) ka 
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Se si specifica il parametro /A, il comando BACKUP non 


controlla il primo minidisco di destinazione inserito (lo assume 
come un minidisco già utilizzato per un precedente salvataggio) per 
vedere se deve essere formattato. Tuttavia, controlla tutti gli altri 
minidischi che vengono inseriti. 


I file che vengono salvati non appaiono nell’indirizzario radice del 
minidisco di destinazione. Il comando BACKUP crea due file 
nell’indirizzario radice nel minidisco di destinazione, chiamati 
BACKUP.XXX e CONTROL.XXX. Il file BACKUP.XXX 
contiene tutti i file salvati e il file CONTROL.XXX salva i 
percorsi, i nomifile e le altre informazioni di controllo. 


Mei e =- CHDIR o CD 
(Cambiare sottoindirizzario) 


Scopo 

Consente di passare da un sottoindirizzario ad un altro. Il comando 
CHDIR o CD cambia l’indirizzario corrente e consente di accedere a 
qualsiasi sottoindirizzario creato con il comando MD. 


Se si desidera: Immettere: 


Passare dall’indirizzario corrente ad un CD \PROSPET 
sottoindirizzario denominato PROSPET 
sull'unità corrente 


Passare dall’indirizzario corrente ad un CD \PROSPET\ANNUALE 
sottoindirizzario denominato 

ANNUALE, che si trova nel 

sottoindirizzario PROSPET sull'unità 

corrente 


Passare ad un sottoindirizzario CD MENSILE 
denominato MENSILE situato 
nell’indirizzario corrente dell'unità 


corrente 

Tornare all’indirizzario radice da CD \ 
qualunque sottoindirizzario sull'unità 

corrente 

Visualizzare il nome dell’indirizzario CD 


corrente sull'unità corrente 

Visualizzare l’indirizzario corrente CDC: 
sull'unità C 

Passare all’indirizzario di livello CD .. 
superiore, rispetto a quello corrente 


Note 


e Se non si conosce il percorso dell’indirizzario al quale si desidera 
accedere, fare riferimento ai comandi DIR o TREE riportati in 
questo capitolo. 


e Sesi passa all’“indirizzario di livello superiore” rispetto a quello 
corrente, si passa al sottoindirizzario precedente in cui è 
memorizzato quello corrente. 
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COMP a 
(Confrontare i file) ir 2 


Scopo 
Consente di confrontare il contenuto di due file. 


Se si desidera: Immettere: 


Confrontare tutti i file contenuti COMP C:\NOTE C:\MEMO 
nel sottoindirizzario NOTE 

sull'unità C con i file contenuti 

nel sottoindirizzario MEMO 

sull'unità C - 
Confrontare un file che non si COMP 

trova sullo stesso minidisco del 

comando COMP e ricevere la 

richiesta dei nomifile 


Confrontare tutti ìi file con COMP A:*.ABC C: 

estensione .ABC posti sull’unità 

A, con i file con la stessa | 
estensione che si trovano re 
sull'unità C A 


Note 


e I file che si confrontano possono trovarsi nella stessa unità o in 
diverse unità, oppure nello stesso indirizzario o in indirizzari 


diversi. 


e Se si specifica un'unità od un percorso senza nomefile per la 
specifica del file primario o per quello secondario, COMP assume 


come nomefile “*.*”, 


e Il confronto non viene effettuato se le dimensioni dei file sono 
differenti. 


e Dopo aver confrontato i file, il sistema chiede all'utente se desidera 
confrontarne altri. Immettere S per confrontare altri due file o N 
per terminare COMP. 


-o COPY 


© (Copiare filo) 


Scopo 


Consente di effettuare la copia di un solo file invece che di un intero 
minidisco. E’ possibile copiare i file da un minidisco o da un disco fisso 
ad un altro e nell’ambito degli indirizzari. 


Avvertenza: Se si desidera copiare uno o più file in un 
sottoindirizzario, assicurarsi che questo esista realmente. Per esempio, 


se si immette: 
COPY C:\LUN C:\PROSPET 


e non esiste un sottoindirizzario PROSPET, il DOS copia il contenuto 
del file LUN in un file denominato PROSPET. 


Se si desidera: 


Copiare un file denominato 
SABATO dall’indirizzario radice 
dell'unità A nell’indirizzario radice 
dell'unità C 

Copiare un file denominato SAB 
dall’indirizzario radice dell'unità C 
nel sottoindirizzario denominato 
PROSPET sull'unità C 


Copiare tutti di file dall'indirizzario 
corrente dell'unità A nel 
sottoindirizzario denominato 
PROSPET sull'unità C 


Copiare un file denominato 
SABATO dall’indirizzario corrente 
sull'unità C, denominando il file 
DOMENICA 


Creare un nuovo file denominato 
STATO nell’indirizzario corrente 

dell'unità corrente, combinando i 

file SAB e DOM, situati anch'essi 
nell’indirizzario corrente 


Immettere: 
COPY A:\SABATO C:\ 


COPY C:\SAB C:\PROSPET 


COPY A:*.* C:\PROSPET 


COPY SABATO C:DOMENICA 


COPY SAB+DOM STATO 
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COPY 
(Copiare i file) 
Nota 


Per ulteriori informazioni sull'utilizzo dei caratteri ? e *, fare 
riferimento a “Utilizzo dei caratteri globali per nomefile” a pagina 28. 
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| DEL o ERASE 
_ (Cancellare i file) 


Scopo 
Consente di cancellare un file dal disco fisso o dal minidisco. DEL ed 
ERASE possono essere utilizzati in maniera intercambiabile. 


Se si desidera: Immettere: 


Cancellare un file denominato DEL SABATO 
SABATO dall’indirizzario 
corrente dell'unità corrente 


Cancellare tutti i file che si DEL C:*.* 

trovano nell’indirizzario corrente 

dell'unità C 

Cancellare tutti i file che si DEL C:\PROSPET\*.* 


trovano nel sottoindirizzario 
PROSPET dell'unità C 


Cancellare un file denominato DEL C:\PROSPET\SABATO 
SABATO dal sottoindirizzario 
PROSPET dell'unità C 


Visualizzare l’unità, il percorso DEL SABATO /P 
ed il nomefile prima di cancellare 

un file denominato SABATO 

dall’indirizzario corrente 


Visualizzare l’unità, il percorso DEL C:\PROSPET\*.ABC /P 
ed il nomefile prima di cancellare 

tutti i file con estensione .ABC 

dal sottoindirizzario PROSPEI 

nell’indirizzario radice 

dell'unità C 
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DEL o ERASE 
(Cancellare i file) 


Note 


e Sesi utilizza il parametro /P, il sistema risponde visualizzando 
l'unità, il percorso ed il nomefile. 


* Quando si cancellano tutti i file contenuti in un indirizzario, il 
DOS visualizza il messaggio: 


Tutti i file dell’indirizzario saranno cancellati! 
Si è sicuri? (S/N) 


Immettere S per cancellare tutti i file che si trovano nell’indirizzario o 
N per terminare il comando DEL/ERASE. 


* I file di solo lettura ed i file nascosti non possono essere cancellati 
con ERASE o DEL. 
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ATN. 


Scopo 


© (Elencare i file negli indirizzari) 


-DIR 


Consente di vedere quali file sono memorizzati su un disco. Il comando 
DIR elenca tutti i file ed i sottoindirizzari contenuti in un indirizzario. 
Il sistema visualizza il nome, la dimensione (in byte), la data e lora in 
cui i dati sono stati immessi nel file. DIR visualizza anche il numero 
totale dei file e l'ammontare dello spazio libero (in byte) rimasto sul 


disco. 


Se si desidera: 


Elencare tutti i file contenuti 
pell’indirizzario corrente dell'unità 
corrente 


Elencare tutti i file contenuti 
nell’indirizzario corrente dell'unità C 


Elencare tutti i file contenuti nel 
sottoindirizzario denominato PROSPET, 
che si trova nell’indirizzario radice 
dell'unità corrente 


Elencare tutti i file contenuti 
nell'indirizzario corrente dell'unità 
corrente, interrompendo lo scorrimento 
ad ogni schermo pieno 


Flencare tutti i file contenuti 
nell’indirizzario corrente dell'unità 
corrente, visualizzandoli orizzontalmente 
sullo schermo 


Elencare tutti i file contenuti 
nell’indirizzario corrente dell’unità 
corrente che hanno come 
estensione .XYZ 


Inviare alla stampante una lista di tutti i 
file contenuti nell’indirizzario corrente 
dell'unità corrente 


Immettere: 
DIR 


DIR C: 


DIR \PROSPET 


DIR /P 


DIR /W 


DIR *.XYZ 


DIR >PRN 
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DIR G i 
(Elencare i file negli indirizzari) = 


Nota 
Se non viene specificata un'unità, il DOS effettua la ricerca nell'unità 


corrente assunta dal sistema. 


a e DISKCOMP 
I&J =- (Confrontare i minidischi) 


Scopo 
Confrontare il contenuto del minidisco nell'unità origine specificata 
con quello del minidisco nell'unità di destinazione specificata. 


Importante: Utilizzare il comando DISKCOMP solo tra minidischi 
della stessa dimensione e capacità di memoria. Non utilizzare 
DISKCOMP per confrontare dati tra minidischi da 5.25” e 3.5”. Per 
confrontare i file tra i minidischi da 5.25” e da 3.5”, seguire gli esempi 
riportati per il comando COMP. 


Se si desidera: Immettere: 


Confrontare l’intero contenuto di un DISKCOMP A: B: 
minidisco nell'unità A con quello di un 

minidisco nell'unità B 

Eseguire un confronto utilizzando una DISKCOMP 

sola unità e scambiando i minidischi 

quando richiesto 


Confrontare soltanto la prima faccia di DISKCOMP A: B: /1 
un minidisco nell'unità A con quella di l 

un minidisco nell'unità B, anche se i 

minidischi e le unità sono a doppia faccia 


Confrontare soltanto otto settori per DISKCOMP A: B: /8 
pista di un minidisco nell'unità A con 

quelli di un minidisco nell'unità B, anche 

se il primo minidisco contiene 9 o 15 

settori per pista 


Note 


e Dopo aver confrontato i minidischi, il sistema chiede all'utente se 
desidera confrontare altri minidischi. Immettere S per confrontare 
altri due minidischi sulle stesse unità specificate inizialmente o N 
per terminare il comando DISKCOMP. 


e Per informazioni sui minidischi origine e di destinazione, fare 
riferimento a “Informazioni sui comandi DOS” a pagina 26. 
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DISKUUPY | 
(Copiare | minidischi) FETO 1Ò 


Scopo 


Consente di effettuare una copia di un intero minidisco su un altro 
della stessa dimensione e capacità formattata. 


Importante: 


* Seil minidisco non è già stato formattato con il comando 
FORMAT, DISKCOPY formatta automaticamente (prepara) il 
minidisco di destinazione prima di copiarvi il contenuto 
dell'originale. 


* Utilizzare DISKCOPY soltanto tra minidischi della stessa 
dimensione e capacità di memoria. Non usare DISKCOPY per 
copiare dati tra minidischi da 5.25” e 3.5”. Per copiare i file tra 
dischi da 5.25” e da 3.5”, seguire gli esempi riportati per il 
comando COPY. 


Se si desidera: Immettere: 


Copiare l’intero contenuto di un DISKCOPY A: B: 
minidisco nell'unità A su un minidisco 

nell'unità B 

Copiare un minidisco origine su uno di DISKCOPY 


destinazione utilizzando una sola unità e 
scambiando i minidischi quando richiesto 


Copiare soltanto la prima faccia di un DISKCOPY A: B: /1 
minidisco nell'unità A su un minidisco 

nell'unità B, indipendentemente dal tipo 

di minidisco o di unità 
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nt | DISKCOPY 
ka (Copiare i minidischi) 


Note 


e Dopo aver copiato il minidisco, il sistema chiede all'utente se 
desidera copiare altri minidisco. Immettere S per copiare altri due 
minidischi utilizzando le stesse unità precedentemente specificate o 
N per terminare il comando DISKCOPY. 


e Utilizzare il parametro /1 solo quando l'origine è un minidisco a 
faccia singola da 5.25”. L'utilizzo di qualsiasi altro tipo di 
supporto darebbe come risultato una destinazione non utilizzabile. 
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DOSSHELL T 
(Avviare o tornare allo Shell) = 


Scopo 

Consente di avviare o di tornare allo Shell del DOS dalla richiesta 
comandi del DOS (premendo Maius+F3 o selezionando l'opzione 
USCITA dalla barra azioni). 


Avvertenza: Quando si esce dallo Shell (Maius + F9 o l'opzione 
USCITA dalla barra azioni) e ci si trova al livello della richiesta 
comandi di Shell, per tornare sotto Shell assicurarsi di immettere 
EXIT. Diversamente, si creeranno livelli di processori di comandi 
secondari che potrebbero provocare problemi di memoria. 


Se si desidera: Immettere: 
Avviare o tornare allo Shell del DOS DOSSHELL 
dalla richiesta comandi DOS 

Avviare o tornare allo Shell del DOS EXIT 


dalla richiesta comandi di Shell 


Note 


e Tutti i comandi DOS possono essere elaborati sia dalla richiesta 
comandi di Shell che da quella del DOS, con l’unica differenza 
che, utilizzando la richiesta comandi di Shell, si ritorna alla 
funzione nell’ambito di Shell nel punto in cui era stata lasciata. 


e Se si desidera che appaia la richiesta comandi del DOS invece che 
quella di Shell quando si avvia o si riavvia il DOS sul sistema, 
togliere il comando DOSSHELL dal file AUTOEXEC.BAT, 
situato nell’indirizzario radice dell'unità corrente. 


e Approssimativamente, vengono persi 7 KB di memoria ogni volta 
che si utilizza il comando DOSSHELL, invece di immettere EXIT, 
per tornare allo Shell del DOS dalla richiesta comandi di Shell. 
Potrebbe essere visualizzato, eventualmente, il messaggio di errore 
“Fuori memoria”. 


NOA tou 
- Mar“. 


I a FORMAT 
= si (Preparare un disco per. l’uso) 


Scopo 

Consente di preparare un minidisco o un disco fisso per essere 
utilizzato nel sistema. FORMAT controlla se il disco è difettoso e lo 
prepara per contenere i dati. 


Avvertenza: Se si formatta un minidisco od un disco fisso che già 
contiene dei dati, questi vengono cancellati. Inoltre, se prima dei due 
punti (:) non si specifica la lettera identificativa dell'unità, il DOS 
visualizza un messaggio di errore che comunica che l’unità di 
destinazione non è stata specificata. 


Importante: Prima di iniziare il comando FORMAT, fare riferimento 

a “Compatibilità tra minidischi ed unità” a pagina 19. Per le capacità . 
dei minidischi e delle unità del sistema, fare riferimento alla 
documentazione fornita con il sistema. 


Se si desidera: Immettere: 
Formattare un minidisco da 5.25” ad alta FORMAT A: 
capacità nell'unità minidisco A ad alta 

capacità 

Formattare un minidisco da 5.25” a bassa FORMAT A: /4 
capacità nell'unità minidisco A ad alta 


na oppure 
capacità 
FORMAT A: /F:360 
Formattare un minidisco da 5.25” con 8 FORMAT A: /8 


settori per pista nell'unità minidisco A 

(il valore assunto è di 9 o 15 settori per 

pista) 

Formattare un minidisco da 5.25” per uso a FORMAT A: /1 
singola faccia nell’unità minidisco A 


Formattare un minidisco da 3.5”, da 720 FORMAT A: /F:720 
KB nell'unità A da 1.44 MB 

(per i possibili valori di dimensione, vedere 

la sezione “Note”) 
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FORMAT 
(Preparare un disco per l’uso) — 


Se si desidera: Immettere: 


Formattare un minidisco da 3.5”, da 2 MB FORMAT A: 
nell'unità A da 1.44 MB 


Formattare un minidisco nell'unità A e dare FORMAT A: /V:DISCO1 
al minidisco l'etichetta di volume DISCO] 

(ciò evita che all'utente venga richiesta 

un'etichetta di volume dopo che la 

formattazione è stata completata) 


Formattare e copiare i file del sistema FORMAT A: /S 


operativo dal minidisco DOS nell'unità 


corrente sull'unità A 

(per primo viene copiato IBMBIO.COM, 
poi IBMDOS.COM ed infine 
COMMAND.COM) 


Formattare un minidisco con 9 o 15 settori FORMAT A: /B 
per pista con spazio assegnato per i file di 

sistema IBMBIO.COM e IBMDOS.COM 

(in questo modo si crea un minidisco sul 

quale può essere memorizzata qualsiasi 

versione del DOS attraverso il comando 

SYS relativo a quella versione) 


Note 


e Se non viene utilizzato il parametro /Vietichetta, FORMAT 
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richiede all'utente di identificare il disco con un'etichetta di 
volume. E’ possibile utilizzare un qualsiasi nome lungo al massimo 
11 caratteri che segua le “Regole per la denominazione” riportate a 
pagina 23. Quindi, il sistema visualizza lo spazio totale disponibile 
su disco e chiede all'utente se vuole formattare un altro disco. Per 
formattare un altro minidisco immettere S, altrimenti N. 


Si deve selezionare un'etichetta di volume diversa per ogni disco 
che si desidera formattare. 


Se si utilizza il parametro /4, i dati potrebbero non essere letti da 
un'unità minidisco con capacità differente. 


I parametri /B e /S non possono essere utilizzati insieme. 


a ceh LE 
De TAR si 


Veli a. 
A 


= | FORMAT 
= (Preparare un disco per l’uso) 


e Di seguito sono riportati i possibili valori di /F:dimensione per i 
seguenti tipi di minidischi. Tenere presente che è sempre possibile 
formattare un disco con capacità minore in un'unità a capacità 
maggiore, ad eccezione dell'unità minidisco da 720 KB. 













160, 160 K, 160 KB 
180 KB 180, 180 K, 180 KB 
320 KB 320, 320 K, 320 KB 

360 KB 360, 360 K, 360 KB 

720 KB 720, 720 K, 720 KB 

1200, 1200 K, 1200 KB, 1.2, 1.2 M, 1.2 MB 
1440, 1440 K, 1440 KB, 1.44, 1.44 M, 1.44 MB 


e I parametri che seguono sono validi per i tipi di minidischi 
specificati: 














160 KB/180 KB IS, [V:etichetta, /1, /8, [B, /4, [F:dimensione 
320 KB/360 KB IS, /V:etichetta, /1, 18, [B, 14, [F:dimensione 
720 KB/1.44MB_ /S, /Vietichetta, |B, [F:dimensione 
1.2 MB IS, /V:etichetta, [B, /F:dimensione 
Disco fisso IS, [V:etichetta, [B l 
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MKDIR o MD 
(Creare i sottoindirizzari) 


Scopo 

Consente di creare sottoindirizzari nell’ambito dell’indirizzario radice 
(indirizzario in cui ci si trova quando il DOS viene avviato) o 
nell’ambito di un altro sottoindirizzario. 


Se si desidera: Immettere: 


Creare un sottoindirizzario MD ANNUALE 
denominato ANNUALE nell'ambito 
dell’indirizzario corrente dell'unità z 
corrente 


Creare un sottoindirizzario MD \PROSPET 
denominato PROSPET nell’ambito 

dell’indirizzario radice dell'unità 

corrente 


Creare un sottoindirizzario PROSPET MD C:\PROSPET 

nell’ambito dell’indinzzario radice 

dell'unità C E 
Creare un sottoindirizzario MD \PROSPET\ANNUALE 

denominato ANNUALE nell’ambito 

del sottoindirizzario PROSPET 

contenuto nell’indirizzario radice 

dell'unità corrente 


Note 


e Non usare la barra retroversa (\) se è stato cambiato l’indirizzario 
e si desidera creare un sottoindirizzario all’interno dell’indirizzario 
corrente. Diversamente, il sottoindirizzario creato si troverà 
all’interno dell’indirizzario radice. 


e Se non viene specificata un'unità, il DOS crea i sottoindirizzari 
sull'unità corrente assunta dal sistema. 


48 


STR i 3 
PRES DO de à 


"a 
, 
+ 

P. 


ES 


i © PATH 
È (Ricercare | sottoindirizzari) 


Scopo 
Consente di ricercare negli indirizzari specificati i comandi o i file 
batch che non sono stati trovati nell’indirizzario corrente. 


+ 


Se si desidera: | Immettere: 


Visualizzare il percorso corrente PATH 
nel sistema in uso 


Ricercare i comandi ed i file PATH ; 

batch solo nell’indirizzario 

corrente 

Ricercare il sottoindirizzario PATH C:\D0S;C:\DOS\LETTERE 


DOS sull’unità C, quindi il 
sottoindirizzario LETTERE del 
sottoindirizzario DOS 


Ricercare il sottoindirizzario PATH A:\MEMO;C:\PROSPET 
MEMO sull'unità A; poi il 

sottoindirizzario PROSPET 

sull'unità C 


Note 


e Fare riferimento a pagina 126 per avere un esempio su come 
includere il comando PATH nel file AUTOEXEC.BAT. 


e Se si immette un comando che non viene trovato nell’indirizzario 


corrente, il DOS effettua la ricerca negli indirizzari specificati 
nell'ordine in cui sono stati immessi. 


e PATH ricerca soltanto i file che possono essere eseguiti, come, per 
esempio, quelli con estensione «COM, .EXE e .BAT. 


e Un percorso può essere lungo fino a 128 caratteri; un singolo 
percorso può contenere fino a 63 caratteri. 
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PRINT I ! 
(Stampare i dati) 0000 °° E 


Scopo 
Consente di stampare o annullare la stampa di uno o più file. 


Importante: Specificare i parametri /D, /B, /Q, /S, /U e /M solo la 
“prima” volta che si utilizza il comando PRINT. Inizialmente, questi 
possono essere utilizzati in qualsiasi combinazione, ma devono 
precedere gli eventuali nomifile. 


Se si desidera: Immettere: 


Visualizzare i nomi dei file PRINT 
attualmente nella coda di stampa 


Stampare un file denominato PRINT LISTE 
LISTE sulla stampante in uso, nel 

caso in cui se ne abbia soltanto una 

(premere Invio per l’unità di 

stampa PRN assunta dal sistema) 


Stampare un file denominato PRINT /D:LPT1 LISTE 
LISTE, specificando l’unità di 

stampa LPTI 

(l’unità assunta dal sistema è PRN) 

Cancellare il file denominato PRINT LISTE /C 


LISTE dalla coda di stampa 


Cancellare tutti i file contenuti nella PRINT /T 
coda di stampa 


Impostare a 15 i file di stampa che PRINT /Q:15 
è possibile accodare 

(il numero può essere impostato tra 

4 e 32; il valore assunto è 10) 


Stampare un file denominato A, PRINT ABC /P 
uno denominato B ed un altro 

denominato C; aggiungere i file alla 

coda di stampa finchè nella 

richiesta comandi non venga 

trovato un parametro /C 
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na i PRINT 
= | (Stampare i dati) 


Importante: Se per la stampa si vogliono utilizzare più risorse 
hardware, oltre a quelle già disponibili, migliorando così l'esecuzione 
del comando PRINT, aumentare uno o più dei valori qui riportati. 


Se si desidera: Immissione: 


Impostare la dimensione del buffer interno PRINT /B:512 
a 512 byte (il numero può essere impostato 

tra 512 e 16.000 byte; il valore assunto è 

512) 


Impostare a 1 le unità di tempo che PRINT PRINT /M:1 
può avere a disposizione per stampare i 

caratteri sull'unità di stampa 

(il numero può essere impostato tra 1 e 255; 

il valore assunto è 2) 


Impostare a 1 le unità di tempo che PRINT PRINT /U:1 
attende finchè l’unità di stampa non è 

disponibile 

(il numero può essere impostato tra 1 e 255; 

il valore assunto è 1) 


Impostare a 1 il valore della porzione di PRINT /S:1 
tempo (il numero può essere impostato tra 1 
e 255; il valore assunto è 10) 
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PRINT OL 
(Stampare i dati) ka 


Note 
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Per trovare il nome dell'unità PRINT, fare riferimento ai nomi di 
unità riservati riportati sotto “Regole per la denominazione” a 
pagina 23. 


Dalla richiesta comandi, è possibile immettere più di un nomefile, 
ciascuno con i parametri appropriati (sono consentiti i caratteri * e 


2). 

I file vengono accodati per la stampa nell'ordine in cui sono stati 
immessi. 

Per informazioni sui buffer, fare riferimento a pagina 78. 


Un’unità di tempo è un segnale periodico utilizzato per controllare 
la sincronizzazione della data e dell'ora di alcune funzioni. 


Sull’unità di elaborazione viene assegnata una porzione di tempo, 
cioè un intervallo, per essere utilizzata durante l'esecuzione di una 
funzione. 


PROMPT 
(Impostare una nuova richiesta com andi) 


Scopo 
Consente di cambiare la richiesta comandi assunta dal sistema e di 
impostarne una nuova. 


Se si desidera: Immettere: 
Impostare come richiesta PROMPT BUON GIORNO 
comandi la frase “BUON 

GIORNO” 


Impostare la richiesta comandi PROMPT $P$G 
per visualizzare l’unità corrente, 

l’indirizzario ed il carattere > 

(questa è la richiesta se il DOS 

viene installato su un'unità disco 

fisso; per esempio, C:\percorso>) 


Impostare la richiesta per PROMPT 
visualizzare l’unità assunta dal 

sistema ed il carattere > 

(imposta la richiesta al valore 

assunto dal sistema, che è 

$N$G.. Questo è il valore 

assunto nel caso in cui il DOS 

sia installato su un sistema con 

una sola unità minidisco; per 

esempio, C>) 


Impostare la richiesta comandi PROMPT GRA = STS Di 
per visualizzare la data e l'ora 
Note 


e Se si utilizza $P e l’unità assunta dal sistema è un'unità minidisco, 
quest’ultima deve essere sempre pronta. In caso contrario, il 
sistema visualizzerà il seguente messaggio: 


Non pronto 
leggendo unità A 
Annulla, Riprova, Tralascia? 


Immettere T per tornare alla richiesta comandi. 
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PROMPT 
(Impostare una nuova richiesta comandi) 
e Ogni carattere deve essere preceduto dal carattere $. Nel testo del 


comando PROMPT, è possibile includere i caratteri riportati di 
seguito: 


A 


Carattere $ 

Sequenza di ritorno a capo\avanzamento riga 
Carattere | 

Data corrente 

Carattere Esc 

Carattere > 

Simbolo di ritorno 

Carattere < 

Unità assunta dal sistema 

Indirizzario corrente dell'unità assunta dal sistema 
Carattere = 

Ora 

Numero della versione 


<HOVZE TOMI 


< RENAME o REN 
__—’(Ridenominare i file) 


Scopo 
Consente di cambiare un nomefile e/o un'estensione. La 
ridenominazione di un file non ne modifica il contenuto. 


Se si desidera: Immettere: 


Ridenominare in LETTERE il RENAME MEMO LETTERE 
file denominato MEMO, 

contenuto nell’indirizzario 

corrente dell'unità corrente 


Ridenominare in LETTERE il RENAME C:MEMO LETTERE 
file denominato MEMO, 

contenuto nell’indirizzario 

corrente dell'unità C 


Ridenominare tutti i file RENAME *.0LD *.NEW 
contenuti nell’indirizzario 

corrente dell'unità corrente, che 

hanno come estensione .OLD, in 

file che hanno lo stesso nome ma 

che hanno come estensione 

.NEW 


Nota 


L'unità ed il percorso non possono essere specificati nel secondo 
nomefile. 
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RESTORE — 
(Ripristinare i file salvati) 2 


Scopo 
Ripristina uno o più file salvati da un disco ad un altro. 


Importante: 


e I file da ripristinare devono essere stati posti sull'origine con il 
comando BACKUP. 


e RESTORE è operativo soltanto nell’ambito dell’indirizzario 
origine, a meno che non venga specificato il parametro /S che 
copia i file nell'indirizzario origine ed in tutti gli indirizzari che si 
trovano sotto l’indirizzario origine iniziale. 


e Quando RESTORE richiede all'utente di inserire il disco origine, 
assicurarsi di aver inserito il primo minidisco che potrebbe 
contenere il file che si desidera ripristinare. Quando si ripristinano 
tutti i file, all'utente viene richiesto di inserire in ordine i minidischi 
salvati. 


Se si desidera: Immettere: ) 


Ripristinare sull'unità dsco fisso C tuttii RESTORE A: C:\*.* /S 
file, includendo i sottoindirizzari nel i 
minidischi di salvataggio nell'unità A 


Ripristinare nell’indirizzario corrente RESTORE A: C:*.EXE 

dell'unità C tutti i file con estensione 

.EXE dal minidisco di salvataggio 

nell'unità A 

Ripristinare un file denominato RESTORE A: C:\PROSPET\SABATO 
SABATO sul sottoindirizzario PROSPET 

che si trova nell'unità C dal minidisco di 

salvataggio nell'unità A 


Ripristinare tutti i file che erano stati RESTORE A: C:*.* /M 
modificati o cancellati dall'ultimo 
salvataggio 
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RESTORE 


hi 
ka (Ripristinare i file salvati) 


Se si desidera: 


Visualizzare la richiesta (S/N)? prima di 
ripristinare qualsiasi file di solo lettura o 
i file modificati dall'ultimo salvataggio 
effettuato, dal minidisco di salvataggio 
nell'unità A all’indirizzario corrente del 
disco fisso nell'unità C 


Ripristinare i file che non si trovano più 
sulla destinazione 


Ripristinare tutti i file modificati fino al 
12 Novembre 1985 incluso 
(immettere la data nel formato in uso) 


Ripristinare tutti i file modificati dal 12 
Novembre 1985 incluso in poi 
(immettere la data nel formato in uso) 


Ripristinare solamente i file che sono 
stati modificati dalle 11:45 in poi 


Ripristinare tutti quei file che sono stati 
modificati fino alle 11:45 


Note 


Immettere: 


RESTORE A: 


RESTORE A: 


RESTORE A: 


RESTORE A: 


RESTORE A: 


RESTORE A: 


CETP 


C: 


Cs 


C: 


C: 


C: 


/N 


/B:12-11-85 


/A:12-11-85. 


/L:11:45:00 


/E:11:45:00 


e Per informazioni sui minidischi origine e di destinazione, fare 
riferimento a “Informazioni sui comandi DOS” a pagina 26. 


e RESTORE non ripristina sull'indirizzario radice dell'unità origine i 
file di sistema del DOS (IBMBIO.COM e IBMDOS.COM) o 


COMMAND.COM. 


e Se si stanno condividendo i file, si possono ripristinare soltanto 


quelli ai quali si ha accesso. 
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‘ RMDIR o RD 


(Rimuovere i sotioindirizzari) 


Scopo 


Consente di rimuovere un sottoindirizzario. 


Importante: 


e Prima di utilizzare questo comando, è necessario cancellare tutti i 
file del sottoindirizzario con il comando DEL o ERASE. Se 
l’indirizzario contiene sottoindirizzari, prima di utilizzare il 
comando RMDIR o RD, è necessario cancellare tutti 1 file 


contenuti in ciascun sottoindirizzario. 


e Assicurarsi di aver rimosso tutti gli attributi dei file nascosti da 
tutti i file, ad eccezione di (.) e (..), altrimenti verrà visualizzato un 


messaggio di errore. 


e Non è possibile rimuovere l’indirizzario corrente; prima di 
rimuovere un sottoindirizzario, è necessario trovarsi 


nell’indirizzario di livello superiore. 


Se si desidera: 


Cancellare tutti i file contenuti in un 
sottoindirizzario denominato PROSPET 


Cancellare tutti i file contenuti nel 
sottoindirizzario PROSPET sull’unità C 


Rimuovere un sottoindirizzario 
denominato PROSPET dall’indirizzario 
radice dell'unità corrente, dopo aver 
cancellato tutti i file ed i sottoindirizzari 
in esso contenuti 


Rimuovere un sottoindirizzario 
denominato ANNUALE, che si trova 
all’interno del sottoindirizzario 
PROSPET, contenuto nell’indirizzario 
radice dell'unità corrente 
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Immettere: 
DEL \PROSPET\*.* 


DEL C:\PROSPET 


RD \PROSPET 


RD \PROSPET\ANNUALE 


RMDIR o RD 
(Rimuovere i sottoindirizzari) 


È P 
Pa . 


EEEa 

è tran di 

non 

ida 
aae 
"> 32.3 

nad rG Not 

mita o o 

at ote 
a 


e Rimuovere un sottoindirizzario soltanto se è vuoto. Rimangono 
gr solo i due file nascosti speciali (.) e (..). 


e Rimuovere soltanto un sottoindirizzario alla volta. 
e Non è possibile rimuovere l’indirizzario radice o l’indirizzario 
corrente. 
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TREE 


(Visualizzare nomi di file e di sottoindirizzari) 


Scopo 


Consente di visualizzare i nomi di tutti i sottoindirizzari. Utilizzando il 
parametro /F, è possibile anche visualizzare tutti i nomefile contenuti 


in ciascun sottoindirizzario. 


Se si desidera: 


Visualizzare tutti i nomi del 
sottoindirizzario senza i nomifile 
dell’indirizzario corrente 


Visualizzare i nomi dei file contenuti 
nell’indirizzario radice ed in tutti i 
sottoindirizzari dell'unità corrente 


Visualizzare i nomifile di ciascun 
sottoindirizzario dell'unità C 


Utilizzare una serie alternativa di grafici, 
che sono validi per qualsiasi code page 


(+,-, »\) 


Inviare l'emissione di TREE alla 
stampante, accelerando l'operazione di 
stampa con l’uso dei seguenti caratteri 


(+, "> ’ D 

Inviare alla stampante i nomi di tutti gli 
indirizzari e di tutti i file dell’indirizzario 
- Corrente 

Visualizzare i nomi dei sottoindirizzari 
sullo schermo, interrompendo lo 
scorrimento con il messaggio --Segue-- 
quando lo schermo è pieno 


Immettere: 
TREE 


TOEF \ CE 


TREE C:\ /F 


TREE /A 


TREE /A >PRN 


TREE /F >PRN 


TREE ! SEGUE 


Va 





TREE 
(Visualizzare nomi di file e di sottoindirizzari) 
Note 


e L'emissione visualizzata da TREE presenta una rientranza ad ogni 
livello di sottoindirizzario ed utilizza grafici a blocchi. 


e TREE, senza un parametro di percorso, visualizza solo il 
contenuto dell’indirizzario corrente. 
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TYPE 
(Visualizzare il contenuto dei file) 


Scopo 
Consente di visualizzare il contenuto di un file. 


Se si desidera: Immettere: 


Vedere il contenuto di un file TYPE SABATO 
denominato SABATO che si trova 

nell’indirizzario corrente dell'unità 

corrente 


Vedere il contenuto di un file TYPE C:SABATO 
denominato SABATO che si trova 
nell’indirizzario corrente dell'unità C 


Vedere il contenuto di un file TYPE SABATO | MORE 
denominato SABATO che si trova 

nell’indirizzario corrente dell'unità 

corrente, interrompendo lo scorrimento 

con il messaggio --Segue-- quando lo. 

schermo è pieno n. 


Nota 

Se le informazioni vengono visualizzate troppo rapidamente, è possibile 
interrompere lo scorrimento premendo i tasti Ctrl+Bloc Num o Pausa, 
se disponibili. Premere un tasto qualsiasi per continuare. 
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pi 
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{0.000 03 
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m o XCOPY 
iù f | (Copiare gruppi di flie) 


Scopo 
Copia gruppi di file, che possono includere sottoindirizzari di livello 


inferiore. 


Importante: 


e Ricordare di specificare l’unità, il percorso ed il nomefile per 
l'unità origine e per quella di destinazione. Se non viene specificato 
il percorso, XCOPY inizia dall’indirizzario corrente; se non viene 
specificato il nomefile, come valore assunto dal sistema viene 


usato *.*. 


e XCOPY è operativo solo nell’ambito dell’indirizzario origine, a 
meno che non venga specificato il parametro I/S che copia i file 
nell'indirizzario origine ed in tutti gli indirizzari che si trovano al 
di sotto dell’indirizzario origine iniziale. 


Se si desidera: Immettere: 


Copiare i sottoindirizzari ed il loro XCOPY C:\ A:\ /S 
contenuto dall’indirizzario radice 
dell'unità C a quello dell'unità A 


Copiare nell'indirizzario radice XCOPY C:\PROSPET A:\ /S 
dell'unità A il sottoindirizzario 

PROSPET che si trova sull’unità C, 

includendo tutti i file ed 1 

sottoindirizzari in esso contenuti 


Copiare nell’indirizzario radice XCOPY C:\MEMO A:\ /S/E 
dell'unità A il contenuto del 

sottoindirizzario MEMO, che si 

trova sull’unità C, includendo tutti | 

file ed i sottoindirizzari in esso 

contenuti, compresi quelli vuoti 
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XCOPY 
(Copiare gruppi di file) 


Se si desidera: 


Copiare nel sottoindirizzario 
LETTERE dell'unità A il contenuto 
del sottoindirizzario MEMO, che si 
trova sull'unità C, includendo tutti i 
file ed i sottoindirizzari in esso 
contenuti 


Copiare nell’indirizzario radice 
dell'unità A i file contenuti nel 
sottoindirizzario MEMO con data 
uguale o posteriore rispetto al 12 
Novembre 1985 


Avere la richiesta (S/N)? prima di 
copiare ciascun file dal 
sottoindirizzario MEMO, che si 
trova nell'unità C, nel 
sottoindirizzario LETTERE 
dell'unità A 

Far sì che XCOPY attenda 
l'inserimento di un minidisco 
nell'unità A, prima di iniziare la 
ricerca dei file origine 

Copiare i file dall’indirizzario radice 
dell'unità C nell’indirizzario radice 
dell'unità A, il cui bit di 
archiviazione sia attivato, quindi 
disattivare il bit di archiviazione del 
file origine 


Copiare il contenuto 
dell'indirizzario radice dell'unità C, 
includendo tutti i file ed i 
sottoindirizzari in esso contenuti, su 
vari minidischi sull'unità A (il bit di 
archiviazione del file origine è 
disattivato) 


OI 


Immettere: 
XCOPY C:\MEMO A:\LETTERE /S 


XCOPY C:\MEMO A:\ 
/D:11-12-85 


XCOPY C:\MEMO A:\LETTERE /P 


XCOPY A:\ B:\ /W 


XCOPY C:\ A:\ /M 


XCOPY C:\ A:\ /S/M 


- Pi .— 
LOR 
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XCOPY 
(Copiare gruppi di file) 


Se si desidera: Immettere: 


Verificare che i settori scritti 


XCOPY C:\ A:\ /V 


dall'unità C all'unità A siano stati 
registrati appropriatamente 


Copiare soltanto quei file che 


XCOPY C:\ A:\ /A 


hanno il bit di archiviazione 
attivato, senza modificare 
l'attributo dell'unità origine C una 
volta effettuata la copia 


Note 


Per le definizioni di “origine” e di “destinazione”, fare riferimento 
a pagina 26. 


Quando si utilizza il parametro /D, a seconda del paese in cui ci si 
trova, il mese, la data e l’anno si possono trovare in posizioni 
differenti. 


In qualsiasi fase della ricerca o della copia, XCOPY non prevede 
alcun percorso che superi 63 caratteri. 


L'origine è facoltativa soltanto se viene specificata una 
destinazione. 


I file di solo lettura, nascosti e di sistema non possono essere 
copiati con XCOPY. 


Il parametro /M copia quei file il cui bit di archiviazione è attivato 
e disattiva il bit di archiviazione del file di origine. E’ possibile 
utilizzare il comando ATTRIB per ripristinare il bit di 
archiviazione dei file. 


Se il percorso di destinazione specificato non esiste sulla 
destinazione, prima di effettuare la copia XCOPY crea 
l’indirizzario. 

E’ possibile ridenominare i file sulla destinazione specificando un 
nuovo nomefile sulla destinazione stessa. 


Non copiare un file che sia più grande della dimensione disponibile 
della destinazione stessa (vedere il comando BACKUP a 
pagina 30). 
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PIEDI) E I AEREE RICE TI ZETA 
Capitolo 3. Ridestinazione dell'immissione 


e dell'emissione 


Questo capitolo descrive come ridestinare, filtrare ed incanalare i dati 
verso e da un'origine, utilizzando le unità di immissione e di emissione. 


Immissione/Emissione (I/É) 


L'immissione sono informazioni o dati che vengono trattati da un'unità 


di immissione. Un esempio di utilizzo di una “unità di immissione” 
potrebbe essere: immettere i dati con una tastiera, prenderli da un 
disco od utilizzare un mouse. 


L'emissione sono quei dati che sono stati elaborati e scritti su un'unità 


di emissione. Un esempio di utilizzo di una “unità di emissione” 


potrebbe essere la visualizzazione delle informazioni sullo schermo, la 
memorizzazione dei dati su un disco o la stampa delle informazioni su 


un plotter o su una stampante. Lo schermo è anche conosciuto come 
unità standard per la “visualizzazione degli errori”. I messaggi di 
errore che appaiono sullo schermo non possono essere ridestinati ad 


un’altra origine. Ciò assicura che gli errori siano visualizzati all'utente, 


se questo ridestina l'emissione ad un’altra unità. 


Tastiera Minidisco Programma Mouse 
applicativo 
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Ridestinazione di I/E 


Attraverso i simboli di ridestinazione (> per l'emissione e < per 
l'immissione), il DOS permette all'utente di selezionare unità di I/E 
diverse da quelle standard, la tastiera e lo schermo. 


La lista che segue mostra come ridestinare l'immissione e l'emissione. Il 
comando DIR, che elenca tutti i file ed i sottoindirizzari contenuti in 
un indirizzario, è utilizzato come esempio di immissione. L'emissione 
di questi esempi, utilizzando il comando DIR, proviene 
dall’indirizzario corrente che si trova nell'unità corrente. 


Se si desidera: Immettere: 


Ridestinare alla stampante emissione DIR >PRN 
del comando DIR 


Ridestinare l'emissione di DIR verso DIR >LISTAIND 
un file denominato LISTAIND, creare 

il file LISTAIND se non esiste o 

aprire e scrivere su questo file, se già 

esiste 


Ridestinare l'emissione di DIR verso DIR >>LISTAIND 
un file denominato LISTAIND, creare 

il file LISTAIND se non esiste 0, se 

già esiste, aggiungere il risultato del 

comando alla fine del file 


Ridestinare tutti i nomifile con DIR *.INP >>LISTAIND 
estensione .INP dall'emissione di DIR 

verso un file denominato LISTAIND, 

creare il file LISTAIND se non esiste 

o, se già esiste, aggiungere il risultato 

alla fine del file 


Avere un programma denominato MIOPROGR <FILE.IN 
MIOPROGR che riceve immissioni da 

un file denominato FILE.IN, piuttosto. 

che dalla tastiera | 


‘ 
e, 
of: st, 
I: danar 
PAS GAN Si 
TN gt wa‘ S 


Paa 


Filtro ed incanalamento di VE. 


E’ possibile, inoltre, ridestinare l'immissione di un file filtrando i dati. 
Un filtro legge i dati dalla tastiera (l’unità standard di immissione), li 
modifica in modo appropriato e ne scrive il risultato sullo schermo 
(l’unità standard di emissione). 


Ci sono tre comandi DOS che funzionano come filtri: 


FIND Ricerca nei file le ricorrenze di righe di testo specificate, ed 
invia quelle specificate all'unità di emissione. 


MORE Riceve l'immissione e la visualizza su un'unità di emissione, 
uno schermo per volta. Riempito uno schermo, il DOS 
interrompe lo scorrimento con il messaggio “--Segue--” 
finchè non si preme Invio per continuare. 


SORT Riceve l'immissione da un'unità d'immissione, ordina i dati e. 
li invia ad un’unità di emissione. 


Questi comandi filtro operano soltanto con 1 file di testo ASCII 
(leggibili). (ASCII, che sta per American National Standard Code for 
Information Interchange, è il codice standard utilizzato per lo scambio 
di informazioni tra sistemi di elaborazione dati, sistemi di 
comunicazione dati e relativa apparecchiatura). 


Il DOS, inoltre, prevede una funzione che consente all'emissione di un 
programma, che normalmente manderebbe l'emissione sullo schermo, 
di essere utilizzata come immissione di un altro programma, senza 
immettere di nuovo i dati dalla tastiera. L’incanalamento, così viene 
chiamato, è rappresentato simbolicamente da una barra verticale (1). 
Per avere esempi sul modo di utilizzare i simboli di incanalamento e di 
ridestinazione con i comandi filtro, vedere le pagine che seguono. 
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FIND 


(Ricercare nei file righe di testo) = °=- 


Scopo 


FIND ricerca nei file le ricorrenze di righe di testo specificate, localizza 
le righe ed invia quelle specificate all'unità di emissione. 


Importante: Immettere la frase o la parola, contenuta tra apici, 
nell’esatto formato (maiuscolo o minuscolo) con cui è stata scritta nel 


testo. 


Se si desidera: 


Visualizzare le righe che includono la 
parola CAPITOLO, da un file 
denominato LIBRO.TES, sull’unità di 
emissione in uso 


Visualizzare tutte le righe dai file 
LIBRO] e LIBRO?2 (in quest'ordine) 
che contengono la parola CAPITOLO 


Visualizzare il numero di righe che, 
nel file denominato LIBRO.TES, 
includono la parola CAPITOLO 


Visualizzare tutte le righe che, nel file 
denominato LIBRO.TES, non 
includono la parola CAPITOLO 


Visualizzare il numero di ogni riga che 
è contenuta nel testo del file 
denominato LIBRO.TES, in cui 
ricorre la parola CAPITOLO 


Visualizzare i nomi di tutti i file 
contenuti nell’indirizzario corrente 
dell'unità B che non contengono la 
parola CAPITOLO 
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Immettere: 5 
FIND "CAPITOLO" LIBRO.TES 


FIND "CAPITOLO" LIBRO1l LIBRO2 
FIND /C "CAPITOLO" LIBRO.TES 
FIND /V "CAPITOLO" LIBRO.TES 


FIND /N "CAPITOLO" LIBRO.TES 


DIR B: | FIND /V "CAPITOLO" 





Bi FIND 
a o (Ricercare nel file righe di testo) 


Note 


e Se non viene specificato un nomefile, il DOS utilizza l'unità di 
immissione standard. 


e E’ possibile specificare il parametro IV insieme a /C o a /N, mentre 
il parametro /N non può essere utilizzato insieme a /C. 
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MORE 


(Visualizzare emissione uno schermo 
alla volta) = = 


Scopo 

Il comando MORE riceve l'immissione e la visualizza su un'unità di 
emissione, uno schermo alla volta. Riempito uno schermo, il DOS 
interrompe lo scorrimento con il messaggio “--Segue--”, finchè non si 
preme Invio per continuare. 


Se si desidera: Immettere: 


Visualizzare il contenuto di un file MORE <LIBRO.TES 
denominato LIBRO.TES e 

interrompere lo scorrimento della 

visualizzazione quando lo schermo è 

pieno, con il messaggio “--Segue--” 


Incanalare l'emissione di DIR verso DIR į MORE 
l'immissione di MORE, che visualizza 

la lista di DIR sullo schermo, 

interrompendo lo scorrimento ad ogni 

schermo riempito con il messaggio 

“--Segue--” 


Note 


e Premere un tasto qualsiasi per continuare l'emissione sullo 
schermo. 


e Premere Ctrl+Interr se non si desidera continuare. 
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24’ (Ordinare i dati per lettera o numero) 


Scopo 
Il comando SORT riceve l'immissione da un'unità d’immissione, la 
ordina e la invia ad un'unità d'emissione. 


Importante: Tenere a mente che, quando si ordinano dei file grossi, è 
possibile che si debbano attendere alcuni minuti prima che 
l'elaborazione venga terminata. E’ possibile effettuare l'ordinamento di 
un file che occupa un massimo di 63 KB o 64512 byte di memoria. 


Se si desidera: Immettere: 


Ordinare, dalla prima colonna, un file SORT <LIBRO1 
denominato LIBRO! ed inviare 
l'emissione allo schermo 


Ordinare, dalla prima colonna, un file SORT <LIBROl >ORDINE 
denominato LIBRO! e scrivere 

l'emissione su un file denominato 

ORDINE 


Ordinare, secondo l'ordine inverso, un SORT /R <LIBRO1 >REV 
file denominato LIBRO! e scrivere 

l'emissione su un file denominato 

REV 


Ordinare un file denominato 
CALENDAR.88, che contiene delle 
date, ed iniziare dalla 7° colonna 


SORT /+7 <CALENDAR. 88 


Incanalare l'emissione di DIR verso DIR | SORT /+25 


SORT, ordinare la lista iniziando dalla 
25° colonna ed inviare l'emissione allo 
schermo 


Usare l'emissione ricavata dal DIR | SORT | MORE 


comando DIR come immissione per il 
comando SORT, ridestinare 
l'emissione di SORT allo schermo ed 
interrompere lo scorrimento della 
visualizzazione con “--Segue--” 
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SORT = 
(Ordinare i dati per lettera o numero) ka 


Note 


* Ordinare significa organizzare le righe del testo secondo specifiche 
istruzioni. Utilizzare il comando SORT se si desidera organizzare 
un file in base ad una sequenza alfabetica o numerica; per esempio, 
mettere in ordine alfabetico i nomi di applicazioni o numerare 
delle schedulazioni in base alle loro date. 


* Il parametro /R indica di ordinare in ordine inverso. Per esempio, 
la lettera Z viene prima della lettera A. 


e Le lettere minuscole (a— z) sono equiparate a quelle maiuscole 
(A-Z). 
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III SIT o. 
Capitolo 4. Modifica della configurazione 
del sistema 


Questo capitolo descrive come personalizzare il sistema modificando un | 
file denominato CONFIG.SYS. I comandi di configurazione vengono 
descritti in ordine alfabetico nelle pagine che seguono. 


Modifica del file CONFIG.SYS 


Un file di configurazione contiene una lista di comandi che impostano 
il sistema. Ogni volta che il sistema viene avviato, il DOS ricerca 
nell’indirizzario radice dell'unità di avviamento il file CONFIG.SYS. 
Non appena lo trova, lo legge ed interpreta i comandi in esso 
contenuti. 


Quando il DOS 4.00 viene installato per la prima volta nel sistema 
utilizzando il programma SELECT, viene creato file CONFIG.SYS. Se 
nel sistema è già presente un file CONFIG.SYS, SELECT crea un file 
denominato CONFIG.400, in modo da lasciare immutato il file 
CONFIG.SYS già esistente. Arrivati a questo punto dell’installazione è 
possibile, nel caso lo si desideri, unire le istruzioni contenute nei due 
file, ridenominare o cancellare il vecchio file CONFIG.SYS e 
ridenominare il file CONFIG.400 in CONFIG.SYS. 


Quanto segue è un esempio di ciò che il file di configurazione può 
contenere se il DOS 4.00 viene installato su un disco fisso, unità C: 


BREAK=ON 

BUFFERS=20 

FILES=8 

LASTDRIVE=E 

SHELL=C:\DOS\COMMAND.COM /P_/E:256 
DEVICE=C:\DOS\ANSI.SYS 
INSTALL=C:\DOS\FASTOPEN. EXE C:=(50,25) 
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Questi valori assicurano le migliori prestazioni da parte del sistema 
utilizzato, ma possono essere cambiati in qualsiasi momento. Per 
esempio, la documentazione fornita con i programmi applicativi 
potrebbe consigliare l’uso di valori particolari. 


Se dopo aver installato il DOS 4.00 utilizzando SELECT si decide di 
modificare il file CONFIG.SYS, è possibile riutilizzare il programma di 
installazione, oppure utilizzare un editore, come EDLIN, per 
aggiungere, cambiare o cancellare le istruzioni dei comandi in esso 
contenuti. Nella maggior parte dei casi, per apportare al file 
CONFIG.SYS un numero limitato di modifiche non è conveniente 
ripetere l’intero processo di installazione. 


Nota: Tenere presente che se si aggiunge o si modifica un'istruzione 
nel file CONFIG.SYS, per rendere attive le modifiche è 
necessario riavviare il sistema (Ctrl+Alt+Canc). 


Utilizzo dei comandi di configurazione 


La sezione che segue descrive, in ordine alfabetico, i comandi che 

possono essere utilizzati nel file CONFIG.SYS. Tenere presente che è 

possibile utilizzare uno o più parametri insieme, a meno che non venga ni 
specificato diversamente nella sezione “Note”. sa) 


Inoltre, negli esempi che seguono, si assume che i file dei comandi si 
trovino nel sottoindirizzario DOS dell'unità C. Se non si sta 
effettuando l'installazione su un disco fisso, o se il file del comando 
non si trova nel sottoindirizzario DOS, specificare l’unità ed il percorso 


del file. Per esempio: 


d:\percorso 


RITI 
76 VE, 
1 9An' i 


"a s. 


CA Scopo 
"e i Comunica al DOS di controllare se sono stati premuti ì tasti 


Ctrl + Interr quando è in esecuzione una funzione DOS. 


Se si desidera: Immettere in CONFIG.SYS: 


Che Ctri + Interr venga abilitato BREAK=OFF 
solamente quando l'emissione viene 

visualizzata o stampata o quando 

l'immissione viene letta dalla tastiera 

(valore assunto) 


Che il DOS intercetti Ctrl + Interr BREAK=0N 
quando viene richiesto dall'utente 


Note 


e Sesiaccetta il valore assunto dal sistema per BREAK al momento 
dell’installazione, SELECT pone nel file CONFIG.SYS l'istruzione 
BREAK =0ON. 


e Premendo Ctrl+Interr si impedisce ad un comando di completare 
normalmente la sua funzione. 


e Alcuni programmi DOS possono interpretare da soli Ctrl + Interr. 
Tali programmi non vengono influenzati dall’impostazione di 
BREAK. 


e Se si desidera visualizzare lo stato corrente del comando BREAK, 
immettere la parola BREAK dalla richiesta comandi. 


* BREAK può essere immesso nel file CONFIG.SYS, in un file 
batch o sulla riga dei comandi. 


ə Se BREAK=ON, l'elaborazione può essere più lenta, ma il DOS 
probabilmente intercetta Ctrl + Interr più velocemente. Ciò 
consente all'utente di uscire da un programma che produce poche 

o nessuna operazione su unità standard (come un compilatore). Per 

esempio, se un programma è in fase di compilazione e riscontra un 
errore o un ciclo infinito, è importante avere un modo per 
interrompere la compilazione. 
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BUFFERS | 
(Determinare i butter di disco) 


Scopo 
Determina il numero di buffer di disco che il DOS assegna in memoria 
al momento dell'avviamento. 


Importante: 
Determinare il numero ottimale di buffer, in base a: 


e I tipi di programmi applicativi usati più frequentemente 

e La dimensione di memoria del sistema 

e Un'analisi delle prestazioni del sistema quando vengono usati i 
propri programmi applicativi con un numero differente di buffer 
assegnati. 


Se si desidera: Immettere in CONFIG.SYS: 


Impostare a 15 il numero di buffer utilizzati BUFFERS=15 
dal sistema (il numero può essere impostato da 
1 a 99; il valore assunto è 2 oppure è: 
3 se una delle unità minidisco è > 360 KB, p 
5 se la dimensione della memoria a) 
è > 128 KB, Sar 
10 se la dimensione della memoria 
è > 256 KB, 
15 se la dimensione della memoria 
è > 512 KB) 


Impostare a 15 il numero di buffer ed a 3 il BUFFERS=15,3 
numero di buffer look-ahead (un buffer 

look-ahead è il numero massimo di settori che 

il sistema può leggere man mano che elabora 

una qualsiasi operazione di immissione. Il 

numero di buffer look-ahead può essere 

impostato da 1 a 8; il valore assunto è 0) 
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BUFFERS 
(Determinare i buffer di disco) 


Se si desidera: Immettere in CONFIG.SYS£ 


Impostare a 500 il numero di buffer utilizzati BUFFERS=500,5 /X 
dal sistema, a 5 il numero di buffer look-ahead 

ed utilizzare la memoria espansa (se è 

disponibile la memoria espansa, il numero di 

buffer può essere impostato da 1 a 10.000) 


Note 


e Se si accetta per BUFFERS il valore assunto dal sistema al 
momento dell’installazione, e bilanciare quindi le funzioni del DOS 
con lo spazio di lavoro per i programmi, SELECT pone nel file 
CONFIG.SYS l'istruzione BUFFERS =20. 


e Un buffer è un blocco di memoria che il DOS utilizza per 
memorizzare i dati che vengono letti o scritti su un disco. Per 
esempio, se un programma applicativo legge da un file un record 
composto da 128 byte, il DOS legge e memorizza l’intero settore in 
uno dei suoi buffer, localizza nel buffer il record da 128 byte 
corretto e lo trasferisce nell’area di memoria del programma 
applicativo. Tale buffer viene quindi contrassegnato come buffer 
“usato di recente”. Più buffer il DOS ha a SISPOSAONE, maggiore è 
la quantità di dati mantenuti in memoria. 


e Sesi utilizzano programmi applicativi per data base o sì eseguono 
programmi che effettuano molte letture e scritture di record in 
maniera casuale, potrebbe essere conveniente aumentare il numero 
di buffer. E’ possibile determinare il numero “ottimale” di buffer 
per un particolare programma applicativo utilizzando valori 
differenti fino a raggiungere l’effetto desiderato. Per quanto 
riguarda la maggior parte dei programmi applicativi per data base, 
i risultati migliori di solito si ottengono impostando per 
BUFFERS un valore compreso tra 10 e 20. 


e Peri sistemi con dischi fissi, unità ad alta capacità o entrambi, è 
conveniente impostare il valore di BUFFERS almeno a 3 
(BUFFERS = 3). 


e Seil sistema dispone di memoria sufficiente da consentire a 
BUFFERS di essere maggiore di 2, è possibile impostare nel file 
CONFIG.SYS l'istruzione BUFFERS =2, in modo da ridurre la 
quantità di memoria utilizzata dal DOS. 
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BUFFERS 
(Determinare i buffer di disco) 


Il DOS, prima di leggere o scrivere un record che non è un 
multiplo esatto della dimensione del settore, controlla se il settore 
contenente quel record si trova già in un buffer. Se l'esito del 
controllo è negativo, deve leggere il settore come descritto 
precedentemente. Se i dati si trovano già in un buffer, il DOS può 
trasferire il record nell’area del programma applicativo senza 
leggere il settore dal disco. Ciò consente di risparmiare tempo, sia 
in lettura che in scrittura, in quanto il DOS, prima di poter 
scrivere il record che il programma applicativo a sua volta cerca di 
scrivere, deve leggere un settore. Il buffer che legge oltre i settori 
su disco allo scopo di migliorare le prestazioni per l'elaborazione 
sequenziale di file, è chiamato buffer look-ahead. Per i programmi 
applicativi che effettuano letture e scritture casuali (leggere un 
intero file, scrivere un intero file), non è molto vantaggioso 
specificare il numero massimo (8) di buffer look-ahead. 


I buffer look-ahead risiedono nella memoria di base e ciascuno di 
essi occupa 512 byte. Un esempio di buffer look-ahead è: se il 
programma applicativo accede al settore 5 del disco, IBMDOS 
legge e memorizza nei buffer i settori 5, 6 e 7 (se il valore dei 
buffer look-ahead è 3). In questo caso, se il programma 
applicativo, in seguito, deve accedere al settore 6, IBMDOS può 
prenderlo dai buffer look-ahead senza dover effettuare la lettura 
dal disco. In questo modo, diminuiscono le letture su disco e 
migliorano le prestazioni del sistema. 


Poiché ogni buffer addizionale aumenta la dimensione residente del 
DOS di almeno 532 byte (i buffer look-ahead di 512 byte), la 
quantità di memoria disponibile per il programma applicativo si 
riduce di tale quantità. Buffer addizionali possono provocare il 
rallentamento di alcuni programmi applicativi, essendo minore la 
quantità di memoria disponibile per mantenere i dati. Questo può 
far sì che occorrano operazioni di lettura e scrittura più frequenti 
di quante ne sarebbero altrimenti necessarie. 


BUFFERS 
(Determinare i buffer di disco) 


Se nell'istruzione BUFFERS si utilizza il parametro /X, viene 
utilizzato il segmento di pagina, P255. Se si sta scrivendo un 
programma applicativo, non usare il segmento di pagina 255 per 
passare all'area di immissione/emissione per l’I/E del file su disco, 
altrimenti potrebbero verificarsi errori non prevedibili. 


Se la memoria espansa non è disponibile, oppure se è già stata 
utilizzata interamente, il sistema visualizza un messaggio di errore. 
BUFFERS viene quindi ignorato ed il sistema utilizza il valore 
assunto. 
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COUNTRY 


(Identificare le informazioni sul paese) 


Scopo 

Identifica la data, l'ora, la sequenza di ordinamento, l’uso delle lettere 
maiuscole, l'impostazione del formato del video per la visualizzazione 
delle informazioni, il simbolo valutario ed il separatore decimale 
relativi ad un determinato paese. 


Se si desidera: Immettere in CONFIG.SYS: 


Impostare il formato della COUNTRY=001,850 C:\DOS\COUNTRY.SYS 
data e dell'ora per l’Italia, > 
utilizzando il codice del paese 

039, impostare a 850 la code 

page delle informazioni sul 

paese desiderate ed impostare 

il nome del file contenente tali 

informazioni, 

COUNTRY.SYS 


Fare riferimento alla tabella sulla pagina seguente per determinare ra 
quali valori utilizzare per il proprio paese; il codice del paese assunto vai ) 
dal sistema è 001, la code page è 437 ed il file contenente le | 
informazioni sul paese è COUNTRY.SYS. 


Note 
e COUNTRY non traduce i messaggi DOS per il paese specificato. 


e Se nel comando COUNTRY non viene specificata la code page, il 
sistema utilizza la code page assunta per il paese specificato. 


e Seil file contenente le informazioni sul paese non viene specificato, 
il sistema assume che il file COUNTRY.SYS si trovi 
nell’indirizzario radice dell'unità corrente. 


e La tabella della pagina seguente riporta il codice del paese e le 
code page previste per ogni paese. La prima delle code page 
riportate è quella assunta o primaria e la seconda è una code page 
addizionale che può essere selezionata. e 
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Codice del 
paese 


001 





America 
America Latina 003 
Australia 06 
Belgio 03 
Canada Francese 00 
Cinese semplificato 08 
Cinese tradizionale 08 
Corea 082 
Danimarca 045 
Finlandia 358 
Francia 033 






Germania 049 
Giappone 081 
Israele 972 
Italia 039 
Norvegia 047 
Olanda 031 
Paesi Arabi 785 
Portogalio 351 
Regno Unito 044 








Spagna 034 
Svezia 046 


Svizzera 041 


Note: 


COUNTRY 
(Identificare le informazioni sul paese) 


Code page 
previste 


437, 850 
437, 850 
437, 850 
850, 437 
863, 850 
936 (Nota 2), 


437 


938 (Nota 2), 437 
934 (Nota 2), 437 


850, 865 
850, 437 
437, 850 
437, 850 
932 (Nota 2), 


437 


862 (Nota 1), 850 


437, 850 
850, 865 
437, 850 ` 
864 (Nota 1), 
850, 860 
437, 850 
437, 850 
437, 850 
850, 437 © 


850 

















1. Questa code page è prevista solamente con un supplemento per il 


paese. 


2. Questa code page è prevista solamente con la versione asiatica del 


DOS 4.00 su hardware asiatico. 


3. Se il paese interessato non è riportato nella lista, selezionare quello 


che risulta più simile, presente nella lista. 
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DEVICE 
(Installare i programmi di controllo unità) 


Scopo 
Installa un programma di controllo unità mediante la specifica del 
percorso e del nomefile completo nel file CONFIG.SYS. 


Importante: 


* Quando si usa DEVICE, utilizzare solamente i programmi di 
controllo unità specificati. 


e Iprogrammi di controllo unità standard caricati dal DOS 
prevedono la tastiera, il terminale video, la stampante, le unità 
minidisco, le unità disco fisso e l'orologio del sistema e non devono 
essere riportati nel file CONFIG.SYS con le istruzioni DEVICE. 
Per installare altri programmi di controllo unità, invece, è 
necessario utilizzare le istruzioni DEVICE. 


e Le istruzioni DEVICE vengono elaborate nell'ordine in cui 
appaiono nel file CONFIG.SYS. 


Utilizzo dei programmi di controllo unità 


Un programma di controllo unità è un file contenente la codifica — 
necessaria per collegare ed utilizzare un'unità, in quanto assicura che le 
comunicazioni tra il DOS e le unità hardware abbiano luogo 
regolarmente. Il DOS carica i programmi di controllo per le unità 
standard quali i terminali video, le tastiere, le stampanti, le unità 
minidisco, le unità disco fisso e le unità ausiliare dei Personal 
Computer IBM. L'utente può sostituire od aggiungere altre unità 
codificando e caricando un programma di controllo unità utilizzando, 
nel file CONFIG.SYS, le istruzioni DEVICE. 









DEVICE 
(Installare i programmi di controllo unità) 


Il minidisco DOS comprende i seguenti programmi di controllo unità: 





Programma di Scopo 


controllo unità 
ANSI.SYS 

















Un programma di controllo avanzato per le 
unità standard di immissione e di emissione che 
sostituisce il supporto standard di immissione 
ed emissione. 


DISPLAY.SYS Consente di utilizzare lo scambio della code 
page sui video EGA e sul video a cristalli 
liquidi (LCD) del PC Ventiquattrore IBM. 


DRIVER.SYS Un programma di controllo unità a blocchi per 
le unità minidisco esterne che accede ed utilizza 
i dischi facendo loro riferimento mediante 
lettere identificative di unità logiche. 




















Consente di utilizzare lo scambio della code 
page sulla Stampante Professionale IBM 
Modello 4201, 4202, 4207 e 4208 e sulla IBM 

5202 Stampante grafica silenziosa di qualità HI. 


PRINTER.SYS 














VDISK.SYS Un programma di controllo unità per il disco 
i virtuale che installa un disco simulato chiamato 


virtuale. 















XMAEM.SYS Un programma di controllo speciale che emula 
l'Adattatore/A per la memoria espansa 80286 
del Personal System/2 IBM. Può essere 
utilizzato con i sistemi basati sul 
microprocessore 80386, come il Personal 


System/2 IBM Modello 80. 


XMA2EMS.SYS Questo è un programma di controllo unità che 
prevede EMS (Expanded Memory 
Specification) 4.0 del LIM (Lotus, Intel and 
Microsoft) sotto DOS 4.00. 










Prima di poter utilizzare questi programmi di controllo unità, è 
necessario includere nel file CONFIG.SYS un'istruzione DEVICE e 
riavviare il sistema. 
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ANSI.SYS I 
| (Usare funzioni estese per tastiera/video) ...... 


d 


Scopo 
Consente di migliorare il supporto standard di immissione ed emissione 


mediante particolari funzioni per la tastiera e per il video, come per ) 
esempio: 


e La riassegnazione dei tasti 
* L'azionamento del cursore 
e La visualizzazione degli attributi del colore 


* Il cambiamento del numero di righe dello schermo mediante il 
comando MODE. - 


Se si desidera: Immettere in CONFIG.SYS: 


Installare ANSI.SYS, migliorando il DEVICE=C:\DOS\ANSI.SYS 
supporto standard di immissione ed 
emissione 


Riassegnare distintamente i tasti DEVICE=C:\DOS\ANSI.SYS /X 

con funzioni estese nella tastiera 

avanzata, attraverso sequenze di si i) 
controllo ANSI (per esempio, i tasti 
per il controllo del cursore della 
tastiera avanzata) 


Mantenere il numero di righe dello DEVICE=C:\DOS\ANSI.SYS /L 
schermo, impostato attraverso il 

comando MODE, con programmi 

applicativi che normalmente 

riportano il numero di righe a 25 

(valore assunto) 


Impedire ad ANSI.SYS di utilizzare  DEVICE=C:\DOS\ANSI.SYS /K 
le funzioni estese della tastiera (in 

questo modo, quando è installata 

una tastiera avanzata, si forza il 

sistema ad utilizzare le funzioni 

della tastiera convenzionale) uu: 
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ANSI.SYS 
(Usare funzioni estese per tastiera/video) 


Note 


e Se si accetta per ANSI.SYS il valore assunto dal sistema al 
momento dell’installazione, SELECT pone nel file CONFIG.SYS 
l'istruzione DEVICE =C:\DOS\ANSI.SYS. 


e Per maggiori informazioni sulle sequenze di controllo ANSI, fare 
riferimento al paragrafo “Riassegnazione dei tasti” nel DOS 4.00 - 
Manuale di riferimento. 


e Il parametro /L, sebbene sia utile in molti casi, può causare alcuni 
problemi con il programma applicativo. Se ciò accade, non 
utilizzarlo. 


e Se non si desidera più utilizzare le funzioni estese, rimuovere dal 
file CONFIG.SYS l'istruzione DEVICE = ANSI.SYS e riavviare il 
sistema. 
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DISPLAY.SYS ——. i 
(Uinizzare lo scamblo della code page)” 


Scopo 
Consente di utilizzare lo scambio della code page con i video EGA e 
sul video a cristalli liquidi (LCD) del PC Ventiquattrore IBM. 


Importante: Per informazioni sullo scambio della code page, su chi ha 

la necessità di utilizzare questa funzione, sui valori da sostituire e sulle 
istruzioni per l'installazione, fare riferimento al Capitolo 7, “Utilizzo 

dello scambio della code page” a pagina 175. 


Se sì desidera: 


Installare per il video il supporto per lo scambio della code page ed 
indicare al programma di controllo CON che il tipo di adattore video è 
EGA, che la code page prevista dall’hardware è 437 e che si desidera 
aggiungere una code page addizionale 


Immettere in CONFIG.SYS: 
DEVICE=C:\DOS\DISPLAY .SYS CON=(EGA,437,1) 


Fare riferimento alla sezione “Note” che segue per informazioni 
dettagliate sul tipo di adattatore video, sulla code page hardware e sul 
numero di code page addizionali che è possibile aggiungere. 


Note 


e Se si risiede in un paese che utilizza lo scambio della code page ed 
il DOS è stato installato utilizzando i valori assunti di SELECT, 
tale funzione è già installata nel sistema. 


e Se si omette il tipo di adattatore video, per esempio EGA, 
DISPLAY.SYS controlla l'hardware per determinare e selezionare 
il tipo di video attivo. 





DISPLAY.SYS 
(Utilizzare lo scambio della code page) 


e Se si specifica la code page dell'adattatore video, per esempio 437, 
questa deve corrispondere alla code page hardware reale; 
DISPLAY.SYS non può verificarne la corrispondenza. Se non si 
conosce la code dell’adattatore video, omettere questo parametro; 
per esempio (EGA,,1). 


* Il supporto per il video del Personal System/2 IBM non è 
funzionalmente equivalente a quello per il video EGA. 
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DRIVER.SYS. sr... 5i 
{Assegnare I lettere Identiticative di unità logiche) 
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Regole riguardanti le lettere identificative di unità assegnate ai 
programmi di controlio unità 


Il DOS fa riferimento alla prima unità minidisco fisica interna come A 
ed alla seconda come B. Le lettere da C in poi vengono assegnate 
secondo l'ordine in cui si incontrano le unità o i programmi di 
controllo unità. Per prima cosa, il DOS controlla quante unità fisiche 
interne sono installate nel sistema (minidischi e dischi fissi), quindi 
controlla nel file CONFIG.SYS i programmi di controllo unità. 

-Affinché il DOS possa riconoscere un'unità fisica esterna, il file 
CONFIG.SYS deve contenere le informazioni corrette riguardanti il 
programma di controllo unità. 


La lettera identificativa di unità B viene usata automaticamente, anche 

se nel sistema è installata una sola unità minidisco fisica; così, un 

sistema che ha una sola unità minidisco fisica, dispone di due unità 

minidisco logiche: A e B. In questo caso, il parametro /D:1 è un errore. 

Al primo disco fisso o al primo programma di controllo unità a blocchi 

non può essere assegnata una lettera identificativa di unità PA \ 
antecedente C. 


Per quanto riguarda i sistemi con una unità esterna, se il programma di 
controllo unità esterna viene caricato due volte, dove /D:x è uguale, 
per una sola unità fisica ne vengono create due logiche, dando la 
possibilità di trasferire i dati da un minidisco ad un altro utilizzando la 
stessa unità. 





DRIVER.SYS 


(Assegnare lettere Identificative di unità logiche) 


Scopo 


Consente al DOS di assegnare una lettera identificativa di unità logica 
ad ogni unità minidisco interna od esterna che è possibile aggiungere al 


sistema. 


Se si desidera: 


Assegnare una lettera identificativa 
di unità logica alla prima unità 
minidisco esterna da 720 KB 
(terza unità minidisco fisica) 
collegata al sistema 

(il numero può essere impostato da 
0 a 127. Usare: 

0-prima unità minidisco (interna) 
1-seconda unità minidisco (interna) 
2-terza unità minidisco (esterna) 

e così via) 


Effettuare una copia da un'unità 
minidisco esterna da 720 KB sulla 
stessa unità, immettere nel file 
CONFIG.SYS lo stesso comando 
due volte che, per un Personal 
Computer XT™ IBM, assegna 
all'unità le lettere identificative 
logiche D ed E 





Immettere in CONFIG.SYS: 


DEVICE=C:\DOS\DRIVER.SYS /D:2 


DEVICE=C:\DOS\DRIVER.SYS /D:2 
DEVICE=C:\DOS\DRIVER.SYS /D:2 


Personal Computer XT è un marchio dell’International Business Machines 


Corporation. 
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DRIVER.SYS 
(Assegnare lettere identificative di unità logiche) 


Note 


e DRIVER.SYS non è destinato al controllo dei dischi fissi IBM. Se 
per il disco fisso si desidera una lettera identificativa di unità 
logica, usare SUBST. 


e Per ulteriori informazioni riguardanti i parametri utilizzati in 
DRIVER.SYS, consultare il DOS 4.00 - Manuale di riferimento. 


e Il parametro specificato deve corrispondere esattamente alla 
capacità fisica dell'unità minidisco; altrimenti, possono verificarsi 
errori non prevedibili. 
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| (Utilizzare lo scambio della code page) 
Re at >. LO a deli 
Scopo 
Consente di utilizzare lo scambio della code page sulla IBM Stampante 
Professionale Modelli 4201, 4202, 4207 e 4208 e sulla IBM 5202 
Stampante grafica silenziosa di qualità III. 


Importante: Per informazioni sullo scambio della code page, su chi ha 
la necessità di utilizzare questa funzione, sui valori da sostituire e sulle 
istruzioni per l'installazione, fare riferimento al Capitolo 7, “Utilizzo 
dello scambio della code page” a pagina 175. 


Se si desidera: 


Installare per la stampante il supporto per lo scambio della code page, 
indicando alla porta LPTI che la stampante utilizzata è una IBM 4201 
Stampante professionale, che la code page prevista dall'hardware è 437 
e che si desidera aggiungere una code page addizionale 


Immettere in CONFIG.SYS: 
DEVICE=C:\DOS\PRINTER.SYS LPT1=(4201,437,1) 


Fare riferimento alla sezione “Note” che segue per avere informazioni 
dettagliate sul tipo di stampante, sulla code page hardware e sul 
numero di code page addizionali che è possibile aggiungere. 


Note 


e Se si risiede in un paese che utilizza lo scambio della code page ed 
il DOS è stato installato utilizzando i valori assunti di SELECT, 
tale funzione è già installata nel sistema. 


e Sesi specifica la code page hardware, per esempio 437, questa deve 
corrispondere alla code page hardware reale; PRINTER.SYS non 
può verificarne la corrispondenza. Se non si conosce la code page 
hardware, omettere questo parametro; per esempio (4201,,1). 
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Unimi-pshn.v9Ivo 
(Utilizzare lo scambio della code page) 


e Sia le IBM Stampanti professionali che le IBM 5202 Stampanti 
grafiche silenziose di qualità III, di solito hanno la code page 
hardware 437 già incorporata. Per quanto riguarda la IBM 5202 
Stampante grafica silenziosa di qualità III, la code page hardware 
può essere costituita da una sola code page, come per esempio 437, 
o da una coppia di code page, come per esempio 437 o 850. Se per 
tale stampante sono state specificate due code page hardware, non 
è possibile preparare code page addizionali ed il valore deve essere 
uguale a 0. 


* Il comando MODE PREPARE o MODE SELECT non deve 
essere eseguito mentre PRINT è in esecuzione. : 


e LPT# specifica l’unità di stampa che può essere immessa fino a tre 
volte: una per le stampanti LPT1, una per LPT2 ed una per LPT3. 
Al posto di LPT1 può essere utilizzato il nome di unità PRN. Per 
esempio: 


DEVICE=C:\DOS\PRINTER.SYS PRN=(4201,437,1) LPT2=(5202,437,0) 
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de.  VDISK. SYS 
- (istallare u un n disco ə simulato) 


Utilizzo del dischi virtuali 


Il file VDISK.SYS, che si trova sul minidisco DOS, è un programma di 
controllo unità che simula un'unità disco utilizzando come supporto 
per la memorizzazione una parte della memoria del sistema. Tali dischi 
simulati sono chiamati “dischi virtuali” e sono contraddistinti dalle 
seguenti caratteristiche: 


Il contenuto di un disco virtuale si perde se il sistema viene 
riavviato o in caso di interruzione di energia elettrica. 

I dischi virtuali sono veloci, in quanto operano alla velocità della 
memoria del sistema. 

E’ possibile installare più dischi virtuali, ad ognuno dei quali si fa 
riferimento mediante una lettera identificativa di unità, nello stesso 
modo in cui si fa riferimento alle unità disco. Per esempio, se il 
sistema dispone di due unità minidisco e di nessun disco fisso, 
chiamare le unità minidisco A e B, il primo disco vrtuale C, il 
secondo D e così via. 

Quando si specifica il parametro /X, VDISK.SYS utilizza la 
memoria espansa; altrimenti, quando si specifica il ERSS TE, 
utilizza quella estesa. 

VDISK. può modificare la dimensione del settore iato a quanto 
specificato nel file CONFIG.SYS. La dimensione del settore viene 
regolata in modo da poter indirizzare tutti i sistemi multipli 
(cluster) di un disco virtuale. 

Per ogni disco virtuale è possibile specificare la quantità di 
memoria da utilizzare (la “dimensione del disco”), la dimensione 
del settore ed il numero di file che deve contenere. 

Il DOS crea un'etichetta di volume per ogni disco virtuale in modo 
da facilitarne l’identificazione. 

Ogni disco virtuale creato aumenta la dimensione residente del 
DOS di circa 1300 byte per il programma di controllo unità 
VDISK.SYS, più la dimensione del buffer del disco virtuale 
specificato, se il programma di controllo viene installato in 
memoria bassa. 

I dischi virtuali non possono essere formattati. Ciascun VDISK 
installato è in forma formattata. 
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VDISK.SYS 
(Installare un disco simulato) 


Scopo 
Installa in memoria un disco simulato, chiamato disco virtuale. 


Importante: Oltre al parametro /X:x mostrato nell'esempio seguente, 
c'è un parametro /E:x che consente a VDISK di eseguire le proprie 
funzioni utilizzando la memoria estesa, risparmiando in questo modo 
spazio in memoria bassa per i programmi applicativi. Il parametro x 
specifica il numero massimo di settori di dati che VDISK trasferisce in 
una volta. I valori vanno da 1 ad 8; il valore assunto è 8. 


Se si desidera: f 
Installare un disco virtuale da 1 MB con settori di 512 byte e 256 voci 
per l’indirizzario, utilizzando la memoria espansa e specificando che 
VDISK trasferisce 8 settori di dati alla volta 


Immettere in CONFIG.SYS: 
DEVICE=C:\DOS\VDISK.SYS 1024 512 256 /X:8 


Per sapere la gamma dei valori, compresi quelli assunti dal sistema, fa 
fare riferimento alla sezione “Note” che segue. 


Note 


e La dimensione del disco virtuale può essere impostata a partire da 
1 KB fino alla quantità massima di memoria disponibile nel 
sistema; il valore assunto è 64 KB. VDISK può regolare la 
quantità di memoria realmente utilizzata per il disco virtuale nel 
modo seguente: 


— Se al momento dell'installazione di VDISK la memoria 
disponibile è uguale o inferiore a 64 KB, VDISK visualizza il 
messaggio “Memoria non sufficiente” e non installa il disco 
virtuale. 


— Se la dimensione specificata è minore di 1 KB, VDISK utilizza 
64 KB (valore assunto). 
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VDISK.SYS 
(Installare un disco simulato) 


— Sela dimensione specificata lascia meno di 64 KB di memoria 
disponibile, VDISK diminuisce la dimensione del disco 
virtuale. Dopo l'installazione del disco virtuale, VDISK lascia 
sempre un minimo di 100 KB di memoria disponibile. 


— La dimensione del buffer comprende lo spazio utilizzato da 
VDISK per un settore per l'inizializzazione, per la tabella di 
assegnazione dei file e per le voci dell’indirizzario. Lo spazio 
disponibile per i file è minore rispetto al numero di byte 
specificato. 


La dimensione del settore può essere impostata a 256, 512 o 128, 
che è il valore assunto. Se la dimensione non viene specificata, 
oppure se si specifica un valore errato, VDISK utilizza il valore 
assunto. Se il disco virtuale viene utilizzato per mantenere file 
relativamente piccoli, può essere conveniente utilizzare una 
dimensione inferiore per il settore in modo da ridurre al minimo lo 
spazio non utilizzato. Comunque, un settore di dimensione 
maggiore consente di ottenere prestazioni migliori. 


Il numero di voci dell’indirizzario (numero di file) può essere 
impostato da 2 a 512; il valore assunto è 64. Esso rappresenta il 
numero di entrate di file che il disco virtuale può contenere (per 
ogni file è necessaria una voce nell’indirizzario). VDISK può 


| regolare il valore immesso nel modo seguente: 


— VDISK aumenta il valore fino al limite più vicino alla 
dimensione del settore. Per esempio, se si specifica come valore 
10 e la dimensione del settore è 128, VDISK genera 12 entrate 
dell'indirizzario (12 voci da 32 byte ognuna per arrotondare ad 
un multiplo della dimensione del settore). 


— Se la dimensione del disco virtuale precedentemente specificata 
è troppo piccola per mantenere la tabella di assegnazione dei 
file, l’indirizzario e due settori addizionali, VDISK diminuisce 
la dimensione dell’indirizzario, di un settore alla volta, fino a 
soddisfare tali condizioni. Qualora la dimensione 
dell'indirizzario divenga pari ad un solo settore senza che tali 
condizioni vengano soddisfatte, VDISK emette un messaggio 
di errore e non installa il disco virtuale. 


— VDISK utilizza una delle voci dell’indirizzario per mantenere 
l'etichetta di volume. 
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VDISK.SYS 
(Installare un disco simulato) 


e Il parametro /X consente a VDISK.SYS di utilizzare la memoria 
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espansa, risparmiando quindi spazio in memoria bassa per i 
programmi applicativi. Il numero 8 dell'esempio specifica il 
numero massimo di settori di dati che VDISK trasferisce in una 
volta. Questo valore può essere compreso tra 1 ed 8; 8 rappresenta 
il valore assunto. 


Se si specifica il parametro /X, nel file CONFIG.SYS l'istruzione 
DEVICE = XMA2EMS.SYS deve essere specificata prima di 
VDISK. Controllare che nel file CONFIG.SYS il parametro /X sia 
stato specificato anche per BUFFERS, altrimenti il DOS ignorerà 
il parametro /X specificato per VDISK. 


Per un unico disco virtuale è possibile utilizzare memoria espansa 
od estesa fino a 16 MB. Un disco virtuale di questa dimensione 
sarà utile per gli utenti che devono accedere velocemente a grandi 
file. Gli utenti che devono gestire file piccoli otterranno migliori 
prestazioni con dischi virtuali multipli inferiori a 4 MB. 


E’ possibile installare più dischi virtuali nella memoria estesa o in 
quella espansa includendo nel file CONFIG.SYS più comandi 
DEVICE = VDISK. 


Quando si installano dischi virtuali multipli, è buona norma 
impostare l'istruzione LASTDRIVE nel file CONFIG.SYS con un 
numero di unità maggiore rispetto al numero di dischi virtuali. 


Per esempio, se attualmente si hanno tre unità fisiche (A, Be C) e 
si desidera installare 10 unità virtuali, impostare il comando 
LASTDRIVE nel modo seguente: 


LASTDRIVE=N 


db a 
| n) a+ 2. + x i rane v OAE Er ` i ot -p . ser 
% O . g SEN 1 ` pi A hy P EEOAE ER A TE i a e PE Eri Li yi . P bya y Ai, - NECA 
ta À 4 de i le n È at. +. pe edi APT NE E i r $ ai e ini iv 


pe fe RE RE dre mi STE 
REST ` a DT 
s si ` ' . x Den y 
w a ile Suite Da iata 
at vå o te si c . . can 


|; °°’. (Supporto per la memoria espansa) 


toa 
b F + 
è 
7A Ue 
a yx 
atei at 
Re 


gu ceto it 
LAT * 


Ep.’ 
nta 

«'* 

pra 


b o Lf Fpi > one -l : 9 
NCAA CRIS alcol + - : x Di anA paT È ` Ea SPIE 
,* PERE, E TI RETI] TEAR e Gi Mi VA va DEG Ga 8° psi oa e Y cam a 


Cal 
x qa: 
san”. fee A 
vr 


Ga 0050 
po s iye 
alB P, aa 

a AA 


Fans Tipi di memoria 
©- Nel sistema possono essere installati tre tipi di memoria: 


La memoria convenzionale è la memoria indirizzabile da 0 KB a 
1024 KB (1 MB). Ciò costituisce la base di tutta la memoria utilizzata 
per il DOS e per l'elaborazione dei programmi applicativi. Le versioni 
l precedenti del DOS utilizzavano solamente la memoria convenzionale 
' compresa tra 0 KB e 640 KB, i cui segmenti hanno indirizzi compresi 
tra 0000 e 9FFF esadecimale. La memoria compresa tra 640 KB e 
1 MB viene riservata dal sistema per le unità hardware e per attività 
come la lettura dell'immissione dalla tastiera e la visualizzazione 
dell'emissione sullo schermo. 


La memoria estesa è la memoria indirizzabile oltre 1 MB, che 
“estende” la regolare memoria convenzionale fino a 16 MB. I segmenti. 
di solito hanno indirizzi compresi tra 10000 e FFFFF esadecimale ed è 
i disponibile sui sistemi basati sul microprocessore 80286 quando si 
( + lavora in modo indirizzo virtuale protetto. Il suo uso nel passato era 
C> limitato alla applicazioni scritte specificatamente per utilizzare la 
memoria estesa, come per esempio i dischi virtuali. 


La memoria espansa è la memoria indirizzabile tramite un programma 
di controllo unità EMS (Expanded Memory Specification), come per 
esempio XMA2EMS.SYS, ed un apposito adattatore hardware IBM. 
La memoria espansa, al contrario di quella convenzionale o di quella 
estesa, non occupa un determinato campo di memoria, ma può essere 
“tracciata” o messa al posto di un’area riservata della memoria 
convenzionale, da 640 KB a 1 MB, di solito situata tra i segmenti con 
indirizzi compresi tra C000 e EC00 esadecimale. 


XMAEM.SYS 
(Supporto per la memoria espansa) 


Scopo 

Emula l’Adattatore/A per la memoria espansa 80286 del Personal 
System/2 IBM utilizzando, con la memoria estesa, i registri della 
mappa della memoria 80386. Il programma di controllo unità 
XMAEM.SYS può essere utilizzato solamente sui sistemi basati sul 
microprocessore 80386, come il Personal System/2 IBM Modello 80. 


Importante: Se si sta utilizzando un sistema basato sul microprocessore 
80386, nel file CONFIG.SYS l'istruzione DEVICE per XMAEM.SYS 
deve precedere l'istruzione DEVICE per XMA2EMS.SYS. 


Se si desidera: Immettere in CONFIG.SYS: 


Utilizzare tutta la memoria estesa DEVICE=C:\DOS\XMAEM.SYS 
disponibile 

Utilizzare 1 MB di memoria estesa = DEVICE=C:\DOS\XMAEM.SYS 64 
Il valore può essere impostato da un minimo di 64 pagine fino al 
valore assunto, che è la quantità massima di memoria totale 
disponibile in multipli di pagine da 16 KB. 

Note 


e XMAEM.SYS potrebbe causare dei conflitti quando caricato con 
altro software che modifica i registri della mappa della 
memoria 80386. 


e Sesi desidera cambiare la quantità di memoria assegnata, è 
necessario modificare il file CONFIG.SYS e riavviare il sistema. 
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,|_ x. (Supporto per la memorla espansa) 


Scopo 

Questo è un programma di controllo unità che prevede l’EMS 
(Expanded Memory Specification) 4.0 del LIM (Lotus, Intel and 
Microsoft) in ambiente DOS 4.00. 


Importante: 


e La memoria espansa è la memoria indirizzabile tramite un 
programma di controllo unità EMS (Expanded Memory 
Specification), come per esempio XMA2EMS.SYS, ed un apposito 
adattatore hardware IBM. Tale incremento di memoria è 
disponibile se è installato uno dei seguenti: 


— Adattatore per la memoria espansa da 2 MB IBM 

— Adattatore/A per la memoria espansa 80286 del Personal 
System/2 IBM 

— Opzione di espansione della memoria 80286 del Personal 
System/2 IBM 

— Modello 80 o altri sistemi basati sul microprocessore 80386 in 
cui sia stato caricato il programma di controllo unità 
XMAEM.SYS. | 


e Se si dispone di un Personal System/2 IBM Modello 80, o di un 
sistema basato sul microprocessore 80386, nel file CONFIG.SYS il 
programma di controllo unità XMAEM.SYS deve essere 
specificato prima di XMA2EMS.SYS. 


e Per ulteriori informazioni su come assegnare la memoria nel — 
sistema, fare riferimento al manuale applicativo dell'EMS. 
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XMA2EMS.SYS 
(Supporto per la memoria espansa) 


Se si desidera: 


Specificare un segmento di pagina da 64 KB per le applicazioni EMS, 
due pagine da 16 KB per essere utilizzate dal DOS ed 1 MB come 
quantità di memoria espansa da assegnare 


Immettere in CONFIG.SYS: 
DEVICE=C:\DOS\XMA2EMS,SYS FRAME=D000 P254=C000 P255=C400 /X:64 


Fare riferimento alla sezione “Note” che segue per avere informazioni 
dettagliate sui valori da sostituire. Il valore assunto è la memoria 
espansa totale disponibile in multipli di pagine da 16 KB. 


Note 


° Il parametro FRAME = D000 specifica il segmento di pagina EMS 
assunto e consiste in uno spazio contiguo (connesso) di 64 KB di 
memoria disponibile, specificato come un unico indirizzo che 
imposta automaticamente le successive quattro pagine contigue. Il 
segmento dell'indirizzo, D000, può essere sostituito con un 
qualsiasi segmento di pagina da 64 KB disponibile con segmenti il 
cui indirizzo va da C000 a E000 esadecimale. 


* Se si specifica il parametro FRAME (come per esempio 
FRAME = D000) per impostare le pagine PO, P1, P2 e P3, non è 
possibile specificare singolarmente la pagina PO, P1, P2 o P3 
nell'istruzione DEVICE in quanto, specificando il parametro 
FRAME, sono già state identificate quattro pagine contigue. 


Per esempio, si potrebbero impostare le pagine da PO fino a P3 
utilizzando gli indirizzi da D000 a DC00 o, se in memoria si 
dispone di uno spazio contiguo di 64 KB, avere un segmento di 
pagina che cominci all'indirizzo D000: 


DEVICE=XMAZEMS.SYS PO=D000 P1=D400 P2=D800 P3=DC00 P254=C000 P255=C400 


oppure o 
DEVICE=XMAZEMS.SYS FRAME=D000 P254=C000 P255=C400 


e I parametri P254=C000 e P255=C400 riportati nell'esempio 
rappresentano le “pagine”. Una pagina è un blocco di memoria a 
lunghezza fissa composta da 16 KB e può rappresentare il valore 
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XMA2EMS.SYS 
(Supporto per la memoria espansa) 


PO, P1, P2, P3, P254 o P255. Le pagine P254 e P255 sono riservate 
al DOS. Se si specifica la pagina P254, è possibile eseguire 
VDISK.SYS e FASTOPEN in memoria espansa specificando il 
parametro /X. Se si specifica P255, è possibile eseguire il comando 
BUFFERS con il parametro /X. Se nell’instruzione DEVICE non 
si specifica P254 o P255, il DOS non può utilizzare la memoria 
espansa e, quindi, utilizza per le proprie funzioni la memoria 
convenzionale. 


Il valore della dimensione di /X può essere impostato da un 
minimo di quattro pagine da 16 KB fino al valore assunto, che è 
la quantità massima di memoria totale disponibile in multipli di 
64 KB. Per esempio, la quantità minima di memoria che è 
possibile specificare è 64 KB (4 pagine da 16 KB): 


DEVICE=C:\DOS\XMAZEMS,SYS FRAME=D000 P254=C000 P255=C400 /X:4 


Se si specifica il parametro della dimensione in XMAEM.SYS ed il 
parametro della dimensione /X in XMA2EMS.SYS, il DOS ignora 
il parametro di quest'ultimo. 
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Utilizzare queste informazioni se il sistema viene disabilitato, se si 
perdono dati o se viene visualizzato uno o più dei messaggi seguenti: 
Non sono stati specificati indirizzi di pagina 

Indirizzo di pagina specificato contrasta con adattatore installato 

a indirizzo xxxx 

E' probabile la disponibilità di una pagina da 16 KB a indirizzo xxxx 
E' probabile la disponibilità di un segmento da 64 KB a indirizzo xxxx 


Il sistema potrebbe rilevare dei conflitti negli indirizzi di memoria 
derivati dall’installazione del programma di controllo unità della 
memoria espansa, XMA2EMS.SYS. Se viene fornito un segmento con 
un indirizzo con il quale il DOS potrebbe rilevare un possibile 
conflitto, oppure se non si specifica alcun indirizzo per il programma 
di controllo XMA2EMS.SYS, durante l'elaborazione del file 
CONFIG.SYS viene visualizzato uno o più dei messaggi sopra 
riportati. Sullo schermo possono apparire anche altri messaggi, come 
per esempio: 

Errore nella riga di CONFIG.SYS x 


aa, 
. Dr 


Per ulteriori spiegazioni su questi messaggi di errore, consultare 
l’Appendice D a pagina 225. La stringa xxxx presente nel messaggio 
rappresenta il segmento di indirizzo. | 


I conflitti nel sistema possono verificarsi perché: 


e I segmenti di indirizzo specificati potrebbero già essere stati 
occupati in memoria da adattatori installati precedentemente. 


XMA2EMS.SYS potrebbe non riconoscere gli indirizzi degli 
adattatori già installati in memoria, anche se si installa il 
programma di controllo unità dell’EMS 4.0 del LIM utilizzando i 
valori di SELECT assunti dal sistema. 


e Nel sistema è stato installato nuovo hardware che utilizza la 
memoria espansa e che ha provocato dei conflitti con i segmenti di 
indirizzo già esistenti specificati nell'istruzione 


DEVICE =XMA2EMS.SYS del file CONFIG.SYS. B 
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il Risoluzione dei conflitti EMS 


- Utilizzare la tabella che segue per determinare la procedura da seguire 
pui per risolvere il conflitto EMS presente nel sistema. Tali procedure 
o vengono esposte nelle pagine che seguono la tabella. 

dali Th Importante: 


Prima di usare la procedura indicata nella tabella: 


1. Annotare tutti gli indirizzi in conflitto, quelli delle possibili pagine 
da 16 KBe quelli dei segmenti da 64 KB disponibili in memoria. 
Questi messaggi vengono visualizzati dopo l'avviamento del DOS. 


2. Prima di iniziare una procedura, leggere la sezione relativa al 
programma di controllo unità XMA2EMS.SYS, a partire da 
pagina 101, per avere informazioni ed esempi su come sostituire gli 
indirizzi di pagina e di segmento. 





Vedere la procedura: 















Si riceve il seguente messaggio, con altri 
dei messaggi tra quelli rlportati a 
pagina 104: 1 
Indirizzo di pagina specificato contrasta 
con adattatore installato a indirizzo xxxx 






Si riceve il seguente messaggio una o più 
volte: 






Indirizzo di pagina specificato contrasta 
con adattatore installato a indirizzo xxxx 





Si riceve il seguente messaggio: 


Non sono stati specificati indirizzi di 
pagina 






Si nota una perdita di dati o il sistema 
viene disabilitato 2 


Si usa un’applicazione EMS 3.2 del LIM 


l 
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Risoluzione dei conflitti EMS 


Procedura 1 


E’ necessario sostituire un indirizzo nell'istruzione XMA2EMS.SYS del 
file CONFIG.SYS, che dipende da quale indirizzo in conflitto (xxxx) è 
stato specificato nel messaggio seguente: 


Indirizzo di pagina specificato contrasta 
con adattatore installato a indirizzo xxxx 


Assumendo che nel sistema siano installati i parametri assunti del 
programma SELECT del DOS, nel file CONFIG.SYS è presente la 
seguente istruzione: 


DEVICE=C:\DOS\XMAZEMS,SYS FRAME=D000 P254=C000 P255=C400 


In base a quanti messaggi si ricevono indicanti indirizzi in conflitto, il 
sistema potrebbe presentare un conflitto con un indirizzo specificato in 
uno o più dei seguenti parametri dell'istruzione XMA2EMS.SYS: 


FRAME=D000 P254=C000 P255=C400 


I passi che seguono sono di ausilio per la risoluzione dei conflitti EMS: 


1. Editare il file CONFIG.SYS per determinare dove si trova 
l'indirizzo, o gli indirizzi, che provoca il conflitto EMS. 


a. Se l'indirizzo in conflitto si trova nel parametro 
FRAME = xxxx, controllare se al momento dell'avviamento 
del DOS è stato visualizzato il seguente messaggio: 


E' probabile la disponibilità di un segmento da 64 KB 
a indirizzo xxxx 


Se è stato visualizzato questo messaggio, sostituire 
FRAME=xxxx con l'indirizzo del segmento da 64 KB che il 
messaggio mostra disponibile. 
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Risoluzione del conflitti EMS 


Se questo messaggio non è stato visualizzato, ma è stato 
ricevuto uno o più dei messaggi seguenti: 

E' probabile la disponibilità di una pagina da 16 KB 

a indirizzo xxxx 

Cancellare il parametro FRAME = xxxx e, utilizzando i 
possibili indirizzi di pagina da 16 KB disponibili, aggiungere 
una o più delle seguenti pagine all'istruzione XMA2EMS.SYS: 


PO=xxxx Pl=xxxx P2=xxxx P3=XXXX 


PO — P3 rappresentano gli indirizzi di pagina disponibili per 
una pagina da 16 KB. Se sono disponibili, è possibile 
utilizzare fino a quattro indirizzi di pagina da 16 KB. Per 
avere un esempio, fare riferimento a pagina 102. 


b. Se l'indirizzo P254 = xxxx e/o P255=xxxx è in conflitto con 
un adattatore installato, sostituire xxxx (indirizzo) con un 
possibile indirizzo di pagina da 16 KB disponibile. 


Salvare le modifiche apportate al file CONFIG.SYS. 
Tenendo premuti i tasti Ctrl e Alt, premere il tasto Canc. 


In questo modo si riavvia il sistema e si consente al DOS di 
riconoscere le modifiche apportate al file CONFIG.SYS. 


. Si rilevano altri conflitti EMS? 


Si — Sostituire la successiva pagina da 16 KB disponibile e 
riavviare questa procedura. * 


No — Il conflitto EMS presente nel sistema è stato risolto. 


* Se si rileva ancora un conflitto EMS ma non ci sono più 
messaggi indicanti possibili indirizzari di pagina o di segmento 
disponibili, si può riassegnare la memoria nel sistema o rimuovere 
schede di adattatori hardware in conflitto. 
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Risoluzione dei conflitti EMS 


Procedura 2° 


La procedura che segue è di ausilio per la risoluzione del conflitto, 0 
dei conflitti, EMS: 


l. 
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. Editare il file CONFIG.SYS ed aggiungere all'istruzione 


Editare il file CONFIG.SYS e cancellare gli indirizzi specificati 
nell'istruzione DEVICE = XMA2EMS.SYS; per esempio: 


DEVICE=C: \DOS\XMA2EMS . SYS 


Se è stato ricevuto il messaggio “Non sono stati specificati indirizzi 
di pagina”, andare direttamente al passo 4a. 


. Tenendo premuti i tasti Ctrl e Alt, premere il tasto Canc. 


In questo modo il sistema viene riavviato e dovrebbe essere 
visualizzato uno o più dei seguenti messaggi: 


E' probabile la disponibilità di una pagina da 16 KB 
a indirizzo xXxx 

E' probabile la disponibilità di un segmento da 64 KB 
a indirizzo xXxX 


. Annotare tutti i possibili indirizzi di pagina e/o segmento che 


potrebbero essere disponibili in memoria. 


DEVICE =XMA2EMS.SYS gli indirizzi disponibili. 
a. Controllare se al momento dell'avviamento del DOS è stato 
visualizzato il seguente messaggio: 


E' probabile la disponibilità di un segmento da 64 KB 
a indirizzo Xxxx 


Risoluzione dei conflitti EMS 


Se è stato visualizzato questo messaggio, aggiungere al . 
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parametro FRAME = xxxx l'indirizzo del segmento da 64 KB 
che il messaggio mostra disponibile. 


Se invece di questo messaggio è stato ricevuto uno, o più, dei 
messaggi seguenti: 

E' probabile la disponibilità di una pagina da 16 KB 

a indirizzo xxxx 

Cancellare il parametro FRAME = xxxx e, utilizzando i 
possibili indirizzi di pagina da 16 KB disponibili, aggiungere 
una o più delle seguenti pagine all'istruzione XMA2EMS.SYS: 


PO=xxxx Pl=xxxx P2=xxxx P3=Xxxxx 


P0 — P3 rappresentano gli indirizzi di pagina disponibili per 
una pagina da 16 KB. Se sono disponibili, è possibile 
utilizzare fino a quattro indirizzi di pagina da 16 KB. Per 
avere un esempio, fare riferimento a pagina 102. 


b. Se si desidera assegnare pagine per l'utilizzo del DOS, 
aggiungere i parametri P254 e/o P255 con un possibile 
indirizzo di pagina da 16 KB disponibile (xxxx). 


5. Salvare le modifiche apportate al file CONFIG.SYS. 
6. Tenendo premuti i tasti Ctrl e Alt, premere il tasto Canc. 


In questo modo si riavvia il sistema e si consente al DOS di 
riconoscere le modifiche apportate al file CONFIG.SYS. 


7. Si rilevano altri conflitti EMS? 


Si — Sostituire la successiva possibile pagina da 16 KB disponibile 
e riavviare questa procedura. * 


No — Il conflitto EMS presente nel sistema è stato risolto. 


* Se si rileva ancora un conflitto EMS ma non ci sono più 
messaggi indicanti possibili indirizzi di pagina o di segmento 
disponibili, si può riassegnare la memoria nel sistema o rimuovere 
schede di adattatori hardware in conflitto. 
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Hisoluzione del conflitti EMS 
Procedura 3 


Un'applicazione EMS 3.2 del LIM richiede uno spazio contiguo di 
64 KB di memoria o un segmento di memoria da 64 KB. 
XMA2EMS.SYS cerca di aiutare l'utente nell’individuazione di un 
segmento disponibile visualizzando il seguente messaggio durante 
l'elaborazione di CONFIG.SYS: 


E' probabile la disponibilità di un segmento da 64 KB a indirizzo xxxx 


Importante: Se non si riceve questo messaggio, per cercare di risolvere 
il conflitto EMS seguire la Procedura 2 riportata nelle pagine 
precedenti; XMA2EMS.SYS potrebbe non essere in grado di rilevare 
un possibile segmento disponibile. Se dopo aver seguito la Procedura 2 
non viene visualizzato un possibile segmento da 64 KB disponibile, 
potrebbe essere necessario riassegnare la memoria nel sistema o 
rimuovere schede di adattatori hardware in conflitto, in modo da avere 
in memoria 64 KB di spazio contiguo disponibile per installare 
XMA2EMS.SYS. 


1. Editare il file CONFIG.SYS per vedere dove si trova l'indirizzo, o 
gli indirizzi, che provoca il conflitto EMS. n 


Se l'indirizzo P254 = xxxx e/o P255= xxxx è in conflitto con un 
adattatore installato, sostituire l'indirizzo, o gli indirizzi, con un 
possibile indirizzo di pagina da 16 KB disponibile. Se non è 
apparso alcun messaggio indicante una possibile pagina da 16 KB 
disponibile, andare alla Procedura 2. 


2. Specificare il valore del possibile segmento da 64 KB disponibile al 
posto dell'indirizzo del segmento in conflitto con un adattatore 
installato. 


Per esempio, se il messaggio ha mostrato un segmento disponibile 
all'indirizzo C000, immettere quanto segue nel file CONFIG.SYS: 


DEVICE=C:\DOS\XMAZEMS.SYS FRAME=C000 
3. Salvare le modifiche apportate al file CONFIG.SYS. 
4. Tenendo premuti i tasti Ctrl e Alt, premere il tasto Canc. 


In questo modo si riavvia il sistema e si consente al DOS di 7 o 
riconoscere le modifiche apportate al file CONFIG.SYS. agi 
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OSE Risoluzione dei conflitti EMS 


PR S. Si rilevano altri conflitti EMS? 

Si 

SCALE Si — Riassegnare la memoria nel sistema o possibilmente 

i rimuovere le schede degli adattatori hardware in conflitto in modo 

Sc da avere in memoria 64 KB di spazio contiguo disponibile per 
de installare questo programma di controllo unità. 


No — Il conflitto EMS presente nel sistema è stato risolto. 


Nota per i programmatori: L'algoritmo che verifica i possibili 64 KB di 
spazio contiguo in memoria, controlla solamente gli indirizzi da C000 a 

| EC00 perché gli indirizzi da A000 a BC00 spesso sono utilizzati per la 

i memoria dell’adattatore video. Se si dispone di un Personal Computer 
XT™ IBM o di un Personal Computer AT® IBM senza schede EGA, 
è possibile che in quest'area di memoria ci sia un segmento di pagina 
disponibile anche se non è stato ricevuto il messaggio indicante un 
possibile segmento da 64 KB disponibile. 


i Personal Computer AT è un marchio registrato dell’International Business 
1° Machines Corporation. 
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Scopo 
Specifica il numero di blocchi di controllo dei file che possono essere 
aperti contemporaneamente dal DOS. 


Importante: 


e Il comando FCBS si applica solo quando viene caricata la 
condivisione dei file con il comando SHARE. Diversamente, non 
c'è limite al numero di file che possono essere aperti 
contemporaneamente. 


e Non è necessario utilizzare questo comando di configurazione a 
meno che non si abbia un vecchio programma applicativo che 
utilizza i blocchi di controllo dei file invece degli identificatori 
(riferimenti) interni dei file. 


Se si desidera: Immettere in CONFIG.SYS: 


Impostare a 7 il numero totale dei blocchi di FCBS=7 
controlio dei file che possono essere aperti 
contemporaneamente (si può impostare un 

numero compreso tra 1 e 255; il valore assunto 

è 4) 

Impostare a 7 il numero totale dei file FCB FCBS=7,2 
che possono essere aperti contemporaneamente 

e a 2 il numero dei file protetti da chiusura 

(si può impostare un numero compreso tra Ì e 

255; il valore assunto dal sistema è 0) 


Note 


e Un blocco di controllo del file (FCB) è un record che contiene 
tutte le informazioni relative ad un file, come per esempio la 
struttura, la lunghezza ed il nome. Se un programma cerca di 
aprire un numero di file maggiore rispetto a quello specificato 
nell'istruzione FCBS, il DOS chiude il blocco di controllo del file . JÉ 
usato meno recentemente ed apre il nuovo file. Li 


e Il valore del primo numero deve essere maggiore o uguale a quello pre. 
del secondo numero. i 
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FCBS 
(Utilizzare i blocchi di controllo dei file) 


Alcuni programmi applicativi utilizzano i blocchi di controllo dei 
file per creare, aprire, cancellare, leggere e scrivere nei file. Il DOS 
tiene traccia del blocco usato meno recentemente. Se il programma 
cerca di aprire un numero di blocchi maggiore rispetto a quello 
specificato nell'istruzione FCBS, l’azione che il DOS intraprende 
dipende dal fatto che la condivisione dei file sia stata caricata o 
meno. 


Se in un programma si verificano errori gravi dovuti alla chiusura 
di file FCB da parte del DOS, aumentando il valore dell'istruzione 
FCBS è possibile impedire il verificarsi di questi errori. 


Se nel file di configurazione si specifica FCBS, viene aumentata la 
dimensione residente del DOS. 


Se nell'istruzione FCBS si impostano due valori identici, il DOS 
non può chiudere alcun file se un programma cerca di aprire un 
numero totale di blocchi di controllo dei file maggiore rispetto a 
quello specificato. Se un programma cerca di aprire 
(contemporaneamente) un numero di blocchi di controllo dei file 
maggiore rispetto a quello specificato, il DOS non apre il nuovo 
file. 
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Scopo 
Specifica il numero massimo di file che possono essere aperti 
contemporaneamente. 


Importante: Il valore specificato è il numero massimo di file consentito 
per l’intero sistema. Questo include i file utilizzati dalle funzioni in 
primo piano attualmente in esecuzione (programmi come COMP e 
CHKDSK) e da quelle in secondo piano, come PRINT e il Programma 
LAN di PC IBM. 


Se si desidera: Immettere in CONFIG.SYS: 


Specificare che non si possono aprire più FILES=8 
di otto file contemporaneamente 

(il numero può essere compreso tra 8 e 

255; il valore assunto è 8) 


Note 


* Se per FILES si accetta il valore assunto dal sistema al momento cao) 
dell’installazione, SELECT pone nel file CONFIG.SYS l'istruzione | 
FILES=8. 


e Non c'è alcun effetto sul numero di file che possono essere aperti 
contemporaneamente utilizzando le funzioni tradizionali (OPEN 
FCB). Il valore assunto dal sistema, 8, è sufficiente per la maggior 
parte dei segmenti di ambiente operativo; tuttavia, se vengono 
installati programmi applicativi che producono messaggi di errore 
indicanti troppi file aperti, è necessario utilizzare FILES per 
fornire al DOS altri file. 
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FILES 
(Tenere traccia dei file aperti) 


e Il valore specificato nell'istruzione FILES diventa il nuovo numero 
massimo di file che il DOS consente di tenere aperti 
contemporaneamente. Per ulteriori informazioni, fare riferimento 
al manuale DOS 4.00 Technical Reference and Application 
Programming. 


e Se nel file di configurazione si specifica FILES, la dimensione della 
porzione residente del DOS aumenta di 64 byte per ciascun file 
addizionale oltre il valore assunto (8). Di conseguenza, la memoria 
disponibile per il programma applicativo viene ridotta della stessa 
quantità. 
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INSTALL 
(nstalire pr programmi allavviamento del DOS) 
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Scopo 

Fornisce un mezzo più efficiente per caricare i comandi terminati e 
rimasti residenti, che precedentemente erano inclusi nel file 
AUTOEXEC.BAT. 


Importante: 


e Il DOS 4.00 prevede con INSTALL i seguenti comandi: 
— FASTOPEN.EXE 
— KEYB.COM 
— NLISFUNC.EXE 
— SHARE.EXE. 


Se si desidera: Immettere in CONFIG.SYS: 


Installare SHARE, che fornisce INSTALL=C:\DOS\SHARE.EXE 
un supporto per la condivisione 

dei file e la protezione per lo 

scambio dei minidischi 


Note 


è Se per INSTALL si accetta il valore assunto dal sistema al 
momento dell’installazione, SELECT pone nel file CONFIG.SYS 
l'instruzione INSTALL =C:\DOS\FASTOPEN.EXE C: = (50,25). 


e Un comando terminato e rimasto residente è un comando che 
termina un'elaborazione, ma che rimane ancora in una particolare 
area della memoria. Le migliori prestazioni del comando 
INSTALL si ottengono quando questi programmi vengono caricati 
in memoria durante l'avviamento del DOS. 
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Scopo 
Imposta il numero massimo di unità alle quali è possibile accedere. 


Se si desidera: Immettere in CONFIG.SYS: 


Impostare a 16 il numero massimo di LASTDRIVE=P 
unità alle quali si può accedere nel 

sistema (il numero di unità può essere 

impostato da A fino a Z; il valore 

assunto è E) 


Note 


e Se per LASTDRIVE si accetta il valore assunto dal sistema al 
momento dell’installazione, SELECT pone nel file CONFIG.SYS 
l'istruzione LASTDRIVE= E. 


e Il valore specificato rappresenta l’ultima lettera identificativa di 
unità valida che il DOS può accettare. 


e Il numero minimo a cui è possibile impostare LASTDRIVE è pari 
al numero di unità installate nel sistema. 


e Seil valore è minore rispetto al numero di unità fisiche presenti nel 
sistema, il DOS ignora questo comando del file di configurazione. 
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REM. i FE PE 
(Immettere dei commenti in CONFIG.SYS) | 


Scopo 
Consente di effettuare delle note dall'interno del file di configurazione, 
CONFIG.Syg. 


Se si desidera: Immettere in CONFIG.Sys. 


Utilizzare REM Per aggiungere dei REM ACCESSO FINO A 6 UNITA! 
commenti relativi ad un particolare LASTDRIVE = f 

comando, ad esempio per ricordare la 

ragione per cui è stato installato il - 
comando LASTDRIVE 


SUCCESSIVO, l'istruzione a cui il Commento sj riferisce. 


* AI contrario del comando REM presente nei file batch, il comando | 
REM presente nel file CONFIG.SYg non provoca la ) 
visualizzazione delle istruzioni durante l'avviamento del sistema. 
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= (Installare un processore di comandi) 
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Scopo 
Carica ed avvia il processore di comandi del DOS, 
COMMAND.COM, oppure un altro processore di comandi ad alto 


livello. p 


Importante: Questa è l'istruzione di un comando di configurazione che, 
a differenza del comando DOSSHELL, consente di avviare o di uscire 
dalle schermate guidate dai menu. 


Se si desidera: 


Installare COMMAND.COM come processore di comandi 
permanente, caricare tutti i messaggi del sistema, compreso il testo per 
tutti gli errori DOS estesi, e specificare una dimensione di 256 byte 
(caratteri) per il segmento di ambiente 


Immettere in CONFIG.SYS: 
SHELL=C:\DOS\COMMAND.COM /P /E:256 


I byte che impostano la dimensione del segmento di ambiente devono 
essere compresi tra 160 e 32768 e devono essere arrotondati fino al 
limite di paragrafo più vicino (16 bit). Se la dimensione del segmento 
di ambiente contiene caratteri non numerici, valori non validi o è 
minore di 160, il sistema utilizza il valore assunto, 160 byte. 


Note 


e Questo comando consente di sostituire il processore di comandi del 
DOS con un altro processore. Specificare al posto di 
COMMAND.COM, nel punto in cui è riportato nell'esempio, il 
nome completo del file contenente il proprio processore di 
comandi. Poiché i comandi interni ed il processore batch risiedono 
in COMMAND.COM, tali funzioni non sono disponibili, a meno 
che non vengano specificate anche nel proprio processore. 
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SHELL 
(Installare un processore di comandi) 


e Se si specifica un'istruzione SHELL contenente la specifica di un 
file differente rispetto al valore assunto, impostare la variabile del 
segmento di ambiente COMSPEC con la stessa specifica del file di 
quando è stato avviato il DOS. Per esempio, se nel 
sottoindirizzario DOS si ha un processore di comandi denominato 
COM2.COM, è possibile inserire nel file AUTOEXEC.BAT un 
comando SET: 


SET COMSPEC=C:\DOS\COM2.COM 


e SHELL non influenza COMSPEC o il comando SHELL del 
BASIC. Per controllare che per il ricaricamento (solo la parte - 
transiente) venga usato lo stesso processore di comandi, impostare 
COMSPEC in modo da puntare a tale processore di comandi. 


e Ogni stringa nel segmento di ambiente viene conclusa con un 
carattere nullo non visibile e l'intero segmento di ambiente viene 
concluso da due caratteri nulli. Il numero di caratteri visibili del 
segmento di ambiente è minore della dimensione specificata. 


e Se si aggiunge un'istruzione SHELL = COMMAND, è necessario 
specificare il parametro /P. Se tale parametro non viene utilizzato, Kar È 
COMMAND.COM non viene caricato come processore di | 19 
comandi permanente. 


e Se si dispone di un sistema con una sola unità minidisco, si 
consiglia di utilizzare il parametro [MSG. In questo modo, il 
sistema mantiene in memoria il testo di tutti i messaggi di errore € 
di analisi del DOS. Il DOS consente di utilizzare /(MSG solo se 
viene specificato anche /P. Se il parametro [MSG non viene 
specificato, il DOS legge i messaggi dal disco ogni volta che 
vengono visualizzati. Se non è possibile accedere al disco per 
visualizzare i messaggi, il DOS visualizza uno dei seguenti 
messaggi: 


Errore esteso x 
Errore di analisi x 


dove x è il numero dell'errore esteso. Per ulteriori informazioni 
fare riferimento a “Errori estesi e di analisi” nell’Appendice D. 
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| (Supporto p per interruzioni hardware di sistema) 


Scopo 
Supera la dimensione assunta del gruppo di stack del sistema per le 
interruzioni hardware. 


Se si desidera: Immettere in CONFIG.SYS: 


Specificare 15 come numero di STACKS=15 
segmenti di stack (il numero può 

essere impostato da 8 a 64; il valore 

assunto è 9) 


Impostare 15 segmenti di stack, STACKS=15, 128 
ognuno da 128 byte (il numero può 

essere impostato da 32 a 512; il valore 

assunto è 128) 


Note 


e Se si dispone di un Personal Computer IBM, di un Personal 
Computer XT IBM o di un PC Portatile IBM e nel file 
CONFIG.SYS non è stata specificata un'istruzione STACKS, il 
valore assunto è STACKS =0,0. 


e Aumentando le risorse di stack, si riduce la memoria disponibile. 
Quando si cerca di risolvere la condizione di errore di stack, è 
consigliabile aumentare prima il numero di segmenti di stack. 


® Un caso speciale di STACKS=0,0 indica che il supporto STACKS 
non deve essere installato. Per esempio: 
STACK=0,0 


specifica che non devono essere forniti stack dinamici. Quando 
l'impostazione è 0, il DOS non intercetta interruzioni hardware ed 
utilizza solamente i propri stack interni. 


e Ogni volta che si verifica un'interruzione hardware, il DOS utilizza 
un solo segmento preso dal gruppo di stack. Dopo aver elaborato 
l'interruzione, il DOS ricolloca il segmento di stack nel gruppo. 
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SWITCHES = = > ES 
(Usare | le funzioni della tastiera a convenzionale) 


Scopo 
Specifica l’uso delle funzioni della tastiera convenzionale quando è 
installata una tastiera avanzata. 


Se si desidera: Immettere in CONFIG.SYS: 


Impedire al sistema di utilizzare le SWITCHES=/K 
funzioni estese della tastiera e fare in 
modo che utilizzi le funzioni della 
tastiera convenzionale quando è 
installata una tastiera avanzata 


Nota 
Mediante questa opzione vengono rese compatibili quelle applicazioni 
che non sono in grado di interpretare le funzioni estese della tastiera. 
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Capitolo 5. Creazione e modifica dei file 
batch 





23. Un “file batch” è un file speciale contenente comandi DOS. Quando si 
| esegue un file batch, il DOS elabora i comandi in esso contenuti uno 
alla volta. Raggruppando i comandi in questo modo, si risparmia 
tempo in quanto si evita di doverli immettere ripetutamente dalla 
richiesta comandi. 


i Informazioni sui file batch 


Le informazioni e le regole generali che seguono sono valide quando si 
creano e si utilizzano i file batch: 


nomefile.BAT Tutti i file batch devono avere come estensione del 
nomefile .BAT. 


Per eseguire un file batch, non è necessario 
immettere l'estensione .BAT, a meno che un 
E programma nel sistema non abbia lo stesso nome. 


Non denominare i file batch con i nomi dei comandi 
interni, come COPY.BAT. 


Ctrl+Interr Premere Ctrl+Interr se si desidera interrompere 
l'esecuzione di un file batch. 


concatenazione Consente di avviare un file batch da un altro, 
quando il primo di essi termina l'elaborazione. I file 
batch possono essere “concatenati”, dando come 
ultimo comando del file il nome di un altro file 
batch. 


nidificazione E’ possibile “nidificare” i file batch con il comando 
CALL, il quale richiama un file batch dall'interno di 
un altro file batch senza terminare il primo. Ciò 
consente all'intera sequenza di comandi, contenuti 
nel secondo file, di essere elaborata prima di 
ritornare al primo file batch. 
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Informazioni 
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Se si rimuove un minidisco contenente un file batch 
in corso di elaborazione, il DOS, prima di poter 
leggere il comando successivo, richiede all'utente di 
inserirlo. 


Il DOS ricorda l’indirizzario dal quale il file batch è 
stato avviato. Perciò, i comandi all’interno del file 
batch possono cambiare l’indirizzario corrente 
durante l'elaborazione. 


I file batch vengono elaborati rapidamente se si 
trovano su un disco virtuale. Per informazioni sui 
dischi virtuali, fare riferimento a pagina 95. 


Qualsiasi comando che può essere immesso dalla 
richiesta comandi, può essere inserito anche in un 
file batch. 





Modifica del file AUTOEXEC.BAT 


Quando il DOS 4.00 viene installato nel sistema utilizzando SELECT, 
crea un file batch denominato AUTOEXEC.BAT. Situato 
nell’indirizzo radice, AUTOEXEC.BAT è un file batch speciale che il 
DOS elabora automaticamente quando viene avviato. E’ utile se si 
desidera eseguire determinati comandi ogni volta che si avvia il DOS. 
Per esempio, a meno che nel file AUTOEXEC.BAT non venga 
specificata l'istruzione ECHO OFF, tutti i comandi DOS vengono 
visualizzati sullo schermo man mano che vengono elaborati. 


Quello che segue è un esempio di cosa è possibile trovare nel file 
AUTOEXEC.BAT se il DOS 4.00 è stato installato su un disco fisso, 
unità C: 

@ECHO OFF 

SET COMSPEC=C:\DOS\COMMAND. COM 

VERIFY OFF 

PATH C:\DOS 

APPEND /E 

APPEND C:\DOS 

PROMPT $P$G 

C:\DOS\GRAPHICS 

VER 

DOSSHELL 


Notare che il comando PATH mostra un sottoindirizzario denominato 
DOS, nel quale ci possono essere molti file dei comandi DOS. Il 
comando PATH ricerca negli indirizzari specificati i comandi o i file 
batch che non sono stati trovati nell’indirizzario corrente. PATH può 
essere lungo fino a 128 caratteri ed ogni singolo percorso può 
contenere fino ad un massimo di 63 caratteri. 


125 


Man mano che si creano i sottoindirizzari, è possibile modificare 
l'istruzione PATH in modo da riflettere la nuova struttura 
dell'indirizzario, utilizzando un editore di testi o il comando COPY; a 
pagina 127 ne è mostrato un esempio. Ciò evita di dover impostare il 
comando PATH dalla richiesta comandi ogni volta che si accende il 
sistema. 


Quello che segue è un esempio del comando PATH in un tipico file 
AUTOEXEC.BAT: 


PATH 
C:\D0S;C:\PROSPET\GENERICO;C:\TESTO\EDITORE 
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Creazione ed esecuzione dei file batch 


E’ possibile creare un file batch o modificarne uno già esistente 
utilizzando un editore di testi o immettendo il comando COPY 
direttamente dalla tastiera. Dalla richiesta comandi, seguire questi passi 
per creare un file batch utizzando COPY: 


1. Immettere: rr 
COPY CON nomefile. BAT 


Sostituire nomefile con il nome del proprio file batch, ma ricordarsi 
di non utilizzare un nomefile già esistente, altrimenti COPY 
ricoprirà i dati contenuti nel file. 


2. Immettere i comandi che si desidera includere nel file batch. 
Premere Invio dopo aver immesso ogni comando. 


Se si commette un errore durante l'immissione dei comandi, o se si 
desidera interrompere la creazione del file batch, premere 
Ctrl+Interr. In questo modo, COPY termina senza salvare il file 
batch; quindi, ripetere i passi. 


3. Dopo aver immesso i comandi, premere Ctrl+Z o F6; quindi, 
premere Invio. 


In questo modo, il comando COPY termina ed il file batch viene 
salvato. Viene visualizzato un messaggio indicante che il file è stato 
copiato. 


Per esempio, è possibile creare un file batch denominato BACK.BAT 
che salva l’intero contenuto dell’indirizzario radice dell'unità C su più 
minidischi che si trovano nell'unità A. Il file appare nel modo seguente: 


BACKUP C:\*.* A: /S 

IF ERRORLEVEL 1 GOTO ERROR 
ECHO SALVATAGGIO RIUSCITO 
GOTO END 

: ERROR 

ECHO SALVATAGGIO NON RIUSCITO! 
: END 


E’ possibile eseguire un file batch immettendone il nomefile alla 
richiesta comandi e premendo Invio. Per esempio, per eseguire il file 
batch denominato BACK.BAT, immettere dalla richiesta comandi: 


BACK 
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Utilizzo dei parametri sostituibili 


Un parametro sostituibile o “fittizio” consente di fornire dei dati ad un 
file batch mentre questo è in esecuzione. Tali parametri, chiamati 

%0— %9, si trovano all’interno del file batch in modo da poter essere 
sostituiti da altri valori, come file od indirizzari. Tali valori vengono 
forniti quando il comando batch viene immesso dalla richiesta comandi 
o viene eseguito da un altro file batch. Tenere presente che il 
parametro %0 viene sempre sostituito dalla specifica (unità, percorso e 
nomefile) dello stesso file batch. 


Per esempio, se un file batch denominato ESEMPIO.BAT contiene 
questi comandi: 
COPY %1 %2 
| 
| 


TYPE %2 | MORE 


il DOS sostituisce in sequenza i parametri %1 e %2 e così via, fino a 
%9 con quelli forniti quando il file viene eseguito. 


Se si desidera eseguire il file ESEMPIO.BAT e fornire i valori ai 
parametri sostituibili, immettere il nome del file batch seguito dai 
parametri che si desidera sostituire sequenzialmente per %1, %2 e così 
via. Per esempio, immettere: 


ESEMPIO A:DATI.OLD C:INFO.NEW 


Il parametro %0 viene sostituito con il nomefile batch ESEMPIO, %l 
con A:DATI.OLD e %2 con C:INFO.NEW. Il il risultato sarebbe 
stato lo stesso se ogni comando fosse stato immesso dalla tastiera con i 
relativi parametri, nel modo che segue: 


COPY A:DATI.OLD C:INFO.NEW 
TYPE C:INFO.NEW | MORE 
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Note: 


1. Se si desidera specificare più di 10 parametri sostituibili, è 
necessario utilizzare il comando SHIFT riportato a pagina 142. 


2. Se si desidera utilizzare il segno di percentuale % come parte di un 
nomefile all’interno di un file batch, occorre immetterlo due volte. 
Per esempio, per specificare nel file batch un file denominato 
ABC%.EST, immettere: 


ABC5%. EST 


Utilizzo dei parametri sostituibili con i nomi 


Utilizzando il comando SET in un file batch, è possibile definire i 
parametri sostituibili, oltre che con i numeri, con i valori come le 
“stringhe”, che possono essere costituite da nomi o da righe di testo. Il 
comando SET imposta nel segmento di ambiente una sola stringa, 
uguale ad un’altra stringa per un uso successivo nei programmi. 


Quando si utilizza una stringa invece che un numero, occorre farla 
iniziare e terminare con un segno di percentuale nel punto in cui si 
desidera che venga effettuata la sostituzione. Tuttavia, non utilizzare il 
segno di percentuale quando il suo valore viene definito con SET. Per 
esempio, si supponga di avere un file batch contenente ricorrenze 
multiple di un nomefile. Si può utilizzare questo file batch in momenti 
differenti specificando, ogni volta, un nomefile diverso. La stringa può 
essere specificata in ogni punto in cui si desidera il nomefile nel file 
batch. Per esempio, se si utilizza una stringa denominata MESE: 


Impostare il valore di MESE con il comando SET che precede le 
ricorrenze di %MESE% nel file batch. Per esempio: 


SET MESE=APRILE.ABC 


Quindi, eseguire il file batch. Il processore batch sostituisce ogni 
ricorrenza di questo parametro con il valore definito con il comando 
SET. Quando si desidera specificare un nomefile diverso, è necessario 
modificare soltanto il comando SET, per esempio: 


SET MESE=MAGGIO.XYZ 
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E’ anche possibile specificare, come parametri sostituibili in un file 
batch, le variabili di sistema del segmento di ambiente. Per esempio, si 
supponga di avere nel file batch questo parametro sostituibile: 


“PATH% 


Quando il processore batch incontra questo parametro, lo sostituisce 
con il valore nel segmento di ambiente attualmente utilizzato per 
PATH. 


Utilizzo dei comandi batch 


La sezione seguente riporta i comandi batch in ordine alfabetico. 


130 





Scopo 


ceri. CALL 
| idiicare Ti i tile e batch) 


1» 


Richiama un file batch dall'interno di un altro file batch senza 
terminare il primo. Ciò consente di considerare un file batch come un 


comando di un altro file batch. 


Se si desidera: 


Richiamare i file CONTAB.BAT 
e FATT.BAT (che elaborano 
mensilmente la contabilità ed 
estraggono le fatture) 
dall'interno di un altro file batch 


Fornire al file batch denominato 
MERCATO il secondo ed il 
terzo parametro, immessi sulla 
loro riga di comandi, insieme al 
valore di FILE, una variabile del 
segmento di ambiemte 


Elaborare il file batch 
denominato TIENI per ciascun 
file che si trova nell’indirizzario 
corrente 


Note 


Immettere nel file batch: 


CALL CONTAB 
CALL FATT 


SET FILE=NUOVO. TXT 
CALL MERCATO %2 %3 SFILE% 


FOR %%D IN (*.*) DO CALL TIENI %%D 


e L'incanalamento e la ridestinazione non devono essere utilizzati 


sulla riga di CALL. 


e Utilizzare CALL da qualsiasi riga del file batch. 


e Il numero di file batch è limitato soltanto dalla memoria 
disponibile. Un file batch può richiamare se stesso, ma assicurarsi 
che questo, ad un certo punto, termini. 


e Il comando CALL fa in modo che la posizione del puntatore del 
file e la struttura dei dati del file batch attualmente in esecuzione 
vengano salvati e che venga creata una nuova struttura di dati. 
Quando il file batch richiamato termina, il file batch originale 
continua l'elaborazione con l'istruzione che segue CALL. 
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CALL 
(Nidificare i file batch) 
e I parametri batch possono essere forniti ad un altro file batch con 
CALL. 


e Non si può richiamare (CALL) un file con lo stesso nome di un 
comando interno. 
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ECHO 


(Visualizzare [ comandi in elaborazione) 


Scopo 


Permette o impedisce la visualizzazione dei comandi DOS eseguiti 


dall'interno di un file batch. 


Se si desidera: 


Visualizzare l’attuale stato di 
ECHO 


Visualizzare sullo schermo tutti i 
comandi, man mano che 
vengono elaborati 


Disabilitare la visualizzazione dei 
comandi, compreso il comando 
REM 


Visualizzare sullo schermo il 
messaggio “PROGRAMMA 
NON RIUSCITO”, sia che 
ECHO sia ON che OFF 
(non superare i 122 caratteri) 


Impedire al DOS di interpretare i 
simboli ! e >, racchiuderli tra 
doppi apici 

Impedire al DOS di visualizzare 


una riga del file batch, mettere 
una@ prima del comando 


Immettere nel file batch: 
ECHO 


ECHO ON 


ECHO OFF 


ECHO PROGRAMMA NON RIUSCITO 


ECHO OFF 
ECHO INCALANAMENTO "|" 
ECHO RIDESTINAZIONE ">" 


@ECHO ON 

GREM RIGA NON VISUALIZZATA 
REM RIGA VISUALIZZATA 
@FILEIl 
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ECHO 
(Visualizzare i comandi in elaborazione) 
Note I 


e Quando si avvia o si ripristina il sistema, ECHO è attivo (ON) e 
visualizza tutti i comandi sull'unità di emissione standard, man 
mano che questi vengono elaborati. 


L'elaborazione di un comando che comincia con il carattere @ 
provoca la visualizzazione del messaggio “File non trovato”. Se il 


comando invece è preceduto da un altro carattere @, viene 
elaborato. 


e Ogni riga preceduta dal carattere @ non viene visualizzata. Il DOS 
visualizza tutte le altre righe. 
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| (Elaborazione ripetitiva del comandi) 


"o 


Scopo 
Consente l'elaborazione ripetitiva dei comandi DOS. 


Se si desidera: Immettere nel file batch: 


Elaborare i comandi TYPE FOR %H IN (FILEl FILE2) DO TYPE %H 
FILE! e TYPE FILE2 

dalla richiesta comandi 

(includere un solo %) 


Avere un file batch che FOR %%D IN (FILE1l FILE2) DO TYPE %%D 
elabora i comandi TYPE 

FILE1 e TYPE FILE2 

avendo lo stesso risultato 

che si sarebbe ottenuto 

immettendo entrambi i 

comandi dalla richiesta 

comandi 


Note 


e L’incanalamento e la ridestinazione non devono essere utilizzati 
sulla riga comandi di FOR. 


e Gli elementi, uno o più, tra parentesi specificano il “gruppo”, che 
può includere nomi di file e di percorsi. 


e Nel primo esempio, FOR associa sequenzialmente il parametro 
%%D ad ogni elenento del gruppo e, quindi, interpreta il 
comando che si desidera eseguire (TYPE negli esempi sopra 
riportati). 
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FOR 
(Elaborazione ripetitiva dei Comandi) 


* Seun elemento del gruppo è un'espressione che include il carattere 
* o ?, il DOS associa al carattere che inizia con il segno di doppia 
Percentuale ogni nomefile Corrispondente dal disco. Il carattere che 
segue il segno di doppia percentuale, %%, può specificare un 
Qualsiasi carattere da 0 a 9, 


prima della variabile, un solo segno di percentuale, % e due segni 
di percentuale %% se la variabile viene utilizzata in un file batch. 


° Su una riga comandi è possibile specificare un solo FOR. 





136 


ah e SMI 
».. 1 


— GOTO 


SA (Trastoriro l’elaborazione all'etichetta a specificata) 
sie È 
- ___ Scopo 
di Trasferisce il controllo alla riga che segue quella contenente l'etichetta 
E specificata. 
Se si desidera: Immettere nel file batch: 


Passare ad una parte del file batch che IF ERRORLEVEL 1 GOTO EXIT 
, ha come etichetta : EXIT se il livello  : 
| di errore del programma che si sta 3EXIT 

eseguendo è 1 o maggiore 


Visualizzare sullo schermo una : LOOP 
sequenza continua di messaggi “rem REM CICLO CONTINUO ... 
ciclo continuo ...” e “goto loop” GOTO LOOP 


(per interrompere l'elaborazione del 
file batch premere Ctrl+Interr) 


Note 
l iz, © Un’etichetta è una serie di caratteri, situata all'interno del file 
A batch, dalla quale il DOS può continuare l'elaborazione. Questa 


può essere costituita da un nome o da una stringa di caratteri, di 
cui solo i primi otto sono significativi (la differenziano). 


e Un'’etichetta in un file batch viene inserita sotto forma di due punti 
(:) seguiti dal nome dell'etichetta, come :EXIT nell'esempio 
precedente. Un’etichetta fa in modo che i comandi vengano 
elaborati cominciando dalla riga che segue immediatamente quella 
contenente l'etichetta stessa. Se si specifica un'etichetta che non è 
definita nel file batch, il file batch in esecuzione termina. g 


e Un’etichetta non può contenere punti (.). 


e Il DOS non visualizza le etichette contenute in file batch mentre lo 
esegue. Perciò, le etichette prive di un riferimento forniscono un 
modo semplice per inserire dei commenti (all’interno del file batch) 
che il DOS non visualizza mentre esegue il file. 
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Consente l'esecuzione condizionata dei comandi DOS. 


Importante: 


e Il comando IF è seguito da una delle seguenti “condizioni”: 


— Una condizione ERRORLEVEL numero è vera se il 
programma precedente ha un codice di uscita uguale o 
maggiore di numero. Il numero viene specificato come valore 
decimale. Per i codici di uscita dei comandi DOS, come 
FORMAT, BACKUP e RESTORE, consultare il DOS 4.00 - 


Manuale di riferimento. 


— Una condizione stringal= = stringa2 è vera quando stringa! e 
stringa? sono uguali. I caratteri corrispondenti di stringa! e 
stringa? devono essere identici anche nelle lettere in maiuscolo 
o in minuscolo; una stringa vuota non è valida. 


— Una condizione EXIST nomefile è vera se il nomefile si trova 
nell’indirizzario specificato; è possibile utilizzare i caratteri 


globali per nomefile (? e *). 


e Quando la condizione è vera, il DOS elabora il comando; 
altrimenti, lo salta ed elabora quello successivo contenuto nel file. 


Se si desidera: 


Verificare la condizione in cui il 
comando BACK UP viene 
terminato a causa di un errore 
(codice di uscita 4); quindi, 
visualizzare il messaggio “NON 
RIUSCITO” 


Verificare la condizione in cui, se il 
parametro %1 è uguale ad 
ERROR, ECHO visualizza il 
messaggio “NON RIUSCITO” 
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Immettere nel file batch: 
BACKUP C:\*.* A: /S 


IF ERRORLEVEL 4 ECHO NON RIUSCITO 


IF %1 == ERROR ECHO NON RIUSCITO 





| IF 
(Esecuzione condizionata di comandi) 


Se si desidera: Immettere nel file batch: 


Verificare la condizione in cui, se il IF %1. == ERROR. ECHO NON RIUSCITO 
parametro %1 è uguale ad 

ERROR, ECHO visualizza il 

messaggio “NON RIUSCITO” _. 

(notare lo stesso carattere (.) 

aggiunto in ogni stringa. Questo 

esempio consente di evitare l'errore 

di utilizzare uno spazio nella prima 

stringa) 


Verificare la condizione in cui il IF EXIST FILE1 GOTO END 
DOS controlla se FILE1 si trova : 

nell’indirizzario corrente dell'unità : END 

assunta e, in caso positivo, 

elaborare il comando GOTO, il 

quale fa in modo che il sistema salti 

al comando che segue l’etichetta 

:END 


Verificare la condizione in cui il IF NOT EXIST :\&1 COPY B:\1 A: 
DOS controlla se il file A:\%1 

esiste, essendo %1 un parametro 

sostituibile (se il file si trova 

sull'unità A, l'elaborazione 

continua; se il file non esiste, viene 

eseguito il comando COPY) 


Note 


e L’incanalamento e la ridestinazione non devono essere utilizzati 
sulla riga comandi di IF. 


e Per determinare se un comando imposta un ERRORLEVEL che 
può essere verificato, fare riferimento alla descrizione dei comandi 
contenuta nel DOS 4.00 - Manuale di riferimento. 
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di A ei RT | 


PAUSE 
(interrompere temporaneamente l'elaborazione) 


x 


Scopo 
Sospende temporaneamente l'elaborazione e visualizza il messaggio 
“Per continuare premere un tasto qualsiasi ...”. T 


Se si desidera: Immettere nel file batch: 


Sospendere l'elaborazione dei ECHO CAMBIARE MINIDISCO IN UNITA' A 
comandi contenuti nel file batch PAUSE 

visualizzando un commento e 

premere un tasto qualsiasi per 

riprendere l'elaborazione 

(per esempio, se si desidera 

sostituire i minidischi tra un 

comando e l’altro di un file 

batch) 


Note 


e Se si inserisce un commento, questo viene visualizzato prima del 
messaggio “Per continuare premere un tasto qualsiasi ...” soltanto RARI 
se ECHO è attivo (ON). s 


e Il commento può essere una qualsiasi stringa lunga fino a 121 - 
caratteri. 


» E’ possibile controllare quanta parte del file batch elaborare, 
ponendo, in punti strategici del file, il comando PAUSE. Ad ogni 
istruzione PAUSE, il sistema si ferma e dà tempo all'utente per 
decidere se interrompere o meno l'elaborazione del file batch. Per 
interromperla, premere Ctrl+Interr ed immettere una S. Per 
continuarla, premere un tasto qualsiasi. 
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REM 


Scopo 
Aggiunge annotazioni o interlinee all'interno di un file batch. 


Se si desidera: . Immettere nel file batch: 


Visualizzare dall'interno di un REM Questo è un programma d'inventario 
file batch il comando REM ed 
un’annotazione, come “Questo 
è un programma d'inventario” 


Impedire al DOS di REM NON INCALANARE VERSO | DIR 
interpretare il simbolo REM USARE DOPPI APICI "|" DIR 
d'incanalamento |, 

racchiudendolo tra doppi apici 

(soltanto la prima riga 

produce una lista 

dell’indirizzario) 


Note 


e Il DOS visualizza l'annotazione quando l'elaborazione batch 
incontra il comando REM. Se ECHO è disattivato (OFF), il DOS 


non le visualizza. 


e Le annotazioni possono essere costituite da una qualsiasi stringa 
lunga fino a 123 caratteri. 


e E’ possibile utilizzare REM senza annotazioni per immettere delle 
righe vuote all’interno del file batch, in modo da aumentarne la 
leggibilità. 
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| a 


(Utilizzare più di 10 parametri sostituibili) — 


Di ATTI 


Scopo 
Consente alla riga comandi di utilizzare, durante l'elaborazione di un 
file batch, più di 10 parametri sostituibili. 


Se si desidera: Immettere nel file batch: 


Spostare i parametri sulla riga comandi ECHO %0 
di una posizione verso sinistra, con il 


parametro %0 sostituito da %1, e così ECHO %8 
via SHIFT 

ECHO %9 
Note 


e I file dei comandi possono gestire fino a 10 parametri, da %0 a 
%9, a meno che non venga utilizzato il comando SHIFT. 


e Tutti i parametri sulla riga comandi vengono spostati di una 
posizione verso sinistra, il parametro %1 sostituisce %0, il 
parametro %2 sostituisce %1 e così via. Ciascuno dei seguenti 
comandi SHIFT causa lo spostamento di tutti i parametri di una 
posizione verso sinistra. 


e Il valore risultante rimane invariato. Quando SHIFT è stato 
eseguito, il parametro %0, che esisteva prima di utilizzare SHIFT, 
non può essere ripristinato. 


e Per ulteriori informazioni sull'utilizzo dei parametri sostituibili nei 
file batch, vedere “Utilizzo dei parametri sostituibili” a pagina 128. 
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SAAS EIZO NET IE) 
Capitolo 6. Tabelle dei comandi DOS 


Le tabelle riportate nelle pagine che seguono offrono una panoramica 
dei comandi DOS. Le prime cinque tabelle consentono di effettuare 
una consultazione rapida dei comandi trattati in questo manuale: 


Comandi di uso frequente .. 
Comandi filtro l 
Comandi di configurazione 
Comandi per le unità 
Comandi batch 


Fare riferimento al numero di pagina indicato per il comando. 


La sesta tabella è: 
Comandi DEBUG 


La tabella di consultazione rapida del programma DEBUG fornisce un 
ambiente di prova controllato, che consente di tenere sotto controllo 
l'elaborazione di un programma. I comandi DEBUG vengono spiegati 


dettagliatamente nel manuale DOS 4.00 Technical Reference and 


Application Programming. 


L'ultima tabella è: 
Comandi supplementari 


Questa tabella descrive i comandi DOS supplementari da utilizzare nel 
sistema, che vengono spiegati dettagliatamente nel DOS 4.00 - Manuale 


di riferimento. 
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Nota: Quando un nomefile viene menzionato sotto l'intestazione 
“Comando”, la lettera identificativa dell'unità ed il percorso del 
nomefile sono facoltativi. 


ka Questo simbolo rappresenta un comando “esterno” ed 

= appare sotto il primo esempio del formato del comando. 
Ciò significa che, nei sistemi con una sola unità 
minidisco, prima che il comando esterno possa essere 
eseguito è necessario inserire il minidisco DOS. E’ 
possibile determinare quale minidisco DOS contiene il 
comando desiderato, utilizzando il comando DIR per 
determinare il contenuto di ciascun minidisco 
d'installazione. 
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Comandi di uso frequente 















Comando 
BACKUP 





Salva uno o più file (pagina 30) 





© 

Y -1 

CHDIR o CD Cambia l’indirizzario corrente di un'unità o ne 
visualizza il nome ed il percorso 
dell’indirizzario (pagina 33) 

COMP Confronta il contenuto di due file 






k (pagina 34) 
COPY Copia uno o più file (pagina 35) 
DEL o ERASE Cancella uno o più file contenuti in un 






indirizzario, ad eccezione dei file di solo lettura 
e di quelli nascosti (pagina 37) 









DIR Elenca i file contenuti in un indirizzario 
(pagina 39) 
DISKCOMP Confronta il contenuto di minidischi con 


n supporti dello stesso tipo (pagina 41) 


DISKCOPY Copia il contenuto di un solo minidisco su un 
ka altro dello stesso tipo (pagina 42) 
V 


DOSSHELL Consente di avviare o di tornare nell'ambiente 
Shell dalla richiesta comandi del DOS. Se ci si 














© trova al livello della richiesta comandi di Shell, 
per tornare in ambiente Shell è necessario 
immettere EXIT (pagina 44) 

FORMAT Rende un disco pronto a contenere i file del 
DOS e lo analizza per vedere se contiene piste 


difettose (pagina 45) 
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MKDIR o MD 


PATH 


PRINT 


PROMPT 


RENAME o REN 
RESTORE 


RMDIR o RD 
TREE 


TYPE 
XCOPY 
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Crea un nuovo indirizzario nell’ambito di 
quello corrente (pagina 48) 


Ricerca negli indirizzari specificati i comandi 0 
i file batch che non sono stati trovati 
nell’indirizzario corrente (pagina 49) 


Consente di stampare o di annullare la stampa 
di uno o più file (pagina 50) 


Consente di cambiare la richiesta comandi 
assunta dal sistema e di impostarne una nuova e 


(pagina 53) 
Cambia il nome di uno o più file (pagina 55) 


Ripristina i file salvati con BACKUP 
(pagina 56) 


Rimuove un indirizzario (pagina 58) sn 
Visualizza i nomi dei file e degli indirizzari in ~) 


grafici a blocchi (pagina 60) 


Visualizza il contenuto di un file (pagina 62) 


Copia gruppi di file da vari sottoindirizzari 
(pagina 63) 


Comandi filtro 


MELI 
Ci 
O 
f de. aon 
E R ra 
` Ea 14 FIERE 
SE ana 


PRECI tre O 1 
oa Dia = La +5 
fe e 


Comando 


Ricerca nei file specifiche righe di testo 
(pagina 70) 


Pd 
perni 


Mostra, uno alla volta, schermi completi di 


dati, utilizzando, tra uno schermo e l’altro, il 
messaggio “--Segue--” (pagina 72) l 


Riceve l'immissione da un'unità d'immissione, 
ordina i dati e, una volta modificati, li invia ad 
un'unità d'emissione (pagina 73) 





A s a 
Pe ge 
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Comandi di configurazione 


Comandi 


BUFFERS 


COUNTRY 


DEVICE 


INSTALL 
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Comunica al DOS di controllare se sono stati 
premuti i tasti Ctrl+Interr quando è in 
esecuzione una funzione DOS (pagina 77) 


Determina il numero di buffer su disco che il 
DOS assegna in memoria al momento 
dell'avviamento (pagina 78) 


Identifica la data, l'ora, la sequenza di 
comparazione, l’uso delle lettere maiuscole, 
l'impostazione del formato del video per la 
visualizzazione delle informazioni, il simbolo 
valutario ed il separatore decimale relativi ad 
un determinato paese (pagina 82) 


Installa un programma di controllo unità 
mediante la specifica del percorso e del 
nomefile completo contenuta nel file 
CONFIG.SYS. Per i programmi di controllo 
unità che è possibile installare, vedere la 
tabella che segue “Comandi per le unità” 


(pagina 84) 


Specifica il numero di blocchi di controllo dei 
file che possono essere aperti 
contemporaneamente dal DOS (pagina 112) 


Specifica il numero massimo di file che 
possono essere aperti contemporaneamente 


(pagina 114) 


Consente al DOS di controllare i comandi 
durante la lettura e l’interpretazione dei 
comandi all’interno del file CONFIG.SYS, 
quando si avvia o si ripristina il DOS 


(pagina 116) 





LASTDRIVE 


REM 


STACKS 


SWITCHES 


Imposta il numero massimo di unità alle quali 
è possibile accedere (pagina 117) 


Consente di effettuare delle note dall'interno 
del file di configurazione CONFIG.SYS 
(pagina 118) 

Carica ed avvia il processore di comandi del 
DOS, COMMAND.COM, o un altro 


processore di comandi di alto livello 
(pagina 119) 


Supera la dimensione assunta del gruppo di 
stack del sistema per le interruzioni hardware 


(pagina 121) 

Specifica l'utilizzo delle funzioni della tastiera 
convenzionale, quando è installata una tastiera 
avanzata (pagina 122) 
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Comandi per le unità 


Comando 
ANSI.SYS 


DISPLAY.SYS 


DRIVER.SYS 


PRINTER.SYS 


VDISK.SYS 


XMAEM. SYS 


XMA2EMS.SYS 
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Consente di migliorare il supporto standard di 
immissione ed emissione mediante particolari 
funzioni per la tastiera e per il video (pagina 
86) 


Consente di utilizzare lo scambio della code 
page con i video EGA e con il video a cristalli 
liquidi (LCD) del PC Ventiquattrore IBM 


(pagina 88) 

Consente al DOS di assegnare una lettera 
identificativa di unità logica ad ogni unità 
minidisco interna od esterna che è possibile 
aggiungere al sistema (pagina 90) 


Consente di utilizzare lo scambio della code 


page sulla IBM Stampante professionale 

Modelli 4201, 4202, 4207 e 4208 e sulla IBM 
5202 Stampante grafica silenziosa di IR 
qualità III (pagina 93) Ls.) 


Installa nella memoria un disco simulato, 
chiamato disco virtuale (pagina 95) 


Emula l’Adattatore/A per la Memoria Espansa 
80286 del Personal System/2 IBM, che può 
essere utilizzato solo con i sistemi basati sul 
microprocessore 80386, come il Personal 
System/2 IBM Modello 80 (pagina 99) 


Fornisce il suporto per l’EMS (Expanded 
Memory Specification) 4.00 del LIM (Lotus, 
Intel and Microsft) in ambiente DOS 4.00 


(pagina 101) 





a Comandi batch 



























Comando 


CALL Richiama un file batch dall'interno di un altro 
file batch senza terminare il primo 


(pagina 131). 
ECHO Consente o impedisce la visualizzazione dei 


comandi DOS eseguiti dall'interno di un file 
batch (pagina 133) 


FOR Consente l'elaborazione ripetitiva dei comandi 
DOS (pagina 135) 
GOTO Trasferisce il controllo alla riga che segue 


quella che inizia con il nome di routine 
(etichetta) indicato nel comando 
(pagina 137) 


IF Consente l'elaborazione condizionata dei 
comandi DOS (pagina 138) 
PAUSE Sospende temporaneamente l'elaborazione e 


visualizza il messaggio “Per continuare 
premere un tasto qualsiasi ...” (pagina 140) 


REM Aggiunge annotazioni o interlinee in un file 
batch (pagina 141) 
SHIFT Consente, durante l'elaborazione di un file 


batch, di utilizzare, nelle righe comandi, più di 
10 parametri sostituibili (pagina 142) 


dla Lt o Sea 
$ n ' 
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OE ZIE Ate 


Comandi DEBUG 


Comandi 
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inter indir 


indir 


inter 


indir 


indir lista 


inter lista 


=indir indir indir 


valore valore 


Assembla direttamente in memoria le 
istruzioni del linguaggio Macro 
Assembler del Personal Computer IBM. 


Confronta il contenuto di due blocchi 
di memoria. 


Visualizza il contenuto di una porzione 
di memoria. 


Visualizza e consente la modifica dei 
byte in modo sequenziale. 


Sostituisce il contenuto di uno o più 
byte, iniziando dall'indirizzo specificato 
(indir), con il valore contenuto nella 
lista. 


Riempie le posizioni di memoria 
nell'intervallo, con i valori contenuti 
nella lista. 


Elabora, senza interruzioni, il 
programma nel quale si stanno 
ricercando e correggendo errori. 


Interrompe l'elaborazione del 
programma nel momento in cui, 
nell’indirizzo specificato (indir), viene 
raggiunta l'istruzione (interruzione) e 
visualizza i registri, i segnalatori e la 
successiva istruzione da elaborare. 


Aggiunge i due valori esadecimali, 
quindi sottrae il secondo dal primo. 
Visualizza la somma e la differenza su 
un sola riga. 
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Comandi 






I indirporta 


indir 


m -O r” 


M inter indir 


N nomefile 


0 indirporta byte 


P =indir valore 


RF 


R nomeregistro 


Immette e visualizza (in esadecimale) 1 
byte, dalla porta specificata. 


Carica il file la cui specifica è a CS:80. 


e 


indir unità settore settore 


Carica i dati dal disco specificato dal 


parametro unità e li colloca in memoria, 


iniziando dall'indirizzo specificato 
(indir). 


Sposta il contenuto delle posizioni di 
memoria, specificate dal parametro 
inter, nelle posizioni che iniziano 
dall'indirizzo specificato (indir). 


Definisce le specifiche del file o altri 
parametri richiesti dal programma in 
fase di ricerca e correzione errori. 


Invia il byte alla porta di emissione 
specificata. 


Fa sì che l'elaborazione di una 
chiamata di sottoroutine, di 
un'istruzione ciclica (loop), di 
un'interruzione oppure di un'istruzione 
di una stringa ripetitiva si interrompa 
all'istruzione successiva. 


Termina il programma DEBUG. 


Visualizza il contenuto di tutti i registri, 


dei segnalatori e della successiva 
istruzione da elaborare. 


Visualizza tutti i segnalatori. 


Visualizza il contenuto del registro 
specificato. 


153 




























S inter lista Ricerca nel parametro inter i caratteri 


riportati nel parametro lista. 


T =indir valore Esegue una o più istruzioni, inziando da 
quelle situate a indirizzo CS:IP oppure 
a =indir, se è stato specificato. Inoltre, 
visualizza il contenuto di tutti i registri 
e di tutti i segnalatori ogni volta che 
un'istruzione viene elaborata. 


U indir Disassembla le istruzioni (traduce il 
contenuto della memoria in istruzioni di 
tipo assembler) e, insieme alle istruzioni 

intervallo di tipo assembler, visualizza i rispettivi 
indirizzi ed i valori esadecimali. 


W Consente di utilizzare il comando 
WRITE senza specificare i parametri 0 
specificando solo il parametro indirizzo 
W indir (indir). 


W indir unità settore settore 
Scrive i dati su disco, iniziando 
dall'indirizzo specificato (indir). 


XA conto Assegna ad un riferimento un numero 
specificato di pagine di memoria 
espansa. 

XD riferimento Elimina l'assegnazione di un 
riferimento. 








XM riferimento pogina-logica pagina-fisico 
Da un riferimento EMS, traccia una 
pagina EMS logica su una pagina EMS 
fisica. 


XS Visualizza lo stato della memoria 
espansa. 
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Comandi supplementari 





Scopo 


























APPEND - Visualizza una lista di percorsi accodati, 
TT se, dopo che è stato caricato, si utilizza 
ka APPEND senza alcun parametro (dopo 
essere stato caricato, APPEND viene 
considerato un comando interno). 






APPEND percorso;percorso 
Specifica uno o più percorsi da 
ricercare, separati da un punto e 


virgola. 
APPEND ; Annulla i percorsi di APPEND. 
APPEND /X:0FF Annulla la ricerca ed elabora una 


sequenza di file eseguibili. Questo 
valore è quello assunto dal sistema. 


APPEND /X:0N o /X Consente ad APPEND di ricercare ed 
elaborare file eseguibili ed opera in 
modo simile al comando PATH. 


APPEND /PATH:0N Indica ad APPEND di ricercare i file 
per i quali è stata specificata un'unità o 
un'estensione. Questo valore è quello 
assunto dal sistema. 


APPEND /PATH:0FF Indica ad APPEND di non ricercare i 
file per i quali è stata specificata 
un'unità o un'estensione. 


APPEND /E -Mantiene i percorsi di APPEND nel 
segmento di ambiente del DOS ed 
opera in modo simile al comando 
PATH. APPEND, ad ogni chiamata, 
ricerca il percorso nel segmento di 
ambiente. 
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ASSIGN 


ka 
(m) 


ASSIGN x=y 


ATTRIB nomefile 


ATTRIB +R nomefile 
ATTRIB -R nomefile 


ATTRIB +A nomefile 
ATTRIB -A nomefile 


Annulla tutte le assegnazioni di unità in 
modo da poter ritornare alle 
assegnazioni normali. 


Il parametro x specifica l’unità alla 
quale vengono inviate le richieste 
correnti di I/E. Il parametro y specifica 
l’unità alla quale attualmente si 
desidera indirizzare le richieste di I/E su 
disco. 


Visualizza per il nomefile specificato 
l'impostazione attuale dell'attributo di 
solo lettura ed il bit di archiviazione. 


Attiva l'attributo di solo lettura di un 
file. 


Disattiva l'attributo di solo lettura di 
un file. 


Attiva il bit di archiviazione di un file. 
Disattiva il bit di archiviazione di un 
file. 


ATTRIB x d:\percorso*.* /S 


CHCP 


CHCP nnn 
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Elabora tutti i file contenuti 
nell’indirizzario specificato e nei relativi 
sottoindirizzari. Il parametro x specifica 
+R, -R, +å 0-A. 


Visualizza la code page correntemente 
utilizzata dal DOS. 


Seleziona la code page che il DOS 
utilizza e seleziona la code page per 
tutte le unità possibili. 
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Comandi 
CHKDSK 


CHKDSK nomefile 


CHKDSK /F 
CHKDSK /V 


CLS 
COMMAND 


COMMAND /P_/MSG 


Analizza gli indirizzari, i file e la tabella 
di assegnazione dei file sull'unità 
specificata o su quella assunta e fornisce 
informazioni sullo stato del disco e 
della memoria. 


CHKDSK analizza il nomefile 
specificato. 


Il parametro /F corregge gli errori che 
vengono trovati nell’indirizzario o nella 
tabella di assegnazione dei file. 


Il parametro /V visualizza tutti i file ed 
i relativi percorsi sull'unità assunta dal 
sistema o su quella specificata. 


Cancella il contenuto dello schermo. 


Avvia un processore di comandi 
secondario. 


Il parametro /P fa in modo che la copia 
del nuovo processore di comandi risieda 
permanentemente in memoria. Per 
rimuovere il secondo processore di 
comandi, avviare nuovamente il DOS. 
Il parametro /MSG carica nel sistema i 
messaggi e conserva il testo di tutti i 
messaggi estesi e di analisi del DOS. Il 
DOS consente di utilizzare il parametro 
[MSG solo se viene utilizzato anche il 
parametro /P. 
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COMMAND /C stringa Il parametro /C fornisce una stringa e, 
una volta completato il comando, torna 
automaticamente al processore di 
comandi primario. La stringa 
rappresenta il comando o il file batch 
che si desidera fornire al processore di 
comandi. 


COMMAND /E:xxxxx Il parametro xxxxx è un intero a base 
10 che viene specificato per impostare la 
dimensione del segmento di ambiente. 
Questo numero deve essere compreso 
tra 160 e 32768 e viene arrotondato al 
limite del paragrafo più vicino. 


CITY unità Cambia la console standard di 
immissione e di emissione con una una 
console ausiliaria. Specificare AUX, 
COMI, COM2, COM3 o COMA per 
utilizzare tale unità come console 
primaria. 
CTTY CON Ripristina come console primaria le royi ) 
unità standard di immissione e di i 
emissione primarie. 


DATE Richiede all'utente di immettere o di 
cambiare la data. 


DATE gg-mm-aa Cambia la data. 


EXIT . Esce da un processore di comandi 
secondario. 


FASTOPEN d: Mantiene in memoria la posizione degli 
Ty indirizzari e dei file aperti più 
k recentemente sull'unità specificata. 


FASTOPEN d:=n Specifica il numero degli indirizzari o 
dei file (10 — 999). 
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EO 
E 2% 


Comandi 
FASTOPEN d:=(n,m) 


FASTOPEN d: /X 


FDISK 


GRAFTABL 


GRAFTABL ? 


GRAFTABL /STATUS 


GRAFTABL nnn 


GRAPHICS 


Specifica il numero delle entrate di 
spazio contiguo (1 — 999). 


Consente a FASTOPEN di utilizzare la 
memoria espansa. Controllare che il 
parametro /X sia stato specificato anche 
per BUFFERS. 


Crea, imposta, visualizza e/o cancella le 
partizioni del DOS su un disco fisso 
(per ulteriori informazioni, fare 
riferimento alla Guida all'installazione 
del DOS 4.00). 


Carica in memoria la code page 
assunta, 437, per il modo colore/grafici. 


Visualizza il numero della code page 
attualmente utilizzata ed un elenco delle 
relative opzioni. 


Visualizza il numero della code page 
attualmente utilizzata. 


Il parametro nnn è un numero di tre 
cifre che specifica la code page da 
utilizzare. 


Consente di stampare, quanto 
visualizzato su uno schermo grafico, 
con una stampante del Personal 
Computer IBM quando si utilizza un 
adattatore video colore/grafici ed un 
terminale video. 
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Comandi 
GRAPHICS tipo 
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Specifica il tipo di stampante in uso. E’ 
possibile selezionare tra i seguenti tipi: 


COLORI 


IBM 5182 Stampante a colori j 
quando viene utilizzato uno 

schermo monocromatico, quando è 

installato un nastro nero o quando 

si desidera utilizzare solamente la 

banda nera di un nastro a colori 


COLOR4 5 


IBM 5182 Stampante a colori con 
nastro RGB (rosso, verde, blu e 
nero) 


COLOR8 


IBM 5182 Stampante a colori con 
nastro YMC (giallo, magenta, 
azzurro e nero) 
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GRAPHICS 


IBM 5152 Stampante grafica 
Modello 2 

IBM 4201 Stampante professionale 
IBM 4201 Stampante professionale 


AI 


IBM 4202 Stampante professionale 
XL che utilizza carta larga 8,5 
pollici 

IBM 4207 Stampante professionale 
X24 che utilizza carta larga 8,5 
pollici 

IBM 4208 Stampante professionale 
XL24 che utilizza carta larga 8,5 
pollici 

IBM 3812 Stampante di pagine 
IBM 5201 Stampante grafica 
silenziosa di qualità II 


IBM 5202 Stampante grafica 
silenziosa di qualità III 
GRAPHICSWIDE 


IBM 5152 Stampante grafica 
Modello 2 che utilizza carta larga 
11 pollici 

IBM 4202 Stampante professionale 
XL che utilizza carta larga 11 
pollici 

IBM 4207 Stampante professionale 
X24 che utilizza carta larga 11 
pollici 

IBM 4208 Stampante professionale 
XL24 che utilizza carta larga 11 
pollici 


THERMAL 


Stampante del PC Ventiquattrore 
IBM 
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CAI 


Comandi 
GRAPHICS tipo profilo 


GRAPHICS /R 


GRAPHICS /B 


GRAPHICS /LCD 


GRAPHICS /PRINTBOX:id 


JOIN 


Specifica il file che contiene i dati 
relativi alla stampante. Se il profilo 
viene omesso, viene utilizzato il file 
GRAPHICS.PRO. 


Stampa in bianco e nero (come appare 
sullo schermo). Se il parametro /R non 
viene specificato, come valore assunto 
ciò che è nero viene stampato bianco e 
viceversa. 


Stampa il colore di fondo. Questo 
parametro è valido solo per i tipi di 
stampanti COLOR4 e COLORS. Se /B 
non viene specificato, viene assunto di 
non stampare il colore di fondo. 


Stampa l’immagine esattamente come 
appare sul video a cristalli liquidi 
(LCD) del PC Ventiquattrore IBM. 


Stampa l’immagine utilizzando la 
dimensione dell’area di stampa 
specificata dall’id. Tale id deve 
corrispondere al primo operando di 
un'istruzione Printbox contenuta nel 
profilo della stampante. 


Visualizza una lista di unità connesse ad 
eventuali altre unità. 


JOIN d: d:\indirizzario Specifica l’unità da connettere (d:) e 
l’indirizzario cui viene connessa 
(d:\indirizzario). 


JOIN d: /D 
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Interrompe una connessione. E’ 
necessario specificare la lettera 
identificativa dell’unità da 
disconnettere. 








a, i 
PIAR SETE 
TRU A 


a Comandi Scopo i 

KEYB Riporta lo stato corrente della tastiera, 
RO del terminale video e l'ID, se questo era 
ka stato specificato prima della richiesta 


relativa allo stato. 


* 





























KEYB xx Seleziona una speciale configurazione di 
tastiéra (xx) per sostituire quella 
americana assunta dal sistema. Per una 
lista di possibili configurazioni della 
tastiera, vedere pagina 179. 


KEYB xx, yyy Indica la code page (yyy) del paese 
specificato. Se il parametro yyy non 
viene specificato, KEYB utilizza la code 
page assunta per il paese. 


KEYB xx, „nomefile Specifica il nome del file di definizione 
della tastiera (LEYBOARD.SYS) per 
| supportare la lingua di un paese. Se non 
si specifica il nomefile, KEYB ricerca il 
file KEYBOARD.SYS nell’indirizzario 
radice dell’unità corrente. 


KEYB xx /ID:zzz Seleziona una particolare definizione di 
tastiera specificando il codice 
identificativo della tastiera. 
Quest'ultimo deve essere compatibile 
con la lingua, altrimenti, si verificherà 
un errore. Se non si specifica /ID:z2z, il 
sistema utilizza il valore assunto. I 
codici identificativi della tastiera si 

riferiscono alle disposizioni della 

tastiera avanzata riportate nel manuale 

Disposizioni della tastiera per PC e PS/2 

IBM. 


KEYB xx,yyy,nomefile /ID:222 
Specifica la disposizione della tastiera, 
la code page, il nomefile ed il codice 

identificativo della tastiera. 
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e nente 2 e mill g a 









LABEL 


LABEL etichetta 


Crea, modifica o cancella l'etichetta di 
volume di un disco. 














Specifica l'etichetta di volume. 


MEM Visualizza la quantità di memoria usata 
Tr e quella libera, le aree di memoria 
ka assegnate e quelle libere e tutti i 
programmi caricati nel sistema. 
MEM /PROGRAM Il parametro /PROGRAM consente di 


visualizzare più informazioni rispetto a 
quelle che possono essere visualizzate 
da MEM, mostrando i programmi che 
sono stati caricati in memoria. 


MEM /DEBUG Il parametro /DEBUG mostra a video i 
programmi di controllo unità interni ed 
altre informazioni utili ai 
programmatori. 



















MODE modo Il parametro modo specifica uno dei 
seguenti: 


OI 


Imposta la larghezza del video 
a 40 caratteri per riga per 
l'adattatore video colore/grafici. 


Imposta la larghezza del video 
a 80 caratteri per riga per 
l'adattatore video colore/grafici. 
BW40 
Commuta, come adattatore 
video attivo, l'adattatore video 
colore/grafici ed imposta il 
modo video in bianco e nero 
(disabilita il colore) con 40 
caratteri per riga. 
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MODE modo, righe 


MODE modo,m 


MODE modo,m,T 


BW80 
Commuta, come adattatore 
video attivo, l'adattatore video 
colore/grafici ed imposta il 
modo video in bianco e nero 
(disabilita il colore) con 80 
caratteri per riga. 


C040 
Commuta, come adattatore 
video attivo, l'adattatore video 
colore/grafici ed imposta il 
modo video a colori ed a 40 
caratteri per riga. 

CO80 
Commuta, come adattatore 
video attivo, l'adattatore video 
colore/grafici ed imposta il 
modo video a colori ed a 80 
caratteri per riga. 

MONO 
Commuta, come adattatore 
video attivo, l'adattatore video 
monocromatico (che ha sempre 
80 caratteri per riga). 


Il parametro righe specifica 
un’interlinea verticale di 25, 43 o 50 
righe per pollice. 


Il parametro m specifica R o L, che 
rappresentano lo spostamento dello 
schermo verso destra o verso sinistra. 


Il parametro T richiede uno schema di 
prova utilizzato per allineare lo 
schermo. 
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Comandi 
MODE LPT# 







MODE LPT#=COMn 







MODE LPT# COLS=m 







MODE LPT# LINES=n 








MODE LPT# RETRY=ra 




















MODE CON COLS=m 
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Scopo 


Annulla il reinstradamento all'unità 
seriale. Il parametro # definisce il 
numero della stampante: 1, 2 o 3. 


Richiede il reinstradamento da parallelo 
in seriale. Il parametro n rappresenta il 
numero dell’adattatore per 
comunicazioni asincrone: 1, 2, 3 0 4. 


Imposta la lunghezza di riga per una 
stampante parallela. Il parametro m 
specifica 80 o 132 caratteri per riga. 


Imposta le righe per pollice per una 
stampante parallela. Il parametro n 
specifica un’interlinea verticale di 6 o 8 
righe per pollice. 


Indica a MODE come rispondere ad un 
controllo o ad una richiesta sullo stato 
per le porte delle stampanti. Il 
parametro ra specifica quanto segue: 


E - Riporta una condizione di 
errore dal controllo sullo stato della 


porta occupata. 


B - Riporta una condizione di 
occupato dal controllo sullo stato 


della porta occupata. 


R - Riporta una condizione di 
pronto dal controllo sullo stato 


della porta occupata. 


Nessuno - Non è prevista alcuna 
azione di ripetizione (valore 


assunto). 


Imposta il numero di caratteri per riga 
dello schermo. Il parametro m specifica 
40 o 80 caratteri per riga. 
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Comandi Scopo : 


MODE CON LINES=n Imposta il numero di righe dello 
schermo. Il parametro n specifica 25, 43 
o 50 righe. 


MODE CON RATE=r DELAY=d Imposta le velocità della tastiera. Il 
parametro RATE = mostra il tempo di 
intervallo, cioé la velocità delle 
ripetizioni approssimative per secondo. 
Il parametro DELAY = indica il tempo 
di ritardo prima dell'inizio della 
ripetizione automatica. 


MODE unità CP PREP=((cplist) nomefile) 
Prepara un'unità per lo scambio della 
code page. Il parametro cplist specifica 
un elenco di code page. Per avere 
l'elenco delle code page, fare 
riferimento a pagina 179. Il valore della 
code page deve essere 437, 850, 860, 
863, 865 o qualsiasi altra code page 
prevista dalle proprie informazioni a 
riguardo. Il parametro nomefile 
specifica il file contenente le code page 
(estensione .CPI). 























MODE unità CP SELECT=cp Identifica la code page da attivare. Per 
avere l'elenco delle code page, fare 
riferimento a pagina 179. Selezionare 
una delle seguenti — 437, 850, 860, 863, 
865 o qualsiasi altra code page prevista 
dal file contenente le nformazioni a 
riguardo. 









MODE unità CP /STATUS Visualizza la code page attualmente 
attiva. 








MODE unità CP REFRESH Aggiorna una code page. 
MODE unità /STATUS Visualizza lo stato dell'unità specificata. 
















Comandi 


MODE COMx BAUD=b Inizializza una porta seriale. Il 
parametro b specifica la velocità in 
baud. Le velocità sono: 110, 150, 300, 
600, 1200, 2400, 4800, 9600 o 19200. 


MODE COMx BAUD=b PARITY=x 
Inizializza una porta seriale. Il 
parametro x di PARITY = specifica i 
seguenti valori: 


ODD 
EVEN 
MARK 
SPACE 
NONE 


MODE COMx BAUD=b DATA=cI 
Inizializza una porta seriale. Il 
parametro c/ in DATA = specifica il 
valore dei bitdati. 


MODE COMx BAUD=b STOP=c2 
Inizializza una porta seriale. Il 
parametro c2 in STOP = specifica il 
valore dei bitstop. | 
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Comandi 


MODE COMx BAUD=b RETRY=ra 

Inizializza una porta seriale. Il 
parametro ra di RETRY = imposta la 
ripetizione continua e lo stato che deve 
essere riportato da una porta occupata. 





7 


Il parametro ra specifica quanto segue: 


E - Riporta una condizione di 
errore dal controllo sullo stato della 
porta occupata (valore assunto). 
B - Riporta una condizione di 
occupato dal controllo sullo stato 
della porta occupata. 

R - Riporta una condizione di 
pronto dal controllo sullo stato 
della porta occupata. 

Nessuno - Non è prevista alcuna 
azione di ripetizione. 





NLSFUNC nomefile Fornisce il supporto per le informazioni 
Ti estese sul paese e consente di utilizzare 

ka il comando CHCP per selezionare le 
code page per tutte le unità, definite 
come aventi un supporto per lo scambio 
della code page. Il nomefile specifica il 
nome del file che contiene le 
informazioni sul paese 
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(COUNTRY.SYS). 
RECOVER nomefile Recupera i file da un disco contenente 
TI - settori difettosi o un indirizzario 
© danneggiato. 
RECOVER d: Recupera un disco che contiene settori 


difettosi. 
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d:\percorso 


REPLACE nomefile 
d:\percorso /A 














REPLACE nomefile 
d:\percorso /P 











REPLACE nomefile 
d:\percorso /R 


REPLACE nomefile 
d:\percorso /S 














REPLACE nomefile 
d:\percorso /U 
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REPLACE nomefile 


Sostituisce tutti i file sulla destinazione 
(d:\percorso) che rientrano nella 
specifica del file origine (nomefile). 


Copia tutti i file specificati dall'origine, 
che non esistono sulla destinazione, 
consentendo di aggiungere file sulla 
destinazione senza ricoprire quelli già 
esistenti. Non è possibile utilizzare /A 
con /S o /U. 


Ogni volta che un file viene incontrato 
sulla destinazione, emette messaggi di 
richiesta consentendo una sostituzione 0 
un'aggiunta selettiva. 


Sostituisce sulla destinazione i file di 
solo lettura. 


Ricerca in tutti gli indirizzari della 
destinazione i file corrispondenti al 
nomefile origine. 


Sostituisce i file che si trovano sulla 
destinazione, se questi sono anteriori 
rispetto ai file che si trovano 
sull'origine. Consente di sostituire, 
dall'origine, i file che hanno un attibuto 
di data/ora più recente rispetto al file di 
destinazione. /A e /U non possono 
essere utilizzati insieme. 


REPLACE nomefile d:\percorso /W 


Attende l'inserimento di un minidisco, 
prima di iniziare la ricerca dei file 
origine. 


my ~ 
` 


Comandi 
SELECT 


SET nome=stringa 


SET nome= 


SHARE 


SHARE /F:spaziofile 


SHARE /L:blocchi 


Installa il DOS su un nuovo disco fisso 
o su minidischi, oppure ne sostituisce 
una versione precedente. Per ulteriori 
informazioni, fare riferimento al 
manuale Guida per l'installazione del 
DOS 4.00. 


Visualizza l'impostazione corrente delle 
stringhe del segmento di ambiente 
(pagina 129). 


Il nome e la stringa vengono inseriti (0 
cancellati nel prossimo esempio di SET) 
nel segmento di ambiente. Se il nome 
già esiste nel segmento di ambiente, 
viene sostituito dalla nuova stringa. 


Il parametro nome= rimuove il 
parametro nome= stringa dal segmento 
di ambiente del processore di comandi. 


Fornisce il supporto per la condivisione 
dei file e la protezione relativa allo 
scambio dei minidischi. Se viene 
utilizzata una partizione su disco fisso 
maggiore di 32 MB, SHARE deve 
essere caricato. 


Assegna lo spazio per i file in byte per 
l’area utilizzata per memorizzare le 
informazioni necessarie per la 
condivisione dei file. Per ogni file 
aperto, è necessaria la lunghezza 
dell'intero nomefile, più 11 byte. Il 
valore assunto dal sistema è 2048 byte. 


Assegna spazio per il numero di blocchi 
desiderati. Il valore assunto dal sistema 
è di 20 blocchi. 
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Tnt 


moame 


SUBST 


SUBST d: d:percorso 


SUBST d: /D 


SYS d: 


TIME 


TIME hh:mm: ss.hh 


VER 


VERIFY 
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Visualizza una lista di identificativi di 
unità utilizzati per fare riferimento ad 
eventuali altre unità o percorsi. 


Specifica la lettera identificativa di 
unità (d:) da utilizzare per fare 
riferimento ad un’altra unità o 
percorso, e specifica l’unità o il 
percorso (d:percorso) al quale si 
desidera fare riferimento con un 
soprannome. | 


Cancella una sostituzione specificando 
la lettera identificativa dell'unità per la 
quale si desidera annullare la 
sostituzione. 


Trasferisce i file del sistema operativo — 
IBMBIO.COM e IBMDOS.COM — 
dall'unità origine all'unità di 
destinazione. Se non viene specificata 
l'origine, SYS cerca i file del sistema 
sull'unità corrente assunta dal sistema. 


Richiede all’utente di immettere o di 
modificare l'ora del sistema. 


Modifica l'ora. L'emissione del 
comando TIME accetta un'immissione 
su base 12 o 24 ore. Se si immette l’ora 
su base 12, è necessario specificare una 
a o una p subito dopo aver immesso 
l’ultimo parametro (senza spazi). 


Visualizza il numero della versione del 
DOS installato nel sistema. 


Visualizza lo stato corrente del 
comando VERIFY. 





Comandi 
o VERIFY x 


Il parametro x specifica ON o OFF. 
VERIFY ON assicura che i dati scritti 
sul disco possano essere letti senza 
errori. 


Visualizza l'etichetta di volume del 
disco. 


Visualizza l'etichetta di volume del 
disco dell'unità specificata. 
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Capitolo 7. Utilizzo dello scambio della 
code page 





«>. — Lo scambio della code page è una funzione del DOS che consente di 

© cambiare certi caratteri visualizzati su uno schermo o stampati su una 
unità. Questo capitolo descrive come funziona lo scambio della code 
page, perché viene utilizzato e come installarlo senza dover reinstallare 
il DOS con il programma SELECT. 


Se quando si installa il DOS 4.00 utilizzando SELECT si rivedono le 

scelte per l'installazione, viene fornita l'opzione per installare lo 
scambio della code page. Per quei paesi che richiedono lo scambio 
della code page, la scelta assunta dal sistema per questa funzione è già 
“Si”. Se il paese non richiede lo scambio della code page, non è 
necessario utilizzare tale funzione, a meno che non si desideri 
visualizzare o stampare caratteri specifici di altre lingue. 
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Unità previste 

Prima di installare nel sistema lo scambio della code page, è necessario 

disporre di unità che consentano di visualizzare o di stampare i 

caratteri specifici di una lingua. Lo scambio della code page è previsto 
con i seguenti dispositivi: ) 


Terminali video 


e Video a colon avanzato 
e Video della famiglia del Personal System/2 IBM 
e Video a cristalli liquidi (LCD) del PC Ventiquattrore IBM 


Adattatori video 


e Adattatore grafici avanzati 

e Adattatore video 8514/A del Personal System/2 IBM 
e Famiglia del Personal System/2 IBM 

e LCD del PC Ventiquattrore IBM 


Stampanti 


e Famiglia della IBM 4201 Stampante professionale SiN ct 
IBM 4202 Stampante professionale XL e 

IBM 4207 Stampante professionale X24 

IBM Stampante professionale XL24 

IBM 5202 Stampante grafica silenziosa di qualità III. 
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Che cos'è una code page 


I sistemi memorizzano i dati sotto forma di valori numerici. Quando è 
necessario visualizzare o stampare i dati, il sistema traduce i valori 
numerici in lettere, numeri, simboli e caratteri che l'utente è in grado di 
riconoscere e, per fare questo, utilizza una tabella chiamata “code 
page” (per avere degli esempi, fare riferimento all’Appendice C, “Code 
page di sistema”). a 


Una code page contiene la definizione di una o più serie di caratteri. 
Per esempio, una serie di caratteri potrebbe essere definita come: 


abcdefghijkimnopqrstuvwxyz 
0123456789 
-1@#$8*() +,./;'[1? 


Una serie di caratteri potrebbe anche essere definita come: 


abcdefghijk]mnopgrstuvwxyzaé100 
0123456789 
~10#$%^8*()_+,./3' 0]? 


Entrambe queste serie di caratteri sono contenute nella code page 437; 
comunque, una serie di caratteri come: 


abcdefghijklmnopqrstuvwxyzÀèłòù 
0123456789 
~104$%^8*()_+,./3' 0? 


non si trova nella code page 437, ma nella 860. Perciò, lo scambio 


della code page fornisce un modo per visualizzare differenti code page 
e per passare da una all'altra. 
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Perché utilizzare lo scambio della code page 


Le informazioni create utilizzando una certa code page devono essere 
visualizzate utilizzando quella stessa code page, altrimenti alcuni 
caratteri non appariranno nello stesso modo di quando sono stati 
immessi. I menu, per esempio, potrebbero diventare stringhe di 
caratteri accentati ed il testo di aiuto potrebbe diventare illeggibile, in 
quanto le lettere potrebbero essere visualizzate sotto forma di grafici. 
Se si ha intenzione di utilizzare file creati utilizzando una code page 
che non è quella del proprio paese (vedere pagina 179) oppure se la 
serie di caratteri non è contenuta nella code page hardware 437, è 
necessario installare lo scambio della code page. 


. è I nuovi utenti DOS devono installare la code page 850, in quanto 
contiene tutti i caratteri necessari per la maggior parte delle lingue 
europee e nord e sud americane. 


e Se si sta utilizzando una versione precedente del DOS e le code 
page 437, 860, 863 o 865, è necessario installare lo scambio della 
code page, in modo da poter passare dalla vecchia code page a 
quella multilingue 850 e viceversa. 


Avvertenza: Alcuni programmi applicativi PC, scritti per utilizzare ca 4 
un'unica code page, potrebbero presentare dei problemi quando si 

utilizza la code page multilingue. In questo caso, terminare il 

programma applicativo e, prima di utilizzarlo nuovamente, uscire dalla 

code page multilingue e passare a quella richiesta dal programma. 


A S, 
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Installazione dello scambio della code page 


Il DOS consente di passare da una coppia all'altra di code page fra le 
molte disponibili. Nella procedura dettagliata riportata in questo 

e. capitolo, sostituire i valori con quelli del proprio sistema basandosi 
sulla tabella che segue: 








Configurazione Identificativo 





della Code page della 
Paese tastiera previste tastiera 





America 437, 850 103 
America Latina 437, 850 171 


(e 
177) 





Belgio BE 850, 437 120 
Canada Francese CF 863, 850 058 
Danimarca DK 850, 865 159 
Finlandia SU 850, 437 153 
Francia FR 437, 850 120, 189 
DI 
Portogallo PO 850, 860 163 
Regno Unito UK 437, 850 168, 166 
Spagna SP 437, 850 172 
Svezia SV 437, 850 153 
Svizzera Francese SF 850, 437 150 
Svizzera Tedesca SG 850, 437 000 * 





* Alla Svizzera Tedesca viene assegnato il valore 000, in quanto 
l’identificativo reale della tastiera, sia per la Svizzera Tedesca che per 
quella Francese, è 150. 


Nota: I codici identificativi della tastiera vengono associati solo alle 
tastiere avanzate. Poiché la Francia, l’Italia ed il Regno Unito 
È dispongono di più tastiere avanzate, l’identificativo consente di 
( selezionare quella desiderata. Se quando si utilizza il comando 
i KEYB non si specifica un codice identificativo, il sistema 
utilizza il valore assunto. Se non si conosce il codice 
identificativo associato alla tastiera avanzata di cui si dispone, 
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fare riferimento al manuale Disposizioni della tastiera per PC e 
PS/2 IBM. n 


Se lo scambio della code page non è stato installato utilizzando il 
programma di installazione SELECT, è necessario aggiungere le 
istruzioni dei comandi appropriati nei file CONFIG.SYS e 
AUTOEXEC.BAT. Il file CONFIG.SYS contiene i comandi che 
indicano al DOS che tipi di unità sono collegati al sistema, mentre il 
file AUTOEXEC.BAT contiene i comandi che il DOS esegue ogni 
volta che viene avviato. Modificando questi due file, è possibile 
indicare al DOS quali unità prevedono lo scambio della code page € 
quali code page devono essere caricate. Mediante i comandi MODE e 
CHCP, è possibile sostituire la code page corrente con un’altra. 


Se lo scambio della code page non viene aggiunto al sistema 
reinstallando il DOS, i comandi che devono essere aggiunti ai file 
CONFIG.SYS e AUTOEXEC.BAT sono i seguenti: 
























DEVICE Descrive il terminale video e le unità di stampa 
che utilizzano lo scambio della code page. Per 
ulteriori informazioni, fare riferimento a 
“DISPLAY.SYS” e “PRINTER.SYS” nel 
Capitolo 4. 


KEYB Carica il programma di supporto della tastiera 
per la lingua specificata. 


NLSFUNC —. Carica la codifica per il supporto dei caratteri 
in lingua nazionale. Questo comando fornisce 
il supporto per le informazioni estese sul paese 
e consente di utilizzare il comando CHCP per 
selezionare le code page per tutte le unità 
definite come aventi il supporto per lo scambio 


della code page. 

MODE Prepara e seleziona le code page specificate per 
le unità definite nel file CONFIG.SYS. 

CHCP Seleziona la code page utilizzata dal DOS e 


quella per tutte le unità. 
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Note: 


1. I comandi NLSFUNC e KEYB possono essere aggiunti 
utilizzando il nuovo comando di configurazione INSTALL, 


2. Per evitare problemi di accesso ai file quando si passa da una code 
page ad un’altra, denominare i file ed i sottoindirizzari utilizzando 
solamente caratteri da Aa Ze da 0a9. 


Se si desidera installare nel sistema lo scambio della code page senza 
dover reinstallare il DOS, è possibile aggiungere le istruzioni che 
seguono ai file CONFIG.SYS e AUTOEXEC.BAT utilizzando un 
editore oppure il comando COPY. Nei passi riportati nelle pagine 
seguenti, per aggiungere le istruzioni al file CONFIG.SYS viene 
utilizzato il comando COPY. 


Importante: 


e Negli esempi che seguono si assume che i file CONFIG.SYS e 
AUTOEXEC.BAT già esistano nel sistema. 


* Prima di continuare, ricordarsi di passare nell’indirizzario radice 
(CD\) in cui sono stati installati i file CONFIG.SYS e 
AUTOEXEC.BAT. 


e Nella procedura che segue, si assume che i file dei comandi si 
trovino nel sottoindirizzario DOS dell'unità C. Se l'installazione 
non viene effettuata su un disco fisso o se il file del comando non 
si trova nel sottoindirizzario DOS, specificare l’unità ed il percorso 
del file del comando. Per esempio: 


d:\percorso 


e Sostituire, nelle pagine seguenti, i parametri riportati sotto i passi 
per l'installazione con i valori relativi al proprio sistema. 


e KEYB deve essere caricato prima del caricamento di qualsiasi 
programma applicativo che ridefinisce i tasti, come per esempio un 
emulatore. 
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Istruzioni per il file CONFIG.SYS 


1. Alla richiesta comandi, immettere quanto segue: 
COPY CONFIG.SYS+CON 

2. Immettere quanto segue per preparare il programma di controllo 
della code page per il terminale video: 
DEVICE=C:\DOS\DISPLAY.SYS CON=(tipo,hwcp,n) 


Parametri: 


tipo Specifica il tipo di adattatore video. Se questo 
parametro viene omesso, DISPLAY.SYS controlla 
l'hardware per selezionare il tipo di adattatore video 
attivo; per esempio (,437,1). Utilizzare 


LCD peril video a cristalli liquidi (LCD) del PC 
Ventiquattrore IBM 

EGA per tutti gli altri tipi di adattatori riportati a 
pagina 176. 

hwcp Specifica la code page prevista direttamente 

dall'hardware; la maggior parte dei paesi utilizzano la 

437. Se non si è certi di quale sia la code page dj 

dell’adattatore video, omettere questo parametro. 


n Specifica il numero di code page addizionali che si 
desidera aggiungere (da 1 a 12) ed è chiamato 
“numero di code page preparate”. Utilizzare: 


1 se la code page già esistente è la 437 


2 per tutte le altre code page. 
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. Immettere quanto segue per preparare il programa di CORIEOLO 


della code page per la stampante: 
DEVICE=C:\DOS\PRINTER.SYS LPT#=(tipo,hwcp,n) 


Parametri: 


LPTH Il parametro LPT# deve essere specificato per ogni 
stampante che richiede lo scambio della code page; # 
è la posizione della porta per la stampante, di solito 
LPTI. In una stessa istruzione DEVICE è possibile 
specificare fino a tre stampanti. 


tipo Specifica il tipo di stampante. Utilizzare: 


4201 per la famiglia della IBM 4201 Stampante 
Professionale e per la IBM 4202 Stampante 
Professionale XL 


4208 per la IBM 4702 Stampante Professionale 
X24 e per la IBM 4208 Stampante 
Professionale XL24 


5202 per la IBM 5202 Stampante grafica 
silenziosa di qualità III. 


hwcp Specifica la code page prevista direttamente 
dall’hardware; di solito, le stampanti previste hanno la 
437. Se non si è certi di quale sia la code page 
hardware, omettere questo parametro; per esempio, 
(4201,,1). 


n Specifica il numero di code page addizionali che 
possono essere preparate (da 1 a 12). Se si dispone di 
una IBM 5202 Stampante grafica silenziosa di 
qualità III, per ulteriori informazioni fare riferimento 
a pagina 93. Utilizzare: 


l se la code page già esistente è la 437 


2 | per tutte le altre code page. 


. Immettere quanto segue per installare le informazioni estese sul 


paese: 
INSTALL=C:\DOS\NLSFUNC.EXE C:\DOS\COUNTRY.SYS 


. Dopo aver immesso le istruzioni sopra riportate, premere Ctrl+Z o 


F6; quindi, premere Invio. 
La procedura per l'impostazione di CONFIG.SYS è stata 
completata. 
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Senye gt cn 
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istruzioni per il file AUTOEXEC.BAT 


Nei 


passi che seguono, per aggiungere le istruzioni al file 


CONFIG.SYS viene utilizzato il comando COPY. 


l. 
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Alla richiesta comandi, immettere quanto segue: 
COPY AUTOEXEC.BAT+CON l 


. Immettere quanto segue per preparare le unità video definite nel 


file CONFIG.SYS: 
MODE CON: CP PREP=((cplist) C:\DOS\cpfile) 
Parametri: | 


cplist E’ 850 se la code page assunta è 437; altrimenti, è 850 
più la code page assunta. Per esempio: 850, 865. 


cpfile Specifica il nome del file di definizione dei caratteri 
della code page ed è un file contenente dei dati che 
descrivono le varie code page. Utilizzare: 


LCD.CPI 
per il video a cristalli liquidi (LCD) del PC 
Ventiquattrore IBM f 


EGA.CPI 
per tutti gli altri. 


. Immettere quanto segue per preparare la stampante per lo scambio 


della code page: 
MODE LPT#: CP PREP=((cplist) C:\D0S\cpfile) 


Parametri: 


LPT# Il parametro LPT# deve essere specificato per ogni 
stampante che richiede lo scambio della code page; # 
è la posizione della porta per la stampante, di solito il 
numero 1. 


cplist E’ 850 se la code page già esistente è 437; altrimenti, è 
850 più la code page già esistente. Per esempio: 850, 
865. 





cpfile Specifica il nome del file di definizione dei caratteri 
della code page. Utilizzare: 


4201.CPI per la famiglia della IBM 4201 Stampante 
Professionale e per la IBM 4202 Stampante 
Professionale XL 

4208.CPI per la IBM 4702 Stampante Professionale 
X24 e per la IBM 4208 Stampante 
Professionale XL24 

5202.CPI per la IBM 5202 Stampante grafica 
silenziosa di qualità III 


4. Immettere quanto segue per preparare la tastiera per lo scambio 


della code page: 
KEYB xx,,C:\DOS\KEYBOARD.SYS /ID:zzz 


Parametri: 

XX Specifica la disposizione della tastiera mostrata nella 
tabella a pagina 179. 

/[ID:zzz Specifica il codice identificativo della tastiera, che 
viene associato solamente alle tastiere avanzate, come 
quelle della Francia, dell’Italia e del Regno Unito. 
Poiché questi paesi dispongono di più tastiere 
avanzate, questo identificativo consente di selezionare 
quella desiderata. Vedere la tabella a pagina 179. 


. Immettere quanto segue per attivare la code page preparata per il 
. terminale video e la stampante: 


CHCP nnn 
Parametri: 


nnn Specifica la code page già esistente. 


. Dopo aver immesso l'istruzione sopra riportata, premere Ctrl+Z o 


F6; quindi, premere Invio. 


. Per riavviare il sistema, premere Ctrl + Alt + Canc. 


In questo modo vengono installati i programmi di controllo delle 
code page e l'utente sarà in grado di utilizzare lo scambio della 


code page. 


Nota: Se si desidera sapere come visualizzare ulteriori caratteri da una 


code page in lingua nazionale, quando si utilizza l'adattatore 
colore grafici in modo grafici, fare riferimento al comando 
GRAFTABL a pagina 159. 
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oA Appendice A. Creazione ed editazione del- 
siun file utilizzando EDLIN 


ET Questo capitolo descrive come utilizzare l'editore di righe EDLIN. 
y EDLIN può essere utilizzato per creare, cambiare e visualizzare i file di 


testo. pe 


Utilizzo di EDLIN 


Utilizzare questo editore per: 


e Creare nuovi file 

e Aggiornare i file già esistenti e salvare sia quelli aggiornati che 
quelli originali 

e Cancellare, editare, inserire e visualizzare righe 

e Ricercare, cancellare o sostituire testo su una o più righe. 


Il testo dei file creati o editati mediante EDLIN viene suddiviso in 
righe di lunghezza variabile, fino ad un massimo di 253 caratteri per 


(; zi nga. 


Inoltre, EDLIN, durante la fase di editazione, genera i numeri di riga 
che però non vengono salvati come parte del contenuto del file. 
L'incremento o la diminuzione dei numeri dipende dall'inserimento o 
dalla cancellazione delle righe. 
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Sommario dei comandi EDLIN 


La tabella che segue viene fornita per consentire una consultazione 
rapida. Per ulteriori informazioni, fare riferimento ai singoli comandi 
riportati in questa appendice. 


n A A (Aggiunta righe): aggiunge, al 
file che si sta editando in 
memoria, un numero specificato 

di righe, prendendole dal disco. 
























C (Copia righe): copia le righe, 
comprese nell'intervallo 
specificato, sul numero di riga 
specificato dal terzo parametro 
riga. Il parametro contatore 
specifica il numero di volte che si 
desidera ripetere il testo. 


riga,riga,riga,contatore C 








D (Cancellazione righe): cancella 
le righe comprese nell'intervallo 
specificato, facendo sì che la riga 
che segue quelle cancellate 

diventi la riga corrente. 





riga,riga D 







riga Editazione riga: edita la riga di 
testo specificata. 

E E (Fine editazione): termina 
EDLIN e salva il file editato. 

riga I I (Inserimento righe): inserisce la 

riga di testo specificata. 











L (Lista righe): visualizza 
l'intervallo di righe specificato, 
lasciando invariata la riga 
corrente. 


rigo,riga L 
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Sintassi Comando 


rigo,riga,riga M M (Spostamento righe): sposta le 
righe, comprese nell'intervallo 
specificato, sul numero di riga 
specificato dal terzo parametro 
riga. 

















-- P (Paginazione): elenca 
l'intervallo di righe specificato, 
cambiando la riga corrente. 


Q Q (Fine editazione senza 
salvataggio): esce dal file in fase 
di editazione senza salvare le 

eventuali modifiche apportate. 


riga,riga P 

























rigo,riga ? R stringa CtrÌì+Z stringa 
R (Sostituzione testo): sostituisce 
tutte le ricorrenze della prima 
stringa (stringa), nell'intervallo di 
righe specificato, con la seconda 
stringa (stringa). Il parametro ? 
richiede il messaggio di conferma 
“O.K.?” dopo la visualizzazione 
di ogni riga modificata. 






S (Ricerca testo): ricerca, 
nell'intervallo di righe 
specificato, la stringa indicata 
(stringa). 


riga,rigo ? S stringo 


















T (Trasferimento righe): 
trasferisce (inserisce) il contenuto 
del file specificato (nomefile) 

prima della riga nel file in fase di 
editazione. 


rigo T unità nomefile 








W (Scrittura righe): scrive su 
disco il numero di righe 

specificato, prendendole da 
quelle in fase di editazione in 
memoria. 


189 


Creare un nuovo file 


Per avviare EDLIN e creare un nuovo file, seguire questi passi: 
1. Alla richiesta comandi, immettere: 
EDLIN nomefile 


Il nomefile rappresenta il nomefile.est della specifica del file (unità, 
percorso e nomefile.est). 


Per informazioni sulla denominazione dei file, fare riferimento a 
“Denominazione dei file e degli indirizzari” nel Capitolo 2 a 
pagina 22. Assicurarsi che il file non esista sull'unità corrente. 


Insieme alla richiesta EDLIN (*) appare il messaggio “Nuovo 
file”. 


2. Quando appare la richiesta (*), immettere il comando I 
(Inserimento righe). 


I 


Se si desidera inserire del testo su una specifica riga, immettere il 
numero di riga seguito dal comando I (Inserimento righe). 


Per ulteriori informazioni, vedere pagina 202. 
3. Immettere le righe di testo che si desidera aggiungere vicino alla 
richiesta (*). 
Terminare ogni riga premendo Invio. 
4. Premere i tasti Ctrl+Interr. 
In questo modo si termina il comando I (Inserimento righe). 


5. Per vedere il testo immesso, quando appare la richiesta (*) 
immettere il comando L (Lista righe). 


Li 


In questo modo vengono visualizzate le 11 righe che precedono la 
riga corrente, la riga corrente e le 11 righe che la seguono. 


Per ulteriori informazioni, vedere il comando “L (Lista righe)” a 
pagina 203. si 
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K 
E E 


6. Alla richiesta (*), immettere il comando E (Fine editazione). 


Sid A 


E 


In questo modo EDLIN termina ed il nuovo file viene salvato con 
il nomefile e con l'estensione specificati. 


Editazione di un file già esistente 


. . . " 27 3 . 
Seguire questi passi per editare con EDLIN un file già esistente: 


i. Alla richiesta comandi, immettere il nomefile.est del file che già 


esiste sull'unità indicata o su quella assunta. 


EDLIN nomefile.est 


Se EDLIN carica l’intero file, insieme alla richiesta di EDLIN (*) 
appare il messaggio “Fine del file in immissione”. 


| Editare il file utilizzando i comandi trattati in questa appendice. 


. Alla richiesta (*), immettere il comando E (Fine editazione): 


E 


In questo modo EDLIN termina ed il file originale viene salvato 
con l'estensione .BAK (salvataggio). 


Per ulteriori informazioni sull’estensione .BAK, vedere i comandi 
“E (Fine editazione)” e “W (Scrittura righe)”. 


Note: 
1. Il file viene caricato in blocchi di 64 KB finchè la memoria 


disponibile non è piena al 75%. Se EDLIN non riesce a caricare 
l'intero file, appare solamente la richiesta (*). Si può quindi editare 
la parte del file caricata in memoria. 


Per editare la parte rimanente del file, è necessario scrivere su disco 
alcune delle righe editate, quindi, nella memoria liberata, è 
possibile caricare le righe non ancora editate. Per informazioni 
sulla procedura da utilizzare, fare riferimento ai comandi “A 
(Aggiunta righe)” e “W (Scrittura righe)” riportati in questa 
appendice. 


— Se si desidera utilizzare EDLIN per editare la copia di riserva di 


un file (.BAK), è necessario prima di tutto ridenominare il file con 
un’altra estensione. Si può quindi avviare EDLIN e specificare il 
nuovo nomefile. 
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Informazioni relative ad EDLIN 


Le seguenti informazioni sono valide per tutti i comandi EDLIN: 


richiesta di EDLIN 


riga corrente 


parametri riga 
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La richiesta di EDLIN è un asterisco (*). 


Alla richiesta, immettere i comandi ed i 
parametri stringa in lettere maiuscole, 
minuscole o in una combinazione di entrambe. 


Mostra la posizione dell'ultima modifica 
apportata al file, ma non è necessariamente 
l'ultima riga visualizzata da EDLIN. 


Se si specifica un numero di riga maggiore 
rispetto al numero di righe mantenute in 
memoria, la riga viene aggiunta dopo l’ultima. 


Per visualizzare una riga che precede quella 
corrente, utilizzare il segno meno (-) ed un 
numero. 

Per visualizzare una riga che segue quella 
corrente, utilizzare il segno più (+) ed un 
numero. 


I tasti di editazione, descritti nella sezione 
“Utilizzo della tastiera” a pagina 12, vengono 
utilizzati per editare le righe. 


Premere Invio per eseguire il comando. 


Premere Ctrl+Interr per interrompere i 
comandi. 


Premere Ctrl+Bloc Num per interrompere 
momentaneamente lo scorrimento delle 
informazioni visualizzate. Premere un 
qualsiasi altro carattere per riavviare la 
visualizzazione. 


ua 3 





si 
Gesso 


caratteri di controllo 


delimitatori 


comandi multipli 


Questi caratteri possono essere inseriti nel testo 
od essere utilizzati nelle stringhe dei comandi 
Ricerca e Sostituzione testo. Per immettere un 
carattere di controllo, premere Ctrl+V ed 
immettere in maiusolo il carattere di controllo 
desiderato. Per esempio, la sequenza Ctrl+V 
seguita da Z genera il carattere di controllo 
Ctrl+Z che funge da contrassegno di fine file. 


I comandi ed i parametri possono essere 
separati mediante spazi o virgole per renderne 
più facile la leggibilità; comunque, EDLIN 
richiede un delimitatore solamente tra due 
numeri di riga adiacenti. 

Se si desidera immettere più comandi su una 
stessa riga, per separarli è necessario utilizzare 
un punto e virgola. Il parametro stringa dei 
comandi Ricerca o Sostituzione testo può 
essere terminato con i tasti Ctrl+Z (F6) invece 
che con Invio. Altrimenti, un comando può 
seguirne un altro senza nessun carattere 
speciale di delimitazione. Per esempio: 


15;-5,+5L 


edita la riga 15 e visualizza sullo schermo le 
righe da 10 a 20. 
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Lettura del diagramma dei comandi 


Il diagramma del comando, chiamato “sintassi”, mostra come 
immettere un comando in modo da poter essere interpretato dal 


“processore di comandi”, un programma, attivo nel sistema, che esegue 


le operazioni specificate dai comandi. Quando si utilizzano i 
diagrammi dei comandi EDLIN, utilizzare i passi che seguono come 
ausilio nella lettura della sintassi del comando: 
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Il nome del comando e le voci necessarie per renderlo operativo 
appaiono sulla riga di base. Le voci che appaiono al di sotto della 
riga di base sono considerate opzionali. 


Una barra verticale alla fine della riga di base indica la fine della 
sintassi del comando. 


Le variabili sono mostrate in lettere minuscole corsive. 


Le parole chiave, come i nomi dei comandi, sono mostrate in 
lettere maiuscole. 


Includere tutte le virgole mostrate nei diagrammi. 


Negli esempi dei comandi, gli spazi vengono utilizzati per fornire 
una maggiore leggibilità. 


Il parametro variabile nomefile rappresenta il nomefile.est della 
specifica del file (unità, percorso e nomefile.est). 
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0 Scopo 
È. A. Aggiunge al file che si sta editando in memoria un numero specificato 
= 1 di righe prendendole dal disco. 





Sintassi 

E V 
| 

Parametri 

n Specifica il numero di righe che si desidera scrivere su disco O 


caricare da disco. 


Note 


> Questo comando deve essere utilizzato solo se il file che si sta 
editando è troppo grande per essere contenuto in memoria. 


fi co e Quando si avvia EDLIN, in memoria viene caricato per 

Se l'editazione il maggior numero di righe possibili. Se non si specifica 
il numero di righe, queste vengono aggiunte in memoria fino ad 
occupare il 75% della memoria disponibile. Se la memoria è già 
piena al 75%, non viene intrapresa alcuna azione. 


e Per editare la parte rimanente del file non entrata in memoria, è 
necessario scrivere su disco le righe già editate utilizzando il 
comando Scrittura righe, spiegato a pagina 215. E’ possibile quindi 
caricare da disco in memoria le altre righe, non ancora editate, 
utilizzando il comando Aggiunta righe. 


e Non appena il comando Aggiunta righe carica in memoria l’ultima 
riga del file, EDLIN visualizza un messaggio. 
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Scopo 
Copia righe di testo. 





Sintassi 
riga, Zi riga, TT riga N 7 c 
‚contatore 
Parametri 
riga Specifica un numero di riga. Utilizzare questo parametro 


immettendo un intero decimale da 1 a 65529, un simbolo 
# per specificare la riga dopo l'ultima riga in memoria 
oppure un punto (.) per specificare la riga corrente. 


contatore Specifica quante volte si desidera copiare le righe. Il valore 
assunto è 1. 


Note 


e Questo comando copia le righe comprese nell'intervallo specificato 
(il primo ed il secondo parametro riga) sul numero di riga 
specificato dal terzo parametro riga. 

* Sesi desidera ripetere il testo, specificare nel parametro contatore il 
numero di volte che l'operazione deve essere eseguita. Se non si 
specifica un intervallo, il valore assunto è la riga corrente, che 
viene quindi copiata sulla riga specificata. La prima delle righe 
copiate diventa la riga corrente. I caratteri - e + non possono 
essere utilizzati. 

e I numeri di riga non devono sovrapporsi, altrimenti EDLIN 
riporta una condizione di errore. 
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Eris Esempi 
Nell'esempio seguente, le righe da 1 a 5 vengono copiate prima della 


or riga 8: 
1,5,8C 


La riga 8 diventa la riga corrente. 


Nell'esempio seguente, le righe da 1 a 4 vengono copiate due volte 
prima della 9: 


1,4,9,2C 
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Scopo 
Cancella righe di testo. 


Sintassi 
NAT TGTOT 
riga iga 


Parametri 


riga Specifica un numero di riga. Utilizzare questo parametro 
immettendo un intero decimale da 1 a 65529, un simbolo # 
per specificare la riga dopo l’ultima riga in memoria oppure 
un punto (.) per specificare la riga corrente. 


Nota 
La riga che segue l'intervallo di righe cancellate diventa la riga 
corrente, anche se l'intervallo include l’ultima riga in memoria. 


Esempi i ) 
Se si desidera cancellare le righe da 3 a 10, immettere: 


3,10D 


Se si omette il primo parametro riga, come ad esempio: 
3D 


EDLIN cancella per prima la riga corrente e termina con la riga 3. La 
virgola iniziale indica che il primo parametro è stato omesso. 


Se si omette il secondo parametro riga, come ad esempio: 


3D oppure 3,D 


EDLIN cancella solamente la riga 3. 


~ 


Se si omettono entrambi i parametri, come ad esempio: all 
D ea Dal 
. . pr 
EDLIN cancella solo la riga corrente e quella che segue diventa a sua to 
volta la riga corrente. fl 
x 
Se 
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MPI APR, 
tane È : ae: Seal. UU a 
EE < .IEditazione riga 
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Paoi 
Vi Scopo 
°_°. Permette l’editazione di una riga di testo. 
Sintassi p 
3 riga E 
' Parametri 
riga Specifica un numero di riga. Utilizzare questo parametro 


immettendo un intero decimale da 1 a 65529, un simbolo # 
per specificare la riga dopo l’ultima riga in memoria oppure 
un punto (.) per specificare la riga corrente. 


Note 


e Sesi desidera editare la riga che segue quella corrente, premere 
| Invio. EDLIN visualizza il numero della riga ed il relativo testo, 
( dia ripetendo il numero della riga su quella sottostante. Quando si 
o preme Invio, la riga editata viene posta nel file e diventa la riga 
corrente. 


e Se si decide di non salvare la riga modificata, premere Ctrl+Interr 
o Esc seguito da Invio. La riga originale non viene modificata. 


e Se si preme Invio con il cursore all’inizio della riga, si ha lo stesso 
effetto che si sarebbe ottenuto premendo Ctrl + Interr o Esc seguito 


da Invio. 


3 e Seil cursore si trova in un punto qualsiasi della riga, ad eccezione 
dell'inizio e della fine, premendo Invio viene cancellata la parte di 
riga che segue il cursore. 


ə Il tasto F2 visualizza tutti i caratteri di un comando o di una riga 
fino al carattere immesso dopo averlo premuto. 


( ae e Premendo il tasto di spostamento del cursore verso destra, 
n vengono visualizzati e tralasciati quei caratteri che l'utente non 
desidera modificare. 
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Editazione riga 


Esempio 

Si supponga di voler editare la riga 6. Sullo schermo appare quanto 
segue: 

*6 
6: Questa riga non è aggiornata Hi 
6: di 


La prima riga è la richiesta per editare la riga 6, seguita dalla risposta, 
visualizzata su due righe. 


Se si desidera spostare il cursore in corrispondenza della prima lettera 
n, premere F2 ed immettere: g 


n 


Il risultato è: 


*6 
6: Questa riga non è aggiornata 
6: Questa riga _ 


Se si desidera cancellare i successivi quattro caratteri e mantenere il 
resto della riga, premere il tasto Canc quattro volte, quindi premere Had 
F3. -~ 


Il risultato è: 


*6 
6: Questa riga non è aggiornata 
6: Questa riga è aggiornata _ 


Adesso, è possibile intraprendere una delle seguenti azioni: 
e Premere Invio per salvare la riga modificata. 


e Estendere la riga modificata immettendo altro testo. Quando il 
cursore si trova alla fine della riga, viene automaticamente attivato 
il modo inserimento. 


e Premere Esc seguito da Ctrl + Interr per annullare le modifiche 
apportate alla riga. EDLIN conserva il contenuto originale della 
riga. Eaa i 
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Termina EDLIN e salva il file editato. 


Sintassi -~ 





E === ”/- ee el 


Note 


EDLIN salva il file editato con il nomefile specificato al momento 
dell'avviamento di EDLIN stesso e riporta l'utente alla richiesta 
comandi. 


Se è stato editato un file già esistente, EDLIN assegna l'estensione 
.BAK al file originale (il file specificato quando è stato avviato 
EDLIN). EDLIN cancella questa copia di riserva del file originale 
quando viene immesso il comando E (Fine editazione). Se invece di 
aggiornare un file già esistente ne è stato creato uno nuovo, 
EDLIN non crea il file .BAK. 


Assicurarsi che il disco abbia spazio libero sufficiente per salvare 
l’intero file. Qualora lo spazio libero non fosse sufficiente, EDLIN 
salva solamente una parte del file. La parte rimenente in memoria, 
che non viene scritta su disco, si perde. In questo caso, il file — 
originale non viene ridenominato con l'estensione .BAK e la parte 
di dati scritta su disco avrà come estensione .$$$. 


EDLIN, per delimitare l’ultima riga di testo, aggiunge alla fine del 
file, se non è già presente, una sequenza di ritorno a capo e di 
avanzamento riga. Inoltre, come ultimo carattere del file salvato, 
viene aggiunto il carattere Ctrl+Z, che funge da contrassegno di 


fine file. 
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Scopo 
Inserisce righe di testo. 


Sintassi - 


NT 
iga 


rig 


Parametri 


riga Specifica un numero di riga. Utilizzare questo parametro 
immettendo un intero decimale da 1 a 65529, un simbolo # 
per specificare la riga dopo l’ultima riga in memoria oppure 
un punto (.) per specificare la riga corrente. 


Note 


e Quando si crea un nuovo file, prima di potervi inserire del testo è 
necessario immettere il comando Inserimento righe. 


e Se non si specifica una riga, o se al posto di questa viene ua, 
specificato un punto (.), l'inserimento avviene Immediata menie 
prima della riga corrente. 


e Se il numero di riga specificato è maggiore rispetto al numero di 
righe esistenti, oppure se come numero di riga viene specificato il 
simbolo #, l'inserimento viene effettuato dopo l’ultima riga 
presente in memoria. 


e EDLIN visualizza il numero di riga corretto, in modo da poter 
inserire altre righe. Premere Invio per terminare ogni riga. 


* Premere Ctrl+Interr per terminare l'inserimento. 


e La riga che segue quelle inserite diventa la riga corrente. 


Esempio 
Mediante il seguente comando, il testo viene inserito prima della riga e Tae 
3: sue A 


3I 
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Scopo 
Visualizza le righe di testo. 


Sintassi 


i 
n riga | i siga E 


Parametri 


riga 


Specifica un numero di riga. Utilizzare questo parametro 
immettendo un intero decimale da 1 a 65529, un simbolo # 
per specificare la riga dopo l’ultima riga in memoria oppure 
un punto (.) per specificare la riga corrente. 


Note 


Questo comando visualizza l'intervallo di righe specificato, 
lasciando invariata la riga corrente. 


Se le riga specificata precede quella corrente di più di 11 righe, la 
visualizzazione viene effettuata come se fossero stati omessi 
entrambi i parametri. 


Gli esempi riportati in questa sezione sono stati scritti per i sistemi 
con video a 25 righe. I risultati variano utilizzando il DOS 4.00 su 
terminali video che possono visualizzare un numero di righe 
variabile. 


Se si desidera visualizzare un numero di righe di testo superiore 
rispetto a quelle consentite dallo schermo, EDLIN richiede se si 
desidera continuare la lista. Immettere S per continuare o N per 
terminare. 
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L 
(Lista righe) 


Esempi 
Se si desidera visualizzare le righe da 3 a 9, immettere: 


3,9L 


Se si omette il primo parametro, come ad esempio: 


s15L 


la visualizzazione inizia 11 righe prima di quella corrente e termina con 


la riga 15. La virgola iniziale è necessaria per indicare che il primo 
parametro è stato omesso. 


Se si omette il secondo parametro, come ad esempio: 
3L oppure 3,L 
EDLIN visualizza 24 righe del file, a partire dalla 3. 


Se si omettono entrambi i parametri, come ad esempio: 
L 


EDLIN visualizza un totale di 24 righe (le 11 che precedono la riga 
corrente, la riga corrente e le 12 che la seguono). Se prima della riga 
corrente non ci sono 11 righe, EDLIN visualizza altre righe dopo 
quella corrente, in modo da raggiungere un totale di 24 righe 
visualizzate. 
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Li: da ... (Spostamento righe) 
Scopo 
Sposta righe di testo. 
Sintassi e 

riga, riga, riga M ———_T ___l 
Parametri 
riga Specifica un numero di riga. Utilizzare questo parametro 


immettendo un intero decimale da 1 a 65529, un simbolo # 
per specificare la riga dopo l’ultima riga in memoria oppure 
un punto (.) per specificare la riga corrente. 

Note 


e Utilizzare questo comando per spostare un blocco di dati da una 
posizione nel file ad un’altra. 


e Questo comando sposta le righe, comprese nell'intervallo 
specificato, sul numero di riga specificato dal terzo parametro riga. 


e Se non si specifica un intervallo (il primo ed il secondo parametro 
riga), il valore assunto è la riga corrente. 


e La prima delle righe spostate diventa la riga corrente. 

e Icaratteri - e + possono essere utilizzati. 

e Sei parametri riga sì sovrappongono, EDLIN visualizza un errore 
di immissione. 


Esemplo 
Nell'esempio seguente, i dati vengono spostati, dalla riga corrente più 


25 righe, sulla riga 100: 
,+25,100M 
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Scopo 
Elenca un blocco di righe specificato. 


Sintassi 
7 AN7 
riga „riga 


Parametri 


riga 


Specifica un numero di riga. Utilizzare questo parametro 
immettendo un intero decimale da 1 a 65529, un simbolo # 
per specificare la riga dopo l’ultima riga in memoria oppure 
un punto (.) per specificare la riga corrente. 


Note 
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Questo comando impagina un file visualizzando 24 righe alla volta. 
Si differenzia dal comando Lista righe in quanto cambia la riga 
corrente. 


Se si omette il primo parametro riga, viene assunta la riga corrente 
più una. l 
Se si omette il secondo parametro riga, vengono elencate 24 righe. 


L'ultima riga visualizzata dal comando Paginazione diventa la 
nuova riga corrente ed è contrassegnata da un asterisco. 


Se si desidera visualizzare blocchi di testo superiori rispetto a quelli 
consentiti dallo schermo, EDLIN richiede se si desidera continuare 
la lista. Immettere S per continuare o N per terminare. 
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SE Scopo 
.v® ET. Esce dal file in fase di editazione senza salvare le eventuali modifiche 
a}. apportate. 


Sintassi 


Q ————— m 


Note 


* EDLIN richiede se effettivamente non si desidera salvare le 
modifiche visualizzando il messaggio “Si desidera annullare 
l'editazione? (S/N)”. 


e Immettere S se si desidera uscire dalla sessione di editazione senza 
salvare le modifiche. Le modifiche non vengono salvate ed il file 
. .BAK non viene creato. Per informazioni sul file con estensione 
.BAK, fare riferimento al comando Fine editazione. 


È e Immettere N, o un qualsiasi altro carattere, se si desidera 
(IEEE continuare la sessione di editazione. 


Esempi 
Quando si immette la lettera Q, viene visualizzato quanto segue: 


Q 


Si desidera annullare l'editazione? (S/N) 





. r 
R g cn 

> 
e| 


E T O DA S E gno PETE a T o i ii 
` ERE F 5 Pai iù 
sarta z st Li ER 
. i A ne : sp Pc 
Log 1 
' L a 
3 7 
‘ la 
Kri RE E O ie E Ga IIRAS e è; 
eyen O e RI i oa lea i 
Ei E E Ò nigi È eee Ti . 
SACE Ae tt L IE REPERTI i 
N i dae ai ni n Lote att 
Ni RR ig at : 3 . di ernia 
da } ric ; 





Loi 
> 


, 


RS 
sat 
Sea 


vii e 1 a $ T i E” 
E f Ae a si 
` Norak di e, ohio i Fon e z sli ai 


Scopo 
Sostituisce parole o righe di testo. 


Sintassi 
ì 
ai iui i bi ta 3 Ctri+ Z stringa 

Parametri 

riga Specifica un numero di riga. Utilizzare questo parametro 
immettendo un intero decimale da 1 a 65529, un simbolo # 
per specificare la riga dopo l’ultima riga in memoria oppure 
un punto (.) per specificare la riga corrente. 

? Emette il messaggio di conferma “O.K.?” dopo la 


visualizzazione di ogni riga modificata. Immettere S o 

premere Invio per confermare la modifica; in caso contrario, 

premere un altro tasto qualsiasi. In entrambi i casi, la ricerca 
di ulteriori ricorrenze della prima stringa nell'intervallo di SIETE 
righe specificato continua, considerando anche presenze p 
multiple della stringa nell’ambito di una stessa riga. 


stringa Specifica il testo, composto da uno o più caratteri, che deve 
essere sostituito, cancellato o che deve sostituire altro testo. 


CTRL+Z La prima stringa comincia con il carattere immediatamente 
successivo al comando R e continua finché non si preme 
Ctri +Z o F6 (oppure Invio se la seconda stringa viene 
omessa). La seconda stringa comincia immediatamente dopo 
aver premuto Ctrl+Z o F6 e continua finché non viene 
premuto Invio. 


Note 


® Sostituisce, nell'intervallo di righe specificato, tutte le ricorrenze 
della prima stringa con la seconda stringa. 


e Ogni volta che avviene una variazione, EDLIN visualizza la riga È ii 
modificata. L'ultima riga modificata diventa la riga corrente. FESH 


+ Omettendo la seconda stringa, il comando Sostituzione testo 
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R 
(Sostituzione testo) 


cancella, nell'intervallo di righe specificato, tutte le ricorrenze della 
prima stringa. Omettendo entrambe le stringhe, EDLIN utilizza 
nuovamente la stringa di ricerca immessa con il comando S 
(Ricerca testo) o R (Sostituzione testo) più recente (precedente) e 
la stringa di sostituzione immessa con l’ultimo comando R 
(Sostituzione testo). i 


Questo comando utilizza il tasto F6 come viene normalmente 
impostato dal DOS. Se la funzione del tasto F6 è stata cambiata, 
quando indicato negli esempi che seguono al suo posto premere 
Ctrl + Z. 


Se si omette uno o entrambi i parametri riga, vengono utilizzati i 
valori assunti. 


Se si omette il primo parametro riga, la ricerca comincia dalla riga 
che segue quella corrente. Se si omette il secondo parametro riga, 
la ricerca termina con l’ultima riga presente in memoria. Se si 
omettono entrambi i parametri riga, il sistema inizia la ricerca 
dalla riga che segue quella corrente e termina con l’ultima riga 
presente in memoria. Vengono ricercate le stringhe esattamente 
uguali alla prima stringa immessa: cioè, se la prima stringa è una 
combinazione di lettere maiuscole e minuscole, verranno sostituite 
solo le stringhe con la stessa combinazione di caratteri. 


Esempi 
Si supponga di voler editare il seguente file. La riga 7 è la riga 
corrente. 


UN Aa w MN = 
ne se (23 so» ‘ 


6: 


: Questo è un esempio per dimostrare 


i comandi Sostituzione 

ed Ricerca testo mediante 
l'immissione del 
parametro opzionale ? 

ed il parametro 


7:*stringa richiesto 


Per sostituire nelle righe in memoria tutte le ricorrenze di ed con 0, 
procedere nel modo seguente: 


Immettere 1,7 Red, premere Ctrl+Z, immettere o e premere Invio. 


R 
(Sostituzione testo) 


Il risultato è: 


3: o Ricerca testo mediante 
3: o Ricerca testo moiante 
6: o il parametro j 


La riga 6, essendo l'ultima modificata, diventa la riga corrente. Notare 
che le righe 1, 2, 4, 5 e 7 non vengono visualizzate in quanto non 
hanno subito variazioni. 


Una maggiore selettività può essere ottenuta richiedendo un messaggio 
di conferma (con il parametro ?) dopo la visualizzazione di ogni riga 
modificata. Se si richiede un messaggio di conferma, lo schermo appare 
nel modo seguente: 


*1,7 ? Red (premere F6, immettere o e premere Invio) 
3: o Ricerca testo mediante 
0.K.? S 
3: o Ricerca testo moiante 
0.K.? N 
6: o il parametro a 
0.K.? S SEL 7) 


* 


Le righe 3 e 6 vengono visualizzate nel modo seguente: 


3: o Ricerca testo mediante 
6: o il parametro 
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Scopo 
Ricerca nell'intervallo di righe specificato la stringa indicata. 


Sintassi 
ali N da 
rig fig ? stringa 

Parametri 

riga Specifica un numero di riga. Utilizzare questo parametro 
immettendo un intero decimale da 1 a 65529, un simbolo # 
per specificare la riga dopo l’ultima riga in memoria oppure 
un punto (.) per specificare la riga corrente. 

? Specificare il parametro opzionale ? se dopo la 


visualizzazione di ogni riga contenente la stringa specificata 
si desidera un messaggio di conferma (0.K.?). 


stringa Specifica il testo, composto da uno o più caratteri, che deve 
essere sostituito, cancellato o che deve sostituire altro testo. 


Note 


e Viene visualizzata la prima riga contenente la stringa specificata e 
la ricerca termina (a meno che non sia stato utilizzato il parametro 
?). La prima riga contenente la stringa specificata diventa la riga 
corrente. 


e Questo comando ricerca nel testo i caratteri esattamente nel modo 
in cui sono stati immessi; cioè, se vengono immessi in maiuscolo li 
ricerca in maiuscolo e, se vengono immessi in minuscolo, li ricerca 
in minuscolo. 


e Se la stringa non viene immessa, il comando S utilizza l’ultima 
stringa di ricerca utilizzata per il comando Sostituzione o Ricerca 
testo. Se la stringa specificata non viene trovata, la ricerca termina 
e viene visualizzato il messaggio “Non trovato”. La riga corrente 
rimane invariata. Se si immette S o si preme Invio, la riga 
corrispondente alla stringa specificata diventa la riga corrente e la 
ricerca termina. Immettendo un qualsiasi altro carattere, la ricerca 
continua finché non viene trovata un’altra stringa o fino a che la 


211 


moa crt e 
a en- 


S 
(Ricerca testo) 


ricerca non sia stata effettuata su tutte le righe comprese 
nell'intervallo specificato. Una volta controllate tutte le righe, 
viene visualizzato il messaggio “Non trovato”. 


e Se si omette il primo, il secondo o entrambi i parametri riga, il 
sistema fornisce dei valori assunti. Omettendo il primo parametro 
riga, il sistema assume la riga che segue quella corrente. 
Omettendo il secondo parametro riga, il sistema assume l'ultima 
riga presente il memoria. Omettendo entrambi i parametri riga, il 
sistema effettua la ricerca dalla riga che segue quella corrente fino 
all'ultima riga presente in memoria. 


e La stringa inizia con il carattere immediatamente successivo alla S 
e continua finché non la si termina premendo Invio. 


e Se si desidera porre più comandi su una riga contenente un 
comando Ricerca testo, quest’ultimo deve finire con Ctrl+Z (F6) 
ed il comando che segue deve cominciare nella posizione 
immediatamente successiva. 


Esempi cai 
Si supponga di voler editare il seguente file. La riga 7 è la riga da) 
corrente. È 


1: Questo è un esempio 

2: usato per dimostrare 

3: il comando Ricerca testo 
4: mediante l'immissione del 
5: parametro opzionale ? 

6: ed il parametro stringa 
7:*richiesto 


Se si desidera ricercare la prima ricorrenza della congiunzione ed nel 
file, immettere: 
1,7 Sed 
oppure 
1, Sed 
oppure 
1Sed 


è- 
dg r 


K con $ 
Ki 

Ore 

212 | | pri 
or AR 


S 
(Ricerca testo) 


Il risultato è: 


4:* mediante l'immissione de] 


ed fa parte della parola mediante. Notare che la riga 4 diventa la riga 
corrente del file. 


Questo ed potrebbe non essere quello che effettivamente si stava 
ricercando. Per continuare la ricerca, immettere la lettera S e premere 
Invio. La ricerca continua dalla riga che segue quella corrente (la riga 
appena trovata). 


Lo schermo appare in questo modo: 


*1,7 Sed 

4: mediante l'immissione del 
*S 

6: ed il parametro stringa 
* 


La riga 6 diventa la riga corrente del file. 


Inoltre, è possibile ricercare le stringhe richiedendo un messaggio di 
conferma (con il parametro ?) dopo la visualizzazione di ogni riga 
contenente la stringa. In questo caso, lo schermo apparirà nel modo 
seguente: 
*1,7 ? Sed 

3: mediante l'immissione del 
0.K.? N 

6: ed il parametro 
0.K.? S 


* 
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(Trasferimento righe) 


ta 


E 


Scopo 
Trasferisce (inserisce) nel file in fase di editazione il contenuto de! file p 
specificato. iù 


Sintassi 
bE T poea nomefile —————— 
riga unità 


Parametri 


riga Specifica un numero di riga. Utilizzare questo parametro 
immettendo un intero decimale da 1 a 65529, un simbolo # 
per specificare la riga dopo l’ultima riga in memoria oppure 
un punto (.) per specificare la riga corrente. 


Note 


e Il contenuto del nomefile viene inserito prima della riga nel file in ora 
fase di editazione. Se il parametro riga viene omesso, viene Soir) 
utilizzata la riga corrente. 


* Il file inserito viene letto dall’indirizzario corrente dell'unità 
specificata o assunta dal sistema. Se al momento dell'immissione 
del comando EDLIN è stato specificato un percorso, questo 
diventa l’indirizzario corrente per quell’unità per tutta la durata 
della sessione EDLIN, e qualsiasi comando Trasferimento righe 
per quell’unità deve essere soddisfatto nell’ambito dello stesso 
indirizzario. 
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Scopo 
Scrive su disco un numero specificato delle righe in fase di editazione 
in memoria. Le righe vengono scritte cominciando con il numero di 


riga 1. us 


Sintassi 
" 
\ x j | 


Parametri 


n Specifica il numero di righe che si desidera scrivere o caricare 
da disco. 


Note 


e Questo comando è valido solamente se il file in fase di editazione è 
troppo grande per essere contenuto in memoria. Quando viene 
avviato, EDLIN legge e carica le righe in memoria fino a che 
questa è piena al 75%. 


e EDLIN cancella la copia di riserva (.BAK) del file originale se 
durante la sessione di editazione è necessario spazio su disco per 
soddisfare una richiesta del comando Scrittura righe (W). 


e Per editare la parte rimanente del file non contenuta in memoria, è 
necessario scrivere su disco le righe già editate. Quindi, usando il 
comando Aggiunta righe, è possibile caricare da disco in memoria 
le righe non ancora editate. 


e Se non si specifica il numero delle righe, queste vengono scritte su 
disco fino ad utilizzare il 25% della memoria disponibile. Nessuna 
azione viene intrapresa se la memoria disponibile è meno del 25%. 
Tutte le righe vengono rinumerate in modo che la prima riga 
rimanente diventi la numero 1. 
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pa Appendice B. Caratteri accentati 


Questa appendice mostra all'utente i caratteri accentati che è possibile 
„z~ Ottenere con ciscuna combinazione di tastiera e code page per i paesi 
ci previsti dal DOS. 


ia 





Combinazioni di tasti di non-avanzamento 


I caratteri accentati possono essere ottenuti utilizzando le combinazioni 
dei tasti di non-avanzamento (“tasti morti”), cioè quei tasti che non 
producono caratteri a meno che non vengano utilizzati in 
combinazione con altri tasti. Per “costruire” un carattere accentato, 
premere e rilasciare il tasto dell’accento e, quindi, premere il tasto 
corrispondente alla lettera desiderata. Per utilizzare l'accento da solo, 
premere il tasto dell’accento e, quindi, premere la barra spazio. 


Quello che segue è un elenco, per paese, delle combinazioni possibili 
per i tasti di non-avanzamento. L'Italia, il Regno Unito e l'America 
non hanno caratteri di non avanzamento disponibili dalla tastiera. 


«it Francia (Tastiere AT ed avanzata) 
437: aheisduly aéî 


ù 
850: aletiioduly ahî 


ô 
Â 


16000 


Germania (Tastiere AT ed avanzata) 


437: áéÉíóú àèidù 


2 a -E 


850: alefifocal aàèčilòðùù 


Spagna (Tastiere AT ed avanzata) = 
850: alefifodal ahetilodal aletiisduly ahetsiodal 


mM 
~A} 


Belgio (Tastiere AT: vedere Francia) 
Belgio (Tastiera avanzata) 


437: Gefioi aèiòù sAetobuly aeta ñk 


o- 850: ákéÉíÍóóúű Aati 16000 aiet Toðüüy 515000 ò 


o» 
x» 
lv) 
= 
= 
Si 
O: 


Norvegia e Danimarca (Tastiera AT) 


pi 865: Gefica àèiðù sAeisduly 46560 
Di. 850: sA6Eriobu0yY ahetiloda) sAstrIstuly adefi10d00 
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Norvegia e Danimarca (Tastiera avanzata) 


865: Stesse combinazioni tastiera AT più ñ 
850: Stesse combinazioni tastiera AT più filaA00 


Finlandia e Svezia (Tastiera AT) 

437: &6Eica acida ahessbuly aeioù 

850: sAeEsfobalyY aAebiiodal aAetrioduly aeft fodol 
Finlandia e Svezia (Tastiera avanzata) 


437: Stesse combinazioni Tastiera AT più fil 
iù AÑ 


850: Stesse combinazioni Tastiera AT più ñ 


Portogallo (Tastiera AT: usa la tastiera AT americana) 
Portogallo (Tastiera avanzata) 


, T 


N 
850: sAefifodaiyy adetilodal aiefilodulz ahefsî0000 aAodnft 
Canada Francese (Tastiere AT ed avanzata) 

863: 6É6 ahetal ses Tu sheEsis0a0 Tolo re 

850: saAefsfobalyy ahebrlodal ahebrtoduly aAeErio0al cc 


Svizzera Francese e Tedesca (Tastiere AT ed avanzata) o, 
437: áéÉíóú aèïòù ahersbduy aersa AÑ  —— — sir) 
850: aAefifo0a0yY ahetiiodal aletifoduly aAo0nN 


America Latina (Tastiera AT: vedera Spagna) 
America Latina (Tastiera avanzata) 

437: &éÉfica adîdù aleroduly 46700  —— 

850: shefifobalyt aletilodud alebitoduly aAeEsTodal 


Olanda (Tastiera AT: usa la tastiera AT americana) 

Olanda (Tastiera avanzata) 

437: &effca aèidù aArsduly aeto AÑ co nn 
850: aAefifo0a0yY aAebilodul sAetilobuy aAefsfoda0 aAo0nN cc 


218 





Appendice C. Code page di sistema 


Nelle pagine che seguono vengono mostrati i caratteri alfanumerici, 
grafici e di controllo contenuti nelle code page di sistema previste dal 
DOS. Se il sistema è stato impostato in modo da poter utilizzare lo 
scambio della code page, è possibile passare ad una code page 
alternativa. Per avere una spiegazione sullo scambio della code page, 
fare riferimento a “Utilizzo dello scambio della code page” a pagina 
175. 


Nota: Le tabelle che seguono riportano i valori esadecimali dei 
caratteri previsti in ogni code page. Se la code page viene 
posizionata in modo da poter leggere appropriatamente la 
tabella, si vedrà che la riga superiore mostra la prima cifra del 
valore esadecimale, mentre la colonna laterale mostra la seconda 
cifra. Per esempio, per trovare il carattere 4D nella code page 
863 (Franco Canadese), cercare “4-” nella riga superiore e “-D” 
nella colonna laterale. Il carattere, in questo caso la lettera “M”, 
si trova nel quadratino situato nel punto in cui la riga e la 
colonna si incontrano. 
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Code Page 437 
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Code Page 850 (Multilingue) 
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Code Page 860 (Portoghese). 
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Code Page 863 (Franco Canadese) 
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Code Page 865 (Nordica) 
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Appendice D. Messaggi 


Questa appendice contiene un elenco, in ordine alfabetico, di tutti i 
messaggi associati al DOS. La scritta in grassetto indica il messaggio; il 
messaggio è seguito dalla causa e dall'azione da intraprendere. 


La prima parola della causa di ogni messaggio è il nome del 
programma o del comando che lo ha generato. A volte, il messaggio 
viene generato da più programmi o comandi differenti. In questo caso, 


la prima parola è “COMANDI”, mentre quando è generato da un 
comando DOS interno, la prima parola è “DOS”. 


Se la prima parte del messaggio contiene un numero di rete, NET###, 
per sapere la causa del messaggio e l’azione da intraprendere fare 
riferimento al Programma per Rete di PC IBM o al Programma LAN 
di PC IBM. 


Ce 


Risposte 


Quando il DOS visualizza messaggi di errori relativi alle unità, il 
sistema rimane in attesa di una risposta da parte dell'utente. A seconda 
del tipo di errore, è possibile che non appaiano tutte le ‘scelte per la 
risposta. Se si conosce la causa del problema, prima di scegliere una 
risposta intraprendere la relativa azione correttiva. Il sistema rimane in 
attesa finché non viene immessa una delle risposte che seguono. 


Per ripristinare il sistema dopo una condizione di errore, fornire le 
risposte nell'ordine seguente: 


R Riprova l'operazione in quanto l'errore potrebbe non 
verificarsi nuovamente. Il sistema riprova l'operazione di 
lettura o scrittura. Si consiglia vivamente di utilizzare per 
prima questa risposta. 


A Annulla il programma. Il sistema termina il programma che 
aveva richiesto l'operazione di lettura o scrittura. 


T Tralascia la chiamata di sistema DOS corrente e continua 
l'esecuzione del programma. Fare attenzione nell'uso di 
questa risposta in quanto si rischia di danneggiare i dati. 
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I Ignora la condizione d'errore e continua il programma (fare 
attenzione nell’uso di questa risposta in quanto si protrebbero 
perdere dei dati). Il sistema non è in grado di determinare se 
la condizione è pericolosa. 


Il DOS, quando rileva un errore durante la lettura o la scrittura su una 
delle unità (unità disco, stampanti, ecc.) del sistema, visualizza un 
messaggio nel seguente formato: 


Errore <fipo> leggendo <unità> 
Annulla, Riprova, Ignora, Tralascia? 


oppure 


Errore <fipo> scrivendo <unità> 
Annulla. Riprova. Ignora, Tralascia” 


In questi messaggi, <unità> è Il nome dell'unità in errore, come per 
esempio PRN o B:, e <tipo> è uno dei tipi di errore riportati nelle 
pagine che seguono. Le opzioni (Annulla, Riprova, Ignora o Tralascia) 
sono attinenti allo specifico messaggio di errore visualizzato. Un errore 
relativo ad un minidisco potrebbe causare la visualizzazione del 
messaggio “Annulla, Riprova, Tralascia?”, tralasciando l'opzione 
“Ignora”. 


Errori estesi e di analisi 


Se si installa il DOS su un disco fisso (unità C) utilizzando i valori 
assunti di SELECT, il comando SHELL, nel file CONF IG.SYS, deve 


essere il seguente: 
SHELL=C:\DOS\COMMAND.COM /P /E:256 


Nei sistemi con una sola unità minidisco, si consiglia di utilizzare il 
parametro /MSG. Il comando SHELL, nel file CONFIG.SYS, deve 


essere il seguente: 
SHELL=C:\DOS\COMMAND.COM /MSG /P /E:256 


Ii parametro /MSG fa in modo che il sistema mantenga in memoria il 


testo di tutti i messaggi di errori estesi e di analisi del DOS. Il DOS 
consente di utilizzare il parametro /MSG solamente se è presente anche 
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-il parametro /P. Se /MSG non viene specificato, il DOS legge i 


messaggi dal disco ogni volta che vengono visualizzati. 


Se COMMAND.COM non può essere letto (l'istruzione COMSPEC = 
non è impostata correttamente o il minidisco non è inserito nell'unità), 
il DOS visualizza uno dei seguenti messaggi: 


Errore esteso x 


oppure 


Errore di analisi x 
La x rappresenta il numero corrispondente al messaggio di errore. 


La causa dei messaggi e la relativa azione da intraprendere può essere 
individuata nelle pagine che seguono, procedendo in ordine alfabetico. 
Se si decide di non selezionare il parametro /MSG per il comando 
SHELL, quello che segue è un elenco dei messaggi di errore estesi con i 
numeri corrispondenti: 


1 - Funzione non valida 

2 - File non trovato 

3 - Percorso non trovato 

4 - Troppi file aperti 

5 - Accesso respinto 

6 - Riferimento non valido 

7 - Blocchi di controllo della memoria distrutti 
8 - Memoria non sufficiente 

9 - Indirizzo del blocco di memoria non valido 
10 - Segmento di ambiente non valido 

11 - Formato non valido 

12 - Parametro della funzione non valido 

13 - Dati non validi 

15 - Specifica dell'unità non valida 

16 - Si è cercato di rimuovere l’indirizzario corrente 
17 - Non stessa unità 

18 - Non altri file 

19 - Errore di protezione da scrittura 

20 - Unità non valida 

21 - Non pronto 

22 - Richiesta di unità non valida 

23 - Errore nei dati 

24 - Parametri di richiesta unità non validi 

25 - Errore di ricerca 


227 


Se si decide di non selezionare il parametro /MSG per il comando 


26 - Tipo di supporto non valido 

27 - Settore non trovato 

28 - Errore: stampante senza carta 

29 - Errore di scrittura 

30 - Errore di lettura 

31 - Errore generico 

32 - Violazione della condivisione 

33 - Violazione della protezione 

34 - Sostituzione minidisco non valida 
35 - FCB non disponibile 

36 - Risorsa di sistema esaurita 

38 - Fuori immissione 

39 - Spazio su disco insufficiente 

80 - File già esistente È 
82 - Impossibile creare voce indirizzario 
83 - Errore su INT 24 

84 - Troppe ridestenazioni 

85 - Ridestenazione doppia 

86 - Parola chiave non valida 

87 - Parametro non valido 

88 - Errore relativo ai dati della rete 

90 - Il componente di sistema richiesto non è installato 


SHELL, quello che segue è un elenco dei messaggi di analisi con i 
numeri corrispondenti: 
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1 - Troppi parametri 

2 - Manca il parametro richiesto 

3 - Parametro non valido 

4 - Parola chiave non valida 

6 - Il valore del parametro non rientra 

7 - Il valore del parametro non è consentito 

8 - Il valore del parametro non è consentito 

9 - Il formato del parametro non è corretto 

10 - Il parametro non è valido 

11 - La combinazione dei parametri non è valida 


A 
Accesso non riuscito al file di definizione dei caratteri della code page 


Causa: MODE. Durante un'operazione PREPARE, il tentativo di 
accedere al file di definizione dei caratteri della code page indicato 
non ha avuto esito positivo. 


Azione: Controllare che il nome del file di definizione dei caratteri 
sia stato digitato correttamente, verificare la presenza del file 
specificato ed immettere nuovamente il comando MODE 
specificando appropriatamente il nome del file. 


Accesso non riuscito all’unità: ddd 


Causa: MODE. Durante un'operazione relativa alla code page, 
l'apertura dell'unità (DEVICE) specificata non ha avuto esito 
positivo. 

Azione: Controllare che il nome dell'unità (DEVICE) sia stato 
digitato correttamente ed immettere nuovamente il comando 
MODE con il nome esatto. Se il problema permane, controllare 
che l’unità (DEVICE) specificata sia stata caricata dal comando 
DEVICE del file CONFIG.SYS oppure che sia un’unità standard 
sempre presente. Se il file CONFIG.SYS non è specificato 
correttamente, modificarlo in modo da inserire le specifiche 
corrette e riavviare il sistema prima di provare nuovamente il 
comando MODE. 


Accesso respinto 


Causa: COMANDI. L'esecuzione del comando richiesto viola il 
modo di accesso del file, del sottoindirizzario o dell'unità. 


Per esempio: 


e Siè cercato di scrivere su un file contrassegnato per sola 
lettura o si è cercato di leggere un file di solo scrittura. 
e Si è cercato di aprire un sottoindirizzario come file. 


Azione: Utilizzare un nomefile differente o, se il file è di solo 
lettura è si ha necessità di utilizzarlo, cambiarne l'attributo con il 


comando ATTRIB. 
Accesso respinto. Indirizzario errato specificato per ricerca COMMAND 


Causa: DOS. Non è stato possibile accedere al nome di percorso 
specificato. 
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Azione: Specificare per COMSPEC un nome di percorso valido 
contenente COMMAND.COM. 


Al di fuori dello spazio del segmento di ambiente 


Causa: DOS. Messaggio informativo causato da una delle seguenti 
ragioni: 

e Il DOS non ha potuto accettare il comando SET appena 
immesso in quanto, non ha potuto espandere l’area in cui 
vengono mantenute le informazioni sul segmento di ambiente. 
Questo di solito si verifica quanto si cerca di aggiungere 
qualcosa al segmento di ambiente dopo aver caricato un 
programma che diventa residente (per esempio, PRINT, 
MODE o GRAPHICS). 


e Siè cercato di espandere il segmento di ambiente mentre ci si 
trovava in un file batch. 


Azione: Editare il file CONFIG.SYS ed includere il parametro /E: 
o aumentarne il valore nell'istruzione SHELL, oppure rimuovere 
dal segmento di ambiente le stringhe non più necessarie. Riavviare 
il sistema. 


Altri file da confrontare? (S/N) 


Causa: COMP. COMP ha terminato il confronto dei file. E’ 
possibile quindi confrontare altri file senza immettere nuovamente 
il comando COMP. 


Azione: 


e Immettere S per confrontare il contenuto di altri due file; 
COMP richiede di immettere i nomi dei file da confrontare. 
e Immettere N se non si desidera confrontare altri file. 


Altro minidisco da confrontare? (S/N) 
Causa: DISKCOMP. Il DOS ha completato la comparazione dei 
minidischi e chiede all'utente se desidera confrontare un altro 
minidisco. 
Azione: Immettere S se si desidera confrontare un altro minidisco 
oppure immettere N se si desidera terminare l'elaborazione. 


Altro minidisco da copiare? (S/N) 


Causa: DISKCOPY. Questo messaggio consente di fare copie 
esatte di ulteriori minidischi senza immettere nuovamente il 
comando DISKCOPY. 
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Azione: 


e Sessi desidera copiare un altro minidisco intero, immettere S. 
DISKCOPY richiede di inserire i minidischi richiesti. 
e Se non si desidera fare altre copie, immettere N. 
Altro minidisco da formattare? (S/N) 


Causa: FORMAT. Un minidisco è stato formattato regolarmente 
ed all'utente viene richiesto se ne desidera formattare un altro o se 
desidera terminare l'elaborazione.’ 


Azione: Per formattare un altro minidisco, immettere S oppure 
immettere N per terminare l'elaborazione. 


APPEND già installato 


Causa: APPEND. La versione esterna di APPEND è stata 
richiamata più di una volta. Una volta che APPEND è residente, 
può essere essere utilizzata solo la versione interna. i 


Azione: Caricare APPEND senza la specifica iniziale dell'unità o 
dell’indirizzario, in modo che venga eseguita la versione interna. 


ATTENZIONE - l’indirizzario è pieno 


Causa: RECOVER. Lo spazio nell’indirizzario non è sufficiente 
per recuperare altri file. 


Azione: Copiare alcuni dei file su un altro disco, cancellarli da 
quello originale ed eseguire nuovamente RECOVER. 


ATTENZIONE! I file nell’indirizzario 
d:\BACKUP dell'unità di destinazione verranno cancellati 
Premere un tasto quando pronti 


Causa: BACKUP. Messaggio di avvertimento che indica che i file 
nell’indirizzario \BACKUP verranno cancellati. 


Azione: Se non si desidera proseguire, premere Ctrl + Interr. Per 
continuare, premere un tasto qualsiasi. 


ATTENZIONE! I file nell’indirizzario 
radice dell'unità di destinazione d:\ verranno cancellati 
Premere un tasto quando pronti 


Causa: BACKUP. Messaggio di avvertimento che indica che i file 
nell’indirizzario radice verranno cancellati. 


Azione: Se non si desidera proseguire, premere Ctrl + Interr. Per 
continuare, premere un tasto qualsiasi. 
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ATTENZIONE! Il file x 
è un file di solo lettura 
Si desidera sostituire il file? (S/N) 


Causa: RESTORE. Il file indicato è di solo lettura. 


Azione: Immettere S se si desidera sostituire il file; in caso 
contrario, immettere N. RESTORE continua dopo che si preme 
Invio. Questo messaggio viene visualizzato solo se è stata 
specificata l'opzione /P. 


ATTENZIONE! I file x 
è stato modificato dopo il salvataggio 
Si desidera sostituire il file? (S/N) 


Causa: RESTORE. Il file indicato ha, sul disco di destinazione, 
una data posteriore rispetto al file contenuto sul minidisco di 
salvataggio. 


Azione: Immettere S se si desidera sostituire il file con la versione 
salvata; in caso contrario, immettere N. RESTORE continua 
dopo che si preme Invio. Questo messaggio viene visualizzato solo 
se è stata specificata l'opzione /P. 


ATTENZIONE! Il minidisco è fuori sequenza 
Sostituire il minidisco o continuare se OK ISTE 


Causa: RESTORE. Il minidisco di salvataggio non è il successivo di 
in sequenza. 


Azione: Sostituire il minidisco, a meno che non si è sicuri che 
nessun file sul minidisco o sui minidischi saltati doveva essere 
ripristinato. RESTORE continua dopo che l'utente preme un tasto 
qualsiasi. Questo messaggio viene ripetuto se si cerca di saltare un 
minidisco contenente parte di un file in fase di ripristino. 


ATTENZIONE! La partizione resa attiva non è avviabile. 


Causa: FDISK. Il tentativo di avviare il sistema dal disco fisso 
causa risultati non prevedibili. 


Azione: Utilizzare l'opzione 2 della schermata principale di FDISK 
(impostare la partizione attiva) per impostare la partizione attiva e 
avviabile. i 


ATTENZIONE! Nessuna partizione attiva - disco 1 non avviabile ur La 
a meno che una partizione non venga resa attiva pati 
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Causa: FDISK. Non è impostata alcuna partizione attiva. 
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Azione: Andare al menu Opzioni FDISK ed impostare una 
partizione attiva. 


ATTENZIONE! Non sono stati trovati file da ripristinare 


Causa: RESTORE. Non sono stati trovati file di salvataggio 
corrispondenti alla specifica dei file da ripristinare. 


Azione: Assicurarsi che i criteri specificati per BACKUP siano 
giusti; altrimenti, il messaggio è solamente informativo. 


ATTENZIONE! Non sono stati trovati file da salvare 


Causa: BACKUP. Messaggio informativo che indica che non sono 
stati trovati file da salvare. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


ATTENZIONE! SHARE deve essere caricato per supporto 
a capacità elevata 


Causa: IBMBIO. Il programma applicativo che si sta eseguendo 
non può gestire più di 32 MB. IBMBIO ha cercato di caricare 
SHARE.EXE, ma non trova il file oppure non trova la versione 
DOS 4.00. 


Azione: Controllare che il file SHARE.EXE del DOS 4.00 sia 
caricato e che si trovi nell'indirizzario radice o in un percorso 
(PATH) impostato nel sistema. Se questo messaggio viene 
ignorato, possono verificarsi risultati non prevedibili. 


ATTENZIONE! TUTTI I DATI SULL'UNITA’ DISCO 
FISSO d ANDRANNO PERSI! 
Si desidera procedere con la formattazione? (S/N) 


Causa: FORMAT. Messaggio di richiesta che indica che il disco 
fisso verrà formattato. 


Azione: Se non si desidera formattare il disco fisso, immettere N. 
Altrimenti, immettere S. 


Avviamento programmi e Gestione file non attivi. 


Causa: DOSSHELL. Nel file DOSSHELL.BAT mancano le 
opzioni per l'avviamento /MENU e /DOS. Il programma Shell non 
può essere eseguito senza queste opzioni. 


Azione: Includere nel file DOSSHELL.BAT le istruzioni per 
l'avviamento /(MENU e /DOS; quindi, per avviare il programma 
Shell, immettere la parola DOSSHELL dalla richiesta comandi. 
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B 
Blocchi di controllo della memoria distrutti 


Causa: COMANDI. Un programma applicativo ha alterato la 
memoria, distruggendo la struttura del sistema. 


Azione: Il sistema non può risolvere la situazione. Provare 
riavviando il sistema. 


{B non valido con una stampante in bianco e nero 


Causa: GRAPHICS. Si è cercato di stampare il colore di fondo 
con una stampante in bianco e nero. Il parametro /B non può 
essere utilizzato. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
BREAK è attivo|disattivato 


Causa: BREAK. Questo messaggio mostra lo stato di BREAK, 
attivo o disattivato. 


Azione: Immettere il comando desiderato. Per esempio, se lo 
schermo mostra il messaggio “BREAK è disattivato” ed invece lo 
si desidera attivo (‘BREAK è attivo”), immettere il comando: 


BREAK ON deu 
xxxxxxx byte di memoria estesa totale 


xxxxxxx byte di memoria estesa disponibile 


Causa: MEM. Messaggio informativo. Quando un sistema dispone 
della memoria estesa, questo comando riporta la quantità di 
memoria estesa totale e disponibile nel sistema. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. Ora è possibile 
determinare quanta memoria estesa viene utilizzata dalle 
applicazioni del sistema. 


xxxxxxxxxx byte di spazio su disco liberati 


Causa: CHKDSK. Messaggio informativo. Lo spazio su disco 
contrassegnato come assegnato non è stato associato ad alcun file. 
Utilizzando il parametro /F, lo spazio sarebbe stato liberato e reso 
disponibile. ss 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
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xxxxxxxx byte di spazio su disco verrebbero liberati 


Causa: CHKDSK., Messaggio informativo. Non è stato specificato 
il parametro /F e si è risposto N alla domanda “Conversione dei 
concatenamenti persi in file?” 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


xxxx byte totali su disco 

xxxx byte in settori difettosi 

xxxx byte in x file nascosti 

xxxx byte in x indirizzari 

xxxx byte in x file utente 

xxxx byte in x file recuperati 

xxxx byte potrebbero essere in x file recuperati 
xxxx byte disponibile su disco 

xxxx byte in ogni unità di assegnazione 

xxxx unità di assegnazione totali su disco 
xxxx unità di assegnazione disponibili su disco 


xxxx byte di memoria totale 
xxxx byte liberi 


Causa: CHKDSK. Messaggio informativo che mostra come viene 
utilizzata la memoria nel sistema. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
C 
Carattere di scambio non valido 


Causa: VDISK. VDISK ha incontrato il carattere “/” nel comando 
DEVICE = VDISK.SYS seguito da una lettera di scambio non 
prevista dal comando. 


Azione: Controllare che il carattere che segue la barra (/) sia valido 
per il programma in esecuzione. 


Caratteri non validi nell’etichetta di volume 


Causa: FORMAT o LABEL. Uno o più dei caratteri immessi 
nell’etichetta di volume non è un carattere valido per un nomefile 
oppure contiene un punto (le etichette di volume contengono da 1 
a ll caratteri senza punti). 


Azione: Utilizzare caratteri validi e riprovare. 
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Av 


CHDIR .. non riuscito tentando metodo alternativo 


Causa: CHKDSK. CHKDSK ha rilevato un errore non 
ripristinabile durante la lettura o la scrittura in un 
sottoindirizzario. 


Azione: Riavviare il DOS e provare nuovamente CHKDSK, 


CHDIR non eseguibile su radice 


Causa: CHKDSK. Messaggio informativo. Durante la scansione 
del disco, CHKDSK ha cercato di passare all’indirizzario radice 
con CHDIR senza riuscirvi. L'errore potrebbe essere causato da un 
disco danneggiato. 


Azione: Vedere la documentazione fornita con il sistema. Se il 
problema non viene risolto, mettersi in contatto con il rivenditore 
autorizzato IBM per ottenere assistenza tecnica. 


CHKDSK non eseguibile su unità di rete 
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Causa: CHKDSK. Questo messaggio indica uno di questi tre 
problemi: 


e Non è possibile eseguire CHKDSK per un'unità servente 
remota. 


e Non è possibile eseguire CHKDSK per un'unità locale i 1) 
condivisa sulla rete. È 


e Non è possibile eseguire CHKDSK per un'unità locale sulla 
quale si stanno registrando messaggi della rete. 


Azione: Se il disco è un servente remoto, non è possibile eseguire 
dal proprio sistema CHKDSK per quel disco. CHKDSK deve 
essere eseguito dal servente stesso. Se il disco del servente viene 
condiviso, è necessario immettere due comandi: NET PAUSE SRV 
e NET PAUSE PRT; una volta immessi questi comandi, 
CHKDSK può essere eseguito. Se sul proprio disco si stanno 
registrando i messaggi della rete, immettere il comando NET 
PAUSE RCV (o il comando riferito a qualsiasi altra 
configurazione con cui il proprio sistema è stato avviato), quindi 
eseguire CHKDSK. Se si desidera riavviare le attività del disco di 
rete, immettere il comando NET CONTINUE RCV (o il comando 
riferito a qualsiasi altra configurazione con cui il proprio sistema è 
stato avviato), e NET CONTINUE PRT. Questi comandi 
ripristinano la possibilità di avere attività su disco in secondo 
piano. 


CHKDSK non eseguibile su unità sostituita abi o 


n è Pc 
ART 


fis assegnata (ASSIGN) 

vivo Causa: CHKDSK. Icomandi SUBST e ASSIGN nascondono 
IRA delle informazioni su disco necessarie a CHKDSK. 

ERI. 


23 | Azione: Eliminare la sostituzione e riprovare. 
Code page xxx 
Causa: MODE. In risposta ad una richiesta sullo stato di MODE, 
l’unità è stata identificata come avente una serie di code page sia 
hardware che preparate, come riportato da una serie di questi 


messaggi che seguono immediatamente il messaggio “code page 
hardware” o “code page preparate:”. 


Azione: Messaggio informativo. Se necessario, utilizzare il 
comando MODE PREPARE per fornire all'unità le definizioni 
delle code page. 


Code page attiva: xxx 


Causa: CHCP. Messaggio informativo che indica la code page 
attualmente utilizzata dal DOS. Tale code page potrebbe non 
essere la stessa code page correntemente utilizzata da tutte le unità 
collegate. 


(ee Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Code page corrente per l’unità CON : xxx 


Causa: KEYB. Messaggio informativo che indica la code page 
corrente per l’unità CON. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Code page non preparata 


Causa: MODE. Durante un'operazione SELECT, il comando 
MODE non ha avuto esito positivo per una delle seguenti ragioni: 


e La code page indicata non è mai stata definita per l’unità. 
e La code page preparata non ha la font corretta per supportare 
il modo video corrente. 


Azione: Usare il comando MODE PREPARE per fornire all'unità 
( la definizione della code page, quindi eseguire nuovamente 
| l'operazione MODE SELECT relativa a tale unità. Se l'errore si 
verifica nuovamente, aumentare il numero sottofont (m) nel 
comando DEVICE=DISPLAY.SYS del file CONFIG.SYS e 
riavviare il DOS. 
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Code page non valida 


Causa: DOS e COMANDI. La code page specificata sulla riga dei 


comandi non può essere utilizzata con la lingua richiesta. 


Azione: Correggere e ripetere l'operazione. 


Code page precedente: xxx 


Causa: GRAFTABL. Dove: nnn = 437 nnn = 850 nnn = 860 nnn 
= 863 nnn = 865 


e Messaggio sullo stato indicante che GRAFTABL era stato 
utilizzato in precedenza per caricare la tabella dei caratteri di 
codifica e che tale tabella viene ancora riconosciuta come 
tabella specificata. Se GRAFTABL carica una nuova tabella, 
questa ricopre la tabella standard già esistente, senza ulteriore 
perdita di spazio RAM utente. 

* Se è visualizzato “Code page precedente: Nessuna”, il 
comando GRAFTABL ancora non è stato utilizzato per 
caricare una tabella delle code page residente. 

e Se è visualizzato “Code page precedente: Non standard”, il 
comando GRAFTABL ha già caricato una code page, ma la 
tabella è stata alterata, oppure è stato alterato il vettore 1FH 
che puntava alla tabella. | E: A 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. cali 


Code page richiesta (xxx) non valida per il codice di tastiera fornito - 


Causa: KEYB. KEYB ha cercato di avviare una code page di 
tastiera non valida per la tastiera in uso. Al posto dei caratteri xxx 
viene visualizzata la code page richiesta. 


Azione: Utilizzando il comando MODE, cambiare la code page 
selezionata con una valida per la nuova tastiera, oppure specificare 
nel comando KEYB un parametro per la tastiera. 


Codice del paese o code page non valida 
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Causa: IBMBIO. Il codice del paese, composto da tre cifre, o la 
code page specificati nel comando COUNTRY del file 
CONFIG.SYS non sono validi, oppure la code page richiesta non 
è disponibile per il codice del paese specificato. 


Azione: Per sapere il codice del paese e la code page corretti, Roe 


vedere il Capitolo 4. Quando si installa il DOS 4.00, selezionare il ESE 
numero appropriato che identifichi la serie di informazioni sul REN 
pei : 
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paese desiderate. Probabilmente, il file COUNTRY.SYS è stato 
alterato prima dell'esecuzione di SELECT. 


Codice della tastiera corrente: xx 


Causa: KEYB. Messaggio informativo indicante il codice 
specificato della tastiera. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


Comando o parametri errati 


Causa: IBMBIO. Mentre il DOS legge ed interpreta i comandi 
contenuti nel file CONFIG.SYS, identifica il comando o il 
parametro errato. 

Azione: Editare il file CONFIG.SYS e correggere l'istruzione che 
ha causato l’errore. 


Comando sconosciuto in CONFIG.SYS 


Causa: IBMBIO. Nel file di configurazione (CONFIG.SYS) è stato 
rilevato un comando non valido. 


Azione: Editare il file, correggere il comando non valido e 
riavviare il DOS. 


Combinazione di parametri non valida 


Causa: COMANDI. Uno o più dei parametri immessi sono stati 
posti in ordine errato. 


Azione: Rivedere la sintassi del comando ed immetterlo 
nuovamente. 


COMMAND non può essere avviato, esecuzione annullata 


Causa: DOS. Mentre il DOS stava cercando di ricaricare un 
processore di comandi secondario, nel file di configurazione è stato 
rilevato un comando FILES con un valore troppo basso, non c'era 
più memoria disponibile sufficiente per caricare il processore di 
comandi oppure il processore di comandi non è stato trovato 
mediante il percorso specificato dal parametro COMSPEC. 


Azione: 


e Controllare che COMSPEC= sia impostato correttamente. 
e Se necessario, aumentare il valore di FILES nel file 
CONFIG.SYS e riavviare il DOS. 
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COMMAND non può essere caricato, sistema bloccato 


Causa: DOS. Il DOS ha cercato di ricaricare il processore di 
comandi, ma si è verificata una delle seguenti condizioni: 


° L'area in cui il DOS tiene traccia della memoria disponibile è 
stata distrutta. 


e Il DOS non ha trovato il processore di comandi nel percorso 
specificato dal parametro COMSPEC. 


e Non c'è memoria sufficiente per caricare il processore di 
comandi. 


Azione: Riavviare il DOS nel sistema e controllare che 
COMSPEC = sia impostato correttamente. Dopo aver riavviato il 
DOS, riducendo il numero di BUFFERS, i programmi di controllo 
unità ed i programmi residenti, il problema può essere 
parzialmente risolto. 


COMMAND.COM non valido 


Causa: DOS. Quando il DOS ha cercato di ricaricare il processore 
di comandi, è stato rilevato che la versione della copia di 
COMMAND.COM presente su disco era errata. 


Azione: Inserire il minidisco DOS corretto e premere un tasto 
qualsiasi per continuare. 


COMn: bbbb,p,d,s,t 


Causa: MODE. Messaggio informativo. L’adattatore per 
comunicazioni asincrone è inizializzato. I valori rappresentano: 





n adattatore (COMI, COM2, COM3 o COM4) 

bbbb velocità in baud 

p parità 

d — bitdati 

S bitstop (1 o 2) 1 
t tipo di ripetizione 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. Il messaggio di risposta 
proveniente da MODE mostra la sua interpretazione del comando 
MODE e i parametri immessi. 


Comparazione file OK i > 


Causa: COMP. Messaggio informativo. I due file confrontati po 

contengono gli stessi dati. BA 
A 
Si 
FERA 
SERA dei 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Comparazione OK 


Causa: DISKCOMP. Messaggio informativo che indica che i 
minidischi confrontati sono uguali. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Comparazione terminata 


Causa: DISKCOMP. Messaggio informativo. Il comando 
DISKCOMP ha terminato la comparazione. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Configurazione non valida 


Causa: IFSFUNC. Le istruzioni nel file CONFIG.SYS non 
prevedono questo comando. Una causa comune di questo 
problema è che nel file CONFIG.SYS manca l'istruzione 
IFS=REDIR.SYS. 


Azione: Per avere informazioni dettagliate su come correggere 
questo errore, fare riferimento al manuale che ha fornito le 
istruzioni per installare IFSFUNC.EXE. 


Configurazione troppo grande per la memoria 


Causa: IBMBIO. Questo messaggio viene visualizzato quando il 
numero specificato per il parametro /E nell'istruzione SHELL, per 
l'istruzione FILES e/o per l'istruzione BUFFERS, non lascia 
spazio sufficiente per il caricamento del DOS. 


Azione: Riavviare il DOS con un altro minidisco e ridurre il valore 
specificato per il parametro /E del comando SHELL, per il 
comando FILE e/o per il comando BUFFERS. 


Conflitto APPEND/ASSIGN 


Causa: APPEND. Il comando ASSIGN è stato caricato prima di 
APPEND. Se si desidera caricare sia APPEND che ASSIGN, è 
necessario caricare prima APPEND. 


Azione: Cambiare la procedura di avviamento in modo da caricare 
APPEND per primo. 


Conflitto APPEND/TopView 


Causa: APPEND. Il TopView ed APPEND non sono stati caricati 
nell'ordine corretto. 
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Azione: Uscire dal TopView, ricaricare APPEND ed avviare 
nuovamente il TopView. 


Conflitto PSPRINT/PRINT 


Causa: PSPRINT. Non è possibile avviare PRINT se PSPRINT è 
già avviato sulla rete. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


Contenuto della destinazione perso prima della copia 


Causa: COPY. Messaggio informativo. Quando si copiano e sì 
combinano i file, man mano che trova ogni file di immissione 
COPY ne confronta il nome con il nomefile di destinazione. Se i 
nomi sono uguali, COPY salta il file di immissione e viene 
visualizzato questo messaggio. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. L'operazione di copia 
successiva viene eseguita normalmente. 


contiene xxx blocchi non contigui 


Causa: CHKDSK. Messaggio informativo. Il nomefile che precede 
questo messaggio indica che il file non è stato scritto 
sequenzialmente sul disco, ma è stato scritto in xxx blocchi su aree 
differenti del disco. 


Azione: Poiché i file frammentati richiedono tempi di lettura più 
lunghi, considerare l'eventualità di copiarli su un altro disco con il 
comando COPY. In questo modo il file viene registrato 
sequenzialmente, dando come risultato una migliore prestazione da 
parte del sistema quando viene letto. 


Contiene unità di assegnazione non valida, file troncato 


Causa: CHKDSK. Il nomefile che precede questo messaggio indica 
che il file contiene un puntatore all'area dati non valido. 


Azione: Usare il parametro /F per troncare il file all'ultimo blocco 
di dati valido. Nessuna azione correttiva viene intrapresa se 
CHKDSK viene eseguito senza il parametro /F. 


Contrassegno di fine file (EOF) non trovato 
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Causa: COMP. COMP non ha trovato la fine dei dati validi 
nell'ultimo blocco dei file in fase di comparazione. Questo 
messaggio di solito viene visualizzato quando si confrontano file 
che non sono di testo, mentre non dovrebbe essere visualizzato 
quando si confrontano file di testo. 


DA try nn; nai 
s Ir ATE “ 
go +% - ci 
pi Spe ai ee Ti E ia 
Vaio PIA ` 
. a. na , st s ” 
A RE n I - a" 
C eur DEL, 


ai Azione: Per informazioni più dettagliate, vedere il comando 
“Ag COMP nel Capitolo 2. 

I Controllare che nell'unità sia inserito un 

minidisco e che l’unità sia chiusa 


ara Causa: DISKCOMP o DISKCOPY. L'unità è vuota oppure è 
aperta. 


Azione: Inserire un minidisco o chiudere l’unità. 
Conversione dei concatenamenti persi in file? (S/N) 


Causa: CHKDSK. Ctrl + Interr è stato immesso durante 
un'operazione di I/E su disco. Il programma che stava effettuando 
1’I/E non ha riordinato il disco dopo essere stato interrotto da 
Ctrl + Interr. 


Azione: 


e Se è stato immesso S ed è stato utilizzato il parametro /F, 
CHKDSK recupera ogni concatenamento in un file separato. 

e Seè stato immesso N, CHKDSK libera i blocchi in modo che 
possano essere assegnati a nuovi file. 

e Se è stato specificato CHKDSK (senza parametro /F), i 
messaggi visualizzati in seguito sono informativi (non è stata 
intrapresa alcuna azione correttiva). 


Copia terminata 
Causa: DISKCOPY. Messaggio informativo che indica che 
DISKCOPY ha terminato la copia. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
D 
Data non valida 


Causa: DOS e COMANDI. F' stata immessa una data o un 
delimitatore non valido. Gli unici delimitatori validi nella data 
sono i trattini (-), le barre (/) ed i punti (.). 


Azione: Immettere una data valida. 
Dati non validi 


Causa: COMANDI. I dati che si stanno utilizzando non sono 
validi per il DOS. 


Azione: Ripetere il comando utilizzando dei dati validi. 
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Diagnostici completati x KB OK 


Causa: XMA2EMS.SYS. Messaggio informativo che indica che il 
DOS ha completato i diagnostici. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
xxxxxx di xxxxxx byte recuperati 


Causa: RECOVER. Messaggio informativo che indica il numero di 
byte del file specificato che sono stati recuperati. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Dimensione del settore ottimizzata 


Causa: VDISK. VDISK ha ritenuto necessario regolare il valore 
della dimensione del settore nel comando DEVICE=VDISK.SYS 
del file CONFIG.SYS. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Dimensione del settore troppo grande nel file 


Causa: IBMBIO. Il programma di controllo unità, riportato nel 
< nomefile >, specifica una dimensione di settore di unità più 
grande rispetto alle unità precedentemente definite per il DOS. 


Azione: Ridurre la dimensione del settore, in modo che sia 
conforme con la dimensione del settore del DOS. Se si sta 
utilizzando un programma acquistato, riportarlo al rivenditore 
autorizzato IBM. 


Dimensione del trasferimento ottimizzata 


Causa: VDISK. Il numero massimo di settori da trasferire non era 
compreso tra 1 e 8. VDISK utilizza il valore 8. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Dimensione della memoria di transito ottimizzata 


Causa: VDISK. Messaggio informativo. VDISK ha ritenuto 
necessario regolare il valore relativo alla dimensione della memoria 
di transito nell'istruzione DEVICE=VDISK.SYS del file 
CONFIG.SYS. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
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Dimensione della memoria di transito: 
Dimensione del settore: 

Voci dell’indirizzario: 

Dimensione del trasferimento: 


Causa: VDISK. Messaggio informativo. VDISK ha installato 
regolarmente un disco virtuale e ne viene quindi indicata la relativa 
dimensione, la dimensione del settore, il numero di voci 
dell’indirizzario in uso e la dimensione massima per il 
trasferimento. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


Dimensione richiesta per la partizione eccede lo spazio 
massimo disponibile 


Causa: FDISK. La dimensione dei cilindri immessa per la 
partizione è maggiore rispetto al massimo spazio disponibile sul 
disco fisso. FDISK visualizza la dimensione massima disponibile 
per la partizione come valore assunto per l’entrata. 


Azione: Immettere un valore che sia minore o uguale alla 
dimensione assunta visualizzata. 


Dimensione richiesta per unità logica eccede spazio 

massimo disponibile. 
Causa: FDISK. La dimensione dei cilindri immessa per l’unità 
logica è maggiore rispetto al massimo spazio disponibile nella 


partizione DOS estesa. FDISK visualizza la dimensione massima 
disponibile per la partizione come valore assunto per l’entrata. 


Azione: Immettere un valore che sia minore o uguale alla 
dimensione assunta visualizzata. 


Disco pieno. Modifiche perse. 


Causa: EDLIN. Un comando E (Fine editazione) è terminato in 
maniera anomala in quanto il disco è pieno (non c'è spazio libero 
sufficiente per salvare l’intero file). Qualsiasi modifica apportata al 
file viene persa. 


Azione: Prendere un nuovo minidisco, copiarvi il file e 
ricominciare l’editazione. 
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DISKCOMP nor eseguibile su o da 
un’unità della rete 


Causa: DISKCOMP. DISKCOMP non può essere utilizzato per 
confrontare i file su un'unità della rete o su un'unità del sistema 
attualmente condivisa sulla rete. 


Azione: Utilizzare COMP *.* invece di DISKCOMP. Se il disco è 
condiviso, è possibile sospendere (PAUSE) il servente, eseguire 
DISKCOMP e riattivare (CONTINUE) il servente. 


DISKCOPY non eseguibile su o da 
un'unità della rete 


E 


Causa: DISKCOPY. DISKCOPY non può essere utilizzato per 
copiare i file su o da un'unità della rete oppure su o da un'unità 
del sistema attualmente condivisa sulla rete. 


Azione: Utilizzare XCOPY *.* invece di DISKCOPY. E’ possibile 
utilizzare anche il comando COPY per copiare i singoli file invece 
dell'intero minidisco. Assicurarsi che il minidisco sia formattato. Se 
il disco è condiviso, è possibile sospendere (PAUSE) il servente, 
eseguire DISKCOPY e riattivare (CONTINUE) il servente. 


E’ collegato all'unità di assegnazione xx 


Causa: CHKDSK. Questo messaggio appare due volte per ogni 
numero di cluster collegati, riportando il nome dei due file in ` 
errore. Lo stesso blocco di dati viene assegnato ad entrambi i file. 
Notare che esiste del software protetto da copia che collega 
intenzionalmente i propri file e, per tali file, non deve essere 
intrapresa alcuna azione. 


Azione: Nessuna azione correttiva viene intrapresa 
automaticamente. Risolvere il problema procedendo in questo 
modo: 


1. Fare delle copie di entrambi i file (comando COPY). 

2. Cancellare i file originali (comando ERASE). 

3. Rivedere i file per controllare che siano validi e modificarli 
come necessario, 


E’ impossibile accedere all'Unità d. 
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Causa: FDISK. FDISK non può accedere all'unità specificata. 


Azione: Spegnere il sistema e riprovare. 


Ù di: ag dat 
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x è in stampa 
x è in coda 


Causa: PRINT. Messaggio informativo. Questi messaggi appaiono 
insieme quando si immette un comando PRINT senza parametri, 
mentre vengono visualizzati singolarmente quando si accoda per la 
stampa il primo file od un successivo. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
E’ necessario immettere entrambi i parametri /T e /N 


Causa: FORMAT. F' stato immesso solamente il parametro /T o il 
parametro /N. 


Azione: Poiché questi parametri devono essere utilizzati insieme, 
immettere il comando nel formato corretto utilizzando entrambi i 
parametri. 


E’ necessario specificare COMI, COM2, COM3 o COM4 


Causa: MODE. L'opzione 4 di MODE è stata immessa 
erratamente. 


Azione: Ripetere utilizzando l'opzione corretta. 
E’ necessario specificare il nome del file 


Causa: EDLIN. E’ stato immesso EDLIN senza specificare il nome 
del file da editare. 


Azione: Quando si usa EDLIN, immettere il nomefile sulla riga 
comandi. 


E’ necessario specificare il numero della riga di destinazione 


Causa: EDLIN,. EF’ stato immesso un comando M (Spostamento 
righe) o C (Copia righe) senza specificare il numero della riga di 
destinazione. - 


Azione: Immettere nuovamente il comando con un numero di riga 
di destinazione valido. 


E’ necessario specificare ON o OFF 


Causa: BREAK, VERIFY e ECHO. Sono stati immessi caratteri 
diversi da ON o OFF. 


Azione: Immettere ON o OFF e riprovare. 
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E’ stato installato il numero massimo di unità logiche DOS. 


Causa: FDISK. Il DOS prevede lettere identificative di unità da A 
a Z. E stato creato il numero massimo di unità logiche (24). 


Azione: Se si deve definire una nuova unità logica, è necessario 
prima cancellarne una già esistente in modo da liberare una lettera 
identificativa di unità. 


E’ stato specificato un codice della tastiera non valido 


Causa: KEYB. Il codice della tastiera specificato sulla riga dei 
comandi non è valido. 


Azione: Correggere l'errore e ripetere l'operazione. 


E’ stato specificato un identificativo della tastiera non valido 


Causa: KEYB. L'’identificativo della tastiera specificato sulla riga 
dei comandi non è valido. 


Azione: Correggere l'errore e ripetere l'operazione. 


ECHO è attivo|disattivato 


Causa: ECHO. Questo messaggio mostra lo stato di ECHO, attivo 
(ON) o disattivato (OFF). 


Azione: Immettere il comando desiderato. Per esempio, se lo 
schermo mostra il messaggio “ECHO è disattivato” ed invece lo si 
desidera attivo (“ECHO è attivo”), immettere il comando: 


ECHO ON 


Elaborazione di livello superiore annullata, impossibile continuare 


Causa: Durante l'avviamento, COMMAND.COM, o un comando 
qualsiasi, ha rilevato un errore su disco e si è scelto di annullare 
l'operazione. L'errore non è recuperabile e COMMAND deve 
fermarsi. 


Azione: Utilizzare un altro disco 


Emissione di stampa non assegnata ad un'unità 
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Causa: PRINT o PSPRINT. L'unità di stampa specificata non È 
un'unità di stampa valida oppure non è stato specificato alcun 
parametro /D. 


Azione: Immettere nuovamente PRINT e specificare un'unità di 
stampa valida. 
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Emulatore XMA 80386 installato 


Causa: XMAEM.SYS. Messaggio informativo che indica che nel 
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sistema attualmente è installato il programma di controllo unità 
XMAEM.SYS. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


Emulatore XMA 80386 non installato 
Memoria non sufficiente per il valore del parametro richiesto 


Causa: XMAEM.SYS. Non c'è memoria sufficiente per il valore 
del parametro specificato nell'istruzione DEVICE = XMAEM.SYS 
del file CONFIG.SYS. L'emulatore XMA 80368 non è stato . 
installato. 


‘Azione: Non specificare un parametro di dimensione per 
l'istruzione DEVICE = XMAEM.SYS. Per esempio: 


DEVICE=C:\DOS\XMAEM.SYS 


Per ulteriori informazioni, fare riferimento a XMAEM.SYS nel 
Capitolo 4. 


Emulatore XMA 80386 non installato 
Valore parametro minore del minimo richiesto (64 pagine) 


Causa: XMAEM.SYS. Il valore del parametro specificato 
nell'istruzione DEVICE = XMAEM.SYS del file CONFIG.SYS è 
minore rispetto al valore minimo consentito. L'emulatore XMA 
80386 non viene installato. 


Azione: Impostare il valore di XMAEM.SYS da un minimo di 64 
pagine fino al valore assunto, che è la quantità massima di 
memoria totale disponibile in multipli di pagine da 16 KB. Per 
ulteriori informazioni, fare riferimento a XMAEM.SYS nel 
Capitolo 4. 


Emulatore XMA 80386 non installato 
Modo protetto già in uso. 


Causa: XMAEM.SYS. Nel sistema è il esecuzione 1’OS/2 e si è 
cercato di avviare il programma di controllo unità XMAEM.SYS 
in modo DOS. Il modo protetto è già in uso con FOS/2 e 
l'emulatore XMA non può essere installato. 


Azione: Utilizzare un sistema su cui sia installato solamente il 
DOS. 
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Emulatore XMA 80386 non installato. Questa unità di sistema 
non è prevista. L’Emulatore XMA 80386 richiede un 
Personal System/2 IBM Modello 80. 


Causa: XMAEM.SYS. Messaggio informativo. Si è cercato di 
installare il programma di controllo XMAEM.SYS su un sistema 
che non è basato sul microprocessore 80386 come il Personal 
System/2 IBM Modello 80. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


Emulatore XMA 80386 Versione 1.10 
(C) Copyright IBM Corporation 1987, 1988 Tutti i diritti riservati 


Causa: XMAEM.SYS. Messaggio informativo. Nel file 
CONFIG.SYS è stato installato il programma di controllo unità 
XMAEM.SYS. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Entrata non valida, immettere x. 


Causa: FDISK. Il valore immesso non rientrava nell’intervallo 
accettabile. 


Azione: Effettuare nuovamente la scelta. 
Entrata non valida, premere Invio. 


Causa: FDISK. Il segno di percentuale immesso è l’ultimo 
carattere. Dopo aver immesso il segno di percentuale non è 
possibile immettere altri caratteri. 


Azione: Premere Invio o il Ritorno per cambiare l’entrata e 
premere Invio. 


Errore adattatore: 
Gestore memoria espansa NON installato 


Causa: XMA2EMS.SYS. Durante l'esecuzione dei diagnostici per 
l'adattatore hardware in grado di supportare VEMS, si è verificato 
un errore relativo all'hardware a cui il DOS non può far fronte. Il 
programma di controllo unità XMA2EMS.SYS non è stato 
installato. 


Azione: Mettersi in contatto con il rivenditore autorizzato IBM. 
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Errore di assegnazione della memoria 
COMMAND non può essere caricato, sistema bloccato 


Causa: DOS. Un programma ha distrutto l’area nella quale il DOS 
tiene traccia della memoria disponibile oppure non c'è più 
memoria sufficiente per caricare il processore di comandi. 


Azione: Riavviare il DOS nel sistema. Questo problema può essere 
parzialmente risolto riducendo il numero dei buffer, dei programmi 
di controllo unità e dei programmi residenti presenti nel sistema. 


Errore di assegnazione, dimensione regolata 


Causa: CHKDSK. Questo messaggio è preceduto da un nomefile. 
La dimensione del file indicata dall’indirizzario è differente da 
quella indicata dal numero di cluster assegnati al file. La 
dimensione del file nell’'indirizzario può essere troppo piccola o 
troppo grande. 


Azione: Se è stato specificato il parametro /F, la nuova dimensione 
del file viene modificata secondo il numero di cluster, contando il 
numero di byte per cluster. Per correggere la dimensione del file, 
immettere: 


CHKDSK /F 


Errore di comparazione in POSIZIONE x 

File 1 = xx 

File 2 = xx 
Causa: COMP. Messaggio informativo. I file che COMP sta 
confrontando contengono valori differenti nella posizione mostrata 
(in esadecimale). Anche i valori differenti sono in esadecimale. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Errore di comparazione sulla faccia n, pista xx 


Causa: DISKCOMP. Durante la comparazione dei minidischi, è 
stato rilevato che uno o più posizione sulla pista e faccia indicata 
contengono posizioni differenti. 


Azione: Questo messaggio indica all'utente che i minidischi sono 
differenti. Se si desidera avere una copia esatta di un minidisco, 
utilizzare DISKCOPY. 


Errore di esecuzione xxxx 


Causa: COMANDI. Questo messaggio viene visualizzato quando 
la memoria non è sufficiente. La quantità di memoria disponibile è 
troppo poca per consentire a questi programmi di essere operativi. 
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Azione: E’ necessario aumentare la quantità di memoria 
disponibile nel sistema. Ciò può essere effettuato in vari modi, tra 
cui: 


>  Specificando un valore minore per il parametro di BUFFERS 
del file CONFIG.SYS. 


e Rimuovendo i programmi terminati e rimasti residenti. 


Se si sta utilizzando lo SHELL, controllare che nel file 
DOSSHELL.BAT sia stato aggiunto il parametro /TRAN. 


Riavviare il sistema e cercare di eseguire nuovamente il comando. 
Se il messaggio viene nuovamente visualizzato, il sistema non ha 
memoria sufficiente per elaborare il comando. 


Errore di immissione 
Causa: EDLIN. EDLIN ha rilevato un errore di sintassi. 
Azione: Correggere l'errore di sintassi dell'ultimo comando. 
Errore di lettura 
Causa: COMANDI. Il DOS non ha potuto leggere i dati 
dall'unità. 
Azione: Fare riferimento alla sezione “Risposte” all'inizio di questa 
appendice. 


e Controllare che il minidisco sia inserito correttamente 
nell'unità. 

e Se viene visualizzato lo stesso messaggio, selezionare Annulla 
ed eseguire nuovamente il comando con un altro disco. 


Errore di lettura in: 
x:\livello 1\livello 2. 


Causa: EDLIN. Si è verificato un errore durante il caricamento in 
memoria del file x:\xxxx\xxxx. 


Azione: Copiare il file, o una copia di riserva, su un altro disco e 
riprovare. 


Errore di lettura non recuperabile sull'unità d, 
faccia n, pista xx 


Causa: DISKCOMP o DISKCOPY. Sono stati effettuati quattro 
tentativi di leggere i dati dal minidisco nell'unità specificata, ma 
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Azione: Se l'errore si è verificato sul minidisco di destinazione 
(quello appena creato da DISKCOPY), prendere un altro 
minidisco e ripetere i comandi DISKCOPY e DISKCOMP. 
Altrimenti, copiare su un altro minidisco tutti i file contenuti sul 
minidisco danneggiato. Riformattare il minidisco danneggiato 
oppure eliminarlo. 


Errore di lettura sul disco fisso 


Causa: FDISK. Il programma FDISK, dopo cinque tentativi, non 
è riuscito a leggere il record di avviamento del disco fisso in uso. 


Azione: Cercare di eseguire nuovamente il programma FDISK. Se 
dopo altri tentativi si riceve lo stesso errore, consultare la 
documentazione fornita con il sistema. Se il problema non viene 
risolto, mettersi in contatto con il rivenditore autorizzato IBM. 


Errore di protezione da scrittura 


Causa: Si è cercato di scrivere su un minidisco protetto da 
scrittura. 


Azione: Controllare accuratamente prima di decidere di scrivere su 
un minidisco protetto da scrittura. 


Importante: Se si cerca di utilizzare un minidisco a doppia faccia 
in un'unità a singola faccia, oppure se si cerca di utilizzare un 
minidisco contenente 9 settori per pista con una versione del DOS 
antecedente il 2.00, viene visualizzato un messaggio di errore di 
scrittura. Se uno di questi messaggi viene visualizzato per un'unità 
minidisco, non cambiare i minidischi prima di aver risposto con 
Annulla, Riprova, Ignora o Tralascia. 


Errore di ricerca 
Causa: L'unità minidisco o disco fisso non è stata in grado di 
localizzare la pista appropriata sul disco. 
Azione: 
e Controllare che il minidisco sia inserito correttamente 
nell'unità. 
e Provare con un’altra unità. 
* Eseguire CHKDSK. 
Fare riferimento alla sezione “Risposte” all’inizio di questa 
appendice. | 
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Errore: disco pieno scrivendo il file registro di BACKUP 
Per continuare premere un tasto qualsiasi ... 


Causa: BACKUP. Il disco dove veniva scritto il file di 
registrazione si è riempito. 


Azione: Premere un tasto qualsiasi per continuare o premere 
Ctrl + Interr per riavviare. 


Errore di scrittura 


Causa: COMANDI. Il DOS non ha potuto scrivere i dati 
sull'unità. 


Azione: 


1. Controllare che il minidisco sia inserito correttamente 
nell'unità. 

2. Se il problema non riguarda il minidisco, selezionare Riprova. 

3. Se viene visualizzato lo stesso messaggio, selezionare Annulla 
ed eseguire nuovamente il comando con un altro disco. 


Fare riferimento alla sezione “Risposte” all’inizio di questa 
appendice. 


Errore di scrittura non recuperabile sull'unità d, 
faccia n, pista xx 


Causa: DISKCOPY. Sono stati effettuati numerosi tentativi di 
scrivere i dati sul minidisco di destinazione. DISKCOPY continua 
a copiare, ma la copia potrebbe contenere dati incompleti. 


Azione: Prendere un altro minidisco ed immettere nuovamente il 
comando DISKCOPY. Formattare il minidisco difettoso per 
vedere se può essere ancora utilizzato. Se non può essere 
riutilizzato, eliminarlo. 


Errore di scrittura sul disco fisso 
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Causa: FDISK. Il programma FDISK, dopo cinque tentativi, non 
è riuscito a scrivere il record di avviamento sul disco fisso in uso. 


Azione: Cercare di eseguire nuovamente il programma FDISK. Se, 
dopo numerosi tentativi, si verifica lo stesso errore, consultare la 
documentazione fornita con il sistema. Se il problema non viene 
ancora risolto, mettersi in contatto con il rivenditore autorizzato 
IBM. 
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Errore di scrittura, minidisco non utilizzabile 


Causa: SYS. Mentre SYS stata scrivendo i dati sul disco, si è 
verificato un errore critico DOS. 


Azione: Eseguire nuovamente il comando SYS con un altro disco. 
Errore di sintassi 


Causa: DOS e COMANDI. Il formato del comando immesso è 
errato. di 


Azione: Controllare di aver usato il formato corretto per questo 
comando. 


Errore di sintassi nel profilo di GRAPHICS 


Causa: GRAPHICS. FE’ stata immessa una sintassi errata nelle 
istruzioni del file GRAPHICS.PRO. Per esempio, parole in ordine 
inverso. 


Azione: Rivedere le istruzioni e correggere gli errori di sintassi. 


Errore di unità durante Status 

Errore di unità durante Prepare 

Errore di unità durante Select 

Errore di unità durante Refresh 

Errore di unità durante scrittura del file di definizione dei caratteri 
sull’unità l 
Causa: MODE. Durante l'operazione indicata riguardante la 
funzione di MODE relativa alla code page, l'unità ha indicato un 
errore relativo all'unità stessa. L'unità potrebbe non prevedere le 
funzioni delle code page, l’unità non è definita per contenere code 
page sufficienti per soddisfare la richiesta oppure ha rilevato certi 
tipi di invalidità nel contenuto del file di definizione dei caratteri. 
E’ probabile che il file CONFIG.SYS non contenga il comando 
DEVICE appropriato per caricare l’unità. 


Azione: Controllare di aver specificato il nome dell'unità 
appropriato. Modificare il file CONFIG.SYS, riavviare il sistema € 
provare nuovamente il comando MODE. 


Errore di valore o di sintassi del parametro 


Causa: XMA2EMS.SYS. La sintassi del comando 
DEVICE =XMA2EMS.SYS nel file CONFIG.SYS è errata. 


Azione: Editare il file CONFIG.SYS e controllare che i parametri 
| edi rispettivi valori siano corretti e che rientrino negli intervalli 
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consentiti. Per ulteriori informazioni, fare riferimento a 
“XMA2EMS.SYS” nel Capitolo 6. 


Errore durante il caricamento del sistema operativo 


Causa: FDISK. Si è verificato un errore su disco durante il 
tentativo di caricare il sistema operativo dal disco fisso. 


Azione: Riavviare il sistema. Se dopo numerosi tentativi l'errore 
permane, riavviare il sistema utilizzando il minidisco DOS ed usare 
il comando SYS per trasferire sul disco fisso una nuova copia del 
DOS. 


Errore durante l'esecuzione di FORMAT 


Causa: BACKUP. Il comando BACKUP sta cercando di 
formattare un minidisco, ma non può elaborare il comando 
FORMAT in quanto, probabilmente, la memoria non è sufficiente. 


Azione: Diminuire il valore del parametro di BUFFERS nel file 
CONFIG.SYS. Riavviare il sistema e cercare di eseguire 
nuovamente il comando BACKUP. Se il messaggio appare 
nuovamente, significa che il sistema non ha memoria sufficiente 
per elaborare il comando FORMAT. 


Errore durante la lettura del file di definizione dei caratteri 


Causa: MODE. Durante il tentativo di eseguire una funzione 
MODE PREPARE relativa alla code page, è stato rilevato che nel 
record del file di definizione dei caratteri c'era un errore di I/E non 
recuperabile. La definizione della code page inviata all'unità non è 
completa. 

Azione: Cercare di determinare il problema di leggibilità e 
ripristinare il file dalla copia principale, oppure indirizzare MODE 
ad un'unità alternativa, in modo da accedere ad una copia del file. 


Errore durante la scrittura sull’unità 


Causa: COMANDI. Il DOS ha riscontrato un errore di I/E 
durante la scrittura dell'emissione su un'unità. L'unità non può 
gestire il numero di byte richiesto. 


Azione: Modificare la quantità di dati contenuta nel file e ripetere 
il comando. 


Errore generico 


Causa: COMANDI. Si è verificato un errore relativo a un disco 0 
ad un'unità. Cause comuni di questo errore sono: 
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e Il tipo di minidisco e di unità non corrispondono (per esempio, 
un minidisco ad alta capcità da 1.2 MB in un'unità da 
320/360 KB). 

e Il minidisco non è completamente inserito nell'unità e/o l’unità 
è aperta. 

e Il minidisco non è formattato correttamente. 

Azione: Fare riferimento alla sezione “Risposte” all’inizio di questa 
appendice. Selezionare prima “Riprova”. Quindi, se il problema 
richiede un'ulteriore analisi da parte di un programmatore, 
selezionare “Annulla”. 


Se si sta utilizzando un programma acquistato, mettersi in contatto 
con il rivenditore da cui è stato acquistato. 


Errore leggendo il profilo di GRAPHICS 


Causa: GRAPHICS. Il DOS non può leggere il profilo di 
GRAPHICS. 


Azione: Controllare che l’unità minidisco sia chiusa. 
Errore leggendo l’indirizzario 


Causa: FORMAT. Ci sono dei settori difettosi nell’ambito della 
struttura dell’indirizzario o della tabella di assegnazione dei file 
(FAT). Si è verificato un errore durante l’accesso all’indirizzario. 


Azione: Se si sta cercando di formattare il disco fisso, cercare di 
formattarlo per renderlo nuovamente utilizzabile. Se il problema 
non viene risolto, mettersi in contatto con il rivenditore autorizzato 
IBM. 


Errore leggendo la tabella delle partizioni 


Causa: FORMAT. Si è verificato un errore (probabilmente 
hardware) durante la lettura della tabella delle partizioni. 


Azione: Eseguire FDISK sull'unità e riprovare. 
Errore nei dati 


Causa: DOS. Il DOS non ha potuto leggere o scrivere i dati 
correttamente (di solito ciò significa che sul disco c'è un punto 
difettoso). 


Azione: Fare riferimento alla sezione “Risposte” all’inizio di questa 
appendice. 
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Frrore nel comando COUNTRY 


Causa: DOS. Nel comando COUNTRY mancava la code page e 
non era richiesta quella assunta dal sistema, oppure il file 
contenente le informazioni sul paese: 


e non è nel formato corretto 
e contiene dati non validi. 


Azione: Controllare che le informazioni sul paese siano corrette, 
oppure correggere il comando COUNTRY nel file CONFIG.SYS e 
riavviare il sistema. 


Errore nel file EXE 


Errore nel file intermedio durante V'incanalamento 


Causa: DOS. E’ stato rilevato un errore nelle informazioni sul 
trasferimento poste nel file dal programma LINK. Ciò può essere 
causato da una modifica apportata al file. 


Azione: 


e Se si sta usando un programma acquistato, eseguirlo 
nuovamente utilizzando la copia di riserva. 

e Sesi sta usando un proprio programma, eseguire nuovamente 
la procedura LINK. 


Causa: DOS. Il DOS non può creare uno o entrambi i file 
intermedi in quanto l’indirizzario radice dell'unità assunta è pieno. 
Il DOS non è in grado di individuare i file di incalanamento 
oppure il disco non ha spazio sufficiente per mantenere i dati che 
devono essere incanalati. 


Azione: Cancellare alcuni file dall’indirizzario radice dell'unità 
assunta ed immettere nuovamente il comando non riuscito. Se 
viene visualizzato lo stesso messaggio, uno dei programmi della 
riga dei comandi ha cancellato uno 0 entrambi i file di 
incanalamento. Correggere il comando ed immettere nuovamente 
la riga dei comandi. 


Errore nell'apertura del file registro 
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Causa: BACKUP. E' stata specificata l'opzione /L per richiedere 
un file registro e, durante l'apertura o la creazione del file, si è 
verificato un errore. Alcuni degli errori che possono essersi 
verificati sono: 


e Unità non valida T 2 


e Percorso non valido 

e Conflitto nella condivisione dei file 

e Nell’'indirizzario radice non ci sono più voci di indirizzario 

disponibili. 

Azione: Se è stato specificato un file registro, controllare che 
l’unità ed il percorso per esso specificati siano validi e riprovare. 
Se non è stato specificato il nome del file registro, si è verificato un 
errore durante l'apertura o la creazione del file registro sull'origine. 


Errore nella creazione del file 


Causa: DOS e COMANDI. F' stato effettuato un tentativo, non 
riuscito, di aggiungere un nuovo nomefile all’indirizzario o di 
sostituirne uno che già vi si trovava. 


Azione: Intraprendere una delle seguenti azioni: 


e Seil file è già nell’indirizzario, controllare se è contrassegnato 
per “solo lettura” e, quindi, non sostituibile. 


e Se non si riesce ad aggiungere un nuovo nomefile 
all’indirizzario, potrebbe essere stato raggiunto il numero 
massimo di voci di indirizzario da copiare nell’indirizzario 
radice. Provare rimuovendo dall’indirizzario radice uno o più 
file, un sottoindirizzario o l'etichetta di volume. 


e Eseguire CHKDSK per determinare se l’errore è stato causato 
da qualche altra condizione. 


Errore nella riga di CONFIG.SYS x 


Causa: IBMBIO. Si è verificato un errore durante l'avviamento, 
quando il DOS ha letto il file CONFIG.SYS ed ha interpretato i 
comandi in esso contenuti. La variabile x mostra dove si è 
verificato l'errore. 


Questo messaggio potrebbe essere visualizzato anche quando si 
cerca di installare un programma di controllo unità di cui il 
sistema non ha bisogno. 


Azione: Editare il file CONFIG.SYS ed immettere di nuovo il 
comando con il formato corretto. 


Errore nella sequenza di ripristino dei file 


Causa: RESTORE. Il file non è stato ripristinato in quanto i 
minidischi non erano inseriti in ordine sequenziale. 
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Azione: Ripetere il ripristino, inserendo i minidischi in ordine 
sequenziale. 


Errore non recuperabile nell’indirizzario 


Causa: CHKDSK. CHKDSK ha riscontrato un errore mentre 
controllava l’indirizzario. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Errore relativo ai dati della rete 


Per informazioni dettagliate, vedere la documentazione relativa alla 
rete. 


Errore relativo alla stampante 


Causa: MODE. Il comando MODE (opzione 1) non ha potuto 
impostare il modo della stampante perché: 


e Si è verificato un errore di I/E. 

e La stampante è senza carta (o è spenta). 

e La stampante è andata fuori tempo massimo (non è pronta). 
e La stampante è fuori linea. 


Azione: Determinare quale delle condizioni sopra riportate ha 
causato l'errore e correggerlo. 


Errore scrivendo FAT 


Causa: FORMAT. F' stato riscontrato un errore su disco mentre 
FORMAT stava cercando di aggiornare la tabella di assegnazione 
dei file sull'unità specificata. 


Azione: Se questo messaggio appare due volte, sia per FAT 1 che 
per FAT 2, formattare il disco per renderlo nuovamente 
utilizzabile. Se il problema non viene risolto, mettersi in contatto 
con il rivenditore autorizzato IBM. 


Errore scrivendo Vindirizzario 


Causa: FORMAT. Ci sono dei settori difettosi nell’ambito della 
struttura dell’indirizzario o della tabella di assegnazione dei file 
(FAT). Questo è un problema di scrittura. 


Azione: Cercare di formattare il disco per renderlo nuovamente 
utilizzabile. Se il problema non viene risolto, mettersi in contatto 
con il rivenditore autorizzato IBM. 
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Errore scrivendo la tabella delle partizioni 


Causa: FORMAT. Si è verificato un errore (probabilmente 
hardware) durante la scrittura della tabella delle partizioni. 


Azione: Eseguire FDISK sull'unità e riprovare. 
Errore: stampante senza carta 
Causa: La stampante indicata è senza carta o non è accesa. 


Azione: Accendere la stampante, premere l'interruttore “In linea” 
oppure aggiungere carta e riprovare. Per informazioni sui tentativi 
continui, vedere la descrizione del comando MODE nel Capitolo 6. 


Fare riferimento alla sezione “Risposte” all’inizio di questa 
appendice. 


Errore su disco leggendo FAT x 


Causa: CHKDSK. La tabella di assegnazione dei file indicata non 
è valida. Ciò potrebbe essere stato causato da una mancanza di 
alimentazione durante l'apertura di un file. 


Azione: Se questo messaggio appare due volte, sia per FAT 1 che 
per FAT 2, formattare il disco per renderlo nuovamente 
utilizzabile. Se FORMAT non ha esito positivo, il disco 
probabilmente non è più utilizzabile. 


Errore su disco scrivendo FAT x 


Causa: CHKDSK. F' stato rilevato un errore su disco mentre 
CHKDSK stava cercando di aggiornare la tabella di assegnazione 
dei file (FAT) sull'unità specificata. La variabile, x, è 1 o 2, a 
seconda di quale delle due copie della tabella di assegnazione dei 
file non è stato possibile scrivere. 


Azione: Se questo messaggio appare due volte, sia per FAT 1 che 
per FAT 2, formattare il disco per renderlo nuovamente 
utilizzabile. Se FORMAT non ha esito positivo, il disco 
probabilmente non è più utilizzabile. 


Errore su INT 24 
Si è verificato un errore critico ed è stata scelta l'opzione “Fail”. 


Errori sull'unità di stampa indicano che questa 
potrebbe essere fuori linea. Controllare. 


Causa: PRINT. L'unità usata per la stampa in secondo piano è 
fuori linea. Questo messaggio appare solamente quando la 
stampante è fuori linea e si immette un nuovo comando PRINT. 
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Azione: Controllare che l’unità di stampa sia collegata ed accesa. 
Esecuzione diagnostici XMA: 


Causa: XMA2EMS.SYS. Messaggio informativo che indica che nel 
sistema vengono eseguiti i diagnostici. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. Una volta che i 
diagnostici sono stati completati, viene visualizzato il messaggio 
“Diagnostici completati x KB OK.” 


Esistono soltanto partizioni non avviabili 


Causa: FDISK. F’ stato richiesto ad FDISK di cambiare la 
partizione attiva, ma nessuna delle partizioni definite può essere 
avviata regolarmente dal disco fisso. 


Azione: Creare una partizione avviabile, come per esempio la 
partizione DOS primaria. 


Etichetta di volume? (11 caratteri, INVIO per nessuna) 


Causa: FORMAT o LABEL. Viene richiesto di immettere 
un'etichetta di volume, composta da 1 a 11 caratteri, che viene 
scritta sul disco. 


Azione: Immettere da 1 a 11 caratteri validi per i nomifile. 
}.tichetta non trovata 


Causa: File batch. Messaggio informativo. Un comando GOTO ha 
fatto riferimento ad un'etichetta che non esiste nel file batch. Per 
questo motivo, il sistema ha letto il file batch sino alla fine ed ha 
terminato l'elaborazione batch. 


Azione: Se non si desidera che GOTO esca dal file batch, editare il 
file batch e porre l'etichetta nella posizione desiderata. 


F 
FASTOPEN già installato 


Causa: FASTOPEN. FASTOPEN è già stato caricato e può essere 
caricato una sola volta. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
FASTOPEN installato 


Causa: FASTOPEN. Messaggio informativo. FASTOPEN è stato 
caricato regolarmente. 
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Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
FCB non disponibile 


Causa: COMANDI. Con la condivisione dei file caricata, si è 
cercato di aprire contemporaneamente più blocchi di controllo dei 
file rispetto a quanti specificati dal comando di configurazione 
FCBS. 


Azione: Fare riferimento alla sezione “Risposte” all’inizio di questa 
appendice. Selezionare come risposta “Annulla”; quindi, aumentare 
il valore del comando di configurazione FCBS. 


FDISK non eseguibile con programma di rete caricato 


Causa: FDISK. Il disco fisso non può essere formattato se è 
caricato il programma di rete. 


Azione: Riavviare il proprio sistema ed esguire FDISK prima di 
caricare il programma di rete. 


xxx file aggiunto/i 


Causa: REPLACE. Messaggio informativo che indica quanti file 
dell'origine sono stati aggiunti al sottoindirizzario di destinazione. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


File batch mancante 


Causa: DOS. Il DOS non trova il file batch che stava elaborando. 
Il file può essere stato cancellato o ridenominato da uno dei suoi 
stessi passi oppure l’unità corrente può essere stata cambiata 
dall'interno del file batch, ed il processore batch non trova più il 
file .BAT utilizzando il percorso (PATH). L'elaborazione del file 
batch viene interrotta ed appare la richiesta comandi. 


Azione: 

e Seil nomefile è stato cambiato, correggere il comando che lo 
ha modificato. 

e Seil file è stato cancellato, utilizzare la copia di riserva. Se per 
creare il file o per apportarvi delle modifiche è stato utilizzato 
EDLIN, ridenominare il file .BAK in .BAT. Correggere il 
comando che ha cancellato il file. 

e Includere nel percorso (PATH) le lettere identificative delle 
unità. 
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xxxxx file  xxxxxxxxxx byte liberi 


Causa: DIR. Messaggio informativo che indica quanti file ed 
indirizzari si trovano nell’indirizzario e la quantità di spazio libero 
rimasto sul disco. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


File cancellato dall'operatore 


Causa: PRINT. Messaggio informativo. Questo messaggio appare 
sulla stampante dopo che è stata annullata la stampa di un file e 
serve a ricordare che il tabulato non è completo. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


xxx file copiato/i 


Causa: XCOPY e COPY. Messaggio informativo che indica che 
XCOPY o COPY sono stati completati. Al posto di xxx viene 
visualizzato il numero di file che sono stati copiati regolarmente. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


File del colore mancante o illeggibile 


Causa: DOSSHELL. Il file SHELL.CLR manca o è danneggiato. 


Azione: Copiare il file SHELL.CLR dal minidisco Operativo di 
Shell nell’indirizzario contenente il programma Shell del DOS. 
Quindi, riavviare il programma Shell immettendo, alla richiesta 
comandi, la parola DOSSHELL. 


File del menu mancante o illeggibile 


Causa: DOSSHELL. Il file SHELL.MEU manca o è danneggiato. 


Azione: Copiare il file SHELL.MEU dal minidisco Operativo di 
Shell nell’indirizzario contenente il programma Shell del DOS. 
Riavviare il programma Shell immettendo, dalla richiesta comandi, 
la parola DOSSHELL. 


File del mouse mancante o illeggibile 
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Causa: DOSSHELL. Nelle opzioni per l'avviamento del file 
DOSSHELL.BAT è stato specificato il mouse, ma il programma di 
controllo per renderlo operativo manca o è danneggiato. 


Azione: Copiare il programma di controllo del mouse 
nell’indirizzario contenente lo Shell del DOS oppure cancellare 


l'opzione per l'avviamento [MOS:PCIBMDRV.MOS dal file 
DOSSHELL.BAT. 


Dopo aver apportato le correzioni necessarie, riavviare lo Shell 
immettendo la parola DOSSHELL dalla richiesta comandi. 


File già esistente 


Causa: COMANDI. Si è cercato di aggiungere un file al sistema, 
ma il nomefile specificato già esiste. 


Azione: Selezionare un indirizzario o un nomefile differente. 
*** File in ripristino dall'unità d ela 


Causa: RESTORE. Messaggio informativo. Questo messaggio 
viene seguito dalla lista dei file che sono stati ripristinati dall'unità 
indicata. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


#** File in ripristino dall'unità d *** 
Origine: x 
Causa: RESTORE. Messaggio informativo che indica che i file 
sull'unità origine sono stati ripristinati. | 
Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
File non trovato - nomefile 


Causa: DOS e COMANDI. Un nomefile contenuto in un comando 
o nel parametro di un comando non esiste nell’indirizzario 
dell'unità specificata (o assunta). 


Azione: Ripetere il comando usando il nomefile corretto. 
File origine in lettura... 


Causa: XCOPY. Messaggio informativo che indica che il 
trasferimento del/i file origine è in corso. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
xxx file sostituito/i 


Causa: REPLACE. Messaggio informativo che indica quanti file 
dell'origine sono stati sostituiti sul sottoindirizzario di destinazione. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


FOR non può essere nidificato 


Causa: File batch. Su una riga di comando del file batch sono stati 
trovati più sottocomandi FOR. 


Azione: Usare un solo sottocomando FOR per ogni riga di 
comando; quindi, ripetere il comando. 


Formato non valido 


Causa: COMANDI. Si è cercato di caricare un programma con un 
formato non valido. 


Azione: Controllare quanto immesso e, se necessario, correggerlo. 
Per correggere il comando, fare riferimento al formato del 
comando e ripetere la richiesta. 


Formattazione completata 


Causa: FORMAT. Messaggio informativo che indica che il disco è 
stato formattato regolarmente. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


Formattazione durante la copia 


Causa: DISKCOPY. Messaggio informativo. Sul minidisco di 
destinazione sono state trovate piste non formattate. DISKCOPY 
formatta la parte rimanente del minidisco di destinazione man 
mano che copia i dati. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


Nota: Se questo messaggio è seguito dal messaggio “I tipi di unità 
o di minidisco non sono compatibili”, si è cercato di copiare 
un minidisco a doppia faccia in un'unità che non prevede 
questa possibilità. Quindi, questa operazione non può essere 
eseguita. L'elaborazione termina ed il minidisco di 
destinazione non contiene dati utili. 


Formattazione non prevista sull'unità d: 
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Causa: FORMAT. Il programma di controllo dell'unità disco non 
prevede, oppure gestisce in maniera errata, le chiamate generiche 
IOCTL (chiamate funzionali 44 AL=0DH) peri parametri Get 
device, Set device, e/o Format/Verify/Read/Write Track. Le unità 
virtuali (VDISK) vengono impostate già formattate e non possono 
essere formattate nuovamente. 
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Azione: Se al momento dell'avviamento il programma di controllo 
dell'unità disco assunto è stato sostituito, rimuovere il comando 
DEVICE dal file CONFIG.SYS e riprovare. Se si stanno 
utilizzando solamente i programmi di controllo delle unità disco 
assunti, installare nuovamente il DOS sul disco da cui viene fatto 
ripartire il sistema e riprovare. 

Formattazione terminata 


pa 


Causa: FORMAT. F' stato riscontrato un errore su disco durante 
la creazione del disco di destinazione. 


Azione: Il disco non è utilizzabile. Usare un altro disco e ripetere il 
comando. 


Funzione non prevista su questo sistema - x 


Causa: MODE. Il sistema non ha l'adattatore o l’unità appropriata 
per la funzione richiesta. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. Controllare che gli 
interruttori dell'’EGA siano impostati per il modo a colori 
avanzato. 


Funzione non valida 


Causa: COMANDI. Causato da un errore del programma 
applicativo, questo messaggio indica che la funzione DOS non è 
prevista. 


Azione: Uscire dal programma applicativo. 

Fuori immissione 
Causa: COMANDI. Messaggio informativo. Si stava leggendo un 
file e ne è stata raggiunta la fine. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
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I 


I dati devono essere riposizionati 

sul disco di destinazione per fare spazio 
per il sistema 

Si desidera continuare S/N IN] 


Causa: SYS. SYS deve scrivere sul disco ed il DOS ha emesso 
questo messaggio come misura precauzionale. 


Azione: Se si desidera continuare, controllare di aver fatto una 
copia di riserva del disco. Immettere S per continuare o premere 
un tasto qualsiasi per terminare il comando SYS e tornare al DOS. 


I file sono di dimensioni differenti 


Causa: COMP. Messaggio informativo. I due file in fase di 
comparazione sono di dimensioni differenti. Il comando COMP 
non confronta file di dimensioni differenti. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
+** I file sono stati salvati il xx/xx/xxxx *** 


Causa: RESTORE. Messaggio informativo che indica la data in 
cui i file sono stati salvati sul minidisco di salvataggio. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 

I tipi di unità o di minidisco non sono compatibili 
Causa: DISKCOMP o DISKCOPY. 1 minidischi o le unità origine 
e di destinazione non sono compatibili. 


Azione: Per sapere le combinazioni consentite, fare riferimento al 
comando DISKCOMP o DISKCOPY. 


‘ID della stampante non presente nel profilo di GRAPHICS 


Causa: GRAPHICS. Dalla richiesta comandi, è stato specificato 
un ID di PRINTBOX che non è stato definito nel profilo di 
GRAPHICS. 


Azione: L’ID specifica la dimensione dell’area di stampa e deve 
corrispondere al primo operando dell'istruzione PRINTBOX del 
profilo di GRAPHICS. 
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IÐ tastiera specificato incompatibile con configurazione 
tastiera selezionata 


Causa: KEYB. E’ stato immesso un codice identificativo della 
tastiera valido, ma che non è compatibile con il paese. 


Azione: Per avere una lista dei codici identificativi di tastiera validi 
per il proprio paese, fare riferimento a pagina 179. 


Identificativo del volume non valido 


Causa: FORMAT. L'etichetta di volume immessa non corrisponde 
all'etichetta di volume del disco da formattare. 


Azione: Immettere il comando VOL per determinare l'etichetta di 
volume corretta e riprovare. 


Identificativo della tastiera corrente: xxx code page: xxx 


Causa: KEYB. Messaggio informativo che indica l'ID e la code 
page specificati per la tastiera. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Il comando o il nome del file è errato 


Causa: COMANDI. Il comando immesso non è un comando DOS 
valido. 


Azione: 
e Controllare se il comando è stato digitato correttamente ed 
immetterlo nuovamente. 
e Se il nome del comando è stato digitato correttamente, 


controllare che l’unità assunta contenga il comando esterno o 
il file batch che si sta cercando di eseguire. 


Il componente di sistema richiesto non è installato 


Per informazioni dettagliate, vedere la documentazione relativa alla 
rete. 


Il contenuto del file di definizione dei caratteri non è valido 


Causa: MODE. Dopo aver trasmesso, durante un'operazione 
PREPARE, il file di definizione dei caratteri specificato al 
programma di controllo unità, il DOS ha risposto con un errore 
indicando che il file non è nel formato appropriato. Il file indicato 
può non essere un file di definizione dei caratteri, oppure è stato 
danneggiato, alterato o troncato. 
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Azione: Controllare di aver specificato il nome del file di 
definizione dei caratteri corretto e ripetere il comando MODE 
specificando correttamente il nome del file. Confrontare il file di 
definizione dei caratteri con la copia principale per vedere se è 
stato alterato e sostituirlo con una nuova copia presa dal minidisco 
DOS. 


Nota: Questo errore fa sì che le code page già esistenti diventino 
indefinite. Tutte le code page specificate devono essere 
definite nuovamente. Fare riferimento al comando MODE. 


I disco fisso d: per il salvataggio è pieno 


Causa: BACKUP. Messaggio informativo. Non è più possibile 
salvare i file sul disco fisso di destinazione in quanto è pieno. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Il disco non è adatto come disco di sistema 


Causa: FORMAT. F' stata rilevata una pista difettosa dove 
dovevano risiedere i file DOS. 


Azione: Il minidisco può essere utilizzato solamente per contenere 
dati. Se si desidera copiare i file DOS, usare un altro disco. 


Il file di aiuto manca o è illeggibile ME 
Causa: DOSSHELL. Il file SHELL.HLP manca o è danneggiato. 


Azione: Copiare il file SHELL.HLP dal minidisco Operativo di 
Shell nell’indirizzario contenente il programma Shell del DOS. Una 
volta effettuata la copia, per avviare lo Shell immettere la parola 
DOSSHELL dalla richiesta comandi. 


Il file di definizione della tastiera manca o è alterato 


Causa: KEYB. Il file KEYBOARD.SYS non è stato trovato, 
conteneva caratteri non validi oppure si trova nel sottoindirizzario 
errato. 


Azione: Controllare che il file KEYBOARD.SYS specificato esista 
e che si trovi nel sottoindirizzario appropriato. Se esiste, prendere 
un nuovo file KEYBOARD.SYS dal minidisco DOS originale. 


Il file è di SOLO LETTURA 
Causa: EDLIN. Il file specificato è di solo lettura. 


Azione: Usare il comando ATTRIB per cambiare l'attributo del 
file in lettura-scrittura. 
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Il file non è in coda di STAMPA 


Causa: PRINT. Messaggio informativo. Ii file che si desidera 
cancellare non si trova in coda di stampa. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Il file non può essere copiato su se stesso 


Causa: COPY, XCOPY o REPLACE. Si è cercato di copiare un 
file e di porne la copia (con lo stesso nome dell'originale) nello 
stesso indirizzario e sullo stesso disco di quello originale. 


Azione: Cambiare il nome dato alla copia, oppure porre la copia 
in un altro indirizzario o su un altro disco. 


Il formato del parametro non è corretto 


Causa: DOS e COMANDI. Uno o più dei parametri immessi per il 
comando non è valido, è in ordine errato o è doppio. 


Azione: Controllare che il carattere che segue la barra (/) sia valido 
per il programma in esecuzione. 


Il minidisco di destinazione non è utilizzabile 


Causa: DISKCOPY. Errori riscontrati durante la copia indicano 
che il minidisco di destinazione è sporco, danneggiato o che è di 
scarsa qualità, oppure indicano un cattivo funzionamento 
dell'unità su alcune piste. 


Azione: Cambiare l’unità o il minidisco di destinazione e riprovare. 
Il minidisco di destinazione potrebbe non essere utilizzabile 


Causa: DISKCOPY. Questo messaggio segue un altro messaggio di 
errore non recuperabile di lettura, scrittura o verifica. La copia sul 
minidisco di destinazione potrebbe essere incompleta a causa di un 
errore non recuperabile di I/E. 


Azione: 


e Se l'errore riguarda il minidisco di destinazione, utilizzare 
come destinazione un altro minidisco e ripetere il comando 
DISKCOPY. 

e Se errore riguarda il minidisco origine, copiare tutti i file in 
esso contenuti su un altro minidisco; quindi, provare a 
formattare nuovamente il minidisco origine. 
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Ii nome del file è duplicato o il file non è stato trovato 


Causa: RENAME. Si è cercato di ridenominare un file con un 
nomefile che già esiste sul minidisco, oppure il file da ridenominare 
non è stato trovato sull'unità specificata (o su quella assunta). 
RENAME avverte che si sta usando lo stesso nome per due file o 
che non trova il file che si sta cercando di ridenominare. 


Azione: Controllare che il nomefile sia stato digitato 
correttamente. Immettere nuovamente il comando RENAME. 


Il nomefile non è valido o il file non è stato trovato 


Causa: RENAME o TYPE. Si è cercato di ridenominare un file 
che non era valido o che non è stato trovato nell’indirizzario 
specificato. TYPE non consente di utilizzare i caratteri globali per 
nomefile. 


Azione: Immettere il nomefile corretto. 
H numero di serie del Volume è xxxx-yyyy 


Causa: COMANDI. Messaggio informativo che mostra il numero 
di serie del volume. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


Il percorso non è valido, non è un indirizzario 
o l’indirizzario non è vuoto 


Causa: RMDIR. Questo messaggio è causato da uno dei seguenti 
motivi: 


e L'indirizzario specificato non è stato rimosso perché uno dei 
nomi specificati nel percorso non era un nome di indirizzario 
valido. 


e L'indirizzario specificato contiene ancora voci di file o di altri 
sottoindirizzari (ad eccezione delle voci “.” e “..”). 


Azione: Provare una delle seguenti: 


e Correggere nel percorso il nome dell’indirizzario non valido. 
e Cancellare alcuni file o rimuovere alcuni dei sottoindirizzari 
contenuti nell’indirizzario. 


Il percorso o il nome del file non è valido 


Causa: COPY e RENAME. F' stato specificato un indirizzario o 
un nomefile che non esiste. 
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Azione: Usare il nome corretto. Ripetere il comando dopo aver 
controllato: 


e che inomi siano stati digitati correttamente 
e che inomi degli indirizzari siano validi 
e l’esistenza del file nel sottoindirizzario specificato. 
H programma di controllo x della code page non può essere inizializzato 


Causa: DISPLAY.SYS o PRINTER.SYS. Nell’istruzione DEVICE 
del file CONFIG.SYS è stato immesso un tipo non valido. 


Azione: Immettere nuovamente l'istruzione nel file CONFIG.SYS 
utilizzando le opzioni corrette. Per ulteriori informazioni su 
DISPLAY.SYS e PRINTER.SYS, consultare il Capitolo 4. 


Il programma è troppo grande per essere contenuto in memoria 


Causa: DOS. Il file contenente il comando esterno non può essere 
caricato in quanto è più grande della memoria libera disponibile. 


Azione: Ridurre, nel file CONFIG.SYS, il numero del parametro 
BUFFERS (se BUFFERS è stato specificato), riavviare il sistema 
ed immettere nuovamente il comando. 


Se il messaggio viene nuovamente visualizzato, il sistema non ha 
memoria sufficiente per elaborare il comando. 


Il valore del parametro non è consentito 


Causa: DOS e COMANDI. Uno o più dei parametri immessi per il 
comando non è valido. 


Azione: Controllare che il carattere che segue la barra (/) sia valido 
per il programma in esecuzione. 


Il valore del parametro non rientra nell'intervallo consentito 


Causa: DOS e COMANDI. Uno o più dei valori immessi per il 
parametro è troppo alto o troppo basso. 


Azione: Controllare quanto immesso per vedere se il parametro è 
stato digitato in maniera errata. 


H Volume nell'unità d è xxxxxxxxxxx 


Causa: DOS e LABEL. Messaggio informativo che mostra 
l'etichetta di volume. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
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Il Volume nell'unità d non ha etichetta 


Causa: DOS e LABEL. Messaggio informativo. Il volume 
nell'unità specificata non ha etichetta. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Immettere il nomefile primario 
Causa: COMP. Il DOS richiede il nomefile primario. 


Azione: Immettere la specifica del primo dei due file da 
confrontare. 


Immettere il numero della partizione che si vuole rendere attiva.........: | | 


Causa: FDISK. L'opzione “Impostare la partizione attiva” richiede 
di immettere il numero della partizione che si desidera rendere 
attiva. 


Azione: Immettere il numero della partizione che si desidera 
rendere attiva sul disco fisso corrente e premere Invio. 


Immettere il secondo nomefile o l’identificativo dell'unità 


Causa: COMP. Il DOS richiede la specifica del secondo dei due file 
che si desidera confrontare. 


Azione: Immettere la specifica del secondo dei due file da 
confrontare oppure immettere la lettera identificativa dell'unità, se 
il secondo no:nefile è uguale a quello primario. i 


Immettere l'etichetta di volume corrente per l'unità d: 


Causa: FORMAT. FORMAT richiede un'etichetta di volume per 
impedire all'utente di formattare inavvertitamente il disco fisso. 


Azione: Seguire le istruzioni sullo schermo. 
Immettere l’ora: 


Causa: TIME. Questo messaggio viene visualizzato per consentire 
all'utente di immettere o di cambiare l'ora conosciuta dal sistema. 


Azione: 


e Per lasciare lora invariata, premere Invio. 
e Per sapere la procedura corretta da seguire, fare riferimento al 
comando TIME 
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se. 


Immettere la data (gg-mm-aa): 


Causa: DATE. Questo messaggio viene visualizzato per consentire 
all'utente di immettere o di cambiare la data conosciuta dal 
sistema. . 


Azione: 
è Perlasciare la data invariata, premere Invio. 


e Per sapere la procedura corretta da seguire, fare riferimento al 
comando DATE. 


Impossibile attivare la memoria espansa 


Causa: FASTOPEN. La scheda della memoria espansa presente 
nel sistema non sta funzionando correttamente. 


Azione: Se non si riesce a risolvere il problema, mettersi in 
contatto con il rivenditore autorizzato IBM. 


Impossibile cancellare la partizione DOS Estesa se vi sono unità logiche. 


Causa: FDISK. Non è possibile cancellare la partizione DOS 
estesa mentre in tale partizione sono definite unità logiche DOS. 


Azione: Utilizzare FDISK per cancellare tutte le unità logiche 
DOS della partizione DOS estesa. 


Impossibile cancellare la partizione DOS Primaria sull’unità 1 
se esiste una partizione DOS Estesa. 


Causa: FDISK. Sull’unità 1 esiste una partizione estesa. Non è 
possibile cancellare la partizione DOS primaria se sulla stessa unità 
c'è una partizione estesa. 


Azione: Cancellare prima la partizione estesa, quindi quella 
primaria. 


Impossibile creare l’indirizzario 


Causa: DOS e COMANDI. 


e L'’indirizzario che si desidera creare già esiste. 

ə Uno dei nomi del percorso dell’indizzario specificato non è 
stato trovato. 

e Siè cercato di aggiungere un indirizzario a quello radice che è 
già pieno. 

e Nell’indirizzario specificato già esiste un file con quel nome. 

e Il nome dell’indirizzario specificato contiene caratteri non 
validi o è un nome di unità riservato. 
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Azione: Effettuare quanto segue: 


e Controllare se nell’indirizzario di livello superiore (o in quello 
corrente) già esiste un indirizzario con quel nome. 

e Ricontrollare tutti i nomi degli indirizzari per assicurarsi che 
siano validi. 

e Se non è stato possibile aggiungere un indirizzario a quello 
radice, probabilmente è stato raggiunto il numero massimo di 
voci di indirizzario che possono essere copiate in quello radice. 
Provare rimuovendo dall’indirizzario radice uno o più file, un 
sottoindirizzario oppure l'etichetta di volume. 


Impossibile creare la partizione DOS Estesa senza 
la partizione DOS Primaria sul disco 1. 


Causa: FDISK. Non è possibile avere una partizione DOS estesa 
sul disco 1 a meno che non vi esista anche una partizione DOS 
primaria. 

Azione: Utilizzare FDISK per creare sul disco 1 una partizione 
DOS primaria. Lasciare sul disco spazio sufficiente per la 
partizione DOS estesa. 


Impossibile creare un’unità logica DOS senza una 
partizione DOS Estesa sull'unità corrente. 


Causa: FDISK. Su questa unità non ci sono partizioni DOS estese. 


Azione: Ritornare al menu Opzioni FDISK e creare una partizione 
DOS estesa. 


Impossibile creare una partizione di dimensione zero. 


Causa: FDISK. Una partizione deve essere costituita minimo da 
un cilindro. 


Azione: Specificare per la partizione una dimensione di almeno un 
cilindro. 


Impossibile creare voce indirizzario 
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Causa: DOS e COMANDI. L’indirizzario DOS è pieno oppure 
esiste una condizione di errore. 


Azione: Cancellare o trasferire un file dall’indirizzario oppure 
eseguire CHKDSK per esaminare il disco. 


Jarra 
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Impossibile eseguire x 


Causa: COMANDI. Il DOS non ha potuto elaborare il comando 
specificato. 


Azione: Controllare che il disco non sia danneggiato e che il file 
che si sta elaborando sia un file con estensione .COM o .EXE. 


Impossibile eseguire BASICA.COM 
Causa: BASIC. Il BASIC non trova BASICA.COM. 


Azione: Controllare che BASICA.COM si trovi nell’indirizzario 
corrente e riprovare. 


Impossibile eseguire FORMAT su una unità della rete 


Causa: FORMAT. Non è possibile utilizzare il comando 
FORMAT per formattare un'unità della rete o un’unità del sistema 
attualmente condivisa sulla rete. 


Azione: Se l’unità è condivisa, è possibile sospendere (PAUSE) il 
servente, eseguire FORMAT e riattivare (CONTINUE) il servente. 


Impossibile eseguire l'operazione di aggiornamento 


Causa: MODE. Il programma di controllo unità della stampante 
(PRINTER.SYS) non ha una copia della code page nella memoria 
ad accesso casuale (RAM) da inviare alla stampante specificata. 


Azione: Preparare e selezionare la code page desiderata. Per avere 
la possibilità di effettuare in futuro degli aggiornamenti, 
controllare che il numero di buffer (“n° nell'istruzione 
DEVICE=PRINTER.SYS) sia uguale o maggiore di 1. 


Impossibile eseguire una copia ciclica 


Causa: XCOPY. La funzione richiesta fa sì che la destinazione sia 
parte dell'origine. Probabilmente con XCOPY è stato specificato il 
parametro /S. La destinazione è un sottoindirizzario, ma l'origine è 
un indirizzario al di sopra della destinazione. 


Azione: Esaminare la struttura ad albero dell'origine e della 
destinazione e, per evitare un ciclo senza fine, utilizzare un file o 
un disco temporaneo. 


Impossibile far scorrere lo schermo verso destra 


Causa: MODE. Un ulteriore spostamento dello schermo verso 
destra causerebbe il superamento dei limiti consentiti. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


277 


Impossibile far scorrere lo schermo verso sinistra 


Causa: MODE. Un ulteriore spostamento dello schermo verso 
sinistra causerebbe il superamento dei limiti consentiti. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


Impossibile FORMATTARE il disco fisso d 


Causa: BACKUP. F' stato specificato il parametro /F e la 
destinazione è un disco fisso o un'unità della rete. 


Azione: Se si deve effettuare il salvataggio su un disco fisso, prima 
di immettere il comando BACK UP il disco deve essere preparato. 


Impossibile formattare un’unità assegnata (ASSIGN) o sostituita 


(SUBST) 


Causa: FORMAT. F’ stato eseguito il comando ASSIGN o 
SUBST prima di utilizzare FORMAT. 


Azione: Eseguire ASSIGN per ripristinare l'assegnazione originale 
delle lettere identificative di unità, quindi procedere con il 
comando FORMAT. 


Impossibile leggere in binario da una unità 


Causa: COPY. Durante il tentativo di copiare da un'unità, è stato 
usato il parametro /B con un nome di unità. La copia non può 
essere eseguita in binario in quanto COPY deve essere in grado di 
rilevare il fine file dall'unità. 


Azione: Immettere nuovamente COPY ed omettere il parametro /B 
oppure utilizzare, dopo il nome dell’unità, il parametro /A. 


Impossibile leggere la tabella di assegnazione dei file 
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Causa: RECOVER. RECOVER non può leggere la tabella di 
assegnazione dei file (FAT) dal disco. La parte del disco in cui è 
mantenuta la FAT è stata danneggiata irreparabilmente da un 
danno fisico subito dal disco. 


Azione: Se il messaggio appare due volte, per la FAT 1 e la FAT 
2, formattare il disco per renderlo nuovamente utilizzatible. Se 
FORMAT non ha esito positivo, probabilmente il disco non è 
utilizzabile. 


1 = 


Impossibile modificare il file .BAK--rinominare il file 


Causa: EDLIN. Il DOS considera i file con estensione .BAK file di 
salvataggio. Di solito, i file .BAK non vengono editati in quanto 
esistono file con versioni più recenti. 


Azione: Se è necessario editare il file .BAK, ridenominare il file 
con un'estensione diversa da .BAK, copiare il file ed assegnare alla 
copia un'estensione differente. 


Impossibile recuperare entrata ‘..’, l'elaborazione continua 
Causa: CHKDSK. Messaggio informativo. E’ stato specificato il 
parametro /F, ma non è possibile creare o recuperare l’entrata (.) o 


(..). 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. L'elaborazione 
continua. 


Impossibile recuperare l’entrata ‘..’ 
Causa: CHKDSK. Messaggio informativo. E’ stato specificato il 
parametro /F, ma non è possibile creare o recuperare l’entrata (.) o 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


Impossibile ricaricare con il profilo fornito 


Causa: GRAPHICS. GRAPHICS è già stato caricato e si desidera 
caricarlo una seconda volta specificando un profilo differente. La 
memoria assegnata al primo caricamento è troppo poca. 


Azione: Riavviare il sistema. 
*** Impossibile ripristinare il file *** 


Causa: RESTORE. Il file che si desidera ripristinare non può 
essere aperto a causa di un conflitto di condivisione. 


Azione: Riprovare in un secondo momento. 
*#* Impossibile salvare il file *** 


Causa: BACKUP. Il file non può essere salvato in quanto c'è un 
conflitto nella condivisione dei file. 


Azione: Ripetere la richiesta in un secondo momento specificando 
lo stesso comando di salvataggio (BACK UP), ma includendo il 
parametro /M. 
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Impossibile scrivere BOOT 


Causa: FORMAT. La prima pista del minidisco o della partizione 
DOS è difettosa e non è stato possibile scrivervi il record di 
inizializzazione (BOOT). Il minidisco o la partizione DOS non è 
utilizzabile. 


Azione: Prendere un altro minidisco e riprovare il comando 
FORMAT. 


Impossibile specificare l’unità assunta 


Causa: SYS. Non è possibile specificare l’unità disco sulla quale si 
desidera trasferire i file del sistema operativo. 


Azione: 


* E necessario lasciare due entrate non utilizzate 
nell’indirizzario radice dell'unità sulla quale si desidera 
trasferire i file del sistema operativo. 

* E’ necessario lasciare sul disco spazio sufficiente per consentire 
a SYS di intallare i file del sistema. 


Impossibile trovare adattatore: 
Gestore memoria espansa NON installato 


Causa: XMA2EMS.SYS. Durante i diagnostici, il programma di 
controllo unità XMA2EMS.SYS non è riuscito ad individuare 
l'adattatore hardware IBM in grado di supportare EMS. 


Azione: Controllare che nel sistema sia installato uno dei seguenti 
dispositivi: 
e l'adattatore per la memoria espansa da 2 MB IBM 
e L'adattatore/A per la memoria espansa 80286 del Personal 
System/2 IBM 
e L'opzione per l'espansione di memoria 80286 del Personal 
System/2 IBM 


e Il Modello 80 o altri sistemi basati sul microprocessore 80386 
con il programma di controllo unità XMAEM.SYS caricato. 


Per ulteriori informazioni, fare riferimento a “XMA2EMS.SYS” a 
pagina 101 


Impossibile trovare FORMAT.COM 


Causa: BACKUP. Non è possibile trovare FORMAT 
nell’indirizzario corrente o tramite il percorso nel segmento di 
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ambiente, oppure non c'è memoria sufficiente per caricare 
FORMAT. 


Azione: Inserire un minidisco formattato e premere un tasto. Per 
riavviare la procedura di salvataggio, annullare la procedura di 
salvataggio corrente. Controllare che il comando FORMAT sia 
accessibile ed immettere nuovamente il comando BACKUP. 


Impossibile trovare i file del sistema 


Causa: COMANDI. I file nascosti IBMBIO.COM e/o 
IBMDOS.COM non sono stati trovati sull'unità corrente. 


Azione: Rendere corrente un’unità che abbia i file di sistema 
nell’indirizzario radice e riprovare. 


Impossibile trovare il profilo di GRAPHICS 


Causa: GRAPHICS. Il DOS non riesce a trovare il file 
GRAPHICS.PRO. 


Azione: Specificare il percorso per il file GRAPHICS.PRO, 
altrimenti il DOS cerca nell’indirizzario corrente. 


Impossibile trovare il programma di controllo unità per l'emulatore XMA 
Il gestore della memoria espansa NON è stato installato 


Causa: XMA2EMS.SYS. Si sta cercando di installare il 
programma di unità XMA2EMS.SYS su un sistema basato sul 
microprocessore 386, come il Personal System/2 IBM Modello 80. 


Azione: Specificare nel file CONFIG.SYS il programma di 
controllo unità XMAEM.SYS prima di XMA2EMS.SYS. Per 
ulteriori informazioni, fare riferimento a XMAEM.SYS a pagina 
99, 


Impossibile usare FASTOPEN per l’unità d 


Causa: FASTOPEN. F' stata specificata un'unità minidisco 
collegata (JOIN), sostituita (SUBST) o assegnata (ASSIGN) 
oppure un'unità della rete. FASTOPEN può essere utilizzato 
solamente sulle unità disco fisso. 


Azione: Eliminare la riassegnazione delle unità e specificare la 
lettera identificativa di unità valida, oppure specificare solamente 
lettere identificative di unità disco fisso. 


Impossibile usare PRINT - usare NET PRINT 


Causa: PRINT. Non è possibile usare il comando PRINT sul 
sistema di un servente di rete. 
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Azione: Per stampare i file usare NET PRINT. 
Incompatibilità nella dimensione del sistema 


Causa: SYS. Il minidisco di destinazione conteneva una copia del 
DOS più piccola rispetto a quella che veniva copiata. Il 
trasferimento del sistema non viene effettuato. 


Azione: Formattare un minidisco vuoto (usare il comando 
FORMAT /S) e copiarvi tutti i file. 


Indirizzario x 
Causa: CHKDSK. Messaggio informativo. E’ stato specificato il 


parametro /V per visualizzare tutti i file ed i relativi percorsi 
sull'unità specificata o assunta. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Indirizzario di D:\xxxxxxxx 


Causa: DIR. Messaggio informativo che indica l’unità ed il 
percorso dell'indirizzario 0 del file specificati. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Indirizzario già esistente 


Causa: MKDIR. Si è cercato di creare un indirizzario quando già 
ne esiste uno con lo stesso nome. 


Azione: Ripetere il comando MD usando un altro nome. 


Indirizzario non valido 


Causa: DOS e COMANDI. Uno degli indirizzari del percorso 
specificato non esiste. 


Azione: Ripetere il comando utilizzando un indirizzario valido. 


Indirizzario totalmente vuoto, nessuna entrata A 


percorso non elaborato dopo questo punto 


Causa: CHKDSK. F’ stato trovato un sottoindirizzario che non 
conteneva un'entrata “.” o “..”. Questo, di solito, si verifica 
quando il DOS non riesce ad aggiornare il disco correttamente, in 
quanto il sistema è stato spento durante l'aggiornamento oppure 
perché il sistema è stato ricaricato prima che il DOS finisse 
l'aggiornamento. 


Azione: Usare il comando RECOVER per cercare di recuperare i 
file sul disco danneggiato. 
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Indirizzo del blocco di memoria non valido 


Causa: COMANDI. Un programma applicativo ha emesso 
l’indirizzo di memoria errato. 


Azione: Uscire dal programma applicativo. 


Indirizzo di pagina specificato contrasta con adattatore 
installato a indirizzo xxxx 
E’ probabile la disponibilità di una pagina da 16 KB a indirizzo xxxx 


Causa: XMA2EMS.SYS. Nell’istruzione 

DEVICE =XMA2EMS.SYS del file CONFIG.SYS non è stato 
fornito un indirizzo oppure ne è stato fornito uno in conflitto. Il 
programma di controllo unità XMA2EMS.SYS ha rilevato una 
possibile pagina da 16 KB disponibile all'indirizzo mostrato. 


Azione: Per ulteriori informazioni sull'azione da intraprendere, fare 
riferimento alla sezione “Risoluzione di conflitti EMS” nel 
Capitolo 4. 


Indirizzo di pagina specificato contrasta con adattatore 
installato a indirizzo xxxx 
E’ probabile la disponibilità di un segmento da 64 KB a indirizzo xxxx 


Causa: XMA2EMS.SYS. Nell’istruzione 

DEVICE = XMA2EMS.SYS del file CONFIG.SYS non è stato 
fornito un indirizzo oppure ne è stato fornito uno in conflitto. Il 
programma di controllo unità XMA2EMS.SYS ha rilevato un 
possibile segmento da 64 KB disponibile all'indirizzo mostrato. 


Azione: Per ulteriori informazioni sull'azione da intraprendere, fare 
riferimento alla sezione “Risoluzione di conflitti EMS” nel 
Capitolo 4. 


Inserire il disco di sistema nell’unità d 
Premere un tasto quando pronti ... 


Causa: SYS. SYS sta cercando di caricare i file DOS, ma l’unità 
indicata non contiene il minidisco DOS. 


Azione: Seguire la richiesta ed inserire il minidisco DOS. Premere 
un tasto qualsiasi per continuare l'elaborazione. 


Inserire il minidisco x per il salvataggio nell’unità d: 
Premere un tasto quando pronti ... 


Causa: COMANDI. Messaggio informativo che richiede di inserire 
il minidisco per il salvataggio. 
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Azione: Inserire il minidisco, o i minidischi, per il salvataggio in 
sequenza, secondo quanto indicato dalla richiesta. Premendo un 
tasto qualsiasi il comando continua. 


Inserire il minidisco con \COMMAND.COM nell'unità d 
Per continuare premere un tasto qualsiasi ... 


Causa: DOS. Il DOS sta cercando di ricaricare il processore di 
comandi, na COMMAND.COM non si trova nell’unità da cui è 
stato avviato il DOS oppure, se è stato specificato SET 
COMSPEC, non si trova nella posizione indicata dal comando 
SET COMSPEC. 


Azione: Inserire nell'unità indicata il minidisco contenente 
COMMAND.COM e premere un tasto qualsiasi. 


Inserire il minidisco contenente il file batch 
Per continuare premere un tasto qualsiasi ... 


Causa: DOS, Il minidisco che conteneva il file batch in fase di 
elaborazione è stato rimosso. Il processore batch sta cercando di 
trovare il successivo comando del file. 


Azione: Inserire il minidisco nell’unità appropriata e premere un 
tasto qualsiasi per continuare l'elaborazione. 


Inserire il minidisco da salvare nell'unità d 
Premere un tasto quando pronti ... 


Causa: BACKUP. Messaggio informativo che richiede di inserire il 
minidisco da salvare. 


Azione: Inserire nell'unità d il minidisco da salvare e premere un 
tasto qualsiasi. 


Inserire il minidisco DESTINAZIONE nell'unità d 


Causa: DISKCOPY. Messaggio informativo che richiede di 
inserire, nell'unità indicata, il minidisco di destinazione. 


Azione: Inserire, nell'unità indicata, il minidisco appropriato e, 
quando richiesto, premere un tasto qualsiasi. La funzione di copia 
comincia. 

Inserire il minidisco di destinazione nell’unità d 

Premere un tasto quando pronti ... 


Causa: COMANDI. Messaggio informativo che richiede di 
inserire, nell'unità indicata, il minidisco di destinazione. 
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Azione: Inserire nell'unità indicata il minidisco appropriato e, 
quando richiesto, premere un tasto qualsiasi. La funzione di copia 
inizia. Un disco o un minidisco di destinazione può far riferimento 
all'unità o al disco “di salvataggio”, “nuovo”, “vuoto” o 
“secondo” sul quale si stanno scrivendo i dati. 


Inserire il minidisco DOS nell’unità d 
Premere un tasto quando pronti ... 


Causa: FORMAT. FORMAT sta cercando di caricare i file DOS, 
ma l’unità d indicata non contiene il minidisco DOS; per esempio, 
questo succede se sta formattando un minidisco utilizzando un 
sistema che dispone solamente di un'unità minidisco. 


Azione: Seguire la richiesta ed inserire il minidisco DOS. Premere 
un tasto qualsiasi per continuare l'elaborazione. 


Inserire il minidisco nell'unità d: 
Premere Invio per continuare. 


Causa: DOS. In un sistema con unità logiche, si sta facendo 
riferimento ad un'unità che attualmente non è quella assunta dal 
sistema ed il DOS sta richiedendo il minidisco corrispondente a 
tale unità. 


Azione: Se il minidisco per l’unità d non è quello che attualmente 
si trova nell'unità, inserire il minidisco appropriato e premere Invio 
quando pronti. 


Inserire il minidisco ORIGINE nell'unità d 


Causa: DISKCOPY. Messaggio informativo che richiede di inserire 
il minidisco origine. 

Azione: Inserire nell’unità indicata il minidisco appropriato e, 
quando richiesto, premere un tasto qualsiasi. La funzione di copia 
comincia. 


Inserire il minidisco per l’Installazione del DOS nell'unità A: 
Premere un tasto quando pronti . . . 


Causa: FDISK. La partizione DOS sul disco fisso corrente è stata 
creata regolarmente. 


Azione: Inserire il minidisco DOS nell'unità A e premere un tasto 
qualsiasi. In questo modo si riavvia il sistema. Al disco fisso 
corrente viene assegnata una lettera identificativa di unità che 
consente di formattarlo (utilizzando FORMATI). 
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Inserire il PRIMO minidisco nell'unità d 


Causa: DISKCOMP., Messaggio informativo che richiede di 
inserire il PRIMO minidisco. 


Azione: Inserire, nell'unità indicata, il primo dei due minidischi da 
confrontare. Questo messaggio viene seguito dal messaggio 
“Premere un tasto quando pronti”. Premere un tasto qualsiasi per 
cominciare il confronto. 


Inserire il SECONDO minidisco nell’unità d 
Causa: DISKCOMP. Messaggio informativo che richiede di 
inserire il SECONDO minidisco. 


Azione: Inserire nell'unità indicata il secondo dei due minidischi da 
confrontare. Questo messaggio è seguito dal messaggio Premere un 
tasto quando pronti. Premere un tasto qualsiasi per iniziare il 
confronto. 


Inserire il volume XXXXxXxxxx serie XXXX-pppy 


Causa: COMANDI. Il minidisco nell'unità è stato rimosso mentre 
1 file in esso contenuti erano ancora aperti. 


Azione: Reinserire il minidisco corretto. 
Inserire l’ultimo minidisco di salvataggio nell'unità d 
P, emere un tasto quando pronti ... 
Causa: BACKUP. E’ stato specificato il parametro /A. 


Azione: Inserire l’ultimo minidisco di destinazione del salvataggio 
utilizzato nel salvataggio precedente. 


Inserire la destinazione per il ripristino nell'unità d 
Premere un tasto quando pronti ... 


Causa: RESTORE. Messaggio informativo. Questa richiesta 
riguarda solamente i minidischi. 


Azione: Inserire il minidisco di destinazione nell'unità indicata e 
premere un tasto qualsiasi. 


Inserire un nuovo minidisco nell'unità d 
Premere Invio per continuare. 


Causa: FORMAT. Messaggio che richiede di inserire il minidisco 
che si desidera formattare. 
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Azione: Inserire il minidisco che si desidera formattare e premere 
> Invio. 
Interprete dei comandi errato o mancante 


Peano Cata 
PARISE) 


a Causa: DOS. Questo messaggio può essere generato da una delle 
PTR a, seguenti cause: 


e Il disco da cui viene avviato il DOS non contiene una copia di 
COMMAND.COM oppure si è vericato un errore durante il 
caricamento del DOS dal disco. 

e COMMAND.COM è stato cancellato dall’indirizzario in cui si 
trovava al momento dell'avviamento del DOS. 

e Il parametro COMSPEC= nel segmento di ambiente punta ad 

| un indirizzario che non contiene COMMAND.COM e il DOS 
| sta cercando di ricaricare il processore di comandi. 
e Il valore usato per impostare il segmento di ambiente non 
rientra nell'intervallo specificato, cioè da 160 a 32768. 
e Il comando SHELL nel file CONFIG.SYS contiene un errore 
di sintassi. 
Azione: Selezioanre il valore corretto per impostare la dimensione 
del segmento di ambiente, controllare la sintassi del comando 
SHELL, oppure riavviare il DOS (tenendo premuti i tasti 

ESA Ctrl + Alt premere Canc). Se ripristinando il sistema il problema 

È non viene risolto, avviare il DOS con la copia di riserva del 

minidisco DOS e copiare COMMAND.COM dal minidisco di 

riserva nell’indirizzario radice del disco per cui si è verificato 

l'errore. 


Istruzione del profilo fuori sequenza a riga x 


Causa: GRAPHICS. Un'istruzione del profilo non si trova nella 
corretta sequenza a riga x. 


Azione: Rivedere e correggere la sequenza dell'istruzione. 
Istruzione del profilo non valida a riga x 


Causa: GRAPHICS. F’ stata immessa una parola non valida 
nell'istruzione del profilo sulla riga x fornita. 


Azione: Rivedere e correggere l'istruzione del profilo. 
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JOIN impossibile su un’unità della rete 


K 


Causa: JOIN. Messaggio informativo. Non è possibile utilizzare il 
comando JOIN per collegare un'unità locale ad un'unità della rete 
o viceversa. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


KEYB non è stato installato 


L 


Causa: KEYB. F' stata richiesta la funzione query di KEYB prima 
di installare KEYB. 


Azione: Fare riferimento al comando KEYB ed installarlo. 


L'elaborazione non può continuare 


Causa: CHKDSK. Messaggio informativo. Questo messaggio viene 
seguito da un altro che spiega il perché CHKDSK non può 
continuare. Questo messaggio di solito viene emesso quanto non 
c'è memoria sufficiente. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


L'entrata ha un attributo errato 
(o dimensione o collegamento) 


Causa: CHKDSK. Questo messaggio può cominciare con uno 0 
due punti, che indicano l’entrata errata nel sottoindirizzario. Un 
punto indica che l'errore riguarda l’indirizzario corrente, due punti 
indicano che l'errore riguarda l’indirizzario di livello superiore. Se 
non è stato immesso il parametro /F, non viene intrapresa alcuna 
azione correttiva. 


Azione: Immettere: 
CHKDSK /F 
CHKDSK cerca di correggere l'errore. 


L'etichetta di volume non corrisponde. 
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Causa: FDISK. L'etichetta di volume immessa è differente da 
quella assegnata a questa unità. 


Azione: Immettere l'etichetta di volume corretta. 
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L'impostazione degli interruttori della scheda di espansione 
non corrisponde alla dimensione della memoria del sistema 


Causa: VDISK. L'impostazione degli interruttori della scheda di 
espansione non riflette la quantità totale di memoria dell'unità di 
sistema. Sebbene gli interruttori possano essere impostati 
correttamente per il sistema, VDISK non prevede memoria in 
un'unità di espansione. 


Azione: Controllare le impostazioni sulla scheda di espansione. 
L’indirizzario corrente non è valido 


Causa: CHKDSK. CHKDSK ha cercato di leggere l’indirizzario 
corrente ed ha rilevato sul disco un errore non recuperabile. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


L’indirizzario è collegato 
percorso non elaborato dopo questo punto 


Causa: CHKDSK. Messaggio informativo. Il collegamento di 
un'unità ad un’altra struttura estende la struttura. L'assegnazione 
sull'unità collegata è completamente separata, per cui non è 
possibile eseguire CHKDSK attraverso le unità. CHKDSK salta 
l’unità collegata. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
L'’indirizzario non è vuoto 
Causa: JOIN. L’indirizzario che si desidera collegare non è vuoto. 


Azione: Immettere nuovamente il comando con il nome di un 
indirizzario vuoto o con un nuovo indirizzario. 


L’indirizzario specificato per la ricerca di COMMAND è errato 
Causa: DOS. E’ stato specificato un nome di percorso non valido. 


Azione: Specificare per COMSPEC un nome di percorso valido 
contenente COMMAND.COM. 


L'ora attuale è x 


Causa: TIME. Messaggio informativo che viene visualizzato 
quando nel sistema viene avviato il DOS. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. Se l'ora è errata, fare 
riferimento al comando TIME per sapere la procedura da seguire. 
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L'origine non contiene file di salvataggio 


Causa: RESTORE. Il supporto origine non contiene i file creati 
dal comando BACKUP. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
L'ultimo file non è stato ripristinato 


Causa: RESTORE. RESTORE è stato interrotto prima di aver 
ripristinato completamente l’ultimo file della lista, oppure sul disco 
fisso non c'era spazio sufficiente e RESTORE ha cancellato il file 
parzialmente ripristinato. 


Azione: Se RESTORE è terminato, è possibile immetterlo 
nuovamente con il nome del file, o dei file non ripristinati, in 
modo da continuare dal punto in cui si è interrotto. 


Se il problema è stato causato da mancanza di spazio sul disco 
fisso, è necessario decidere quali file mantenere e quali cancellare. 
Quindi, continuare l'esecuzione di RESTORE. 


*** L'ultimo file non è stato salvato *** 


Causa: BACKUP. Il disco fisso di destinazione è andato in errore 
durante il salvataggio del file. Non c'è spazio per l’intero file, 
oppure si è verificato un errore di condivisione su un particolare 
file. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
L'ultimo minidisco di salvataggio non è stato inserito 


Causa: BACKUP. F stato specificato il parametro /A, ma il 
minidisco di destinazione non era l’ultimo nella sequenza di 
salvataggio. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


L'unica partizione avviabile sull Unità 1 
è già resa attiva. 


Causa: FDISK. Sull’unità 1 esiste un'unica partizione che è già 
contrassegnata come attiva. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
L'unità ddd non è stata preparata 


Causa: MODE. Dove: ddd = nome dell'unità 
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Come risposta ad una richiesta di MODE sullo stato della code 
page, l’unità indicata non ha ricevuto alcuna definizione della code 
page mediante un comando MODE PREPARE. Questa operazione 
deve essere eseguita prima dell'operazione MODE SELECT. 


Azione: Messaggio informativo. Se necessario, usare il comando 
MODE PREPARE per fornire all'unità le definizioni delle code 
page. 

L'unità corrente non è più valida 
Causa: DOS. Durante il tentativo di leggere l’indirizzario corrente 
per la richiesta comandi ($P), COMMAND.COM non ha potuto 
accedere al disco. Ciò può verificarsi se la propria unità corrente è 


un'unità della rete oppure se è un'unità minidisco ed in essa non è 
inserito alcun minidisco. 


Azione: Se l’unità corrente è un’unità minidisco, controllare che in 
essa sia inserito un minidisco e che sia chiusa; altrimenti, cambiare 
l'unità corrente con un'unità valida. 


L'unità specificata non esiste 
o è un disco fisso 


Causa: DISKCOPY o DISKCOMP. L'unità specificata è un disco 
fisso o non esiste nel sistema. 


Azione: Controllare l’unità specificata ed immettere nuovamente il 
comando. i 


La coda di STAMPA è piena 


Causa: PRINT. Si è cercato di aggiungere alla coda di stampa più 
file rispetto al limite di 10, che rappresenta il valore assunto. Il 
limite può essere aumentato fino a 32 file. Per maggiori 
informazioni, vedere il comando PRINT. 


Azione: Prima di aggiungere un altro file alla coda di stampa, 
attendere che uno di quelli in essa contenuti venga stampato. 


La coda di STAMPA è vuota 


Causa: PRINT. Messaggio informativo. Attualmente non ci sono 
file elaborati da PRINT. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
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La code page xxx non è stata preparata per il sistema 


Causa: CHCP. CHCP non ha potuto selezionare la code page 
selezionata in quanto nessuna unità era stata preparata con il 
comando MODE. 


Azione: Controllare che tutte le unità siano state preparate per la 
code page utilizzando il comando MODE. Fare riferimento a 
“Installazione dello scambio della code page” e ripetere il 
comando. 


La code page xxx non è stata preparata per tutte le unità 


Causa: CHCP. CHCP non ha potuto selezionare la code page per 
una delle seguenti ragioni: 


e Un'unità non era stata preparata per la code page richiesta. 
e Siè verificato un errore di I/E relativo ad un'unità. 
* L'unità non prevede lo scambio della code page. 


Azione: Utilizzare il comando MODE per preparare tutte le unità 
per lo scambio della code page. Fare riferimento alla sezione 
“Instalizione dello scambio della code page”. Controllare che la 
stampante sia in linea e che non stia stampando. Ripetere il 
comando CHCP. 


La code page attiva non è disponibile dall'unità CON 


Causa: KEYB. Messaggio informativo. E’ stata richiesta la 
funzione sullo stato di KEYB, ma KEYB non ha potuto 
determinare la code page caricata per l’unità CON. Il programma 
di controllo per l’unità CON, per lo scambio della code page, non 
è stato installato oppure attualmente non ci sono code page 
caricate per l’unità CON. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


La code page attiva per l’unità ddd è nnn 
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Causa: MODE. Messaggio informativo. Dove: ddd = nome 
dell'unità nnn = ID numerico della code page attiva 


In risposta ad una richiesta sullo stato della code page del 
comando MODE, l’unità indicata è stata attivata per utilizzare la 
code page indicata. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. Se la code page attiva 
non è quella desiderata, è possibile utilizzare la funzione MODE 
SELECT per cambiare la specifica, se la nuova code page è stata 
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preparata per l’unità mediante un appropriato comando MODE 
PREPARE. 


La code page precedentemente preparata è stata sostituita 


Causa: MODE. Poiché lo spazio riservato per una nuova 
definizione della serie di caratteri è già stato riempito, la nuova 
code page specificata ne sostituisce una definita precedentemente. 
Ciò non costituisce necessariamente un errore, in quanto la 
sostituzione potrebbe essere stata intenzionale. 


Azione: Utilizzare la funzione di MODE relativa allo stato delle 
code page per ottenere una lista delle code page attualmente 
definite per l’unità. Se la lista non è definita correttamente, per 
modificarla utilizzare un’altra funzione MODE PREPARE. 


La code page specificata è in contrasto con la code page selezionata 


Causa: KEYB. La code page specificata è stata preparata per 
l’unità CON. ma non è la code page corrente per CON, ma 
attualmente è la code page attiva per la tastiera. E’ importante 
notare che la code page selezionata per l’unità CON non è stata 
cambiata. Ciò significa che il video e la tastiera sono operativi con 
code page differenti; mentre sussiste questa condizione, i caratteri 
immessi possono non essere visualizzati correttamente. 


Azione: Utilizzare il comando MODE per cambiare la code page 
selezionata per il video. 


La code page specificata non è stata preparata 


Causa: KEYB. E’ caricato un programma di controllo unità CON 
che prevede lo scambio della code page. La code page specificata 
non è stata preparata per CON. 


Azione: Utilizzare il comando MODE per preparare CON con la 
code page desiderata. 


La combinazione dei parametri non è valida 


Causa: COMANDI e REPLACE. Uno o più dei parametri 
immessi non sono validi se immessi in questa combinazione. 


Azione: Rivedere la sintassi di questo comando ed immetterlo 
nuovamente. 


La data attuale è x 


Causa: DATE. Messaggio informativo che appare quando nel 
sisteme. viene avviato il DOS. 
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Azione: Non viene richiesta alcuna azione. Se la data è errata, fare 
riferimento al comando DATE per sapere la procedura da seguire. 


La destinazione non può essere usata per il salvataggio 


Causa: BACKUP. Il tentativo di creare i file sul disco di 
destinazione non ha avuto esito positivo. 


Azione: Se l'errore riguarda un minidisco, sostituirlo. In caso 
contrario, eseguire BACKUP su un’altra unità, oppure riavviare il 
sistema e riprovare. 


La funzione della code page non è prevista su questa unità 


Causa: MODE. In un tentativo di utilizzare il comando MODE 
per preparare (PREPARE) o selezionare (SELECT) una code page 
per un'unità, è stato rilevato che la “unità” specificata poteva 
essere un nomefile (quindi non relamente un'unità) oppure 
un'unità che non prevede le code page. Il file CONFIG.SYS 
potrebbe non contenere il comando DEVICE adatto per caricare il 
programma di controllo unità per lo scambio della code page. Se 
la definizione dell'unità è errata, tale unità non può essere 
inizializzata appropriatamente. 


Azione: Controllare che l'istruzione relativa all'unità sia stata 
digitata correttamente. La “unità” specificata non può essere un 
nomefile. Modificare il file CONFIG.SYS, riavviare il sistema e 


ripetere il comando MODE. 


La funzione MODE fff della code page è stata completata 


Causa: MODE. Dove: fff = Status, Prepare, Select o Refresh. 


Messaggio informativo. Ultimo messaggio di MODE che mostra la 
fine della funzione indicata. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


La prima unità di assegnazione non è valida, entrata troncata 
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Causa: CHKDSK. Messaggio informativo. Il file, il cui nome 
precede questo messaggio, contiene un puntatore all'area dati non 
valido. Se si specifica il parametro /F, il file viene troncato a 
lunghezza zero. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


La stessa unità è stata specificata più di una volta 


Causa: FASTOPEN. La stessa lettera identificativa di unità è stata 
specificata più di una volta. 


Azione: Immettere nuovamente il comando, specificando ogni 
K lettera identificativa di unità una sola volta. 


La tabella delle partizioni non è valida 


Causa: FDISK. Durante il tentativo di avviare il DOS dal disco 
fisso, le procedure di avviamento hanno rilevato dei dati non validi 
nelle informazioni relative alle partizioni del disco. 


Azione: Effettuare quanto segue: 


1. Avviare il DOS dal minidisco. 
2. Utilizzare il comando FDISK per esaminare e correggere le 
informazioni relative alle partizioni del disco fisso. 


La tastiera in uso non prevede questa code page 


Causa: MODE. Durante il tentativo di eseguire una funzione 
MODE PREPARE o MODE SELECT relativa alla code page, 
l’unità ha rilevato una discrepanza tra il codice della tastiera 
attualmente definito e la code page specificata. 


( de Azione: Regolare la specifica di KEYB in modo da far riferimento 
alle definizioni della code page desiderata ed eseguire nuovamente 
la funzione MODE PREPARE relativa alla code page. 


La velocità di trasmissione specificata in baud non è valida 


Causa: MODE. F' stata specificata una velocità in baud non 
valida. 


Azione: Specificare la velocità in baud come 110, 150, 300, 600, 
1200, 2400, 4800, 9600 o 19200 (è sufficiente specificare solo le 
prime due cifre del numero). i 


LABEL impossibile su un'unità della rete 


Causa: LABEL. Messaggio informativo. Non è possibile creare 
una nuova etichetta di volume o modificarne una già esistente su 
un'unità a blocchi ridestinata. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


LABEL impossibile su un’unità sostituita (SUBST) o assegnata 
(ASSIGN) 


Causa: LABEL. Messaggio informativo. Non è possibile assegnare 
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un'etichetta ad un'unità per la quale è stato eseguito un comando 
ASSIGN o SUBST. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Le lettere identificative delle unità sono state cambiate o cancellate 


Causa: FDISK. Una o più unità logiche DOS sono state cancellate 
dalla partizione DOS estesa. Le assegnazioni delle lettere 
identificative per le unità logiche rimanenti potrebbero essere 
cambiate, in quanto il DOS assegna le lettere identificative alle 
unità logiche in base alla loro posizione fisica nella partizione DOS 
estesa. 


Azione: Notare le nuove assegnazioni delle lettere identificative di 
unità sull’opzione di FDISK, in modo da regolarsi per le nuove 
assegnazioni. 


Lista PERCORSO indirizzario 
Causa: TREE. Messaggio informativo visualizzato all’inizio 
dell'emissione del comando TREE. L'unità che viene visualizzata 
non ha un'etichetta di volume. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Lista PERCORSO indirizzario per il Volume xxxxxxx 


Causa: TREE. Messaggio informativo che indica l'etichetta di 
volume del disco. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Lo spazio massimo disponibile per la partizione è xxxx MB 


Causa: FDISK. Messaggio informativo. L'opzione “Creare 
partizione DOS” visualizza lo spazio massimo disponibile sul disco 
fisso corrente. Tali numeri vengono utilizzati anche come valori 
assunti per le due richieste che seguiranno. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Lo spazio totale su disco è xxxx MB (1 MB = 1048576 byte) 


Causa: FDISK. Messaggio informativo. Questo messaggio mostra 
lo spazio totale sul disco fisso in uso. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


Sinine Sor di E iP 
SN A o 
” ” ce È 
DA a > sn : 
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LPT#: impostata per 132 


Causa: MODE. Messaggio informativo. Si è cercato di impostare 
la stampante a 132 caratteri per riga, richiedendo il formato di tipo 
compresso. 


Se il tentativo non ha avuto esito positivo, dopo questo messaggio 
viene visualizzato un messaggio di errore. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
LPT#: impostata per 80 


Causa: MODE. Messaggio informativo. La stampante è stata 

impostata a 80 caratteri per riga, richiedendo il formato di tipo 
standard. Se il tentativo non ha avuto esito positivo, dopo questo ' 
messaggio viene visualizzato un messaggio di errore. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
LPT#: non reindirizzato 


Causa: MODE. Messaggio informativo. La stampante parallela 
riceverà adesso la propria emissione, anche se tale emissione era 
stata precedentemente reindirizzata ad un'unità seriale. 


Questo messaggio è solamente informativo ed indica la 
cancellazione di qualsiasi reindirizzamento precedentemente in 
vigore, in quando è stata impostata l'ampiezza o la spaziatura 
verticale della stampante. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
LPT#: reindirizzata a COMn: 


Causa: MODE. Messaggio informativo che indica che qualsiasi 
richiesta, che normalmente sarebbe stata inviata alla stampante 
parallela LPT# (#= 1, 2 o 3), viene invece inviata all'unità seriale 
COM? (n= i, 2,30 4). a 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
M 
Manca il parametro richiesto 


Causa: COMANDI. Si è cercato di immettere un comando senza 
utilizzare un parametro necessario. 


Azione: Controllare che il parametro sia stato digitato 
correttamente. Se quanto immesso è corretto, probabilmente un 
parametro è stato omesso. Per correggere il comando, fare 
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riferimento al formato del comando stesso ed immetterlo 
nuovamente. 


Manca il sistema operativo 


Causa: FDISK. Quando si è cercato di avviare il DOS dal disco 
fisso, le procedure di avviamento hanno determinato che la 
partizione DOS era contrassegnata come “avviabile”, ma che il 
disco non conteneva una copia del DOS. 


Azione: Avviare il DOS da un minidisco ed utilizzare il comando 
FORMAT con il parametro /S per porre una copia del DOS sul 
disco fisso. Copiare i file prima di eseguire il comando FORMAT, 
altrimenti andranno distrutti. 


Memoria espansa non disponibile - 


Causa: COMANDI. Messaggio informativo. E’ stato specificato il 
parametro /E ma nel sistema non è installata la scheda per la 
memoria espansa. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Memoria non sufficiente 


Causa: COMANDI. La quantità di memoria disponibile non è 
sufficiente per cosentire il funzionamento di questi comandi. 


Azione: E’ necessario aumentare la quantità di memoria 
disponibile nel sistema. Ciò può essere effettuato in vari modi, tra 
cul: 
* Diminuendo il valore del parametro di BUFFERS nel file 
CONFIG.SYS. 


e Rimuovendo alcuni dei programmi terminati e rimasti 


residenti. 


Se si sta utilizzando lo SHELL del DOS, controllare che nel 
file DOSSHELL.BAT sia stato aggiunto il parametro /TRAN. 


Riavviare il sistema e ripetere il comando. Se il messaggio appare 
nuovamente, il sistema non ha memoria sufficiente per elaborare il 


comando. 
Memoria non sufficiente per continuare 


Causa: DOSSHELL. Lo Shell del DOS è installato nel sistema ma 
non c'è sufficiente memoria libera per caricarlo. Shell richiede 
256 KB di memoria. 
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Azione: Intraprendere una delle seguenti azioni: 


* Rimuovere alcuni dei programmi di controllo unità residenti. 

e Terminare alcuni dei programmi in esecuzione. 

e Diminuire il valore dell'opzione per l'avviamento /B nel file 
DOSSHELL.BAT. 

e Installare nel sistema una quantità maggiore di memoria. 


Memoria non sufficiente per il file COUNTRY.SYS 


Causa: IBMBIO. Sul disco non c'è memoria sufficiente per 
COUNTRY.SYS. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Minidisco di DESTINAZIONE difettoso o non compatibile 


Causa: DISKCOPY. Si è cercato di scrivere su un supporto errato 
in un'unità non compatibile. 


Azione: Controllare il minidisco. 
Minidisco ORIGINE difettoso o non compatibile 


Causa: DISKCOPY. Gli errori si sono verificati durante la lettura 
del minidisco. L'errore può essere stato causato da settori diffettosi 
oppure il minidisco nell'unità origine può non essere compatibile 
con il tipo di unità origine (per esempio, un minidisco ad alta 
capcità in un'unità minidisco da 320/360 KB). 


Azione: Controllare il minidisco. 

Minidisco: x 
Causa: RESTORE. Messaggio informativo che indica il numero di 
sequenza del minidisco da cui viene eseguito il ripristino. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


N 

Nell’indirizzario non c’è spazio per il file 
Causa: EDLIN. L'indirizzario sul disco specificato è pieno. Le 
modifiche apportate vengono perse. 


Azione: Controllare che il disco abbia voci di indirizzario 
disponibili ed eseguire nuovamente EDLIN. 


Nessun comando Append 


Causa: APPEND. Le richieste di APPEND attualmente non 
effettuano la ricerca in alcun indirizzario. Precedentemente 
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tg ipo ire -o 


APPEND è stato richiamato usando come percoso di APPEND 
solamente ";". 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Nessun file aggiunto 


Causa: REPLACE. F’ stato specificato il parametro /A, ma tutti i 
file dell'origine già esistono nell’indirizzario di destinazione. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Nessun file sostituito 


Causa: REPLACE. Tutti i file trovati sulla destinazione non sono 
stati sostituiti in quanto è stato risposto N a tutte le richieste “Si 
desidera sostituire < nomefile>” oppure sulla destinazione non 
esisteva alcun file origine. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Nessun file trovato - x 


Causa: REPLACE. Sull’origine non è stato trovato alcuno dei file 
descritti dal percorso e dal nomefile origine. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


Nessun percorso 


Causa: PATH. Messaggio informativo. Non è stato specificato 
alcun percorso alternativo per il DOS per ricercare i comandi ed i 
file batch. 


Azione: Questo messaggio è solo alternativo, a meno che non si 
desideri definire una serie di percorsi. In tal caso, immettere PATH 
e la serie di percorsi desiderati; quindi, premere Invio. 


Nessun tentativo/i su time-out della stampante parallela 


Causa: MODE. Nell’opzione 1 non è stata specificato il parametro 
P, non richiedendo alcun tentativo su errori di supero tempo 
massimo (time-out). 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Nessuna partizione da attivare. 


Causa: FDISK. E' stata selezionata l'opzione “Impostare la 
partizione attiva”, ma sul disco fisso in uso non ci sono partizioni 
da rendere attive. 
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A: Azione: Tornare al menu Opzioni FDISK e selezionare l'opzione 
sad “Creare partizione DOS o unità logica DOS” per creare una 
ui partizione e quindi, per renderla attiva, selezionare l'opzione 


“Impostare la partizione attiva”. 
Nessuna partizione da cancellare. 


Causa: FDISK. E’ stata selezionata l'opzione “Cancellare la 
partizione DOS o l’unità logica DOS” e sul disco fisso non sono 
state create partizioni. 


Azione: Tornare al menu Opzioni FDISK e selezionare un’altra 
opzione. 


Nessuna partizione definita 


Causa: FDISK. Al momento, sul disco fisso non ci sono partizioni 
definite. 


Azione: Se si desidera utilizzare il disco fisso come disco DOS, 
creare una partizione DOS primaria utilizzando FDISK e 
formattare l’unità creata utilizzando il comando FORMAT. 


Nessuna partizione DOS Estesa da cancellare 


Causa: FDISK. F’ stata selezionata l'opzione “Cancellare la 
partizione DOS Estesa”, ma sul disco fisso corrente non ci sono 
partizioni DOS estese. 


Azione: Ritornare al menu Opzioni FDISK e selezionare 
“Visualizzare le informazioni della partizioni” per esaminare la 
situazione. 


Nessuna partizione DOS Primaria da cancellare 


Causa: FDISK. E’ stata selezionata l'opzione “Cancellare la 
partizione DOS Primaria” ma sul disco fisso in uso non c'è alcuna 
partizione DOS. 


Azione: Tornare al menu Opzioni FDISK e selezionare l'opzione 
“Visualizzare le informazioni della partizione” per rivedere la 
situazione. 


Nessuna unità logica definita 


o Causa: FDISK. Nella partizione DOS estesa non sono state 
( definite unità logiche DOS. 


Azione: Per utilizzare lo spazio su disco riservato alla partizione 
DOS estesa, creare una o più unità logica con FDISK e formattare 
le unità create utilizzando il comando FORMAT. 
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Nessuna unità logica DOS da cancellare 


Causa: FDISK. Messaggio informativo. In questa partizioni non ci 
sono unità logiche DOS. 


Azione: Premere Esc per tornare allo schermo precedente. 
Nessuna unità specificata 


Causa: DRIVER.SYS. Nell’istruzione DEVICE del file 
CONFIG.SYS non è stato specificato il numero di unità fisiche. 


Azione: Per sapere il formato corretto da seguire, vedere la sezione 
riportata sotto DRIVER.SYS nel Capitolo 4. 


NLSFUNC già installato 


Causa: NLSFUNC. La parte residente di NLSFUNC è gia stata 
caricata e può essere caricata una sola volta. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
NLSFUNC nor installato 


Causa: CHCP. NLSFUNC deve essere installato prima di eseguire 
il comando CHCP. 


Azione: Avviare NLSFUNC. Preparare le unità utilizzando il | 
comando MODE. Ripetere il comando CHCP. j 


Nome del percorso troppo lungo 


Causa: PRINT. Il percorso per il file specificato è più lungo di 63 
caratteri. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Nome dell’unità di stampa [PRN]: 


Causa: PRINT. Questo messaggio viene visualizzato la prima volta 
che si avvia la stampa dopo aver riavviato il DOS. 


Azione: Rispondere con il nome riservato dell'unità che deve 
ricevere l'emissione, oppure premere Invio se deve essere utilizzata 
la prima stampante parallela [PRN]. 


Nome di unità non consentito 


Causa: MODE. La stampante specificata deve essere LPT1, LPT2 
o LPT3. L’adattatore per comunicazioni asincrone specificato deve -. | 
esistere e deve essere COMI, COM2, COM3 o COMA. i. 


Azione: Usare il nome di unità corretto e ripetere il comando. 
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Non altri file 


Causa: COMANDI. Un programma applicativo ha cercato di 
aprire più file rispetto a quanti specificati nell'istruzione FILES del 
file CONFIG.SYS. 


Azione: Aumentare il valore specificato nell'istruzione FILES (il 
numero massimo di file consentito per l’intero sistema). 


Non c’è spazio per creare una partizione DOS 


Causa: FDISK. E' stata selezionata l'opzione “Creare partizione 
DOS” sul disco fisso in uso, ma sul disco fisso non c'è spazio 
sufficiente per creare una partizione DOS. 


Azione: Rimuovere o ridurre la dimensione della partizione già 
esistente. Eseguire nuovamente FDISK per creare una o più 
partizioni DOS. 


Non ci sono riferimenti di file liberi 


Causa: DOS. Il tentativo di caricare il processore comandi non ha 
avuto esito positivo in quanto ci sono troppi file aperti. 


Azione: Aumentare il numero di file per il comando FILES nel file 
di configurazione (CONFIG.SYS) e riavviare il DOS. 


Non è possibile creare la tabella KEYB in memoria residente 


Causa: KEYB. Il comando KEYB è stato installato in precedenza 
e ad esso è stata assegnata una specifica quantità di memoria 
residente per le tabelle. La configurazione richiesta supera la 
memoria residente. 


Azione: Riavviare il DOS ed installare nuovamente KEYB con una 
nuova configurazione. 


Non esiste 


Causa: CHKDSK. Se si specifica il parametro /V, CHKDSK cerca 
di visualizzare ogni azione intrapresa mentre viene eseguito. Questo 
messaggio indica che l’entrata “.” o “..” del sottoindirizzario 
precedentemente visualizzato non è stata trovata. Ciò significa che 
l'intero indirizzario potrebbe non essere valido oppure che un solo 
byte sul disco non è valido. 


Azione: Eseguire nuovamente CHKDSK con il parametro IF. 
CHKDSK cercherà di risolvere il problema e di riportare 
V'indirizzario al suo stato normale. 
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Non esistono sottoindirizzari 


Causa: TREE. Messaggio informativo. L'unità specificata contiene 
solamente un indirizzario radice; perciò, non c'è alcun percorso 
dell’indirizzario da visualizzare. 
Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 

Non è stata selezionata alcuna code page 


Causa: MODE. Nell’operazione MODE STATUS della code page, 
l’unità ha segnalato che per quell’unità non è stata selezionata 
alcuna code page. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. Se lo si desidera, usare 
MODE per selezionare (SELECT) una code page dalla lista delle 
code page preparate che viene visualizzata immediatamente dopo 


questo messaggio. 

Non è stata specificata alcuna unità di destinazione 
Causa: COMANDI. L'unità di destinazione non è stata specificata. 
Azione: Riprovare, specificando sia l’unità origine che quella di 
destinazione. 

Non è stata specificata alcuna unità origine 
Causa: COMANDI. L'unità origine non è stata specificata. 
Azione: Riprovare, specificando sia l’unità origine che quella di 
destinazione. l 

x non è una scelta. Immettere (x — x) 


Causa: FDISK. E’ stato immesso x, che non è una scelta valida 
per questa domanda. 

Azione: Immettere una scelta x valida, ottenendola dalle unità già 
impostate nel sistema. 


Non pronto 
Causa: Si è verificato un errore durante il tentativo di leggere o di 
scrivere sull’unità indicata. Le cause più probabili di questo errore 
sono le seguenti: 
* L'unità minidisco è aperta. 
e Il minidisco non è formattato correttamente. 


e La stampante non è accesa o non è in linea. 
e La stampante non ha carta sufficiente o è occupata. 


uti 


304 


CoA Azione: Correggere l'errore e riprovare. Se l’unità assunta è 
ie: un'unità minidisco, provare ad immettere F per tornare alla 
an richiesta comandi. 


Non sono presenti dischi fissi 


rt Causa: FDISK. Il programma FDISK è stato eseguito su un 
Personal Computer IBM che: 


e Non ha un disco fisso, oppure 

e Ha un disco fisso nell'unità di espansione e tale unità non è 
accesa, oppure 

e Ha un disco fisso che non è installato correttamente. 


Azione: In base alla lista precedente, determinare quale è stata la 
causa del problema ed agire di conseguenza. Prima, controllare che 
l’unità di espansione, se presente, sia accesa. 


Non sono stati specificati indirizzi di pagina 


Causa: XMA2EMS.SYS. Si è cercato di installare il programma di 
controllo unità XMA2EMS.SYS ma non è stato specificato alcun 
indirizzo di pagina. 
Azione: Per maggiori informazioni sull'azione da intraprendere, 
La fare riferimento alla sezione “Risoluzione dei conflitti EMS” nel 
E Capitolo 4. 
Non specificare il/i nomefile 
Formato del comando: DISKCOMP dì: d: [/1]_ [/8] 


Causa: DISKCOMP. F’ stato immesso un parametro od un 
nomefile non valido. 


Azione: Controllare il formato del comando ed immetterlo 
nuovamente. 


Non specificare il/i nomefile 
Formato del comando: DISKCOPY d: d: [/1] 


Causa: DISKCOPY. F’ stato immesso un parametro od un 
nomefile non valido. 


Azione: Controllare il formato del comando ed immetterlo 
nuovamente. 
Non stessa unità 


Causa: COMANDI. Durante la ridenominazione di un file, sì è 
cercato di specificare un’unità ed un percorso nel secondo 
nomefile. 


Azione: Non specificare un'unità ed un percorso nel secondo 
nomefile del comando RENAME o REN. 


Non trovato 


Causa: EDLIN. Messaggio informativo. EDLIN non ha trovato la 
stringa specificata dal comando R (Sostituzione testo) o S (Ricerca 
testo) nell'intervallo di righe specificato oppure, se la ricerca è stata 
ripresa rispondendo N alla richesta “OK?”, non sono state trovare 

ulteriori ricorrenze della stringa. 


Azione: Controllare di aver specificato correttamente le lettere 
maiuscole e minuscole della stringa da ricercare. 


Numero del minidisco: x 


Causa: BACKUP. Messaggio informativo che indica il numero di 
sequenza del minidisco. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Numero di parametri errato 


Causa: COMANDI. F’ stato immesso un numero di parametri 
differente rispetto a quello valido per il comando. 


Azione: Correggere i parametri del comando e riprovare. 
Numero di parametri non valido 


Causa: COMANDI. Per il comando immesso sono stati specificati 
troppi o troppi pochi parametri. 


Azione: Controllare la sintassi del comando ed immetterlo 
nuovamente. 


O 
Opzione per l'avviamento errata 


Causa: DOSSHELL. Nel file DOSSHELL.BAT c'è un'opzione per . 
l'avviamento non valida o digitata non correttamente. 


Azione: Controllare, facendo riferimento alla lista che segue, le 
opzioni nel file per verificare che siano state digitate correttamente. 
A seconda del tipo di sistema, non tutte queste opzioni potrebbero 
essere presenti. 
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/MOS:PCIBMDRV.MOS /MOS:PCMSDRV.MOS /PROMPT 
/MOS:PCMSPDRV.MOS /MEU:SHELL.MEU /MAINT 
/CLR:SHELL.CLR /COLOR /TRAN /DOS /MENU 
/MUL /SND /EXIT /SWAP /DATE /B /COM2 


Dopo aver apportato le necessarie correzioni al file, riavviare il 
sistema premendo i tasti Ctrl + Alt + Canc, oppure immettere 
DOSSHELL per riavviare lo Shell. 


Ora non valida 


Causa: DOS e COMANDI. F’ stata immessa un'ora o un 
delimitatore non valido. 


Azione: Immettere l'ora corretta. Gli unici delimitatori validi sono: 
e I due punti (:) o un punto (.) tra le ore ed i minuti. 
e I due punti (:) o un punto (.) tra i minuti ed i secondi. 
e Un punto (.) o una virgola (,) tra i secondi ed i centesimi di 
secondo. 


Overflow di divisione 


Causa: DOS. Un programma ha cercato di dividere un numero per 
0, oppure un errore logico ha causato un malfunzionamento 
interno. Il programma termina e si ritorna al DOS. 


Azione: Correggere l'errore di programmazione e continuare. Se il 
programma è stato acquistato, riportarlo al rivenditore 
autorizzato. 


Overflow nello stack interno 
Sistema bioccato 


P 


Causa: DOS. Sono state superate le risorse di stack disponibili. Ciò 
è causato da una successione rapida di interruzioni hardware 
ricorsive. 


Azione: Aumentare le risorse di stack aggiungendo un comando 
STACKS al file CONFIG.SYS. Per informazioni dettagliate, fare 
riferimento al comando STACKS. 


Pagine disponibili per la memoria espansa........x 


Causa: XMA2EMS.SYS. Messaggio informativo che mostra il 
numero di pagine da 16 KB disponibili per le mappe EMS. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. Per ulteriori 
informazioni, fare riferimento a “XMA2EMS.SYS” a pagina 101. 
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Parametri di richiesta unità non validi 


Parametri doppi non consentiti 


Causa: COMANDI. Ad un programma di controllo unità è stata 
fornita la testata di una richiesta con lunghezza errata. 


Azione: Fare riferimento alla sezione “Risposte” all’inizio di questa 
appendice. 


e Utilizzare DEBUG. 

* Rivedere le specifiche di programmazione. Correggere e 
riassemblare. 

e Sesista utilizzando un programma acquistato, mettersi in 
contatto con il rivenditore da cui il programma di controllo 
unità è stato acquistato. 


Causa: GRAPHICS. Un parametro è stato specificato due volte. 


Azione: Immettere nuovamente il comando utilizzando il formato 
corretto. 


Parametri non compatibili 


Causa: FORMAT. Si è cercato di utilizzare due parametri che non 
sono compatibili tra loro (per esempio, /B e /V); i parametri 
specificati non si applicano all'unità o al supporto. 


Azione: Rivedere il comando FORMAT. Correggere i parametri 
ed immettere nuovamente il comando. 


Parametri non previsti 


Causa: FORMAT. Si è cercato di formattare un disco utilizzando 
singolarmente il parametro /N o /T. 


Azione: Poiché i parametri /N e /T vengono utilizzati insieme, 
ripetere il comando seguendo il formato corretto. 


Parametri non previsti dall'unità d 
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Causa: FORMAT. Questo messaggio viene visualizzato durante 
l’inizializzazione. E’ stato immesso un parametro non valido che 
non può essere utilizzato con uno specifico tipo di hardware. 


Azione: Per ulteriori informazioni, rivedere i parametri del 
comando FORMAT. 


Parametri non validi 


xl, 
SL af 

A 
a 
SA 


a 
| En Causa: MODE. I parametri non sono riconoscibili o sono in 
ci ordine errato. 
e Il primo parametro non era 40, 80, BW40, BW80, CO40, 
ue C080, MONO, Lo R. 


e L'adattatore a cui il parametro fa riferimento non è presente 
nel sistema. 


Azione: Controllare la lista precedente e correggere il comando. 
Parametri per l’unità non validi dal programma di controllo unità 


Causa: FORMAT. Il numero di settori nascosti (settori relativi) 
non è un multiplo esatto del numero di settori per pista. La 
partizione DOS non inizia sul limite di una pista. 


Azione: Caricare FDISK ed impostare sul disco fisso una nuova 
partizione DOS. Ripetere FORMAT. 


Parametri previsti dalla riga dei comandi del DOS 


ISTA - Solo richiesta dello stato 
? - Visualizza questa lista di parametri 


e 


Code page disponibili 

437 - Serie di caratteri grafici americana 

850 - Serie di caratteri grafici multilingue 

860 - Serie di caratteri grafici portoghese 

863 - Serie di caratteri grafici franco canadese 
865 - Serie di caratteri grafici nordica 


Causa: GRAFTABL. Messaggio informativo. E’ stato immesso il 
parametro ? per visualizzare il numero della code page attualmente 
utilizzata ed una lista delle opzioni relative alle code page. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Parametri STACK non validi 


Causa: IBMBIO. La combinazione del numero di stack o della 
dimensione di stack specificata non è valida. 


Azione: Correggere il comando STACKS nel file CONFIG.SYS e 
riavviare il sistema. 


Parametro della funzione non valido 


Causa: COMANDI. F' stata immessa una funzione di apertura ma 
l’accesso al modo è errato. 


Azione: Uscire dal programma applicativo. 


Parametro errato 


Parametro non valido - x 


Causa: DOS o COMANDI. F' stato specificato un parametro che 
non è stato riconosciuto. Il contenuto delle tabelle delle code page 
eventualmente caricate in precedenza non viene modificato. 
Questo messaggio viene seguito dalla schermata di AIUTO. 


Azione: Controllare i parametri e riprovare. 


Causa: DOS e COMANDI. Uno o più dei parametri immessi per 
questi comandi non sono validi o sono stati posti in ordine errato. 


Azione: Se il programma aspetta una specifica di unità, immettere 

la lettera identificativa di unità seguita dai due punti (:). Negli altri 

casi, controllare che il carattere che segue la barra (/) sia valido per 

il programma che viene eseguito. Per quanto riguarda i comandi 

JOIN e SUBST, per sapere i parametri validi vedere i formati dei 

comandi nel Capitolo 6. si as 


Parametro non valido - x 


Causa: DOS e COMANDI. Uno o più dei parametri immessi per il 
comando non è valido, è in ordine errato o è doppio. Questo 
messaggio può essere visualizzato anche se il comando non utilizza 
caratteri di commutazione. 


Azione: Controllare che il carattere che segue la barra (/) sia valido 
per il programma in esecuzione. 


Parola chiave non valida 
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Causa: COMANDI. E’ stata immessa una parola chiave non 
valida; per esempio, per il comando MODE è stato immesso 
DELA = invece di DELAY =. 


Azione: Controllare quanto immesso e, se necessario, correggerlo. 
Se quanto immesso è corretto, controllare la sintassi per 
determinare la parola chiave appropriata. Ripetere la richiesta. 


Parola chiave non valida 
Causa: COMANDI. La parola chiave specificata non è corretta. 


Azione: Controllare quanto immesso. Se è corretto, la parola 
chiave è stata cambiata. 


Parte residente di MODE caricata 


Causa: MODE. Messaggio informativo. Questo messaggio indica 
che, quando MODE viene immesso per una funzione non 
impostata per lo schermo, a volte è necessario caricare una parte 
della codifica che deve rimanere residente permanentemente. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Parte residente di PRINT installata 


Causa: PRINT. Messaggio informativo. Questo messaggio appare 
la prima volta che si utilizza il comando PRINT. 


Questo messaggio mostra che è stato caricato in memoria un 
programma per gestire i successivi comandi PRINT. La memoria 
disponibile per i programmi applicativi è stata ridotta di circa 
3200 byte. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Partizione x resa attiva 


Causa: FDISK. Messaggio informativo. La partizione x adesso è 
contrassegnata come avviabile. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Partizione DOS Estesa cancellata 


Causa: FDISK. Messaggio informativo. La partizione DOS estesa 
ed il relativo contenuto sono stati cancellati dal disco fisso. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Partizione DOS Estesa creata 


Causa: FDISK. Messaggio informativo. Sul disco fisso è stata 
creata una partizione DOS estesa, ma a tale partizione non è stata 
assegnata alcuna lettera identificativa di unità. Questo messaggio 
indica che è stato riservato spazio per creare, in questa partizione, 
unità logiche DOS. 


Azione: Per utilizzare tale spazio, è necessario creare in questa 
partizione una o più unità logiche DOS utilizzando FDISK. 
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Quindi, prima di poter essere utilizzata, l’unità creata deve essere 
formattata con il comando FORMAT. 


Partizione DOS Estesa già esistente 


Causa: FDISK. Una partizione estesa per il DOS è già stata 
impostata. 


Azione: Ritornare al menu Opzioni FDISK e selezionare un’altra 
opzione. 


Partizione DOS Primaria cancellata 


Causa: FDISK. Messaggio informativo. La partizione DOS 
primaria ed il relativo contenuto sono stati cancellati dal disco 
fisso. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Partizione DOS Primaria creata 


Causa: FDISK. Sul disco fisso è stata creata la partizione DOS 
primaria ed a tale partizione è stata assegnata una lettera 
identificativa di unità. 


Azione: Prima di poter essere utilizzata, la lettera identificativa di 
unità, assegnata quando la partizione è stata creata, deve essere 
formattata con il comdando FORMAT. 


Partizione DOS Primaria già esistente 
Causa: FDISK. Per il DOS è già stata impostata una partizione 
primaria. 
Azione: Tornare al menu Opzioni FDISK e selezionare un’altra 
opzione. 


Partizione selezionata (#) non avviabile, 
partizione attiva non cambiata. 


Causa: FDISK. La partizione selezionata per essere contrassegnata 
come attiva non è avviabile. La partizione attiva non è stata 
cambiata. 


Azione: Selezionare un’altra partizione da contrassegnare come 
attiva. 


Yer continuare premere un tasto qualsiasi . . . 
Causa: DOS. E’ stato immesso un comando o un'opzione. 


Azione: Per continuare l'elaborazione premere un tasto qualsiasi. 
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Per eseguire la funzione richiesta ANSI.SYS deve essere installato 


Causa: MODE. La funzione richiesta relativa allo schermo richiede 
il supporto esteso di ANSI.SYS. 


Azione: Aggiungere al file CONFIG.SYS l'istruzione 
DEVICE=ANSI.SYS e riavviare il DOS. 


Per visualizzare i grafici è necessario un adattatore 
EGA o VGA con 256 KB di memoria 


Causa: DOSSHELL. Il file DOSSHELL.BAT contiene come 
opzione per l'avviamento /CO1, /C02 o /C03, ma nel sistema non 
sono installati gli adattatori necessari. 


Azione: Determinare l'hardware installato nel sistema e cambiare 
le opzioni per l'avviamento nel file DOSSHELL.BAT. Dopo aver 
apportato le necessarie correzioni al file, riavviare il sistema 
immettendo la parola DOSSHELL dalla richiesta comandi. 


percentuale di disco formattato: x 


Causa: FORMAT. Messaggio informativo indicante la percentuale 
di disco già formattata. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Percorso non elaborato dopo questo punto 


Causa: CHKDSK. Messaggio informativo. CHKDSK non può 
continuare l'elaborazione oltre il percorso dell’indirizzario 
attualmente in esame a causa dell'errore visualizzato nel messaggio 
precedente. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Percorso non trovato 


Causa: DOS e COMANDI. Un file o un percorso richiamato in un 
comando o nel parametro di un comando non esiste 
nell’indirizzario dell'unità specificata (o assunta). 


Azione: Ripetere il comando, utilizzando il percorso ed il nomefile 
corretti. 


Percorso non valido 


Causa: COMANDI. Il percorso conteneva caratteri non validi o 
un nome di percorso non valido. Il percorso è più lungo di 63 
caratteri. 
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Azione: Controllare che il formato ed i caratteri del nomefile siano 
validi. 
Percorso non valido o file non trovato 


Causa: ATTRIB. EF’ stato specificato un indirizzario o un nomefile 
che non esiste. 


Azione: Usare il nome corretto. Ripetere il comando dopo aver 
controllato: 


èe chei nomi siano stati digitati correttamente 
e chei nomi degli indirizzari siano validi 
® l’esistenza del file nel sottoindirizzario specificato. 
Percorso origine richiesto 
Causa: REPLACE. Non è stato specificato alcun percorso origine. 
Azione: Specificare un percorso origine e riprovare. 
Percorso troppo lungo 


Causa: COMANDI. Il percorso specificato come parametro era 
più lungo di 63 caratteri. 


Azione: Correggere il percorso e riprovare. 


xx piste in comparazione 
xx settori per pista, n faccia/e 


Causa: DISKCOMP. Messaggio informativo che appare all'inizio 
del processo di comparazione e mostra delle statistiche ricavate dal 
primo minidisco. 

Azione: Se i valori di x o n non sono quelli previsti, lasciare 
completare il comando, quindi immettere nuovamente 
DISKCOMP con o senza i parametri addizionali. 


xx piste in copia 
xx settori/pista, n faccia/e 
Causa: DISKCOPY. Messaggio informativo, dove “xx piste” è 40 


o 80 piste, “xx settori/pista” indica 8, 9 o 15 settori per pista e “n 
faccia/e” indica 1 o 2 facce. 


Se il minidisco è stato formattato a doppia faccia e 
successivamente a singola faccia, DISKCOPY indica che sta 
copiando due faccia/e. In questa situazione, usare DISKCOPY/l1. 
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Se il minidisco è stato formattato utilizzando FORMAT /8, 
DISKCOPY indica che sta “copiando 9 settori”. Ciò è dovuto al 
fatto che FORMAT formatta il disco a nove settori, ma ne 
inizializza otto. Il comando DISKCOPY si comporta in modo 
simile al comando FORMAT in quanto indica che sta “copiando 9 
settori”, mentre il minidisco di destinazione termina con otto 
settori per pista. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Possono essere attivate solo le partizioni sull’Unità 1. 


Causa: FDISK. Il sistema può essere avviato solamente dal primo 
disco fisso, quindi non c’è ragione di contrassegnare come attiva 
una partizione sul disco 2. 


Azione: Utilizzare FDISK per contrassegnare come attiva una 
partizione sul disco 1, in modo da avviare il sistema dal disco fisso. 


Premere un tasto per iniziare la copia del/i file 


Causa: XCOPY. Viene effettuata una pausa per consentire di 
cambiare i minidischi prima dell'inizio della copia. 


Azione: Cambiare i minidischi come necessario e premere un tasto 
qualsiasi. 


Premere un tasto qualsiasi per iniziare il recupero del/i 
file sull'unità d 


Causa: RECOVER. 


Azione: Inserire nell'unità indicata il minidisco da recuperare e 
premere un tasto qualsiasi. 


Prima della riga x manca l’istruzione del profilo richiesta 


Causa: GRAPHICS, Un'’istruzione del profilo è stata omessa dalla 
sequenza delle istruzioni prima della riga x. 


Azione: Rivedere le istruzioni di GRAPHICS ed aggiungere quella 
che manca prima della riga x. 


PRIMO minidisco difettoso o non compatibile 


Causa: DISKCOMP. Gli errori si sono verificati durante la lettura 
del minidisco. L'errore può essere stato causato da settori difettosi 
oppure il minidisco nell'unità origine può non essere compatibile 
con il tipo di unità origine (per esempio, un minidisco ad alta 
capacità in un’unità da 320/360 KB). 


Azione: Controllare il minidisco. 
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Probabile disco non DOS 
Si desidera continuare? (S/N) 


Causa: CHKDSK. Il byte di identificazione della tabella di 
assegnazione dei file contiene informazioni non valide. Il disco non 
è stato formattato dal DOS oppure è stato gravemente 
danneggiato. 


Azione: Se non è stato utilizzato il parametro /F ed è stato 
risposto S, CHKDSK mostrerà le possibile azioni correttive senza 
realmente modificare il disco. Si consiglia di fare questo prima di 
utilizzare il parametro /F e di rispondere S. 


Programma di controllo disco esterno caricato per l’unità d 


Causa: DRIVER.SYS. Messaggio informativo che indica l’unità 
caricata. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
PSPRINT è già installato 


Causa: PSPRINT. Messaggio informativo che indica che si è 
cercato di installare PSPRINT una seconda volta. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Puntatore non valido 


Causa: FASTOPEN. E stato specificato un puntatore che non 
rientra nell'intervallo valido. Il numero minimo è 1 ed il valore 
massimo è 999. 


Azione: Rivedere ed immettere un valore appropriato compreso tra 
1 e 999. 


R 
RATE e DELAY devono essere specificati insieme 


Causa: MODE. La velocità di ripetizione e di ritardo delle battute 
devono essere impostate nello stesso momento. 


Azione: Specificare sia il valore di ripetizione che quello di ritardo 
quando si desidera cambiare l'impostazione di uno di essi. 


RECOVER non eseguibile su una unità della rete 


Causa: RECOVER. Non è possibile utilizzare il comando 
RECOVER per recuperare i file da un'unità della rete o da 
un'unità del proprio sistema attualmente condivisa sulla rete. 
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Azione: Se l’unità è condivisa, è possibile sospendere (PAUSE) il 
servente, eseguire RECOVER e riattivare (CONTINUE) il 
servente. 


RECOVER non eseguibile su unità assegnata (ASSIGN) o 
sostituita (SUBST) 


Causa: RECOVER. F’ stato eseguito un comando ASSIGN, 
SUBST o JOIN prima di utilizzare CHKDSK. 


Azione: Eseguire ASSIG per ripristinare l'assegnazione originale 
delle lettere identificative di unità, quindi eseguire CHKDSK. 


Registrazione sul file x 


Causa: BACKUP. F’ stata specificata l'opzione /L. Questo è un 
messaggio informativo che indica il file in cui viene posta la 
registrazione del salvataggio. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Reinserire il minidisco nell’unità d 
e premere INVIO quando pronti... 


Causa: FORMAT. Questo messaggio, che di solito viene 
visualizzato dopo aver immesso FORMAT /S, significa che: 


e Ii DOS ha riempito la memoria con i file del sistema, ma non 
ha potuto caricare in memoria tutti i file in quanto la memoria 
non è sufficiente. 

e Dopo aver richiesto il nuovo minidisco, FORMAT ha iniziato 
a formattarlo ed a porvi tutti i file contenuti in memoria. 

e FORMAT ha richiesto di inserire il minidisco DOS in modo 
da poter terminare il caricamento in memoria della parte 
rimanente dei file DOS. 


Azione: FORMAT adesso richiede di inserire nuovamente il nuovo 
minidisco in modo da poter terminare la scrittura dei file DOS sul 
nuovo minidisco. 


Richiesta di unità non valida 


Causa: COMANDI. Un programma di controllo unità ha emesso 
un comando non valido per <unità>. 


Azione: Fare riferimento alla sezione “Risposte” all’inizio di questa 
appendice. 


e Rivedere la specifica di interfaccia dell’unità e 
l’implementazione del programma di controllo del DOS per 
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controllare che tutto ciò che si sta cercando di eseguire sia 
previsto. 

e Controllare il programma per vedere se ci sono problemi di 
codifica che devono essere corretti. 


Ridestinazione doppia 


Per informazioni dettagliate, vedere la documentazione relativa alla 
rete. 


Riferimento non valido 


Causa: COMANDI. Si è cercato di accedere ad un file utilizzando 
un identificativo (riferimento) interno del file non valido. 


Azione: Uscire dal programma applicativo. Se si tratta di un 
programma acquistato, riportarlo al rivenditore autorizzato IBM. 


Riga troppo lunga 


Causa: EDLIN. Nel sostituire una stringa, la sostituzione ha fatto 
espandere la stringa oltre il limite di 253 caratteri. Il comando R 
(Sostituzione testo) viene terminato in modo anomalo. 


Azione: Dividere la riga lunga in righe più corte ed immettere 
nuovamente il comando R (Sostituzione testo). 


Righe per pollice impostate per la stampante 


Causa: MODE. Messaggio informativo. Si è cercato di impostare 
la spaziatura verticale della stampante a 6 o 8 righe per pollice. 


Azione: Se il tentativo non ha avuto esito positivo, dopo questo 
messaggio ne viene visualizzato uno d'errore. 


Rilevati errori, parametro F non specificato 
Le correzioni non verranno scritte su disco 


Causa: CHKDSK. Messaggio informativo. E’ stato rilevato un 
errore e non è stato usato il parametro /F. CHKDSK esegue 
l'analisi come se dovesse correggere ogni errore rilevato, 
consentendo in questo modo all'utente di vedere i risultati 
dell'analisi, ma non scriverà le correzioni sul disco. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Ripctuti tentativo/i ripetitivi su time-out della stampante parallela 


Causa: MODE. E stato specificato Po RETRY =, richiedendo 
tentativi continui su errori di supero tempo massimo (time-out). 
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pena, è 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


DECR) 


AE Risorsa di sistema esaurita 


Causa: COMANDI. Il sistema non è in grado di ottenere tutte le 
risorse necessarie per elaborare questo comando, in quanto, 
di attualmente, viene utilizzata tutta la memoria disponibile. 


Azione: Provare una delle seguenti azioni: 


e Ridurre il numero di programmi attualmente in esecuzione nel 
sistema e ripetere il comando. 

* Editare il file CONFIG.SYS per ridurre il valore specificato 
nell'istruzione BUFFERS, oppure ridurre la dimensione 
assegnata per un disco virtuale nell'istruzione 
DEVICE=VDISK.SYS. Riavviare il sistema e ripetere il 
comando. 

e Installare nel sistema un’altra opzione di memoria. 

e Mettersi in contatto con il fornitore del programma 
applicativo. 


S 
*** Salvataggio file sull'unità d *** 


Causa: BACKUP. Messaggio informativo che indica l’unità sulla 
quale si trovano i file di salvataggio. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
SECONDO minidisco difettoso o non compatibile 


Causa: DISKCOMP. Si è cercato di leggere un supporto errato in 
un'unità non compatibile. 


Azione: Controllare il minidisco. 
Segmento di ambiente non valido 
Causa: COMANDI. Questo messaggio viene visualizzato quando: 


e La dimensione specificata per il segmento di ambiente contiene 
caratteri non numerici. 

e La dimensione specificata per il segmento di ambiente è al di 
fuori dell'intervallo consentito. 


Azione: Immettere i parametri corretti, che rientrino nell'intervallo 
specificato, e ripetere l'operazione. 
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--Segue—- 


Causa: MORE. Lo schermo è pieno e ci sono altri dati che 
attendono di essere visualizzati. 


Azione: Premere un tasto qualsiasi per vedere il successivo schermo 
pieno. 


Senza carta 
Causa: La stampante indicata è senza carta o non è accesa. 


Azione: Accendere la stampante, premere l'interruttore “in linea” 
oppure aggiungere altra carta e riprovare. Per i tentativi ripetitivi, 
vedere la descrizione del comando MODE nel Capitolo 6. 


Fare riferimento alla sezione “Risposte” all’inizio di questa 
appendice. 


Serie dei caratteri richiesta non caricata 


Causa: MODE. Il programma di controllo della consolle 
(DISPLAY.SYS) non ha la serie di caratteri necessaria per 
impostare il numero di righe richiesto nella code page corrente. 


Azione: Impostare il numero massimo di sottofont nell'istruzione 
DEVICE=DISPLAY.SYS del file CONFIG.SYS; riavviare il 
DOS. 


Settore non trovato 


Causa: Sul disco non è stato individuato il settore contenente i 
dati. 


Azione: Fare riferimento alla sezione “Risposte” all’inizio di questa 
appendice. 


Se si ottiene lo stesso messaggio, selezionare Annulla ed eseguire 
nuovamente il comando con un altro disco. 


SHARE già installato 


Causa: SHARE. SHARE è già stato caricato e può essere caricato 
una sola volta. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Si desidera aggiungere nomefile? (S/N) 


Causa: REPLACE. Poiché è stato specificato il parametro /P, il 
DOS, prima di aggiungere ciascun file, emette una richiesta. 
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nre 


Azione: Alla richiesta del comando, immettere S o N. 
Si desidera annullare l’editazione? (S/N) 


Causa: EDLIN. F’ stato specificato il comando Q per uscire 
dall’editazione senza salvare le eventuali modifiche apportate. 


Azione: Immettere S per terminare l’editazione del file oppure 
immettere N per continuare. 


Si desidera cancellare l'etichetta di volume corrente? (S/N) 


Causa: LABEL. Si può evitare di cancellare l'etichetta di volume 
già esistente premendo Invio invece di immetterne una nuova. 


Azione: Immettere N per mantenere l'etichetta corrente. 


Si desidera cancellare? (S/N) 


Causa: ERASE o DEL. F' stato utilizzato il parametro /P ed il 
sistema ha richiesto la conferma con questo messaggio. 


Azione: Immettere S per cancellare il file o N per passare a quello 
Successivo. 


Si desidera convertire l’indirizzario in un file? (S/N) 


Causa: CHKDSK. L'indirizzario, il cui nome precede questo 
messaggio, contiene troppi dati non validi per poter essere 
utilizzato come indirizzario. Ciò può essere dovuto ad un 
indirizzario alterato o ad un file che sembra essere un indirizzario 
(come indicato dal byte dell'attributo). 


Azione: Se si immette S, CHKDSK trasforma l’indirizzario in un 
file che può essere esaminato con il comando DEBUG. 
Intraprendere questa azione se l’indirizzario era un file trasformato 
in un sottoindirizzario o se si presume che l’indirizzario sia molto 
alterato. Se si immette N, l’entrata non viene cambiata. 
Intraprendere questa azione se l’indirizzario è alterato, ma si 
dispone di uno strumento che consente di esaminarlo direttamente. 


Si desidera sostituire < d:percorso\nomefile >? (S/N) 


Causa: REPLACE. F’ stato specificato il parametro /P, quindi, 
prima di sostituire ogni file, ne viene richiesta la conferma. 


Azione: Dalla richiesta comandi, immettere S o N. 
Si desidera terminare il lavoro batch? (S/N) 


Causa: DOS. Questo messaggio viene visualizzato quando si preme 
Ctrl + Interr mentre il DOS sta elaborando un file batch. 
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Azione: Immettere S per interrompere l'elaborazione del file batch. 
Immettendo N, si termina solamente il comando che veniva 
elaborato nel momento in cui sono stati premuti i tasti 

Ctrl + Interr; l'elaborazione riprende con il successivo comando del 
file batch. 


Si è cercato di rimuovere lindirizzario corrente 


Causa: COMANDI. Si è cercato di rimuovere un indirizzario che è 
quello corrente di una delle unità in uso. Quando un indirizzario è 
quello corrente, non può essere rimosso. 


Azione: Prima di poterlo rimuovere, è necessario uscire 
dall’indirizzario e cancellarne il contenuto. Controllare che 
l’indirizzario non sia collegato (JOIN) o sostituito (SUBST). 


Sintassi non valida nel programma di controllo della 
code page DISPLAY.SYS 


Causa: DISPLAY.SYS. La sintassi del comando 
DEVICE = DISPLAY.SYS nel file CONFIG.SYS è errata. 


Azione: Controllare che i parametri siano corretti, editare il file 
CONFIG.SYS e riavviare il DOS 4.00. 


Sintassi non valida nel programma di controllo della 
code page PRINTER.SYS 


Causa: PRINTER.SYS. la sintassi del comando 
DEVICE =PRINTER.SYS nel file CONFIG.SYS è errata. 


Azione: Controllare che i parametri siano corretti, editare il file 
CONFIG.SYS e riavviare il DOS 4.00. 


Si sta aggiungendo nomefile 


Causa: REPLACE. Messaggio informativo che indica quale file 
REPLACE sta aggiungendo. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


Si sta cercando di recupcrare l’unità di assegnazione x 
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Causa: FORMAT. Messaggio informativo che indica all'utente che 
FORMAT sta cercando di recuperare i cluster danneggiati. Viene 
visualizzato durante il processo di formattatzione sopra il 
messaggio “percentuale di disco formattato: x”. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. Una volta che 
FORMAT ha recuperato tutti i settori danneggiati di una pista, il 


messaggio “percentuale di disco formattato: x” viene visualizzato 
nuovamente. 


Si sta sostituendo < d:percorso\nomefile > 


Causa: REPLACE. Messaggio informativo che indica quale file 
viene attualmente sostituito. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Si vede 0 all'estrema sinistra? (S/N) 
Causa: MODE. F' stato specificato il parametro ,R,T. 


Azione: Immettere S o N. Questa richiesta viene ripetuta fino a 
quando non si immette S. 


Si vede 9 all'estrema destra? (S/N) 
Causa: MODE. F’ stato specificato il parametro ,L,T. 


Azione: Immettere S o N. Questa richiesta viene ripetuta fino a 
quando non si immette S. 


Si vuole usare dimensione massima disponibile per partizione DOS 
Primaria e rendere la partizione attiva (S/N)...........0.00- I] 


Causa: FDISK. Questo messaggio viene visualizzato quando si 
seleziona l'opzione “Creare la partizione DOS Primaria”. La 
richiesta viene visualizzata solamente quando si seleziona l'opzione 
1 di FDISK. 


Azione: Se si immette S, la partizione DOS primaria viene creata 
nell’area più grande disponibile su disco. La partizione viene 
contrassegnata come attiva. 


Sistema non su disco o errore su disco 
Sostituirlo e premere un tasto quando pronti 


Causa: IBMBIO. Nell’indirizzario non esistono le entrate per 
IBMBIO.COM o IBMDOS.COM, oppure si è verificato un errore 
di lettura su disco durante l'avviamento del sistema. 


Azione: Inserire un minidisco DOS nell’unità A e riavviare il 
sistema. 


Sistema trasferito 


Causa: FORMAT o SYS. Questo messaggio viene visualizzato 
quando si specifica FORMAT /S. E’ un messaggio informativo che 
indica che i file del sistema sono stati installati sul disco appena 
formattato. 
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Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


Sostituzione minidisco non valida 


Causa: DOS. Il minidisco nell’unità è stato cambiato mentre i file 
in esso contenuti erano ancora aperti. 


Azione: Reinserire il minidisco corretto. 


Spazio non sufficiente in indirizzario radice 
Trasferire i file dall’indirizzario radice e ripetere CHKDSK. 


Causa: CHKDSK. E’ stato richiesto a CHKDSK di creare i file 
utilizzando i blocchi dei dati “persi” rilevati, ma l’indirizzario 
radice è pieno e non tutti i concatenamenti persi potrebbero essere 
recuperati sotto forma di file. 


Azione: 


1. Copiare alcuni dei file recuperati su un altro disco per un 
esame successivo. 

2. Cancellare dal disco che si sta controllando i file recuperati. 

3. Eseguire nuovamente CHKDSK. per recuperare la parte 
rimanente dei dati persi. 


Spazio non sufficiente per l'integrazione dell’intero file 


Causa: EDLIN. Messaggio informativo. Un comando T 
(Trasferimento righe) non ha potuto integrare l’intero contenuto 
del file specificato in quanto la memoria non è sufficiente. E’ stata 
integrata solo una parte del file. 


Azione: Ridurre la dimensione di uno dei file da integrare, oppure 
installare una quantità maggiore di memoria. 


Spazio su disco insufficiente 


Causa: DOS e COMANDI. Il disco non contiene spazio libero 
sufficiente per contenere il file in fase di scrittura. 


Azione: Fare riferimento alla sezione “Risposte” all'inizio di questa 
appendice. Se si suppone che questa condizione non sia valida, 
eseguire CHKDSK per determinare lo stato del disco. Altrimenti, 
usare un altro disco e ripetere il comando. 


Specifica dell'unità non valida 
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Causa: COMANDI. Nel comando, o in uno dei suoi parametri, è 
stata immessa una specifica di unità non valida o non esistente, 
oppure l'origine e la destinazione sono uguali. 


se 


dai Azione: Immettere nuovamente il comando usando una specifica di 
aaa unità valida. 


oa Specifica dell'unità non valida 

i L'unità specificata non esiste 

PARI o è un disco fisso 
Causa: DOS o COMANDI. Nel comando o in uno dei suoi 
parametri è stata immessa una specifica di unità non valida. 
Azione: Immettere nuovamente il comando usando una specifica di 
unità valida. 

| x specifica sulla destinazione 

il nome di un file o di un indirizzario 

(F = File, I = Indirizzario)? 


Causa: XCOPY. Messaggio di avvertimento che indica che 
XCOPY non ha trovato sulla destinazione un indirizzario 
denominato <nome percorso>. Se si risponde “I”, XCOPY cerca 
di creare sulla destinazione un indirizzario denominato <nome 
percorso>. 


Azione: Se si stanno copiando più file, probabilmente la risposta 
B sarà “I”. Valutare cosa realmente si intende fare e scegliere di 
Ca conseguenza. 


Stato per l’unità ddd: 


Causa: MODE. Questa è l'intestazione del prospetto sullo stato per 
l’unità specificata. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Stessa unità di origine e di destinazione 


Causa: BACKUP o RESTORE. La stassa unità è stata immessa 
sia come origine che come destinazione. 


Azione: Specificare, per l’unità origine e per quella di destinazione, 
lettere identificative di unità differenti. 


Stesso parametro immesso due volte 


Causa: FORMAT. Messaggio informativo. Uno dei seguenti 
parametri è stato immesso due volte: /T, IN, /F o /V. 


Azione: Immettere nuovamente il parametro correttamente. 
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SUBST impossibile su un'unità della rete 


Causa: SUBST. Messaggio informativo. Non è possibile utilizzare 
il comando SUBST per sostituire un'unità su un percorso della rete 
o un'unità della rete su un percorso locale. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


Sul disco di destinazione non c'è spazio per il sistema 


Causa: SYS. Il minidisco di destinazione non contiene lo spazio 
necessario riservato per il DOS; quindi, il sistema non può essere 
trasferito. 


Azione: Formattare un minidisco nuovo (usare il comando 
FORMAT /S) e copiarvi i file. 


Sull’unità assunta manca il sistema 


Causa: SYS. I file del sistama da trasferire non sono stati trovati 
sul disco o sul minidisco nell’unità assunta. 


Azione: Selezionare un disco o un minidisco che contenga i file del 
sistema (minidisco DOS) e riprovare. 


Superato il numero di entrate per EMS di FASTOPEN. 
Usare meno entrate 


Causa: FASTOPEN. Si è cercato di attivare FASTOPEN 
nell’EMS, ma nell’EMS non c'è spazio sufficiente. 


Azione: Se si desidera attivare FASTOPEN nel EMS, abilitarlo 
con un numero inferiore di voci di file/indirizzario e di puntatori. 


Supporto non adatto o pista 0 difettosa — disco inutilizzabile 
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Causa: FORMAT. FORMAT non ha potuto formattare la pista 0 
del supporto specificato. Questo errore si verifica se: 


e La pista 0 non è utilizzabile. Sulla pista 0 devono risiedere il 
record di inizializzazione, la tabella di assegnazione dei file e 
l'indirizzario. Se la pista 0 è difettosa, il disco non è 
utilizzabile. 

* Il tipo di minidisco ed il tipo di unità non sono compatibili. Si 
è cercato di formattare un minidisco a doppia faccia da 
320/360 KB in un'unità ad alta capacità da 1.2 MB, oppure 
un minidisco ad alta capacità da 1.2 MB in un'unità a doppia 
faccia da 320/360 KB. 


Azione: Pèr il primo caso, prendere un altro disco e ripetere il 
comando FORMAT. Per il secondo caso, ripetere il comando 
FORMAT specificando il parametro /4. 


SYS impossibile su un’unità della rete 


Causa: SYS. Non è possibile utilizzare SYS per trasferire i file del 
sistema su un'unità della rete o su un'unità del proprio sistema 
attualmente condivisa sulla rete. 


Azione: Se l’unità è condivisa, è possibile sospendere (PAUSE) il 
servente, eseguire SYS e riattivare (CONTINUE) il servente. 


SYS impossibile su un'unità sostituita (SUBST) o assegnata (ASSIGN) 


Causa: SYS. E’ stato eseguito il comando ASSIGN o SUBST 
prima di utilizzare SYS. 


Azione: Eseguire ASSIGN per ripristinare l'assegnazione originale 
delle lettere identificative di unità, quindi eseguire SYS. 


T 
Tabella della partizioni errata 


Causa: FORMAT. La tabella delle partizione del disco fisso non 
contiene una partizione DOS oppure la tabella della partizioni non 
è valida. 
Azione: Caricare FDISK, impostare una nuova partizione DOS sul 
disco fisso e ripetere il comando FORMAT. 

Tabella di assegnazione file errata, unità d 


Causa: DOS e COMANDI. Si è cercato di leggere dei settori 
assoluti su un'unità della rete. Questa operazione non può essere 
eseguita oppure il disco è stato distrutto. 


Azione: Se possibile, usare l'opzione Loader Write filespec del 
comando DEBUG. 


Se l'errore permane, il disco è inutilizzabile e deve essere 
formattato nuovamente. 


Tentativi ripetitivi non previsti sulla stampante della rete 


Causa: MODE. Sono stati richiesti i tentativi ripetitivi specificando 
P o RETRY =. Gli errori relativi alla stampante non possono 
essere rilevati attraverso l'interfaccia della rete. 


Azione: Non specificare Po RETRY = oppure utilizzare una 
stampante che non sia ridestinata. 
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Tipo di scambio non valido 


Causa: FASTOPEN. Uno o più degli scambi immessi per il 
comando FASTOPEN non è valido, è in ordine errato o è doppio. 


Azione: Controllare che il carattere che segue la barra (/) sia valido 
per il programma FASTOPEN in esecuzione. 


Tipo di stampante non presente nel profilo di GRAPHICS 


Causa: GRAPHICS. Sulla riga dei comandi è stata specificato un 
certo tipo di stampante che non è definito nel profilo di 
GRAPHICS. 


Azione: Per ulteriori informazioni sui tipi di stampante tra i quali è 
possibile effettuare la scelta, vedere il Capitolo 6. 


Tipo di supporto non valido 
Causa: COMANDI. Il disco non è compatibile con il DOS. 


Azione: Se si desidera utilizzare il disco con il DOS, riformattarlo, 
a meno che non sia protetto da scrittura. 


Troppe aperture di file 


Causa: EDLIN, COMP o LABEL. Si è cercato di aprire il file 
specificato, ma il tentativo non è riuscito. 


Azione: Aumentare il valore di FILES nel file CONFIG.SYS. 
Troppe entrate per l’unità 


Causa: FASTOPEN. Sono state specificate troppe lettere 
identificative di unità. 


Azione: Immettere nuovamente il comando con meno lettere 
identificative di unità. 
Troppe ridestinazioni 


Per informazioni dettagliate, vedere la documentazione relativa alla 
rete. 


Troppe voci per file/indirizzario 


Causa: FASTOPEN. Nell’istruzione FASTOPEN sono state 
specificate troppe voci per il file o per l'indirizzario. Il valore totale 
di n deve essere compreso tra 10 e 999. 


Azione: Rivedere le voci e controllare che i valori forniti siano 
compresi tra 10 e 999. 


i enni i Pic 
ES Sani $ 
E ef - ad 
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Troppi dispositivi a blocchi 


Causa: IBMBIO. Si è cercato di installare più unità a blocchi 
rispetto al limite del sistema (26). 


Azione: Cambiare il valore di “DEVICE” nel file CONFIG.SYS in 
modo che ci siano solamente 26 unità a blocchi (incluse quelle 
installate automaticamente dal DOS per le unità disco). Per 
maggiori informazioni, vedere il Capitolo 4, “Modifica della 
configurazione del sistema”. 


Troppi file aperti 


Causa: COMANDI. La configurazione del sistema è tale che non 
ci sono sufficienti riferimenti di file liberi per consentire al 
comando di completare la sua funzione. 


Azione: Aumentare il valore di FILES nel file CONFIG. RR se 
attualmente è minore di 20. 


Troppi parametri 


Causa: COMANDI. Sulla riga dei comandi sono stati immessi 
troppi parametri di posizione. 


Azione: Rivedere la sintassi del comando ed immetterlo 
nuovamente. 
Troppi puntatori 


Causa: FASTOPEN. Nell’istruzione FASTOPEN sono stati 
specificati troppi puntatori. Tutti i parametri m non devono essere 
maggiori di 999. Tale quantità è stata superata. 


Azione: Rivedere i puntatori e controllare che i valori forniti siano 
compresi tra 1 e 999. 


Tutte le unità logiche della partizione DOS Estesa 
sono state cancellate 


Causa: FDISK. Nella partizione DOS estesa non ci sono più unità 
logiche definite. 


Azione: Cancellare la partizione DOS estesa, se questa non è più 
neessaria sul disco fisso. 


Tutti i file cancellati dall'operatore 


Causa: PRINT. Messaggio informativo che indica che è stato 
usato il comando PRINT con il parametro /T per annullare la 
stampa di tutti i file in coda. Questo messaggio appare sulla 
stampante. 
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Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


Tutti i file dell’indirizzario saranno cancellati! 
Si è sicuri? (S/N) 


Causa: ERASE. Si è cercato di cancellare tutti i file presenti in un 
indirizzario. 

Azione: Immettere S per cancellare tutti 1 file presenti 
nell’indirizzario; altrimenti, immettere N. 


Tutti i file specificati sono contigui 


Causa: CHKDSK. Messaggio informativo. Il file o i file specificati 
sono scritti sequenzialmente sul disco. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


Tutto lo spazio disponibile nella partizione DOS Estesa 
è assegnato alle unità logiche. 


U 


Causa: FDISK. Tutto lo spazio della partizione estesa è stato 
assegnato alle unità. 


Azione: Rimuovere le unità logiche esistenti, o ridurne la 
dimensione, ed eseguire nuovamente FDISK per creare un'unità 
logica. 


Una o più code page di CON non valide per il codice di tastiera fornito 


Causa: KEYB. Si è cercato di cambiare la tastiera con una 
combinazione di code page che è in contrasto con le combinazioni 
delle code page per l’unità CON: le code page preparate da 
MODE e quella prevista direttamente dall’hardware. La 
combinazione delle code page corrente per l’unità CON non è 
valida per il codice di tastiera fornito. 


Azione: Messaggio solamente di avvertenza. La tastiera viene 
caricata, ma per essa sono disponibili solamente le code page 
valide. 


xxxx unità di assegnazione disponibili su disco 
xxxx byte in ogni unità di assegnazione 
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Causa: FORMAT. Messaggio informativo indicante quante unità 
vengono lasciate da assegnare per lo spazio su disco e quanti byte 
ciascuna unità di assegnazione contiene. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


"Rape j y oa 
> 1 x . 
PEN x g 
. CI? F 
` . PESE È x 


xxx unità di assegnazione perse rilevate in yyy concatenamenti. 


E pù Conversione dei concatenamenti persi in file? (S/N) 
7 a Causa: CHKDSK. E’ stato premuto Ctrl + Interr durante 
e un'operazione di I/E su disco. CHKDSK non pulisce il disco dopo 


aver incontrato Ctrl+Interr. 


Azione: Se è stato immesso S ed è stato utilizzato il parametro /F, 
CHKDSK recupera ogni concatenamento in un file separato; 
altrimenti, se si immette N, CHKDSK libera i blocchi in modo che 
possano essere assegnati a nuovi file. Se è stato specificato 
solamente CHKDSK (senza il parametro /F), i messaggi 
visualizzati di seguito sono solamente informativi (non viene 
richiesta alcuna azione correttiva). 


xxxx unità di assegnazione totali su disco 


Causa: CHKDSK. Messaggio informativo che mostra quante unità 
di assegnazione l’intero disco contiene, ma non indica quante di 
esse sono disponibili (libere). 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Unità d: già cancellata. 


Causa: FDISK. L'unità selezionata per essere cancellata è già stata 
(CARE cancellata. 


Azione: Immettere un’altra lettera identificativa di unità o premere 
Esc per tornare al menu Opzioni FDISK. 


Unità cancellata 


Causa: FDISK. Messaggio informativo. L'unità logica indicata 
nella partizione DOS estesa è stata cancellata. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


Unità logica DOS creata, lettere identificative di unità 
cambiate o aggiunte 


Causa: FDISK. Un'’unità logica DOS è stata creata nella 
partizione DOS estesa sul disco fisso ed a tale unità è stata 
assegnata una lettera identificativa. Il DOS assegna le lettere 
identificative di unità secondo l'ordine in cui le unità logiche 
risiedono nella partizione DOS estesa. Un’unità appena creata può 
essere aggiunta alla fine della lista delle lettere identificative di 
unità oppure può causare l'assegnazione di differenti lettere ad 
alcune o a tutte le unità logiche presenti nella partizione DOS 
estesa. 
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Azione: Prima di utilizzare l’unità logica creata, formattarla 
utilizzando il comando FORMAT. 


Unità non valida 


Causa: CTTY. Il DOS non riconosce il nome di unità specificato. 


Azione: Ripetere il comando utilizzando un nome di unità valido. 


Unità non valida 


Causa: COMANDI. Ad un programma di controllo unità è stato 
fornito un numero di sottounità non valido. 


Azione: Fare riferimento alla sezione “Risposte” all’inizio di questa 
appendice. Se si sta utilizzando un programma acquistato, mettersi 
in contatto con il rivenditore da cui il programma di controllo 
unità è stato acquistato. 


Unità non valida nel percorso di ricerca 


Causa: DOS. In uno dei percorsi specificati dal comando PATH è 
stata trovata una specifica di unità non valida. Questo messaggio 
non appare nel momento in cui il comando PATH viene immesso, 
ma quando il DOS cerca di trovare un comando o un file batch. 


Azione: 


1. Immettere PATH. In questo modo vengono visualizzati i 
percorsi definiti precedentemente. 

2. Individuare la specifica non valida. i 

3. Immettere nuovamente il comando PATH con la specifica di 
unità valida e con i percorsi desiderati. 


Unità o code page mancanti dal file di definizione dei caratteri 
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Causa: MODE. Dopo aver trasmesso, durante un'operazione 
PREPARE, il file di definizione dei caratteri al gestore dell'unità, il 
DOS ha risposto con un errore indicante che il file di definizione 
dei caratteri non contiene la definizione della code page indicata 
per l’unità specificata. Per quanto riguarda la IBM 5202 
Stampante grafica silenziosa di qualità III, questo errore potrebbe 
essere generato anche da una code page hardware (hwcp), se hwep 
non è definito nel file di definizione dei caratteri. 


Azione: Specificare nuovamente il comando MODE indicando una 
code page differente che sia prevista dall'unità. Controllare la 
descrizione dei vari file di definizione dei caratteri per verificare le 
combinazioni di code page ed unità previste. Per quanto riguarda 


nio - - 
- s O ii h rs 
3 a — A h 
Paes Ti 3 
ELI A at 


la IBM 5202 Stampante grafica silenziosa di qualità III, se l'errore 
è provocato dal valore di hwcp, correggere nel file CONFIG.SYS il 
comando DEVICE relativo alla stampante e riavviare il DOS. 


Nota: Questo errore fa sì che tutte le coge page esistenti diventino 
indefinite. Tutte le code page specificate devono essere 
preparate nuovamente. 


Unità o nome del file non valido — 


Causa: DOS o COMANDI. L'unità o il nomefile specificato non è 
valido. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
V 
VDISK non installato—Memoria non sufficiente 
Causa: VDISK. Questo messaggio viene visualizzato se: 


ə Ci sono meno di 64 KB di memoria disponibile anche dopo 
aver cercato di ottimizzare la dimensione del disco virtuale ed 
il numero di voci dell’indirizzario. 

e E’ stato specificato il parametro /E ed il sistema non contiene 
memoria estesa. 

e La quantità di memoria estesa disponibile è troppo poca per 
installare il disco virtuale, anche dopo aver ottimizzato i 
parametri. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
VDISK Versione 4.00 disco virtuale x 


Causa: VDISK. Questo messaggio viene emesso quando VDISK 
riceve il controllo per installare un disco virtuale e x indica quale 
lettera identificativa di unità viene assegnata al disco virtuale. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
Velocità richiesta in baud 


Causa: MODE. Si è cercato di attivare una porta COM senza 
specificare una velocità in baud. Per esempio: 


MODE COMI PARITY=n DATA=8 


Azione: Immettere nuovamente il formato appropriato 
specificando una velocità in baud. 


333 


VERIFY è attivo|disattivato 


Causa: VERIFY. Questo messaggio mostra lo stato di VERIFY, 
attivo (ON) o disattivato (OFF). 


Azione: Immettere il comando desiderato. Per esempio, se lo 
schermo mostra il messaggio “Verify è disattivato” ed invece lo si 
desidera attivo (“Verify è attivo”), immettere il comando: 


VERIFY ON 
Versione di APPEND non corretta 


Causa: APPEND. Si sta utilizzando una versione di APPEND che 
non corrisponde a quella caricata inizialmente. Probabilmente, si 
sta utilizzando la versione fornita con il Programma LAN di PC 
IBM. À 


Azione: Determinare se si sta accedendo alla versione errata 
(spesso il risultato dell’impostazione di PATH) e cambiare 
l'impostazione in modo da localizzare la versione DOS di 
APPEND. 


Versione di XMAEM.SYS errata 
N gestore della memoria espansa NON è stato installato 


Causa: XMA2EMS.SYS. F' stato caricato un emulatore XMA, ma 
non è la versione corretta da utilizzare per il gestore della memoria 
espansa. 


Azione: Installare nuovamente nel sistema il programma di 
controllo unità XMAEM.SYS. 


Versione DOS non corretta 


Causa: Il comando che si stava cercando di utilizzare non è 
destinato ad essere utilizzato con la versione del DOS attualmente 
presente nel sistema. 


Azione: Se il sistema è stato attivato con il DOS 4.00, controllare 
che i comandi DOS utilizzati vengano presi dai minidischi del DOS 
4.00. Gli utenti della rete che accedono ai comandi DOS attraverso 
la rete, devono modificare l'istruzione PATH nel file 
NETPATH.BAT, sostituendo il riferimento “d:\APPS\DOS” con 
un riferimento locale al DOS; per esempio, A:\ o C:\DOS. 


Violazione della condivisione 


Causa: COMANDI. Si è cercato di accedere ad un file usando un 
modo di condivisione che, in questo momento, non è consentito. 
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Di solito questo si verifica quando qualcun altro sta accedendo al 
file in un modo compatibile per la scrittura oppure in un modo di 
condivisione che non consente ad altri utenti di accedervi nello 
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stesso momento. Un altro motivo potrebbe essere che si sta 
cercando di utilizzare una partizione su disco fisso maggiore di 
32 MB senza aver caricato il comando SHARE. 


Azione: Intraprendere una delle seguenti azioni: 


e Attendere qualche secondo e riprovare. Vedere la sezione 
“Risposte” all’inizio di questa appendice. Selezionare 
“Riprova” come prima risposta; se il problema non viene 
risolto, selezionare Annulla. 

e Se viene utilizzata una partizione su disco fisso maggiore di 
32 MB, caricare SHARE. 


Violazione della protezione 


Causa: COMANDI. Un file origine è bloccato parzialmente o 
totalmente per la lettura. 


Azione: Attendere qualche secondo e riprovare. Vedere la sezione 
“Risposte” all’inizio di questa appendice. 
Visualizzazione in modo grafici non riuscita. 


Causa: DOSSHELL. L’hardware del sistema non può funzionare 
in modo grafici. 

Azione: Sostituire l'opzione per l'avviamento /COI, /C02 o /C03 
nel file DOSSHELL.BAT con l’opzone per l'avviamento /(TEXT 


(modo testo). Dopo aver apportato le opportune correzioni al file, 
riavviare lo Shell immettendo la parola DOSSHELL dalla richiesta 


comandi. 
Voce non valida per sottoindirizzario 


Causa: CHKDSK. Nel sottoindirizzario, il cui nome precede 
questo messaggio, sono stati rilevati dati non validi. 


Azione: Se è stato usato il parametro /F, CHKDSK cerca di 
correggere l'errore. Per informazioni più specifiche sull’errore, 
eseguire CHKDSK con il parametro /V. 


Voce per file/indirizzario non valida 


Causa: FASTOPEN. F' stato specificato un valore non valido per 
la voce di indirizzario o di file. Il numero minimo è 10 ed il 
massimo è 999. Se non viene fornito, il valore assunto è 34. 
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Azione: Rivedere ed immettere un valore compreso tra 10 e 999. 


Voci indirizzario ottimizzate 


X 


Causa: VDISK. Messaggio informativo. VDISK ha ritenuto 
necessario ottimizzare il numero di voci dell’indirizzario nel 
comando DEVICE=VDISK..SYS del file CONFIG.SYS. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


Tutti i messaggi che cominciano con una variabile (x) 
vengono posti in ordine alfabetico secondo la prima parola 
che segue la variabile 


XCOPY non eseguibile da un'unità riservata 


Causa: XCOPY. L'origine specificata è un'unità a caratteri, come 
una stampante o una porta per le comunicazioni asincrone, oppure 
è NULL. 


Azione: Porre i dati origine in un file ed immettere nuovamente 
XCOPY, utilizzando il file come origine. 


XCOPY non eseguibile su un’unità riservata 


Causa: XCOPY. La destinazione specificata è un'unità a caratteri, 
come una stampante o una porta per le comunicazioni asincrone, 
oppure è NULL. . 


Azione: Specificare come destinazione un file o un'unità a blocchi 
che non sia NULL ed immettere nuovamente XCOPY. 


XMA2EMS: Gestore memoria espansa 
(c) Copyright IBM Corporation 1988 
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Causa: XMA2EMS.SYS. Messaggio informativo che indica che nel 
sistema attualmente è installato il programma di controllo unità 
XMAEM.SYS. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 


Messaggi che cominciano con i numeri 
10 errori di comparazione — comparazione terminata 


Causa: COMP. Messaggio informativo. Nei file in confronto sono 
state rilevate 10 disuguaglianze. COMP assume che i file siano così 
diversi da considerare inutile il proseguimento del confronto. 


Azione: Non viene richiesta alcuna azione. 
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immissione 27 
informazioni 26 
nuovi 2 
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comandi avanzati 3 
comandi batch 25, 130, 151 
CALL 131 
ECHO 133 
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GOTO 137 
IF 138 
PAUSE 140 
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SHIFT 142 
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BREAK 77 
BUFFERS 4, 78 
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CD 33 
CHCP 156 
CHDIR 33 
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DATE 158 
DEL 5,37 
DEVICE 84 
DIR 39 
DISKCOMP 41 
DISKCOPY 42 
DISPLAY.SYS 5, 88 
DOSSHELL 2, 44 
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LABEL 164 
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comandi DOS (continuazione) 


MD 48 
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MODE 7,164 
MORE 69,72 
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P (paginazione) 206 
PATH 49,126 
PAUSE 140 
PRINT 50 
PRINTER.SYS 7,93 
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salvataggio) 207 
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RECOVER 169 
REM 118, 141 
REN 55 
RENAME 55 
REPLACE 7,170 
RESTORE 56 
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SORT 69,73 
STACKS 121 
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TIME 8,172 
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VERIFY 172 
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comandi DOS (continuazione) 
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XMAEM.SYS 2, 100 
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comandi filtro 25, 69, 147 
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MORE 69, 72 
SORT 69, 73 
comandi supplementari 155 
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applicazioni 
casuali/sequenziali 78 
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DISPLAY.SYS 5, 88 
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COMP 34 
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code page 182 
modificare 75, 182 
utilizzo 75 
conflitti EMS, risoluzione 104 
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file 34 
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confronto (continuazione) 
minidischi 41 
tra minidischi di diversa 
dimensione 34 
controllare Ctr! + Interr 77 
copiare 
con un diverso nomefile 35 
file 35 
gruppi di file 63 
minidischi 42 
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COPY 35 
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code page previste 83 
codice del paese 83 
corrente, indirizzario 26 
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creare 
file batch 127 
nomefile 22 
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Ctrl+Interr 12 
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Ctrl+Stamp 13 
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CTTY 158 
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D (cancellazione righe) 198 
Danimarca 
code page previste 83 
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indirizzario 22 
regole 23 
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DOS 1 
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DRIVER.SYS 9l 
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ECHO 133 
editazione 
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Editazione riga 199 
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comandi 195—215 
editazione di un file già 
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informazioni 192 
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scopo 187 
sommario dei comandi 188 
elaborare 
comando 12 
file velocemente 96—98 
un file batch 127 
elencare i file in un indirizzario 39 
emissione 
definizione 67 
filtro 69 


emissione (continuazione) 
incanalare 69 
ridestinare 68 
unità 67 
ERASE 5,37 
errore 
analizzare 119 
di analisi 226 
esteso 119, 226 
messaggi 225—250 
ripristino 104 
unità 67 
errore di analisi 226 
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esecuzione automatica dei 
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eseguire un file batch 128 
EST 23 
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unità 90 
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errore 226 
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F 
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FCBS 112 
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copiare gruppi di 63 
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numero aperto 114 
ridenominare 55 
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file (continuazione) 
salvare 30 
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unire 35 
visualizzare il contenuto 62 
file batch 
AUTOEXEC.BAT 125 
creare 127 
eseguire 127, 128 
informazioni 123 
parametri sostituibili 128 
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ambiente 129 
file nascosti 59 
FILES 114 
accedere ad un file 114 
numero di file aperti 114 
filtro di I/E 69 
filtro, utilizzo 69 
FIND 69, 70 
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code page previste 83 
codice del paese 83 
fittizio 
parametri 128 
unità 23 
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formattare 20, 45 
analizzare 157 
AUTOEXEC.BAT 125 
CONFIG.SYS 75 
recuperare 169 
stampare 50 
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code page previste 83 
codice del paese 83 


Fl 13 
F2 13 
F3 13 
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FS 13 
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F6 193, 208 


G 


Germania 

code page previste 83 

codice del paese 83 
gestione dei dati 21 
gestione minidischi 15 
Giappone 

code page previste 83 

codice del paese 83 
globale 

caratteri 28 

code page 178, 221 
GOTO 137 
GRAFTABL 6, 159 
GRAPHICS 6, 159 


I (inserimento righe) 202 
IF 138 
ignorare l'operazione di 
lettura/scrittura 226 
immissione 

definizione 67 

filtro 69 

incanalare 69 
ridestinare 68 

unità 67 
immissione dei comandi 27 
impostare una nuova richiesta 
comandi 53 
incanalamento di I/E 69 
indirizzare 

emissione 68 
immissione 68 
indirizzari 

cambiamento 33 
corrente 26 

creare 48 
definizione 21 
denominare 23 


indirizzari (continuazione) 
elencare i file 39 
percorso 26, 27, 126 
radice 21 
ricercare 49 
rimuovere 58 
sottoindirizzario 21 
utilizzo 21 
visualizzare i nomi dei 
sottoindirizzari 60 
indirizzario di lavoro 26 
indirizzario radice 21 
informazioni 
annullare 50 
circa i comandi DOS 26 
EDLIN 192 
gestione 21 
stampare 50 
sui file batch 123 
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caratteri 13 
minidischi 17 
INSTALL 2,116 
installare i programmi di controllo 
unità 84 
interni 
comandi 24 
identificativo del file 114 
introduzione al DOS i 
inviare 
emissione 68 
immissione 68 
Invio 12 
Israele 
code page previste 83 
codice del paese 83 
Italia 
code page previste 83 
codice del paese 83 
I/E 67 
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JOIN 162 
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KB 18 
KEYB 7, 163 


L 

L (lista righe) 203 
LABEL 164 
LASTDRIVE 117 
lettere in stampatello v 
lettere maiuscole v 
lettura del diagramma dei 
comandi 194 

LIM 10! 


M (spostamento righe) 205 
maiuscolo, lettere v 
MB 18 
MD 48 
MEM 2, 164 
memoria 
convenzionale 99 
espansa 99, 100, 101 
estesa 99, 100, 101 
tipi di 99 
memoria convenzionale 99 
memoria espansa 2, 99 
BUFFERS 79 
VDISK 95 
XMAEM.SYS 100 
XMA2EMS.SYS 101 
memorizzare i dati 18 
messaggi 225—250 
mettere in ordine alfabetico righe di 
testo 73 
mettere in ordine numerico righe di 
testo 73 
minidischi 
analizzare 157 
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minidischi (continuazione) 
compatibilità 19 
confrontare 4l 
copia tra minidischi di diversa 
dimensione 35 
copiare 42 
destinazione 27 
DOS 144 
elencare i file in un 
indirizzario 39 
formattare 20, 45 
gestire 15 
inserire 17 
origine 27 
preparare 45 
protezione da scrittura 16 
rimuovere 17, 58 
simbolo 24 
tipi 19 
unità 10 
minidischi da 1 MB o da2 MB 19 
minidischi di diversa dimensione 
confronto 34 
copiare 35 
minidisco, icona 24 
MKDIR 48 
MODE 7,164 
modificare 
AUTOEXEC.BAT 125, 184 
configurazione del sistema 75 
CONFIG.SYS 75, 182 
indirizzario corrente 33 
nomefile 55 
sottoindirizzario 33 
modifiche, sommario 1l 
MORE 69, 72 
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nidificazione di file batch 131 
NLSFUNC 169 
nome riservato di unità 
AUX 23 
CLOCKS$ 23 
COM 23 
CON 23 
LPT 23 
NUL 23 
PRN 23 
nomi delle stampanti 23 
Norvegia 
code page previste 83 
codice del paese 83 
nuove funzioni 9 


nuovi 
comandi 2 
funzioni 9 
Olanda 


code page previste 83 
codice del paese 83 
ordinare i dati 73 
organizzare i dati 73 
organizzare il testo 73 
origine 27 
orologio del sistema 23 


P 
P (paginazione) 206 
Paesi Arabi 
code page previste 83 
codice del paese 83 
parametri 28, 29 
fittizi 128 
sostituibili 128 
PATH 49, 126 
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PAUSE 140 
perché utilizzare lo scambio della 
code page 178 
percorso 26, 27, 49 
piste 18 
Portogallo 
code page previste 83 
codice del paese 83 
preparare un disco per l'uso 20, 45 
PRINT 50 
PRINTER.SYS 7,93 
problemi del sistema, 
risoluzione 104 
problemi EMS 104 
programma di controllo, code 
page 88, 93 
programmi di controllo unità 25 
ANSI.SYS 3, 86 
DISPLAY.SYS 5, 88 
DRIVER.SYS 91 
installare 84 
lista dei 84 
PRINTER.SYS 7, 93 
VDISK.SYS 96 
XMAEM.SYS 2, 100 
XMA2EMS.SYS 2, 101 
PROMPT 53 
protezione da scrittura dei 
minidischi 16 


Q 


Q (fine editazione senza 
salvataggio) 207 


R 


R (sostituzione testo) 208 
RD 58 
RECOVER 169 
Regno Unito 
code page previste 83 
codice del paese 83 
regole 
file batch 123 


regole (continuazione) 

per la denominazione 23 
REM 118, 141 
REN 55 
RENAME 55 
REPLACE 7,170 
residenti 116 


RESTORE 56 
riavviare il DOS 12,14 
ricercare 


righe di testo 70 
sottoindirizzari 49 
ricercare righe di testo 70 
richiamare i dati 18 
richiesta 
DOS 44 
impostarne una nuova 53 
Shell 44 
richiesta comandi di Shell 44 
richieste di lettura/scrittura 78 
ridenominare i file 55 
ridestinazione dell'immissione e 
dell'emissione 67 
riferimenti 114 
righe di testo, ricercare 70 
rimuovere 
minidischi 17 
sottoindirizzari 58 
ripristinare i file 56 
ripristino del sistema 
ripristino errore 104 
riprovare l'operazione di 
lettura/scrittura 225 
risoluzione dei conflitti EMS 104 
risoluzione dei problemi 225—250 
risoluzione dei problemi del 
sistema 104 
risposte, messaggio 225 
ritornare allo Shell 44 
RMDIR 58 


12, 14 


347 


$ 


S (ricerca testo) 211 
salvare uno o più file 30 
scambio della code page 
definizione 177 
installazione 179 
istruzioni per il file 
AUTOEXEC.BAT 184 
istruzioni per il file 
CONFIG.SYS 182 
perché utilizzare 178 
programmi di controllo 88, 93 
tabelle 219 
unità previste 176 
schermo 
cancellare 157 
sospendere la visualizzazione 72 
segmento di ambiente, variabili 129 
SELECT 8, 171 
SET 171 
settori 18 
SHARE 171 
Shell 119 
avviare o tornare 44 
richiesta comandi 44 
uscire da 44 
SHIFT 142 
simboli 
barra retroversa \ 27 
batch @ 133 
incanalare | 69 
minidisco 24 
percentuale % 128 
ridestinazione > 68 
+*+ 28,35, 37, 58 
@ batch 134 
simbolo di ridestinazione, > 68 
sintassi 194 
sistema operativo su disco |1 
sistemi 10 
due unità minidisco 10 
una unità disco fisso e due unità 
minidisco ll 
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sistemi (continuazione) 
una unità disco fisso ed una unità 
minidisco 11 
una unità minidisco 10 
sommario delle modifiche 1 
SORT 69,73 
sospendere la visualizzazione dello 
schermo 72 
sospensione della 
visualizzazione 12 
sottoindirizzari 
cambiamento 33 
creare 48 
definizione 21 
denominare 23 
elencare i file 39 
nomi dei sottoindirizzari 60 
percorso 26, 27 
ricercare 49 
rimuovere 58 
utilizzo 21 
Spagna 
code page previste 83 
codice del paese 83 
specifica del file 26 
STACKS 121 
Stamp 12 
stampa 
ciò che viene digitato 13 
contenuto dello schermo 12 
informazioni 50 
stringhe 129 
SUBST 172 
Svezia 
code page previste 83 
codice del paese 83 
Svizzera 
code page previste 83 
codice del paese 83 
SWITCHES 2, 122 
SYS 8,172 
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T (trasferimento righe) 214 
tabelle 
code page 219 
tasti 
Canc 13 
Ctrl+Alt+Canc 12, 14 
Ctrl+Interr 12 
Ctrl+S 12 
Ctrl+Stamp 13 
Ctrl+Z 193, 208 
Esc 13 


non validi 217 
non-avanzamento 217 
Pausa 12 
Ritorno 13 
Stamp 12 
tasti Ctrl+Alt+Canc 14 
tasti morti 217 
tastiera/video della console 23 
tasto di ritorno 13 
tasto non valido, combinazione 217 
terminati € rimasti residenti 116 
testo 70 
mettere in ordine alfabetico 
righe 73 
mettere in ordine numerico 
righe 73 
ordinare 73 
organizzare 73 
ricercare righe 70 
TIME 8,172 


tipi 
comandi DOS 24 
di memoria 99 


tipi ( continuazione) 
sistemi 
tralasciare l'operazione di 
lettura/scrittura 225 
TREE 8,60 
TYPE 62 


U 


una unità minidisco 10 
unità 27 
compatibilità 19 
lettere identificative, regole 
generali 90 
messaggi di errore 225-250 
nomi, riservati 23 
ridestinazione di 67 
unità disco fisso 11 
utilizzo 
caratteri globali per nomefile 28 
comandi batch 25, 130, 151 
comandi DEBUG 152 
comandi dei file batch 123 
comandi di configurazione 25, 
76, 148 
comandi di uso frequente 29, 
145 
comandi DOS 26 
comandi filtro 25, 69, 147 
comandi per le unità 25, 85, 150 
comandi supplementari 155 
file ed indirizzari 21 
tastiera 12 


variabili del segmento di 
ambiente 129 

VDISK.SYS 8, 96 

vedere i nomifile di un 
indirizzario 39 

VER 172 

VERIFY 172 

virtuali, dischi 94 
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visualizzare 
contenuto dei file 62 
emissione 72 
indirizzario corrente assunto dal 
sistema 33 
la quantità di memoria usata e 
libera 164 
nome dell’indirizzario 
corrente 33 
nomi dei sottoindirizzari 60 
nomifile 60 
programmi caricati in 
memoria 164 
VOL 173 


W 


W (scrittura righe) 215 


X 


XCOPY 63 
XMAEM.SYS 100 
XMA2EMS.SYS 2, 101 
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E: RR: IZZO CRE 
Scheda di consultazione rapida dello Shell 
del DOS 


Queste due figure mostrano le varie parti di Avviamento programmi € 
di Gestione file. 


Avviamento programmi 


Avviamento progrosfmi 18:30 
„| Pr&gramma Gruppo Uscita 


Irato |] E Contenuto del gruppo 


Gruppo principole 
Per selezionare uno voce, usare i tasti te $. Per avviare un zi, 
programma o visualizzare un nuovo gruppo, premere Invio. Eg A Barra azioni 


Richiesto comandi 
Gestione file 


Combiore colori A E] Titoio dello schermo 
Progromma di utilità del DOS... È 


EI Titolo del gruppo 


FIO-Azioni Maius+F9=Richiesta comandi 





Gestione file 


Barra azioni 


Struttura 
dell’indirizzario 


Struttura indiriz Segue: + 


Titolo delio schermo 


012345 678 109 03/01/88 

IBMBIO ` 30.831 03/01/88 

13MDOS COM 37.012 03/01/88 iaizli 
COMMAND COM 39.812 03/01/88 identificativo 
CONFIG SYS ‘80 03/01/88} pa 
AUTOEXEC BAT 127 03/01/88 dell'unità 


Area de! percorso 


Lista dei file 


NO Da NS 


Area de! nomefile 
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Assegnazioni speciali dei tasti di Shell 


Alcuni tasti, nell'ambito di Shell, eseguono delle funzioni particolari. 
Tali assegnazioni vengono riportate nella tabella che segue (quando un 
pannello viene visualizzato sopra Avviamento programmi o Gestione 
file, non tutte le assegnazioni sono valide). 





Funzione Tasto 






Annullare Esc 






Immettere 





Spostare il cursore Tojlo-+o0 


| 





Passare nelle varie aree di Gestione file Tasto di 
tabulazione 









Selezionare o annullare la selezione di un solo Barra spazio 
file 


Scorrere i dati Pagf o Pagi 
Aiuto FI 


In Avviamento programmi, salvare le F2 
informazioni e completare la copia 
















Uscire da Shell quando ci si trova in F3 
Avviamento programmi 










Uscire da Shell quando ci si trova in Gestione F3 
file, se Avviamento programmi non è attivo 











Ritornare ad Avviamento programmi da 
Gestione file 






Annullare la copia in Avviamento programmi F3 


Creare il contrassegno di separazione in PSC F4 





Visualizzare i file in ASCII o in esadecimale F9 





Visualizzare le assegnazioni dei tasti F9 
nell'ambito dei pannelli di aiuto 





A 


Funzione 


Entrare ed uscire dalla barra azioni 


Visualizzare l'indice nell’ambito dei pannelli 
di aiuto 


Passare alla richiesta comandi di Shell 


Tasto 
F10 
F11 (Alt+F1) 


Malus+F9 





Dichiarazioni di disponibilità del servizio 


Queste istruzioni sono complementari alle Condizioni d'uso IBM 
contenute in questo materiale. 


Nome del programma: DOS IBM versione 4.00 
Numero del programma: 5604-264 

Data di fine servizio: 31 Ottobre 1989 

Numero parte: 07F8717 (3.5 ”), 07F8728 (5.25 °”) 


La IBM fornirà assistenza per questo programma, come specificato 
all'atto dell'annuncio del programma, fino alla Data di Fine Servizio 


sopra indicata. 


L'assistenza sarà fornita da un gruppo di supporto IBM designato, con 
l'intento di assicurare il funzionamento del programma in conformità 
alle sue specifiche o, in loro assenza, nel rispetto dei suoi principi ope- 
rativi. Il gruppo risponderà per via telefonica a tutti i quesiti relativi a 
difetti del prodotto: 


e Tentando di correggere o evitare il difetto fornendo informazioni 
correttive, se disponibili, oppure 


e Fornendo assistenza nella preparazione della documentazione che 
descrive il difetto, da sottomettere alla IBM stessa. 


Il servizio verrà fornito solo ai centri di supporto presenti nelle orga- 
nizzazioni dei clienti che siano registrati presso la IBM e attraverso i 
Rivenditori autorizzati IBM. Gli utenti individuali devono rivolgere i 
loro quesiti a una delle funzioni qui sopra indicate. La IBM Italia è a 
disposizione per fornirvi le guide necessarie per la registrazione del 
centro di supporto. 
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